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Alla Biennale l'architettura in cerca di etica 


L a settima mostra intemazionale di ar¬ 
chitettura della Biennale di Venezia, 
diretta da Massimiliano Fuksas (Città: 
Less aesthetics, more ethics) in pro¬ 
gramma dal l'8 gi ugno al 29 ottobre^ sarà pre- 
sentataa Roma i I tremaggiodal presi dentedel- 
la Biennale, Paolo Baratta, e dallo stesso Fu¬ 
ksas. Il temasi colloca nell'attualedi battito sul 
nuovo contesto sociale e urbano e l'impegno 
del l'architetto come i nteiIettuale. L'emergen¬ 
za checoinvolge le megalopoli eleperiferie, la 
conflittualità nellecittà, luoghi di disperai o- 
needi accumulazionedi «energie»ecultura, le 
città in guerra, i drammi dei rifugiati, degli 


emarginati edei profughi,sonogli argomenti 
affrontati da architetti eartisti. La «coerenza e 
la generosità di idee» con lequali ci rea 90 invi¬ 
tati hanno risposto, evidenzia che i parteci¬ 
panti (affermate personalità e moltissimi gio¬ 
vani architetti,artisti efotografi) possono esse¬ 
re partedi un futuro cheguarda conmaggiore 
attenzione alle contraddizioni del mondo 
con temporaneo. Gli autori sonostati chiamati 
a progettareeideareun'operaoriginaledi ar¬ 
chitettura e saranno presenti con installazio¬ 
ni, modelli evideoai Giardini di Castello(qua- 
rantacinquemila metri quadri), nel Padiglio¬ 
ne Italia e poi all'Arsenale alleCorderie Arti¬ 


glierie e Gaggiandre (dodicimila metri qua¬ 
dri), spazi i n partemai uti I i zzati fi nora per una 
mostra di architettura. Al le Corderie Fuksas» 
in collaborazione con Doriana O. Mandrelli, 
haideatoun iti nerariovideochesi sviluppa su 
uno schermo di 280 metri con proiezioni sin¬ 
cronizzate girate da tre troupe coordinate da 
Studio Azzurro con lacollaborazionetecnico- 
artistica di RaiSatArt. Le immagini trattano i 
temi essenziali dellamostra. Megalopoli come 
Calcutta, San Paolo, LasVegas,Cittàdel Messi- 
co, Hong Kong, Manila, Mosca. I nuovi luoghi 
di concentrazionedellerelazioni umane: aero¬ 
porti,stazioni, metro,centri commerciali,spa¬ 


zi collocati alle parti estreme del pianeta, con 
stilieculturediversemaincui si ritrovano gli 
stessi meccanismi e lo stesso stato di degrado 
ambientaleesociale Mondi in rapida edram- 
matica trasformazione. Una sezione speciale 
con cinque abitazioni originali, è dedicata a 
Jean Prouvè creatoregenialechepiù di molti 
altri si èconfrontatocon lasocietàfrancesepo¬ 
stbellica progettando unaseriedi alloggi peri 
rifugiati, pensati comunque per soddisfare 
particolari situazioni di emergenza. Il percor¬ 
so espositivo si conci uderàcon laStazioneSpa- 
ziale, il laboratori oche andrà in orbitain ago¬ 
sto. Nei padiglioni ai Giardini di Castelloein 


alcuni luoghi di Venezia, i paesi stranieri ospi¬ 
teranno gli architetti invitati dai singoli com¬ 
mi ssari cheal lesti ranno I o spazi o i nterpretan- 
do i I tema del la mostra.Tra i pri nei pai i ri cono¬ 
sci menti attribuiti dalla settima mostra inter¬ 
nazionale di architettura della Biennale un 
premiospecialeintitolatoaBmnoZevi, scom¬ 
parso in gennaio, destinato ad uno studioso 
dell'architettura ed un premio specialead un 
committente di opere architettoniche Duei 
Leoni d'oro: uno riservato ai partecipanti alla 
mostra per la migliore interpretazione del te¬ 
ma «Città: less aesthetics, more ethics», euno 
allacarriera. 




LA SCOPERTA ■ RETRODATATA DI UN MILIONE 
_ DI ANNI LA PRESENZA UMANA 

Che Matusa 
gl i abitanti 
d'Europa! 



NICOLETTA MANUZZATO 

S ono stati trovati uno accan¬ 
to all'altro e questa posizio¬ 
ne, insieme al fatto che si 
tratta del cranio di un giovane 
maschio sui ventanni e di quello 
di una ragazza di 15-16 anni, 
sembra assumere una valenza 
simbolica. Guardan¬ 
do le cose con l'ottica 
fredda della scienza, i 
reperti potrebbero in 
realtà appartenere a 
individui vissuti a se¬ 
coli di distanza e fini¬ 
ti vicino solo per uno 
strano scherzo del ca¬ 
so. 

Resta il fatto che a 
Dmanisi, in Georgia, 
sono stati rinvenuti i 
resti dei più antichi 
abitanti d’Europa, re¬ 
sti che risalgono a 
1.700.000 anni fa e dunque fan¬ 
no arretrare di quasi un milione 
di anni la presenza umana sul no¬ 
stro continente. Che gli europei 
fossero molto antichi lo si sospet¬ 
tava da tempo. Numerosi indizi 


erano affiorati qua e là, soprattut¬ 
to manufatti litici vecchi di un 
milione-un milione e mezzo di 
anni, testimonianza della primiti¬ 
va attività umana. Prove più con¬ 
sistenti, però, non si avevano se 
non intorno agli 850.000 anni: i 
frammenti di ossa fossilizzati ri¬ 
portati alla luce ad Atapuerca, in 
Spagna, e soprattutto la calotta 
cranica scoperta a 
Ceprano, in Italia. 
Proprio la rarità di re¬ 
sti umani rende così 
importanti i crani 
georgiani, che a noi 
profani appaiono 
ben poca cosa: di 
uno si è salvata solo 
la calotta, l’altro 
(quello femminile, a 
quanto sostengono 
gli esperti) conserva 
traccia dei denti, ma 
ha perso buona parte 
del le ossa del volto. 

Le dimensioni delle due calotte 
sono alquanto ridotte: ilvolume 
del cervello che potevano conte¬ 
nere non superava gli 800 centi- 
metri cubi.Venuti alla luce l'esta¬ 
te scorsa a meno di cento chilo¬ 


metri dallacapitaledel paese,Tbi¬ 
lisi, i reperti sono stati analizzati 
con cura e presentati ai paleonto¬ 
logi nel corso di un recente con¬ 
vegno aTautavel, nei Pirenei fran¬ 
cesi. La loro collocazione scienti¬ 
fica non lascia dubbi. «Sono 
straordinari - commenta con en¬ 
tusiasmo il professor Giacomo 
Giacobini, dell'Università di Tori¬ 
no, che aTautavel ha potuto esa¬ 
minarci calchi - Già nel '91, nello 
stesso sito, era venuta alla luce 
una mandibola umana, ma questi 
crani "parlano da soli". Vedendo¬ 
li si pensa subito a reperti africa¬ 
ni. Corrispondono infatti aquella 
forma di Homo erectus arcaica 
che oggi gli specialisti chiamano 
Homo ergaster, la stessa specie 
cui appartiene lo scheletro dell'A¬ 
frica Orientale noto come "il ra¬ 
gazzo del Turkana". E tutti i dati 
raccolti concordano: anche le in¬ 
dustrie associate sono molto ar¬ 
caiche, come quelle che si trova¬ 
no in Africa nel medesimo perio¬ 
do». 

Se la provenienza africana è in¬ 
discussa, secondo il professorGia- 
cobini il popolamento europeo 
va visto con una certa cautela: «È 


probabile che la migrazione dal¬ 
l'Africa sia avvenuta almeno 
1.800.000 anni fa e che, a partire 
da quella data, sia cominciata la 
diffusione in Asia e, forse, in Eu¬ 
ropa. Dico forse perché Dmanisi è 
alle soglie del nostro continente: 
non sappiamo se da lì tale diffu¬ 
sione si sia diretta verso ovest o 
verso est». 

Per la risposta dobbiamo solo 
sperare in futuri ritrovamenti. 
Nel frattempo, subito dopo Dma¬ 
nisi, il primato dell’antichità 
spetta a Ceprano. E a questo pro¬ 
posito, a Tautavel sono stati pre¬ 
sentati i risultati degli studi fin 
qui effettuati sul fossile italiano. 


«La datazione è abbastanza sol ida 
-ci diceil professor Giorgio Man¬ 
zi, dell'Università di Roma La Sa¬ 
pienza-Sopra il fossilevi erauna- 
serie di strati che contenevano 
scorie vulcaniche risalenti, come 
si è potuto stabi li re con il metodo 
del potassio-argon, a non oltre 
700.000 anni fa. I livelli sotto¬ 
stanti, invece, si aggirano sui 
950.000 anni. La nostra stima 
dunque è che il fossile si collochi 
fra gli 800 e i 900.000 anni». 
Quanto alla specie di appartenen¬ 
za, è sicuramente precedente la 
comparsa di Homo sapiens; ma 
volendo essere più precisi il di¬ 
scorso si fa complesso. Un tempo 


gli studiosi erano portati a rag¬ 
gruppare tutti gli esemplari cono¬ 
sciuti sotto due o tre denomina¬ 
zioni. Ora prevale la tendenza in¬ 
versa: si assiste a un proliferare di 
nuove specie e di nuovi nomi in 
latino. «Personalmente ritengo 
che questa tendenza sia arrivata 
un po’ all'eccesso - spiega il pro¬ 
fessor Manzi - S tratta comunque 
di un eccesso utile perché, au¬ 
mentando il numero del le specie, 
si ottiene un quadro più analiti¬ 
co». 

Certo per noi, abituati alle de¬ 
nominazioni classiche, è difficile 
orientarsi. Innanzitutto dobbia¬ 
mo dimenticare il vecchio Homo 


Chris Stringercon un cranio di 
novemila anni fa, dunque 
«giovanissimo» rispetto ai 
ritrovamenti della Georgia 


sapiens sapiens, che eravamo so¬ 
liti contrapporre al «sapiens 
neanderthalensis». L’uomo di 
Neanderthal, ormai è ufficiale, 
non fa parte dei nostri antenati: 
viene dunque «degradato» a Ho¬ 
mo neanderthalensis, mentre il 
nome scientifico della nostra spe- 
ciesi libera del doppione e diven¬ 
ta semplicemente Homo sapiens. 
Ma le novità non finiscono qui: 
sul ramo evolutivo del Neander¬ 
thal i paleontologi hanno indivi¬ 
duato altre due forme, Homo hei - 
delbergensis e, prima di lui, Ho¬ 
mo antecessor (che secondo alcu¬ 
ni costituisce l’ultimo antenato 
comune). Ancora più ingarbuglia¬ 
te le vicende legatea Homo habi- 
lis. Negli anni Sessanta questa 
specie aveva incontrato molte 
difficoltà a farsi accettare come 
appartenente al genere umano, 
grazie alla sua «abilità» nel co¬ 
struire utensili. In seguito aveva 
avuto maggiore fortuna, tanto da 
sdoppiarsi: accanto a Homo habi- 
lis era nato Homo rudolphensis. 
Alla fine degli anni Novanta, pe¬ 
rò, lo studioso Bernard Wood 
identificava una serie di parame¬ 
tri, morfologici e biologici, che 
consentivano di definire con pre¬ 
cisione l’appartenenza di genere. 

In base a questi parametri, «ha- 
bi Iis» si è trovato ingloriosamente 
retrocesso ad Australopiteco etale 
retrocessione, anche se non da 
tutti condivisa, è stata sancita in 
uno degli ultimi numeri della ri¬ 
vista scientifica «Nature», dove 
vengono citati Australopithecus 
habilis e A. rudolphensis. I ma¬ 
nuali di paleoantropologia, in¬ 
somma, andrebbero continua- 
mente riscritti. E dal momento 
che dobbiamo rimuovere il buon 
«habilis», il primo rappresentante 
riconosciuto del genere Homo di¬ 
venta proprio quell'«ergaster» 
che, all'alba di quasi due milioni 
di anni fa, lasciò il continente 
africano. Che la caratteristica più 
vera del genere umano sia pro¬ 
prio la spinta a diffondersi su tut¬ 
to il globo? 
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Lunga vita alla natura morta 

Opere dd I 'I tal i a 9tìttentri on al e esposte al I a Reggi a di Colomo 


Sinibaldo Scorza: «Gatto con 
grosso pane». Una delle 
centotrenta opere esposte alla 
Reggia di Colorno appena 
restaurata, assieme al bellissimo 
giardino 


IBIO PAOLUCCI 

G rande collezionista e fi¬ 
nissi mo conoscitored'ar- 
te, il marchese Vincenzo 
Giustiniani fissò, avvantaggia¬ 
to dallafrequentazionecon Mi¬ 
chelangelo Meri si, le regoledel 
n u o vo gen ere ( I a N atu ra m o rta) 
che muoveva al lora i primi pas¬ 
si: «Il saper ritrarre fiori ed altre 
cose minute, nel che due cose 
particolarmente si richiedono: 
la prima, cheil pittoresappiadi 
lunga mano maneggiare i colo¬ 
ri, e ch'effetto fanno, per poter 
arrivare al disegno vario delle 
molte posizioni de' piccoli og¬ 
getti eallavarietàde' lumherie- 
scecosa assai difficileunireque- 
steduecircostanzeecondizioni 
a chi non possiede benequesto 
mododi dipingere,esopra tutto 


vi si ricerca straordinaria pa¬ 
zienza: ed il Caravaggio disse 
che tanta manifattura gli era a 
fare un quadro buono di fiori, 
come le figure». Eguale impe¬ 
gno, egualefonted'ispi razione, 
eguale risultato. Saltava ogni 
forma gerarchica. Fi guree natu¬ 
re morte assumevano egualedi- 
gnità. Un quadrocomelaCane- 
stradi frutta, oggi all'Ano brasi a- 
nadi Milano,veroeproprioma¬ 


nifesto della Natura morta, ca¬ 
polavoroassoluto, era lì adimo¬ 
strarlo. Un genere che piacque 
subito, coinvolgendo, oltre alle 
dinastie regnanti, anche le 
grandi famiglie della nobiltà. 
Del resto i committenti non po¬ 
tevano che essere proprietari di 
palazzi con grandi sale e eh ilo¬ 
metriche pareti. Infatti, il for¬ 
mato di quei dipinti, anche se 
non sempre, era di gigantesche 


dimensioni. Un gen ere che pre- 
seavvioallafinedel Cinquecen¬ 
to, divenendo dominante in 
tutta Europanel secolosuccessi¬ 
vo (si pensi, perfareun esempio 
alla grande, al Seicento olande¬ 
se) e continuando la sua fortu¬ 
na, con alterni ri sul ati, pratica- 
mente fi no ad oggi. La mostra 
che si è appena aperta nel la su¬ 
perba sededei I a Reggi ad i CoI or- 
no, rimessaa nuovo (visibilefi¬ 
no al 25 giugno, Catalogo Ski ra 
acuradi Giovanni Godi)ècirco- 
scritta al le regioni dell'ltaliaset- 
ten trio naie e al l'arco di tempo 
chevadallafinedel XVI secolo 
alla fine del Settecento. Logo 
della rasegna, che presenta cir¬ 
ca 130dipinti,lasublimeCuoca 
di Bernardo Strozzi, uno dei 
grandi quadri del Seicento euro¬ 
peo, che «coniuga con grande 
efficacia-comesi leggenel cata¬ 


logo - la tradizione fiamminga 
cinquecentesca a quella cara¬ 
vaggesca soprattutto nordica». 
La mostra, suddivisa nelle cin¬ 
que sezioni regionali (Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Emilia- 
Romagna, Veneto), èi ntrodotta 
da u n asezi on ea parte, cosi ddet- 
tadei "Precedenti", che presen¬ 
ta dipinti di Joachim Breuke- 
laer, Bartolomeo Passerotti, 
Vincenzo Campi, Francesco 
Bassano. Lasezionepiùfoltaèla 
lombarda con presenze di alto 
livello, quali quelle di Ambro¬ 
gio Figino, Fede Galizia, Evari- 
sto Baschenis, Giacomo Ceruti. 
Dominanti nellaligure, il giàri¬ 
cordato Bernardo Strozzi con il 
Grechettojan Roos, Domenico 
PiolaeBartolomeoGuidobono, 
maanchecon duedel iziosi qua- 
drettini di Sinibaldo Scorza raf¬ 
figuranti rispettivamente un 


Coniglio con frutta e un Gatto 
con un grosso pane. Nell'emi¬ 
liana si distinguono i dipinti 
di Felice Boselli, Cristoforo 
Munari e Giuseppe Maria 
Crespi. Una panoramica di 
naturamortisti molto ampia, 
forse persino troppa, che oc¬ 
cupa le bellissime sale da pa¬ 
rata del piano nobile della 
Reggia, decorate da stucchi e 
affreschi di varie epoche. 
Un'occasione, dunque, per 
meglio conoscere e approfon¬ 
dire un fortunato genere, nel 
quale si sono cimentati artisti 
fra i maggiori da Caravaggio a 
Cezanne, da Zurbaran a Mo- 
net, Van Gogh, Morandi, ec¬ 
cetera eccetera. 

Assieme al la mostra, una fe¬ 
lice sorpresa: il restauro del 
giardino della reggia, durato 
un anno e mezzo circa, dopo 


uno studio progettuale inizia¬ 
to nel 1978, voluto e finan¬ 
ziato dalla Provincia di Parma 
ed eseguito da Ermenegildo 
Spagnoli. Una parte del gran¬ 
dioso complesso chiamato, 
forse, con eccessiva enfasi, la 
"Versailles italiana", è stata ri¬ 
costruita con risultati eccel¬ 
lenti grazie ad un assiduo stu¬ 
dio degli archivi farnesiani di 
Parma e di Viterbo, «contem¬ 
perando in una sintesi origi¬ 
nale e storicamente docu¬ 
mentata, il carattere formale 
del settecentesco giardino al¬ 
l'italiana con le caratteristi¬ 
che del giardino all'inglese, 
ispirato al più spontaneo 
esprimersi della natura». Nel 
mezzo del giardino una fon¬ 
tana circolare con getto cen¬ 
trale, affiancata da altre due 
fontane. 
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L'Antìtrust greca dà il via libera a Compart 
alla vendita di Calcemento International 


La commissione antitrust ellenica ha dato ieri il via libera alla vendita di Calcemento Inter¬ 
national Sa (Compart) alla BlueCirde Industries Pie. Lo ha reso noto con un comunicato la 
stessa Compart, precisando che Calcemento controlla il 54% di Heracles ed il 72,65% di 
Halkis e che l'operazione di vendita verrà definita nei prossimi giorni. L'approvazione da 
parte dell'Antitrust greco mette così fine ad una lunga vicenda, che finora aveva ritardato 
la chiusura dell'operazione di vendita. In base al contratto a suo tempo siglato, la cessione 
era stata fissata al prezzo di 388 milioni di sterline, vale a dire circa 1.200 miliardi di lire ita¬ 
liane. 



Seat Pagine Gialle rileva il 51% del mensile Quasar 
daireditore Mark Up per circa 11 miliardi di lire 

■ Seat PagineGiallerileveràil 51%di Quasar, editorediMarkUp, mensileleaderinltalianeH’infor- 
mazionespecializzatasullaproduzionej’economiaelepolitichedelladistribuzione. L'operazione 
saràperfezionatanei prossimi giorni ed ècondizionataal positivo esitodellaproceduraantitrust.il 
valoredellatransazioneèdi 11,3 miliardi eSeatPg si èriservataun'opzioneper acquisirei! restante 
49%dellacasa editrice. L'intesaprevedecheidueazionisti di QuasarGiuseppeDilettosoeAndrea 
Sparvoli mantengano i rispettivi ruoli di amministratoredelegato edirettoreeditorialeanchedo- 
po lacessioneaSeat PG. CeditorialeQuasarhachiuso il '99 con ricavi superiori all miliardi ed un 
reddito operativo superioreal 25%dei ricavi. 



Microsoft divisa in tre? E il Nasdaq crolla 

Le voci di intesa tra Giustizia estati fa perdere al la soci età ben 150mila miliardi 


ROMA Nuova pesante mazzata in 
vista per Bill Gates. Il dipartimen¬ 
to di Giustizia Usa, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni diffuse dal «Wa¬ 
shington Post» e da «UsaToday», 
si apprestaacolpirel'aziendacon 
la proposta di cessione forzata di 
Office, unodei gioielli più preziosi 
del gruppo, unadivisionechege- 
nera dasola ci rea i 140% del Sven¬ 
dite. Lanotiziafaperdereal titolo 
Microsoft il 15,6%, cioè l'equiva¬ 
lente di quasi 150mila miliardi di 
lire. Il ciclone Microsoft travolge 
dì nuovo il Nasdaq, mentretieneil 
DowJones,chelimitai danni ini¬ 
ziali chiudendo in lieverialzo. Alla 
f i n e del I a gi orn ata i IN asdaq perde 
il 4,35%,il Dowjonesguadagnalo 
0,57%. 

Per M icrosoft si tratta di una ve¬ 
ra e propria debacle: rispetto al 
massi mo del l'ulti mo an no i I cal o è 
superioreal 45% e solo nel le ulti¬ 
me 4 settimane l'azienda di Bill 
Gates perde il 40% del suo valore 
bruciando quasi 240 miliardi di 
dollari (480mila miliardi di lire). 
Secondo leindiscrezioni il diretto¬ 
re del dipartimento della Giusti¬ 
zi a, Joe Klein intendepresentareal 
giudice Thomas Jackson una ri- 
chiestadi divisionedel gigantein- 
formaticocheprevedeloscorporo 
dì Office. Il documento dovrebbe 
esseredepositato oggi, mail dipar¬ 
timento di Giustizia e i 19 Stati, 
che avrebbero trovato un accor¬ 
do, avran n o terni po f i n o a ven erdì 
per eventuali modifiche. Secondo 
i piani del governo, l'azienda che 
nascerebbe dallo scorporo di Offi¬ 
ce, dovrebbe occuparsi della pro¬ 
duzione di software e avrebbe la 
possibilitàdirenderequesteappli- 
cazioni integrabili con altri siste¬ 
mi operativi fracui Linux. 

Anche se il giudi ce Jackson do¬ 
vesse accettare la soluzione pro¬ 
posta potrebbero passared u ean n i 
primadì arrivareall'effettivadivi- 
sionedel l'azienda, dato chela Mi¬ 
crosoft potrà ricorrere in appello. 
Il Dipartimento della Giustizia si 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Giù la mani dalla 
Microsoft: perché la New Econo- 
my non è di sinistra (cioè demo¬ 
cratica), è della destra, compassio¬ 
nevole e moderna (cioè repubbli¬ 
cana). Non èGeorgeW. Bush a di¬ 
re queste cose, per la semplice ra¬ 
gione che un candidato alla Casa 
Bianca non può andare in televi¬ 
sione e annunciare a tutta l'Ameri¬ 
ca che il suo amico Bill Gates deve 
poter avere le mani libere. Maque¬ 
sto fanno sapere gli strateghi della 
sua campagna elettorale. E Gates 
ha un asso nella manica: ha reclu¬ 
tato Ralph Reed, consigliere senior 
della campagna presidenziale di 
Bush per organizzare l'attività di 
lobbying a favore della Microsoft. 
Reed è l'ex capo della Christian 
Coalition e attraverso la sua socie¬ 
tà Century Strategies è entrato nel 
cuore della rete che connette poli¬ 
tica e i cosiddetti «interessi specia¬ 
li». Il cuore di Gates batte repub¬ 
blicano, ma non fa mancare soldi 
anche ai democratici: per le presi¬ 
denziali Microsoft ei suoi dipen¬ 
denti hanno finanziato i partiti 
per 727mila dollari, il 53% dei 
quali finiti nelle casse repubblica¬ 
ne e il resto in quelle democrati¬ 
che. 


LE OPZIONI 

Ipotesi di smembramento della società 
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APERTURA 

I concorrenti p 
modifiche a Windows in modo 
che funzioni con i loro software 


EL CODICE SORGENTE 

•tranno apportare 


BABY BELLS 

Divisione di Microsoft in tante 
piccole unità identiche ma 
indipendenti e in concorrenza 
le une con le altre 

PREZZI “GIUSTI” 

Divieto di pratiéare sconti 
alle aziende che utilizzano 
esclusivamente software Microsoft 


P&G Infograph 


riserva di conseguenza di attuare 
del lemisure restrittivedaapplica- 
recon effetto immediato. Il prov¬ 
vedimento temporaneo potrebbe 
impedire a M icrosoft di intratte- 
nererapporti privilegiati con pro¬ 
duttori di computer di propria 
scelta e le imporrebbe dì praticare 
con tutti le stesse tariffe per l'in¬ 
stallazione del suo software nelle 


macchinedi nuova produzione. I 
produttori dal loro canto avrebbe¬ 
ro piena libertà di allestirei com¬ 
puter anche con programmi pro¬ 
dotti dai concorrenti di Gates. La 
Microsoft fa comunque sapere 
che, severrà proposto lo scorporo, 
lei chiederà al giudiceunaproroga 
per presentare le proprie contro- 
proposte. 



Una scritta luminosa sul palazzo del «ABC news» in Times Square, a New York, 
segnala l’ultima valutazione in Borsa della Microsoft Keith Bedford/Ap 


ì ! >-* Ì 

rp . 



i 

> 

Zj 

?■' 


L'America sta scoprendo una 
versione a stelle e strisce della sin¬ 
drome dei giudici italiana. E ora 
tutto il peso arriva sulle spalle dei 
due candidati, che su ben poche 
cose sono in rotta di collisione in 
modo chiaro e netto, e fra queste 
c’è il caso Microsoft. Il problema è 
che per opportunità di ruolo (non 
si parla di procedimenti giudiziari 
in corso) o per semplice opportu¬ 
nismo elettorale non possono en¬ 
trare direttamente nel merito. 
«Non è certo un caso che difende¬ 
rebbe se fosse presidente», ha di¬ 
chiarato un consigliere politico di 
Bush sotto il ferreo patto dell'ano¬ 
nimato. La parola d’ordine di Bush 


è «innovation» contro «litigation», 
innovazione al posto di cause da¬ 
vanti ai giudici. Sia il mercato a 
tracciare darwinianamente i suoi 
confini. 

Qualche giorno fa in Florida una 
donna ha chiesto a Gore che cosa 
pensasse del giudice Jackson e lui 
ha risposto: «Avrei preferito fosse 
stato raggiunto un accordo tra le 
parti e spero ancora che ci possa 
essere». Quando nello scorso no¬ 
vembre visitò la sede della Micro¬ 
soft a Redmond, nello Stato di Wa¬ 
shington, il vicepresidente affron¬ 
tò la platea senza peli sulla lingua, 
affermando che qualche volta una 
energica azione anti-trust è neces- 


L'ANALISI 


Mala sentenza arriverà troppo tardi 
Gates ha già vi nto la guerra del pc 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Imbottita di condi¬ 
zionali, la notizia aveva - in ter¬ 
mini di autentiche novità - il peso 
d'una piuma. E tuttavia, calata 
sui mercati tecnologici nell'ancor 
languido clima del lunedi dopo- 
Pasqua, è riuscita a scuotere - con 
il classico «fragor di bomba» - an¬ 
che un ambiente (quello super- 
adrenalinizzato del Nasdaq) or¬ 
mai da tempo abituato a convive¬ 
re con i più devastanti terremoti. 
In sostanza: sulla prima pagina 
del 1/1/ ashington Post di questa Pa- 
squetta (più che mai lavorativa 
negli Usa ed a W all Street) un ar¬ 
ticolo firmato da James Grimaldi - 
e fondato su anonime fonti interne 
al Dipartimento alla Giustizia - ri¬ 
velava come il medesimo Diparti¬ 
mento alla Giustizia e 19 dei 51 
Stati dell'Unione (gli «accusatori» 
che due anni fa hanno intentato, e 
tre settimane fa vinto, la causa 
antitrust contro Microsoft) vadano 
ormai di comune accordo propen¬ 
dendo per una richiesta di spacca¬ 
tura dell'azienda incriminata. Più 
specificamente: perla creazione di 
tre imprese separate in due distinti 
«movimenti». 

Primo movimento: l'estrapola¬ 
zione dal resto dell'impresa della 
produzione e commercializzazione 
del sistema operativo, da tutti rite¬ 
nuto la vera fonte dei poteri mono¬ 
polistici di Microsoft. Secondo mo¬ 
vimento: la creazione, da questo 
«resto dell'impresa», di due corpi 
separati. Il primo padrone di «Of¬ 
fice» e delle multiformi applica¬ 


zioni (word processor, spreadshed 
etc.) che di Microsoft sono la vera 
«cash cow» (ovvero: la fonte di ol¬ 
tre il 40 per cento di qua «favolosi 
profitti» che, in quest'ultimo quar¬ 
to di secolo, hanno dato all'azien¬ 
da un impareggi abile potere finan¬ 
ziario ed al suo fondatore una ine¬ 
guagliabile ricchezza personale). Il 
secondo dedito invece ai prodotti 
(Explorer) ed ai servizi (Msn) rela¬ 
tivi ad Interni. 

E fin qui nulla di nuovo. La 
«rottura» di Microsoft è - dal gior¬ 
no in cui, lo scorso anno, il giudice 
Penfield Jackson ha stilato il suo 
rapporto preli¬ 
minare e, ancor 
più, da mo¬ 
mento in cui, lo 
scorso 3 aprile, 
ha emesso la 
sua sentenza di 
colpevolezza - 
nell'ordinedàle 
cose. E nell'or¬ 
dine delle cose 
sono anche - 
come lo stesso 
articolo del 
1/1/ ashington Post rammentava - i 
tempi inevitabilmente lunghi del¬ 
l'intero processo (tra appelli e con¬ 
trappelli almeno due anni prima 
che la sentenza venga applicata). 
Eppure a Wall Street non era an¬ 
cora scaduto il primo minuto di 
contrattazione, quando il valore 
delle azioni di Microsoft già aveva 
perduto oltre il 15 per cento del 
suo valore, trascinando con sè, in 
una caduta di oltre 200 punti, 
1 7 n tero in di ce N asdaq. 

Ovvia domanda: perché quella 


che sostanzia/mente era una 
«non-notizia» ha avuto tanto de 
stabilizzanti effetti? In termini 
immediati perché, evidentemente, 
la «dot-com bubble», la bolla spe 
culativa legata all'abnorme so¬ 
pravvalutazione di molte delle 
«startups» legate ad Internet, è 
ancora ben rigonfia nonostante il 
salasso di due sditi mane fa. E per¬ 
ché ancora molto è il loglio che la 
Nuova Economia deve separare 
dal grano prima di riprendere la 
sua corsa con rinnovato slancio (o 
prima di trascinare tutta l'econo¬ 
mia in una recessione, come pen¬ 
sano molte illustri cassandre della 
«vecchia guardia»). Sicché proprio 
questo, come già tre sdtimane fa 
la sentenza del giudicejackson, ha 
di fatto rappresentato l'articolo dà 
Washington Post: l'occasione per 
una operazione di ripulitura (salu¬ 
tare o catastrofica secondo i punti 
di vista) dà mercato. 

Ma evidente resta come, ben al 
di là da sempre più nevrotici ed 
immediati andamenti del Nasdaq, 
abbia pesato sulla vicenda un ben 
più generale e profondo elemento 
di incertezza. Proprio ieri, mentre 
la prima pagina del Post prean¬ 
nunciava la divisione dell'Impero 
di Bill Gates, un editoriale dello 
stesso giornale definiva - probabil¬ 
mente non per semplice coinciden¬ 
za - i termini della «Prossima cor¬ 
sa di Internet». Dedicato alla 
competizione con il Giappone e 
l'Europa sul terreno dà «Wire¬ 
less» e degli «handhàd compu- 
ters», il commento non aveva rela¬ 
zione alcuna con il processo Mi¬ 
crosoft. Ma egualmente il lumi na- 


H SI SGONFIA 
LA «BOLLA»? 

Con la divisione 
cambierà poco 
Ma per la Borsa 
è lo spunto 
per un'altra 
«correzione» 


AFFARI E POLITICA 


E Re Bi 11 ora scommette le sue carte 
sulla vittoria di Bush edei Repubblicani 


saria per spezzare «concentrazioni 
di potere non benefiche». 

Perché i titoli tecnologici a Wall 
Street scendono? Perché gli inve¬ 
stitori hanno capito una cosa sem¬ 
plicissima, risponde James Glas- 
sman, dirigentedelTAmericansfor 
Technology Leadership: «L'am¬ 
biente che li ha aiutati a creare il 
boom dello high-tech, bassa rego¬ 
lazione dei mercati, tasse minime 
e minimo intervento del governo, 
sta cambiando profondamente. In 
passato nessuno diceva agli im¬ 
prenditori che lavoravano nei ga¬ 
rage della Silicon Valley che cosa 
inventare, come vendere e a quali 
prezzi. Adesso la New Economy 
comincia a somigliare alla vecchia 
e allora i vincenti non saranno ne¬ 
cessariamente quelli che risponde¬ 
ranno in modo migliore alle esi¬ 
genze dei consumatori, ma quelli 
che useranno il governo per con¬ 
trastare la concorrenza. I prezzi 
delle azioni scendono perché i ri¬ 


schi per i veri innovatori stanno 
aumentando». 

L'approccio di Robert Hahn, di¬ 
rettore deN'American Enterprise, è 
meno ideologico, ma arriva alla 
stessa conclusione. Sostiene che il 
mondo di oggi 
non è più lo 
stesso della me¬ 
tà degli anni 
'90, che i con¬ 
correnti di Mi¬ 
crosoft non so¬ 
no spariti e, an¬ 
zi, si sono raf¬ 
forzati, concor¬ 
renti del calibro 
di Netscape- 

America Onli¬ 
ne, Linux, 

Palm, Sun MicroSystem. Ciò vuol 
dire che «la miglior difesa della 
concorrenza è il cambiamento tec¬ 
nologico, e non l'intervento anti¬ 
trust». 

E se cambia amministrazione 


cambierà anche l'aria per Bill Ga¬ 
tes. Proprio a lui un congressista 
repubblicano ha chiesto l'altro 
giorno se pensa se una nuova aro¬ 
mi n i strazi on e f arebbe I a d i fferen za 
per Microsoft e Gates ha risposto: 
«Probabilmentesì». Il nuovo presi¬ 
dente nominerà un nuovo respon¬ 
sabile della Giustizia e anche un 
nuovo capo dell’Antitrust. Facce 
nuove chenon saranno scelte a ca¬ 
saccio. «Se l'interrogativo è: può il 
risultato del voto di novembre 
avere un effetto sul caso Micro¬ 
soft?, la risposta è sì, ma non tanto 
per il controllo del Dipartimento 
di Giustizia quanto per il controllo 
sulla Corte Suprema», sostiene Bill 
Kovacic, professore alla George 
Washington University. 

Colpita nel vivo dall'indifferen¬ 
za con la quale l'opinione pubbli¬ 
ca ha accolto l'idea di ridurre dra¬ 
sticamente la pressione fiscale, la 
destra cavalca il caso M icrosoft per 
dimostrare quanto Gore sia poco 


ELEZIONI 

DECISIVE 

Per il boss 
del software, 
una nuova 
amministrazione 
farebbe 
la differenza 


va, almeno in parte, il «vero» 
campo di battaglia. E, illuminan¬ 
dolo, rivelava, anche, un'ovvia ve¬ 
rità. Per quanto importante e si¬ 
gnificativo - e per quanto ancora 
ben capace di «sconvolgere» i mer¬ 
cati e di influenzare il futuro - il 
processo Microsoft appartiene per 
molti versi ad un'altra epoca e ad 
un'altra «guerra». Qudla marcata 
dalla avanzata del personal com¬ 
puter. Microsoft questa guerra l'ha 
già vinta a dispàto d'ogni senten¬ 
za. E proprio con la piena coscien¬ 
za di questa vittoria - edà mortali 
pericoli dàle nuove sfide, non giu¬ 
nche ma tecnologiche - che si spie¬ 
gano la ristrutturazione di recente 
avviata da Microsoft (con Ballmer 
assurto alla carica di Chief Execu¬ 
tive Officer e Gates tornato al ruo¬ 
lo di «grandestratega dell'innova¬ 
zione») e l'ascesa di nuove «super- 
potenze» (la Cisco di John Cham- 
bers, la Oracle di Larry Ellison, la 
Sun MicroSystem di Scott McNea- 
ly) che, fondate sul la centralità dà 
network, sembrano più pronte di 
Microsoft a reggere la sfida dàla 
«interndtizzazione» dà l'econo¬ 
mia e dà la soci dà. 

Molti usano paragonare il giudi¬ 
zio Microsoft a quàia dàla Stan¬ 
dard OH o a quello che, nà 1974, 
frammentò la At&t, il monopolio 
tàefonico, in molte «baby bàls» 
locali. Ma, in realtà, è forse un 
meno spdtacolare precedente il 
più lucido termine di paragone: 
quàlo dàla Ibm che, messa sotto 
accusa per pratiche monopolisti- 
che nel 1970, venne assolta 13 
anni e molte decine di appàli do¬ 
po, quando a tutti era ormai chia¬ 
ro come - superata l'epoca del 
«mainframe» - la ragion d'essere 
dà giudizio fosse venuta meno. 
Quaicosa del genere sta accadendo 
oggi, tra continui eureka tecnologi¬ 
ci e sussulti di mercato. Nessuno 
sa come finirà il processo Micro¬ 
soft. Ma tutti già sanno che, co¬ 
munque finisca, finirà troppo tar¬ 
di. 


affidabile, e stia tornando indietro 
addirittura rispetto al liberalissimo 
Clinton. In realtà le cose sono un 
po' più complicate, e ha ragione 
Michael Lewis, autoredi una utile 
storia della Silicon Valley, quando 
sostiene che la differenza tra Gore 
e Bush riflette piuttosto lo scontro 
tra «Democratici amici del Big Bu¬ 
siness e Repubblicani amici di un 
Business ancora più grande». In 
fondo, chi è parecchio arrabbiato 
contro Microsoft non sono i con¬ 
sumatori, ma i competitori, cioè 
gli industriali rivali di Microsoft. 

Non c’è solo Bill Gates da difen¬ 
dere. C'è la Smith & Wesson che 
contesta il tentativo di Clinton di 
mettere lucchetti alle pistole, ci so¬ 
no le imprese biotecnologiche 
preoccupate perché Clinton e Blair 
non vogliono la proprietà privata 
delle informazioni sulla ricerca sul 
genoma umano, c'è il commercio 
elettronico che molti Stati (com¬ 
presi quelli governati da repubbli¬ 
cani) vorrebbero tassare in nome 
dell'equo trattamento e per non 
perdere risorse, ci sono le case au¬ 
tomobilistiche che vogliono can¬ 
cellare i rivenditori d'auto dal mer¬ 
cato vendendo auto via Internet. 
Infine, il censimento 2000 con 
quelli che Bush ha chiamato «in¬ 
vadenti interrogativi sulla vita per¬ 
sonale». 
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IL CASO 


Le lacrime della «pura» Marisleyas 
che ha perduto il suo bambino 


Il vescovo di Canterbury avverte: «Attenti a Internet» 


LONDRA II primate della Chie¬ 
sa d'Inghilterra, il reverendo 
George Carey, è sceso in cam- 
pocontro Internet ei guadagni 
facili della «new economy». 
Prima di lui lo ha fatto il Go¬ 
vernatore della Federai Reser¬ 
ve, Alan Greenspan, e ora an¬ 
che il primate della Chiesa 
d'Inghilterra ha messo in 
guardia fedeli e non contro i 
pericoli di Internet. A differen¬ 
za di Greespan, però, Carey 
non si è lanciato in una de¬ 
nuncia a tutto campo sulle 
elevate quotazioni azionarie 


dei titoli del cyberspazio. In 
un sermone pasquale dai toni 
severi e a tratti sprezzanti, ha 
affermato che il luccichio del¬ 
la «dotcom society» - cioè la 
società del «punto com» del¬ 
l'era Internet - non dovrebbe 
accecare i fedeli e distoglierli 
dai valori spirituali. 

«Troppo spesso siamo sedot¬ 
ti nel credere che contano solo 
cose come il potere, il succes¬ 
so, la fama e i soldi», ha affer¬ 
mato l'arcivescovo durante la 
messa nella cattedrale di Can¬ 
terbury. In realtà, ha prosegui¬ 


to, queste «sono cose misere 
rispetto a quelle più grandi 
dello Spirito». Secondo il pre¬ 
lato i simboli e le immagini 
dell'età moderna sono i mar¬ 
chi e gli slogan aziendali a 
confronto dei quali la Croce 
diventa «un simbolo di debo¬ 
lezza, umiltà, abbandono e 
sofferenza». 

Al contrario, ha subito sot¬ 
tolineato Carey, la Croce è 
«un'immagine potente», che 
ha ispirato nei secoli genera¬ 
zioni e generazioni di artisti e 
semplici credenti. «Che cia¬ 


scuno di noi possa indossare 
la Croce con fierezza: essa è l'i¬ 
cona dell'amore di Dio, uno 
strumento di protesta per il 
genere umano e il Suo segno 
di vittoria e di speranza per le 
nostre vite», ha quindi sottoli¬ 
neato. Chissà se il sermone 
dell'arcivescovo vale anche 
per la regina Elisabetta II, «Go¬ 
vernatore Supremo» della 
Chiesa d'Inghilterra? Com'è 
noto la regina ha investito 
100.000 sterline (oltre 320 mi¬ 
lioni di lire) in una società del 
cyberspazio che ha debuttato 


sul mercato proprio lo scorso 
7 aprile. Il messaggio, comun¬ 
que, sembra essere appropria¬ 
to. 

Rispetto al prezzo di colloca¬ 
mento di 200 pence per azio¬ 
ne, i titoli dell'azienda scelta 
da Buckingham Palace- laget- 
mapping.com, impegnata nel¬ 
la realizzazione di una mappa 
aerea della Gran Bretagna con 

10 scopo di vendere le foto del 
Paese sull'omonimo sito - so¬ 
no trattati attualmente a quo¬ 
ta 157,5%, un ribasso di oltre 

11 21% rispetto all'esordio. 
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“Non cè contraila w Italia che non abbia 
visto un co/namsta dare la sua vita 
per la libarla" P Togliatti 
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Marisleysis 
Gonzalez 
la combattiva 
cugina 
del piccolo 
Elian 
In basso 
il bambino 
con il padre 
e la sua nuova 
famiglia 
Naltchayan/ Afp 


Bian, dopo il blitz le polemiche 
Per protesta oggi Miami si ferma 

Repubblicani all'attacco della Reno, mentre Gore perde consensi 


OMERO CIAI 

MIAMI Mentre Elian se ne va col 
padre, la matrigna e il piccolissimo 
fratellastro, aWyenel Maryland, in 
una delle villette del governo che 
servirono per i negoziati sul Medio 
Oriente, a Washington infuria la 
polemica. Il senatore democratico 
Bob Graham ha rivelato che lo stes¬ 
so Clinton gli promise la settimana 
scorsa nello studio Ovale che non 
ci sarebbe stato un blitz. Graham, 
democratico della Florida, si era re¬ 
cato dal presidente per scongiurare 
quello che poi è accaduto. «Me lo 
avevapromesso....», ha detto da¬ 
vanti alletelecamere. 

I più infuriati però stanno tra i 
repubblicani e chiedono una 
udienza urgente in Congresso del 
ministro della giustizia Janet Reno. 
«È una vergogna - ha tuonato Tom 
De Lay, speaker repubblicano della 
Camera -, per la prima volta il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha ordinato 
agli agenti dell'Fbi l'assalto di una 
casa privata senza avere il mandato 
di un giudice. La Reno dovrà spie¬ 
garci perché ha preteso un uso così 
sproporzionato della forza». A De- 
Lay ha fatto eco Trent Lott, leader 
della maggioranza al Senato. «A 
Cuba, a Cuba, questa roba può suc¬ 
cedere a Cuba non negli Stati Uni¬ 
ti». Janet, da sabato mattina so¬ 
prannominata «il ministro di fer¬ 
ro», non si scompone. Dalla sua il 
primo sondaggio GalIup con il 57 
percento degli americani che ap¬ 
prova il suo operato. «Abbiamo fat¬ 
to quello che dovevamo fare», ha 
detto l'attorney generai intervistata 
dal programma «Today» della Nbc. 
«Non me ne pento neanche un po' 
- ha aggiunto -, ho fatto il possibile 
per evitare l'assalto. M a non è stato 
possibile, le trattative non andava¬ 
no da nessuna parte». Comunque, 
oggi la Reno risponderà a Lott in 
merito alle modalità della discussa 
operazione «riunione», alla presen¬ 
za di altri senatori, e si parla di 
un'audizione al Congresso e non si 
esclude l'apertura di un’inchiesta. 
All'accusa sull'uso eccessivo della 
forza ha risposto Cari Stern, porta¬ 


voce della Reno: «Se quattro agenti 
disarmati fossero andati in pieno 
giorno a prendere il bambino, voi 
credete che la famiglia e la gente 
presente davanti alla casa lo avreb¬ 
bero permesso?». D'ora in poi, co¬ 
munque, tutto lo scontro si centre¬ 
rà sulla questione legale. Nessun 
tribunale e nessun giudice ha auto¬ 
rizzato l'ingresso degli agenti nella 
casa e non c'è neppure un ordine 
firmato da un magistrato sulla re¬ 
stituzione del bambino. Il diparti¬ 
mento immigrazione sostiene che 
non è necessario in un caso di que¬ 
sto genere. Che «zio Lazaro» tratte¬ 
neva illegalmente Eliàn e non c'era 
bisogno della sentenza di un tribu¬ 
nale. Gli avvocati dei Gonzalez, na¬ 
turalmente, sostengono esattamen- 

_ te il contrario. 

Due giorni di 
proteste sono 
costati a Miami 


■ LE FOTO 
DEL BIMBO 


Nuove immagini 9 ià 360 

ritraggono prima dopo il 

il «balserito» blitz, di vera e 
propria guerri- 
Cne gioca glia urbana. La 

tranquillo P° N f ha P' c - 

” chiato duro. 

COn il padre Donne, vecchi e 
bambini man¬ 
ganellati. E il sindaco della città, 
Joe Carollo, ha chiesto la rimozio¬ 
ne del capo della polizia, accusato 
di aver usato la mano dura nella re¬ 
pressione. Per oggi si prepara lo 
sciopero generale. Secondo i leader 
della comunità cubana, per una 
volta tutti d’accordo, la città do¬ 
vrebbe fermarsi completamente. 
Scuole e uffici chiusi. Ma anche 
fabbriche e negozi. «Sarà il giorno 
della città morta», dicono. Dopo 
Gloria Estefan, Andy Garda e To- 
mas Milian, anche il famosissimo 
Orlando «EI Duque» Flernandez, il 
Duca cubano, cioè il miglior gioca¬ 
tore del campionato di baseball 
americano, s'è unito alle critiche 
contro il governo. «EI Duque», che 
quest'anno gioca negli Yankees di 
New York e scappò da Cuba qual¬ 
che anno fa, ha detto di essere mol¬ 
to triste per l'accaduto. «Quando 
mi sono svegliato sabato e ho visto 


la tv ho provato un dolore enorme, 
come se stessero togliendo la liber¬ 
tà a mio figlio. Non avrei mai im¬ 
maginato che potesse succedere in 
questo paese». 

Il nino milagro ha riabbracciato 
suo padre Juan Miguel. Dopo la pri¬ 
ma foto, un po' sospetta - il taglio 
dei capelli sembra diverso - Grego¬ 
ry Craig, lo stesso avvocato che ha 
convinto gli americani che il sesso 
orale non è sesso, per cui Bill non 
ha mai tradito Hillary e la sua era 
una bugia piccola piccola, ha por¬ 
tato nella sede dell'Associated Press 
a Washington un altro rullino con 
cinque foto scattate domenica po¬ 
meriggio per dimostrare che Eliàn 
sta ben e ed è fel i ce i n si eme a papà. 
«Chiededi Marisleysis», ha ammes¬ 


so Craig, «ma un incontro con lei 
non sarà possibile prima di qualche 
settimana». Ma l'unico ad essere 
davvero nei guai a questo punto è 
Al Gore. La Florida è persa. E il can¬ 
didato democratico alla Casa Bian¬ 
ca avrà difficoltà anche a fare comi¬ 
zi da queste parti. I cubani non 
gliela perdonano. Quattro anni fa 
Clinton ottenne quasi il 50 percen¬ 
to dei voti dei cubano-americani 
che gli garantirono la vittoria nello 
Stato. L'exploit oggi è irri peti bile. E 
da queste parti Bush junior vincerà 
a mani basse. Anche il sindaco di 
New York, Rudolph Giuliani, can¬ 
didato al Senato contro Hillary 
Clinton, ha picchiato duro. «Che 
vergogna entrare in quella casa co¬ 
me se dentro ci fossero stati una 


Miguel Gonzale^ Reuters 

banda di criminali», ha detto. 

Da parte sua Castro ringrazia. 
«Abbiamo avuto una tregua di 24 
ore nella nostra lunga battaglia 
contro l'America», ha detto il lea¬ 
der cubano. Ma è difficile prevede¬ 
re cambiamenti importanti a breve 
termine nelle difficilissime relazio¬ 
ni tra i due paesi. L'ambasciatore 
Wayne Smith, che diresse l'ufficio 
di interessi americano a Cuba, sot¬ 
tolinea che «per la prima volta in 
oltre 40 anni. Stati Uniti e Cuba si 
sono trovati d'accordo su qualcosa 
ed hanno lavorato insieme per lo 
stesso obiettivo». Però - secondo 
Smith, questo «migliora l'atmosfe¬ 
ra generale ma non porterà a cam¬ 
biamenti importanti nel breve pe¬ 
riodo». 


MIAMI Nessuna pietà per Mari¬ 
sleysis. Da tregiorni la giovane 
cugina di Eliàn si presenta al¬ 
l'ingresso della base aerea An¬ 
drews e da tre giorni le dicono 
che non può entrare Juan Mi¬ 
guel non vuole riceverla. E così 
lei scoppia a piangere. «Non 
può star bene, lui non puòstare 
senza di me. Lo so». In questi 
giorni quello di M arisleysis è il 
volto del dolore. Disfatta, con le 
I acri mechelescendono lungo le 
belleguance gli occhi eia bocca 
gonfi. Subito dopo il blitz è par¬ 
tita per l/i / ashington con il pa¬ 
dre, L azaro, I a madre, Angela, e 
l'altro zio, Delfin. È andata al 
C ongresso eha partecipato a de¬ 
cine di conferenze stampa. Ur¬ 
lando e piangendo. Marisleysis 
sostiene che la prima foto pub¬ 
blicata di Eliàn col padreèuna 
vecchia foto. Lei stessa avrebbe 
tagliato i capelli ad Eliàn qual- 
chegi orno prima. E in effetti, co¬ 
mesi vede dal le foto del blitz, il 
ragazzino ha i capelli cortissimi 
sui due lati della testa. Gli stessi 
capelli sono invece molto più 
lunghi, sui lati non davanti, 
nella foto distribuita da Grego¬ 
ry Craig alle 12 in punto di sa¬ 
bato per annullare l'effetto del 
flash di Alan Diaz con l'agente 
chepuntava il mitra. «O hanno 
provato un prodotto per capeili- 
su Eliàn durante il viaggio o 
Craig deve spiegarci cos'ha 
combinato»,di cono gli avvoca¬ 
ti del la fami gli a. 

Ma le recriminazioni non si 
fermano qui. Marisleysis giura 
anchechelaJanetRenoleave/a 
promesso che non avrebbero 
mandato agenti armati alla ca¬ 
sa e che al momento dell'assal¬ 
to erano ormai stati decisi tutti i 
dettagli perii compromesso. La 
stessa cosa, in realtà, dicono 
anche i due mediatori, Carlos 
Dela Cruz e Carlos Sai adri gas, 

IL TESTI MONE 

«Un'emozione vedere padre e figlio 
stretti in un lungo abbraccio» 

■ «L'intensitàdeH'abbracciochesisonoscambiatiElianesuopadreJuanMi- 
guel Gonzalezèunaprovadel fortelegamechec'ètrai due». Testimone 
del primo incontro dopo cinquemesi di separazioneforzataèlo psichiatra 
GustavoCadavid, chiamato dal diparti mento perl'immigrazioneper es¬ 
serea bordo del 'aereo che portava i I bi mbo da M iami a Washi ngton. Sul 
velivolo dell'lnsvolavaanchel'agente BettyM ills, chehaportato Elian via 
dallacasadiLazaroGonzales.SialeicheCadavidsonodiorigine portorica¬ 
na. «Duranteiltragitto-ha raccontato CadavidallaCnn-il bambino ha 
dormito un po'equandoerasvegliosorrideva. Èapparso rilassato. Èmolto 
sveglioeintelligente, quellochegli serveoraèlastabilitàeil mantenimen- 
todi un rapporto fortecon il padre». Intanto a Washi ngton, dopolatem- 
pestadiaccusedapartedei familiari del bambinoedeH'opposizionere¬ 
pubblicana, laCasa Bianca passaal contrattacco ecriticalafamigliadi La- 
zaro Gonzalez. «Nientedituttoquestosarebbesuccesso-hadettoilporta- 
vocepresidenzialeJoeLockhart-selafamigliaavesserispettatoil procedi¬ 
mento legalechehastabilitocheil padredevericongiungersi con il bam¬ 
bino». Lockhartgiustificaanchela violenzaadottata. «Ci avevano infor¬ 
mato che in casa potevano esserciarmi ». 


chetenevanoi contatti fra il di¬ 
partimento immigrazione e la 
famiglia. Secondo loro era tutto 
pronto. Marisleysis e Lazaro si 
sarebbero recati il sabatomatti- 
naconEliànin una località del¬ 
la Georgia dove sarebbe stato 
portato anche il padre di Eliàn 
per un incontro pacifico, tra fa¬ 
miliari. 

Un colpo a freddo, dunque, 
quegli agenti chearrivanosfon¬ 
dando le porte, che ha distrutto 
Marisleysis. Ventuno anni, im¬ 
piegata di banca, lagiovanecu- 
gina èstata sempre appiccicata 
ad Eliàn nei cinquemesi in cui è 
rimasto a M iami. All'inizio col 
beneplacitodiJuan Miguel, che 
la chiamò da C uba dopo il nau¬ 
fragio nel quale morì Elizabeth 
Brotons, poi contro. Perduevol- 
te, a causa di crisi nervose, Ma- 
risleysisègià svenuta in pubbli¬ 
co ed è stata ricoverata in ospe¬ 
dale. Arrivò in America picco¬ 
lissima quando suo padre La¬ 
zaro, a metà degli Ottanta, fug¬ 
gì da Cardenas insieme al fra¬ 
tello Delfin, cheera già stato ar¬ 
resta to per a tti vi tà 

anticastriste, e alla moglieAn- 
géa. Ha sempre vissuto con la 
famiglia nella casetta di Little 
Havana, è sempre stata molto 
religiosa e, come afferma papà 
Lazaro «è vergine e pura come 
una santa». «Hoil diritto di ve¬ 
dere il bambino - ripete M ari¬ 
si e/si s agli agenti del la base di 
A ndrews - non può vi veresenza 
di me». M a Gregory Craig, l'av¬ 
vocato, ha detto che Eliàn e suo 
padre vogliono passare alcuni 
giorni in pace lontani dal le te 
lecamere e dal circo mediati co. 
E da saba to all'alba M ari si eysis 
èun'altra vittima di questa tra¬ 
gedia cubana. Eliàn era diven¬ 
tato per lei comeun figlio e non 
ri esce a rassegnarsi di non aver¬ 
lo più traiebraccia. O.Ci. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦Roma, Firenze, Napoli hanno 
raddoppiato il numero dei turisti 
Grande successo peri Capitolini 


♦Da/ Nord al Sud strade intasate 
e chilometri di fila ai casèlli 
Ma gli italiani posticipano il rientro 


Pasqua, boom dei musei 
Assalto alle città d'arte 


Visite record e prime code per il rientro 


ROMA Pasqua 2000 è stato as¬ 
salto alle città d'arte. Afflussi 
record per i musei italiani: a 
Firenze raddoppiati i visitatori 
rispetto allo scorso anno, a Ro¬ 
ma tutti in coda per i nuovi 
Capitolini, record anche a 
Pompei. I milioni di turisti ita¬ 
liani e stranieri che si sono ri¬ 
versati in Italia, da Nord a Sud, 
per le festività pasquali non 
hanno dimenticato di fare 
omaggio all'arte e alla cultura. 
A Roma la parte del leone 
spetta ai nuovi musei capitoli¬ 
ni, riaperti mercoledì scorso 
con spazi triplicati, il collega¬ 
mento sotterraneo con il tem¬ 
pio di Veiove e il Tabularium: 
li hanno visitati 14 mila perso¬ 
ne. Sempre a Roma 12mila 
persone hanno visto la mostra 
di Monet. Affluenza record an¬ 
che per il Colosseo, con circa 
lOmila visitatori, sia a Pasqua 
che a Pasquetta. A Firenze la 
Pasqua del Giubileo ha porta¬ 
to nei principali musei fioren¬ 
tini il doppio dei visitatori del¬ 
l'anno scorso. A Napoli una 
folla per la Pompei a luci ros¬ 
se, lacollezionedi reperti proi¬ 


biti sul tema del sesso, del pia¬ 
cere e la sensualità in epoca 
romana, attraverso affreschi e 
sculture senza veli, più esclusi¬ 
va e censurata del Museo Ar¬ 
cheologico Nazionale, che so¬ 
lo da pochi giorni è stata ria¬ 
perta al pubblico. E pienone 
d'arte e visitatori è stato anche 
nelle città di provincia dove 
sono allestite grandi mostre. 
Tra tutte spicca Bergamo che 
si è rivelata tra le mete più am¬ 
bite del turismo colto grazie 
alla grande mostra del Cara¬ 
vaggio. 

Intanto sulle strade si sono 
già formate le prime code del 
rientro. Strade intasate e ral¬ 
lentamenti sono stati all'ordi¬ 
ne del giorno lungo tutto l'ar¬ 
co delle 24 ore, complici an¬ 
che lecondizioni meteorologi¬ 
che non particolarmente felici 
con sole alternato a nubi, se 
non addirittura a pioggia (è il 
caso di Cortina d'Ampezzo) o 
a neve (sul Gran Sasso, ma an¬ 
che a Campo Imperatore e a 
Campo Felice). Ieri, fra le 7,40 
e le 9,40 l'autostrada Milano- 
Genova è rimasta chiusa (in 


direzioneGenova) per un inci¬ 
dente. Sempre nelle prime ore 
un'altra coda (5 km.) si è for¬ 
mata in tutt'altra zona, sulla 
statale 106 Jonica allo svinco¬ 
lo per Scanzano Jonico. Anco¬ 
ra al Sud, 8 chilometri di inco- 
lonnamento ci sono stati in 
mattinata sulla statale 16 tra 
Monopoli (Bari) e Fasano 
(Brindisi). 

Rallentamenti anche in Sici¬ 
lia, soprattutto alle uscite per 
Palermo delle autostrade che 
col legano la città a Catania e a 
Trapani. Risalendo la penisola, 
traffico intenso in mattinata 
anche sulla Al al casello di 
Napoli Nord (5 Km. di coda) 
ed a quello di Napoli Est (6 
km.). Stessa situazione anche 
in Umbria, soprattutto sulla 
superstrada E45, sul raccordo 
Terni-Orte e nel tratto umbro 
dell'Autostrada del Sole. In 
Veneto, 10 chilometri di auto 
si sono ammassate fin dalle 
prime ore sulla A4 all'uscita di 
Affi (Verona), mentre il traffi¬ 
co è rimasto semi parali zzato 
sul la tangenziale di Mestre. 

Rallentamenti e code anche 


di 10 km sull'Autobrennero 
per il controesodo dei turisti 
tedeschi. Nel caos più totale 
anche la statale Adriatica fra 
Ravenna e il parco di Mirabi- 
landia eh e è stato letteralmen¬ 
te preso d'assalto dai turisti. 
Traffico intenso anche sulle 
autostrade liguri, dove le si¬ 
tuazioni più complicate (tra 
Varazze e Savona e tra Savona 
eSpotorno) sono poi migliora¬ 
te nelle prime ore del pome¬ 
riggio. 

Pochi gli incidenti di rilievo, 
ma la giornata registra tre de¬ 
cessi sulle strade: un cittadino 
albanese di 40 anni la cui auto 
è volata da una scarpata sul- 
l'Aureiia nei pressi di Cecina, 
una signora di 45 anni dece¬ 
duta nel chietino in seguito al¬ 
l'urto contro un muro dell'au¬ 
to sulla quale viaggiava (grave 
anche il figlio) e un motocicli¬ 
sta 25enne morto a Marina di 
Massa dopo che un automobi¬ 
le lo ha sbalzato dal mezzo. 
Gravissimo anche un 19enne 
che suH'Autosole ha perso il 
controllo del mezzo sul quale 
viaggiava. 



Code che si sono formate al rientro al casello di Melegnano Ferrara/ Ansa 


CITTÀ DEL VATICANO 

Pasquetta con il Papa 
Quarantamila 
fedeli a San Pietro 


Interpretava Giuda, impiccato in diretta video 

Ucciso dal cappio troppo stretto durante la Via Crucis Lutto cittadino a Camerata Nuova 


IN BREVE 


Due escursionisti 
dispersi e ritrovati 
sul Gran Sasso 

■ Dueescursionisti sono stati dati 
perdispersi permolteorealle 
pendici delGran Sasso, nellazo- 
nadel CornoGrande, al confine 
traleprovincediTeramoeL'A- 
quila.Adarel'allarmeèstatoun 
amico chehatelefonato al 118di 
Pescaradicendochestavachia- 
mandocontinuamenteitelefoni- 
ni degli altri, avventuratisi in una 
zonaimpervia, manonavevaal- 
cunarisposta. immediate, sono 
scattatelericerche, ostacolate 
dal maltempo poichésullazona 
eraincorsounafittanevicata. Po¬ 
co dopo Ie23 il «salvataggio»: 
CaiiolorioeSantelanni,48e53 
anni, avevano perso l'orienta¬ 
mento acausadellatormenta. 

Muore soffocato 
da una fetta 
di prosciutto 

■ Un pensionato di Mozzagrogna 
(Chieti), DesiderioCotellessa, di 
80 an ni, è ri masto soffocato d u- 
ranteil pranzodi Pasquaacausa 
di unafettadi prosciuttochenella 
golaglihabloccatolarespirazio- 
ne. L'uomo, domenicasi erames- 
soatavolaconnumerosi familiari 
quando all'improwi so unafetta 
di prosciuttochestavamangian- 
doglièandataditraverso. I pa¬ 
renti cheerano con lui hanno da¬ 
to l'allarme, ma perl'anziano non 
c’eraormaipiùnulladafare. 

In Sicilia 
tutto esaurito 
e primi bagni 

■I Recorddipresenzeturistichein 
Sicilia. L'isolaèstatapresad'assal- 
to dastranieri - soprattutto tede¬ 
schi egiapponesi - maancheda 
vacanzieri nazionali chehanno 
affollato Palermo, Catania, laVal- 
ledeiTempli di Agrigento, ma 
anche locai ità, comeCefal ù e 
Taormina, cheunisconoculturae 
mare, elespiagge. Gettonati ssi- 
meleEolie,con30milaarrivi nel 
fi nesetti mana. Tutto esaurito an- 
chesull'Etna. 


PasquettainsolitaperGiovanni 
Paololl, cheieri mattina ha recitato 
lapreghieradel «Reginacoeli»dal- 
lafinestradel suo studioin Vatica¬ 
no enon, comedi consueto eco- 
meprevisto nel lunedì dell'Angelo, 
dallavillapontificiadi Castel Gan- 
dolfo, i n omagg io ai ci rea 40mi la 
romani epellegrini cheaffollano 
piazza san Pietro, in unagiomata 
dal tempo i ncerto .Guardare «con 
occhi ecuorenuovi ogni evento 
della nostra esistenza»dopo la Pa¬ 
squa: questo l'augurio rivolto dal 
Papa, apparso in discretaforma, ai 
fedeli. «Dopo leforti emozioni del 
Triduo santo-hadetto il Papanella 
preghieradelReginacoeli,chedu- 
ranteil tempo pasqualesostituisce 
quelladeH'Angelus- sostiamo an- 
cheoggi in méditazionedavanti 
allatombavuota, attratti dal radio¬ 
so mistero della Resu rrezionedel 
Signore. Lavitahavintolamorte. 
C'èbisognodifedeperaprirsia 
questo nuovoemeravigliosooriz¬ 
zonte. Lasciamoci penetraredai 
pensieri edalleemozioni chevi- 
brano nellasequenza pasquale. Se 
Cristo èrisusdtato-haaggiunto- 
possiamo guardarecon occhi e 
cuorenuovi ad ogni eventodella 
nostra esistenza. Ecco il messaggio 
pasqualechevorrei far pervenire 
agli uominidel mondo intero. So¬ 
no questi anchei miei auguri pa¬ 
squali, cherinnovoavoitutticon 
affetto in questo giorno, in cui lali- 
turgiacifaricordareleparoledel- 
l'angeloalletredonnepiangenti 
accanto allatombavuota». 
Giovanni Paololl èpartito dal Vati¬ 
cano inelicottero allel7,30 perla 
villa pontificiadi Castel Gandolfo, 
dovetrascorreràalcuni giorni di ri¬ 
poso. Bilancio positivo, da parte 
deH'amministrazionecapitolina, 
di unagiomatapasqualechehavi- 
sto Romaesan Pietro «invase»da 
oltre 120mila persone, giuntenel- 
lacapitaleancheperassisterealla 
messa pasqualecelebratadal Pa¬ 
pa. Il tranquillo svolgimentodella 
cerimonia-rilevain unanotal'A- 
genziaperil Giubileo-èstato assi¬ 
curato dal buon funzionamento 
dellamacchinaorganizzativa, po¬ 
tenziata in tuttelesuecomponen- 
ti. 

N ell’areadi San Pietro erano pre¬ 
senti, oltrea numerosi rappresen- 
tanti ditutteleforzedeH'ordinein 
divisaein borghese, 97 vigili urba¬ 
ni eunaquarantinadi operatori sa¬ 
nitari, tra medici, infermieri esoc- 
corritori. 


ROMA Ieri era giornata di lutto 
a Camerata Nuova: duecento 
abitanti ancora sotto choc, mu¬ 
ti. Nessuno sa farsi una ragione 
dellatragica mortedi Renato Di 
Palo, il giovane di 23 anni mor¬ 
to impiccato durante la rappre¬ 
sentazione della via Crucis 
mentre interpretava il suicidio 
di Giuda. Nel paesedi duecento 
anime sono tutti amici, tutti 
parenti. Tutti conoscevano 
questo ragazzo scelto come 
centrocampista nella squadra 
nella squadra di calcio di Rovia- 
no. E ieri, nessuno aveva il co¬ 
raggio di commentare l'inci¬ 
dente. La Tv continua a tra¬ 
smettere il filmato amatoriale 
che ha ripreso gli ultimi minuti 
di vita di Renato, la sua morte 
in diretta, le grida dei familiari. 
Difficile staccarsi dal ricordo di 
quei momenti. 

Doveva essere una festa. Do¬ 
po anni il paese di Camerata 
Nuova aveva deciso di ripren¬ 
dere la tradizionale rappresen- 


■ DIECI MINUTI 
IMMOBILE 
Gli spettatori 
lo hanno 
applaudito 
Dieci minuti 
immobile 
ma era morto 


tazione della 
via Crucis. 
Tutto il paese 
aveva parteci¬ 
pato, ognuno 
aveva un ruo¬ 
lo e Renato si 
era scelto la 
parte di Giuda 
che - raccon¬ 
tano ora - ave¬ 
va preso mol- 
to a cuore. 
Due messe in 
scena, una venerdì sera, l'altra 
sabato, la notte della tragedia. 
Venerdì era andato tutto bene, 
durante la scena del suicidio di 
Giuda che ha tradito Gesù, Re¬ 
nato con il cappio al collo si era 
lanciato da un gradino di 30 
centimetri ed aveva finto di es¬ 
sere morto. Ma sabato sera, for¬ 
se una spinta troppo decisa da 
parte del giovane o la corda 
troppo corta, ha provocato una 
lesione alle arterie della gola e 
Di Paolo per circa dieci minuti 


è rimasto immobile, mentre la 
rappresentazione proseguiva. 
Solo dopo un po'qualcuno dei 
figuranti si è reso conto che la 
posizione del ragazzo era trop¬ 
po rigida. La via Crucis è stata 
interrotta ed un medico ha cer¬ 
cato subito di prestargli le pri¬ 
me cure. È stata chiamata 
un'ambulanza da Carsoli e il 
giovane è stato portato nell'o¬ 
spedale abruzzese di Avezzano, 
dove inutili sono stati i tentati¬ 
vi di salvarlo. 

Una telecamera ha filmato 
tutto. Legrida, i soccorsi, gli ur¬ 
li dei parenti. I riflettori hanno 
inquadrato il giovane che si è 
messo sotto un albero facendo¬ 
si passare intorno al collo la 
corda che avrebbe dovuto esse¬ 
re di lunghezza sufficiente ad 
evitare ogni pericolo e ha pog¬ 
giato i piedi su una base di una 
decina di centimetri di altezza. 
«La sua interpretazione - ha 
detto Maurilio Maurizi, vice 
sindaco del paese - era molto 


realistica e 
tutti la guar¬ 
davano con 
interesse». 

Trascorsi alcu¬ 
ni minuti il 
fascio dei ri¬ 
flettori ha la¬ 
sciato il giova¬ 
ne per orien¬ 
tarsi verso la 
successiva sce¬ 
na della rap¬ 
presentazio¬ 
ne, quella della Crocifissione di 
Gesù. Terminata quest'altra se¬ 
quenza alcune persone si sono 
accorte che Paolo si trovava an¬ 
cora nella posizione preceden¬ 
te: preoccupate si sono avvici¬ 
nate a lui rendendosi subito 
conto che la realtà era molto 
diversa da quella prevista. 

«Il paese - ha detto il parroco, 
don M arco Savarese - è sconvol¬ 
to. È una disgrazia di tutti ed è 
generale la partecipazione al 
lutto della famiglia di Renato, 


I L'ORRORE 
NEL FILMATO 
Un videoamatore 
ha ripreso 
gli attimi 
della sua morte 
e la disperazione 
dei familiari 


colpita recentemente da altre 
disgrazie». Domani - dopo l'au¬ 
topsia - a camerata Nuova si 
svolgeranno i funerali e il sin¬ 
daco ha proclamato il lutto cit¬ 
tadino. I carabinieri, intanto, 
hanno avviato le indagini per 
ricostruire l'esatta dinamica 
deli'incidente e per verificare 
l'esistenza di eventuali irregola¬ 
rità nell'organizzazione della 
manifestazione. Solidarietà per 
quanto accaduto è stata espres¬ 
sa anche dai sindaci dei paesi 
vicini a Camerata Nuova, che 
hanno deciso di partecipare in 
forma ufficiale ai funerali del 
giovane. Stessa cosa faranno i 
dirigenti ed i giocatori della 
squadra di calcio del Roviano, 
nella quale Renato di Paolo gio¬ 
cava con successo nel ruolo di 
centrocampista. L'autopsia sarà 
eseguita questa mattina all'o¬ 
spedale di Avezzano. I risultati 
saranno trasmessi alla Procura 
della Repubblica di Roma che 
conduce l'inchiesta. 


Drammi 
della solitudine 
2 suicidi in poche ore 

■ Si ètolto la vita il giorno di Pasqua 
a Vasto impiccandosi acasasua, 
un parrucchieredi origini campa¬ 
ne. RM., 57anni, natoaGiuglia- 
no(Napoli) haassi curato unafu- 
nead unatravedel solaio esièle- 
gato un cappio al collo lasciando¬ 
si penzolaredaunaripida rampa 
discale. Sarebbestatalasolitudi- 
ne,cheloavevafattocaderein 
depressione, aspingerel'uomo al 
suicidio. Ad Avellino, Ciriaco la- 
coviello, 27 anni, orifginario di 
Grottaminarda, si èlanciatodal 
sesto piano dopo una litecon la 
sua ragazza. lacoviello,chesiera 
dapoco laureato con il massimo 
dei voti, unavoltagiuntoadAvel- 
linodalsernia, doverisiedevacon 
lafamiglia, èsalito al sesto piano 
di un palazzo nellastessastrada 
doveabitalafidanzata. Daqui si è 
lanciato, morendo sul colpo. 


Gli sparano mentre sfila alla processione 
Cagliari, regolamento di conti tra fedeli 


SASSARI La Pasqua in Sarde- 
gnaèstataviolataad Alàdei Sar¬ 
di con l'omicidio di Giovanni 
Tudda,un allevatoredi 25anni. 
È la prima volta chenell'lsolasi 
uccide durante una cerimonia 
sacra. Il sicario ha scelto «s'in- 
contrù» (l'incontro), la proces- 
sionechesi svolgein molti cen¬ 
tri sardi echevedelastatuadella 
Madonnaincontrarsi con quel¬ 
la del Cristo Risorto. Altre volte 
assassinii sono stati commessi 
approfittando di festeggiamen¬ 
ti religiosi. Mai, però, era acca¬ 
duto d u ran te I a rap presen tazi o- 
neliturgica. Ècomunenei paesi 
sardi, infatti, consumarelepro- 
prie vendette uccidendo i rivali 
a ri dosso del le feste dei patroni, 
soprattutto nelle cumbessias, 
locali nei pressi dei santuari in 
cui vengono ospitati i pellegrini 
ecelebrati i riti pagani del man¬ 
gi areedel bere. 

Questavoltail sicario hascel- 
to il pieno giorno eia piazzadel 
paese, davanti a centi naia di te¬ 


stimoni eallachiesadi S. Agosti¬ 
no, dovesi svolgeva una dei più 
tradizionali riti del la Pasqua sar¬ 
da, che rappresenta la vittoria 
della vita sulla morte. Infatti 
Giovanni Tudda è stato ucciso 
poco dopo le 11:30, nel centro 
del l'abitato, mentresi incontra¬ 
vano i due simulacri, portati a 
spalle dai fedeli e contempora¬ 
neamente venivano sparati in 
aria numerosi colpi di fucileca¬ 
ricati asalve. Un episodiocheha 
lasciato sgomento l'intero pae¬ 
se,dovel'ultimoomicidio risale 
asei anni fa. 

Tudda, che partecipava alla 
processione con un gruppo di 
amici, èstato raggiunto all'emi- 
toracesinistro, comeèstatoac¬ 
certato dall' autopsia, da due 
colpi di pistolacal.9.Anullaso- 
no serviti i soccorsi. Il giovane, 
i nfatti, trasportato i n i zi al mente 
alla guardia medica, quindi al- 
l'ospedaledi Ozi eri esuccessiva- 
mente in quello di Sassari, è 
morto poco dopo il ri covero. Al- 


Iel7 si sono svolti i funerali cele¬ 
brati dal vescovo di Ozieri, 
mons. Sebastiano Sanguinetti, 
ex parroco d i O rgoso I o, a cu i era 
stato recapitata la busta con l'o¬ 
recchio mozzato del piccolo Fa- 
rouk Kassam, rapito in Costa 
Smeraldail 15gennaiol992eli- 
berato, dopo ci rea sei mesi, il 10 
luglio successivo. I carabinieri 
della locale stazione e della 
Compagniadi Ozieri, coordina¬ 
ti dal capitano Alessandro M in¬ 
gozzi, hanno sentito decine e 
decine di persone, le quali, a 
quanto si è appreso, avrebbero 
sostenuto di non essersi accorte 
del fatto di sangue. Gli investi¬ 
gatori, comunque, sarebbero 
certi, anche in base ad alcuni 
elementi coperti dal segreto 
istruttorio, che si tratti di un 
omicidio, di cui non sono anco¬ 
rachiari i contorni eil movente, 
considerato cheTuddanon ave¬ 
va precedenti penali rilevanti. 
Soltanto un suo fratello, alcuni 
anni fa, era stato condannato 


perun attentato. 

Ad Arezzo, i nvece, sono stati i 
ladri ad approfittare della pro¬ 
cessione per svaligiare le case 
dei fedeli. Dueepisodi, con mo¬ 
dalitàsimili, nello spazio di po¬ 
che ore si sono verificati nella 
nottedi venerdì scorso in Valdi- 
chiana, a Foiano e a Monte San 
Savino (Arezzo). In entrambi i 
casi i proprietari erano usciti po¬ 
co pri ma del le 21 per partecipa¬ 
re alla processione nel centro 
storico dei due paesi. A Foiano 
della Chiana i ladri hanno for¬ 
zato lefinestredi unavillettae 
una volta aN'interno hanno 
smurato la cassaforte con al l'in¬ 
terno gioiel li edenaro perdi ver¬ 
si milioni di lire. Non contenti 
hanno rubato perfino la bian¬ 
cheria riposta nell'armadio e 
nei cassetti del la camera da let¬ 
to. 

A Monte San Savi noi ladri ol¬ 
tre ad oggetti in oro e denaro, 
hanno portato viaancheleten- 
dedellefinestre. 


Il 20 aprile 2000 è improwisamente mancata 

IOLANDA VENTUROLI 
in Magrini 

Ne danno il triste annuncio il marito Bmno, il 
figlio Stefano, la nuora Gabriella e il consuo¬ 
cero Carlo ad esequie awenute. Non potre¬ 
mo mai dimenticarti. 

Bologna, 25aprile2000 


Nella ricorrenza del 25 aprile i familiari del 
partigiano 

QUINTO NERI 

(Corrado) 

lo ricordanocon immutato affetto. 


Giuseppe Dama e Anita Pasquali addolorati 
ricordano 

NINO CORDIO 

artistacompagnoamico indimenticabile. 


Terzo anniversariodellascomparsa 

IVANA MALAGOLI 

Mamma Carmen ti ricorda sempre affettuo¬ 
samente. 

Modena, 25aprile2000 


Nel 13“ anniversario della scomparsa di 

GIACOMO GENTILINI 

la moglie, la figlia, le sorelle, i fratelli e gli ami¬ 
ci lo ricordanocon affetto. 


Nel 10° anniversario della scomparsa dei 
compagni 

ANNA GUIDI 

e 

GIORGIO BONCINELLI 

li ricordano con affetto Alberto, Elisabetta ed 
Alessandro. 

Firenze, 25 aprile 2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



IN PRIMO PIANO 

Giugni sostiene il premier 
«Gode di affidabilità politica» 

■ «Amato gode di un’affidabilità politica piena eto- 
tale: la sua intelligenza darà un forte contributo 
ad allargare la maggioranza». È quanto sostiene 
Gino Giugni, presidente della Commissione di 
Garanzia per l'esercizio del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. Il passaggio da D’Ale- 
ma ad Amato è proprio questo: «La ricollocazio¬ 
ne al centro - precisa Giugni - che può senz’altro 
giovare all'allargamento della maggioranza». E 
spezzare una lancia a favore del tentativo di Ama¬ 
to, impegnato in queste ore a varare un nuovo 
esecutivo, sottolinea, non è una formalità o un 
puro atto di circostanza. «La grande sfida per 
Amato è l’occupazione, che lo si voglia o no», os¬ 
serva Giugni, perché la mancanza di posti di lavo¬ 
ro per tanti giovani «resta e rimane il vero grande 
problema irrisolto» per il paese. Sui dubbi emersi 
a sinistra. Giugni replica: «M i sembrano davvero 
esagerati». 


L'Asinelio già scalda: potremmo star fuori 

Parisi: «Sosteniamo Amato ma entreremo solo in un governo di qualità» 


t l ’ Mi i mi mi n 



Sud e concertazione le priorità dei sindacati 


ROMA Laquestionemeridionaleed il rilancio del- 
laconcertazione. M anon basta. All'elenco vanno 
necessariamenteaggiuntiitemidellepolitichein- 
dustriali, dell'emersionedel lavoro nero, dellanew 
economy, delleinfrastrutture. Èquesta la I istadel le 
prioritàcheCgil, CisleUil considerano decisi venel 
valutareiltentativodel Presidentedel Consiglio 
incaricato, Giuliano Amato, impegnato inqueste 
oreavarareilGovernoeatentarediriallacciareun 
rapporto con il sindacato chenegli ultimi mesi (in 
particolarecon laCisl)avevaavutodei momenti di 
tensione. 

«Bisognarilanciarelaconcertazione-spiegaSavi- 
no Pezzotta, vicesegretario generaledellaCisI - 
cheha conosci utounastagionedifficilecon D'AI e- 


maed utilizzareil "Pattoperii Lavoro"comemo- 
mentodiconfrontosullecoseconcretedafarein 
tempi rapidi». Il divario N ord-Sud, proseguePez- 
zotta, «èsemprepiù unaemergenzaacui si affian¬ 
cai! delicatotemadellacompetitivitàdel si stema- 
Ital ia. Toccherà ad Amato eal nuovo esecutivo da- 
reilsegnaledel cambiamento su questenostre 
priorità». 

AncheilvicesegretariogeneraledellaCgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, sottolineacheduesono i punti 
centrali: occupazionenel Mezzogiomoeunapoli- 
ticadei redditi chenon siagenerica ma mirata: os- 
siachediarispostesoprattuttoacolorochehanno 
fattopiùsacrifici in questi anni, lavoratori dipen¬ 
denti epensionati. «Il " Patto perii Lavoro" - spiega 


ilsegretarioconfederaledellaUil, Luigi Angeletti 
-chedeveessererilanciato, i progetti perleinfra- 
struttureepoliticheperil M ezzogiorno, sonogli 
argomenti su cui il sindacato giudicherà il pro- 
grammadi Amato». «Inoltrechiediamo-prose- 
gueAngeletti - chesi arrivi ad alcunecorrezioni 
in materiadiformazione, comeèattual mente 
previstodall'intesasul "Pattoperii Lavoro" per 
dareilviaalla"Fondazione"chedeve,inaccor- 
dotraCgil, Cisl eUil eindustriali, sostenerelo 
sforzodiformazionecontinuadei lavoratori nel- 
laloro vitaproduttiva. Èun punto checonsideria- 
moqualificanteper l'attivitàdell'esecutivo chesi 
apprestaachiederelafiduciaal Parlamento, ed il 
sostegnodelleforzesociali». 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Ricominciamo tutto da 
capo? I singoli partiti di cen¬ 
trosinistra, già dimentichi del¬ 
la sconfitta elettorale, con la 
pervicace volontà di farsi del 
male hanno iniziato a fare 
pressioni sul premier incarica¬ 
to facendogli balenare l'ipotesi 
di un appoggio solo esterno, 
giusto per alzare il prezzo in¬ 
torno al tavolo in cui si decide 
la composizione del governo. 
Il sospetto che sia così è più 
che fondato, stando ad alcune 
dichiarazioni, tra cui quella di 
Rino PisciteiIo che ufficial¬ 
mente, a nome dell'Asinelio, 
afferma: «Se il governo Amato 
non sarà un governo di alto 
profilo non è detto che noi ne 
faremo parte: potremmo dare 
il nostro appoggio esterno. In 
queste ore c'è il rischio che 
scattino meccanismi di ricatto, 
che ogni partito tenti l'opera- 
zionedella moltiplicazionedei 
pani e dei pesci». 

Professor Parisi che signifi¬ 
ca? Si ripete il film già visto 
con D'Alema? «Noi vogliamo 
sostenere il governo per raffor¬ 
zare la coalizione e affrontare 
in modo competitivo il 2001», 
afferma il leader dei Democra¬ 
tici, raggiunto telefonicamente 
in Sardegna. «Per questo chie¬ 
diamo un governo di qualità 
che rilanci la coalizione. Solo 
per sostenere Amato abbiamo 
detto questo. Quando chiedia¬ 
mo l'alto profilo diciamo che il 
governo deve essere riconduci¬ 
bile a un disegno comune e di 
ispirazione unitaria, cioè deve 
essere il più lontano possibile 
da un cartello di partiti. E ciò 
può essere possibile solo se 
Amato è in grado di esercitare 
tutte intere le sue prerogative 
costituzionali. L'impegno soli¬ 
tario di Amato non èsufficien- 


I riformatori 
incerti sul voto 
di fiducia 

n I deputati del «Patto Segni-Ri- 
formatori»decideranno l'at¬ 
teggiamento nei confronti 
del costituendo governo 
Amato nei prossimi giorni. Lo 
aveva antici pato il " riformato¬ 
re", Peppi no Calderisi ed oggi 
lohaconfermatoil 'pattistà 
Giuseppe Biracchi; così do¬ 
vrebbe essereancheperM ar- 
coTaradash, mentreDiego 
M asi haannunciatochevote- 
ràcontro. «Afrontedi notizie 
di stampachevorrebbero in- 
certoil nostro atteggiamen¬ 
to, ritengo,anchepercorret- 
tezza nei confronti del Presi¬ 
dentedel Consiglio incarica¬ 
to, di doverdire subito, atitolo 
personale, chevoterò contro. 
Da quando, infatti, mi sono 
di messo da sottoseg retario al¬ 
l'Interno - haspiegato M asi- 
sono passato all'opposizione. 
Continuerò, comunque, a 
battermi peri referendum». 
(Agi) 


tea rilanciare la nostra iniziati¬ 
va per il 2001. Lui deve eserci¬ 
tare il ruolo di capo del gover¬ 
no, noi partiti dobbiamo recu¬ 
perare lo slancio perso». Ma 
questa puntualizzazione è le¬ 
gata a quanto ha detto Di Pie¬ 
tro su Amato? «Di Pietro ha 


ROMA Adunasettimanadal vo- 
tocontinuano i bilanci elevalu- 
tazioni politiche, molto diversi 
a seconda della provenienza. 
Rialza la testa Comunione e li¬ 
berazione e fa proprio il docu¬ 
mento della Compagnia delle 
O pereche i n d i ca come model I o 
daseguirequello del la Lombar¬ 
dia presieduta da Roberto For¬ 
migoni che «ha messo in moto 
una creati vi tà I egi si at i va e ri fo r- 
matrice, cheoragodedi un con¬ 
senso non inaspettato, ma ina¬ 
spettatamente ampio». Il voto 
del 16 aprile viene salutato co¬ 
me un terremoto positivo: «Si è 
realizzato -sostiene la Compa¬ 
gni a del I eO pere- fi n al menteu n 
profondo squilibrio di ciò che 
sembrava plumbeo e inamovi¬ 
bile. È solo l'inizio, l'inizio di un 
cambi amento dovuto ad un nu¬ 
mero vastissimo di uomini e di 
donne che, magari confusa- 
mente, non sono disposti più a 
rinunciare ai propri desideri, al- 
laricercadi un'identitàecostru- 


posto un problema personale 
che non c'entra nulla con il 
governo». E volete confermare 
i vostri tre ministri? Entrerà 
Massimo Cacciari per le Politi¬ 
che regionali? «I nostri mini¬ 
stri uscenti sono quattro, per¬ 
ché c'è anche De Castro; co¬ 


zionepersonale». 

Nettamente diverso l'atteg¬ 
giamento dell'Arci chehadiffu- 
so una lettera aperta dal signifi¬ 
cativo titolo «un nuovo cen¬ 
trosinistra, ripartiamo dalle 
radici». Nel nomedella «gran¬ 
de promessa del 1996 che de¬ 
ve essere mantenuta» l'Arci 
invita a non rassegnarsi alla 
sconfitta. «È necessario co¬ 
struire un nuovo centrosini¬ 
stra, quello dei cittadini. Un 
devastante, pervasivo male di 
politicismo ha mortificato e 
bloccato il forte bisogno di 
cambiamento, il lavoro im¬ 
portante che si è avviato in 
questi quattro anni. Bisogna 
impegnarsi in un nuovo pro¬ 
getto. La cittadinanza attiva 
non può resistere ad un'altra 
parata». 

Per questo bisogna che 
quanti hanno a cuore la coe¬ 
sione sociale, la solidarietà, 
l'ambiente, la qualità del la vi¬ 
ta, l'affermazione della legali¬ 


munque di questo non abbia¬ 
mo ancora parlato. Quanto a 
Cacciari saremmo lietissimi se 
entrasse nel governo, anche se 
la carica è incompatibile con il 
suo ruolo di parlamentare eu¬ 
ropeo. Mettere a disposizione 

di Amato la pe-^ 

ci ari per noi 
sarebbe il 
massimo del¬ 
l'aspirazione. 

Ci farebbe 
molto piacere 
utilizzare que¬ 
sta risorsa». 

Parisi chiu¬ 
de il telefono 
cellulare e si 
imbarca su un 
aereo per Ro¬ 
ma. La vacan¬ 
za nella sua Sassari è stata bre¬ 
ve. Ieri sera, dunque, riunione 
dei deputati del l'Asinelio in 
una saletta di Montecitorio, 
insolitamente aperto di Pa- 
squetta a causa della crisi; que¬ 
sta mattina esecutivo dei De¬ 
mocratici prima degli incontri 


tà, la pace, facciano sentire la 
loro voce «Per dire no alleele- 
zioni anticipate poiché il cen¬ 
trosinistra si è assunto una re¬ 
sponsabilità di legislatura e 
ha il dovere di mantenere 
l'impegno. La casa comune 
sta bruciando. Non è il tempo 
delle recriminazione, è il tem¬ 
po di una svolta». Ma c'è una 
pre condizione da: «Basta con 
il policantismo». 

L'Arci indica un tragitto da 
seguire che potrebbe servire 
per superare l'attuale situazio¬ 
ne di crisi. Partendo dalla 
considerazione che «la destra 
sa dare risposte, non è di pla¬ 
stica. Rappresenta un aggre¬ 
gato di orientamenti, interes¬ 
si, mentalità che non posso¬ 
no essere combattuti dalle 
stanze dei bottoni o nelledia- 
tribe tra leader. Ma la destra 
non è affatto imbattibile. Essa 
porta indietro il Paese, ne 
chiude le prospettive, non al¬ 
cun credito internazionale. 


bilaterali con il presidente in¬ 
caricato. Fin qui, dunque, l'uf¬ 
ficialità. 

Poi ci sono le manovre, i ra¬ 
gionamenti, i mal di pancia di 
un partito che nel D'Alema 
bis, forte del 7,7% conquistato 
alle elezioni europee, ottenne 


il ministero dell'Interno più al¬ 
tri tre. Oggi, quasi dimezzati i 
voti, ridimensionato il numero 
dei ministri, anche l'Asinelio 
dovrà asciugare la propria de¬ 
legazione. Ma come? Ancora 
ufficialmente dicono: «I nostri 
sono così competenti che tutti 


Ma, in questo eli ma fa passare 
il suo messaggio: le sue idee 
diventano forza». 

Se questa è la situazione 
non resta che «mobilitare l'I¬ 
talia che vuole crescere, e cre¬ 
scere bene. Restando con di¬ 
gnità in Europa, agendo con 
politiche di qualità nello sce¬ 
nario internazionale, dando 
vita ad una grande stagione di 
federalismo e partecipazione, 
rilanciando lo stato sociale 
con innovazione e solidarie¬ 
tà, riuscendo, nella fase di ri¬ 
presa economica che si è rea¬ 
lizzare, a liberare in tutto il 
paese le energie produttive 
del mercato del lavoro, dell'e¬ 
conomia sociale, del meridio¬ 
ne, delle nuove tecnologie, 
dei nuovi lavori». Organizza¬ 
re, quindi, un nuovo campo 
di forze, per dare credibilità al 
progetto di cambiamento. 
Perché, sostiene l'Arci, solo 
«ripartendo dalle radici» si 
può ricominciare. 


ci hanno chiesto di confermar¬ 
li». Ma dalla periferia del parti¬ 
to i ragionamenti sono diversi. 
«Tanto per cominciare sarebbe 
stato bene non entrare nem¬ 
meno nel D'Alema bis, anche 
perché ne abbiamo avuto solo 
problemi». Ma «ora non pos¬ 
siamo farne a 
meno, perché 
dobbiamo da¬ 
re una mano 
ad Amato per 
tentare di re¬ 
cuperare 
un'immagine 
e prepararci al 
2001. Nessu¬ 
no vuole 
mantenere la 
stessa delega¬ 
zione nel go¬ 
verno. E si cerca di utilizzare 
Cacciari per far ingoi are al par¬ 
tito l'uscita di Bianco. L'unico 
che deve restare è Maccanico, 
un impegno preso con Ciam¬ 
pi». Parisi ha chiamato l'ex 
sindaco di Venezia la domeni¬ 
ca di Pasqua e gli ha chiesto di 


spendersi per il governo. Ma 
Cacciari gli ha risposto di no. 
Non solo perché vuole mante¬ 
nere l'impegno preso con gli 
elettori del Veneto, ma perché 
se nella politica nazionale de¬ 
ve cimentarsi lo vuol fare solo 
per rilanciare il progetto inizia¬ 
le dell'Ulivo. La metafora è 
questa: «Il lievito serve a fare il 
panino, ma ora l'Asinelio è so¬ 
lo un panino di lievito, cioè 
immangiabile». C'è chi per 
Cacciari, che pur essendo dei 
Democratici mantiene comun¬ 
que un ruolo fuori dagli sche¬ 
mi, prevede un futuro di leader 
di una federazione del centro- 
sinistra. «Perché non si debba 
più vedere lo spettacolo dei 17 
capigruppo al Quirinale che fa 
solo danni per la coalizione». 
Ciò nonostante, nel frattem¬ 
po, il pressing su Cacciari con¬ 
tinua, così come altri insistono 
nel dire che Bianco, dopo es¬ 
sersi dimesso da presidente 
dell'Anci e da sindaco di Cata¬ 
nia, non può essere rimosso 
dal governo. Si vedrà. 


L’Arci: ripartiamo dalle radia del centrosinistra 

L'appello in una lettera aperta: la destra non è imbattibile 


Festa de l'Unità 
LIPPO 2000 BOLOGNA 

Venerdì 28 aprile 
Sabato 29 aprile 
Domenica 30 aprile 

Lunedì 1 maggio 
Venerdì 5 maggio 
Sabato 6 maggio 
Domenica 7 maggio 

Potrete gustare piatti tradizionali e di pesce 

La Festa 

è completamente al coperto 
quindi funzionerà 
anche in caso di maltempo 


■ QUALI 
DICASTERI 

I Democratici 
chiedono la 
conferma 
dei 4 ministri 
Ma si fa il nome 
di Cacciari 














25SPE01A2504 ZALLCALL 12 22:18:34 04/24/99 


l'Unità 


+ 

GLI SPETTOACOLI 



Martedì 25 apri le 2000 


A FIRENZE DAL 27 APRI LE 


IL SENATORE SU TMC 


MUSICA 


Mirada cubana 
tra musica esigali 

■ PerilsecondoannoilTeatroTendadi Firenzeospitala 
M iradaCubana, unagrandefestacheoffreuno sguar¬ 
do panoramico suCuba: sapori, colori, suoni, tradizio¬ 
ni ed innovazioni. L'appuntamentoèdal 27 aprileal 6 
maggio, con ungiornodi sostail 2 maggio. Oltrealla 
musica, elemento indispensabilequando si parladel 
ritmo di Cuba, alla M iradaCubanasaranno protago¬ 
nisti anchei sigari, il itiumeleimmaginicatturatedal 
fotografoGraziano Bartolini. N on mancheranno i co¬ 
cktail tanto cari ad Ernest Hemingway, così cornei 
prodotti tipici dell'artigianato localeed il ristorante 
con i suoi intensi sapori. Si potrà ascoltare musica an- 
chedurantelacena,tutteleseredalleore20alle 
22.30. Sul palcoscenico Beatriz M arquez, chein Italia 
hacantatoinsiemeaCompaySegundonel suo tour. 

La «M usi cal issi ma», così ri battezzata perlesuequalità 
vocali, si esibìràogni seraaccompagnatadal suo pia¬ 
noforte, mentreil suo concerto sarà il 1 maggio. 


Santo o belzebù? Chiedetelo ad Andreottì 


MARIA NOVELLA OPPO 

V isto comesi presentaque- 
sto dannato terzo millen¬ 
nio, è probabile che (per 
carità, più tardi possibile), Giu¬ 
lio Andreottì sarà fatto santo. 
Avrà il suo posticino riservato 
tragli altri benemeriti dell'uma¬ 
nità e sarà ricordato per le sue 
tant e opere pie. Per ora, la tv 
(unicoentedi beatificazionedei 
vi ven ti ) gl i co n cede u n tabern a- 
coloall'oradi punta, intitolato 
un po' burocraticamente A do¬ 
manda risponde. Chi volesse 
sintonizzarsi lo troverà quoti¬ 
dianamente alle 20.30 su Te- 
lemontecarlo, in concorrenza 


diretta con Stri sci ai anoti zi a eli 
fatto di Enzo Biagi. Pratica- 
mente tra la cronaca e la pa¬ 
rodia. 

Il senatore ha promesso che 
risponderà a qualsiasi argo¬ 
mento proposto dalle lettere 
del pubblico, come una sorta 
di Donna Letizia pronta a tut¬ 
to, dopo essere passata tra le 
braccia di Totò Ri ina. Perché, 
anche se quel bacio non è sta¬ 
to provato in tribunale, ormai 
è passato al mito quasi come 
un nuovo bacio di Giuda. 
Con Andreottì nella parte del 
condannato al martirio. Infat¬ 
ti non è solo l'uomo che ha 
ricoperto più ministeri di 
chiunquealtro nel la storia del 


mondo, ma anchel'unico che 
è salito sul Golgota con la co¬ 
rona di spine e ne è disceso 
vivo e vegeto. Una prestazio¬ 
ne non sovrumana, ma sovra- 
divina, che ha fatto di lui per 
saecula saeculorum il Divo 
Giulio. 

I laici suoi contemporanei 
hanno oscillato tra la scelta di 
votarlo alle massime cariche 
dello Stato e quella di demo¬ 
nizzarlo. Senza ma i riuscire a 
capirlo e soprattutto a batter¬ 
lo. Alla fine ha vinto sempre 
lui, senza neppure dover fare 
atto di pentimento per i pec¬ 
cati del passato, come il Papa. 
E quando non aveva una giu¬ 
stificazione, ha sempre trova¬ 


to una battuta capace di pren¬ 
dere in contropiede l'avversa¬ 
rio. Ha rivelato lui, per esem¬ 
pio, la losca faccenda di Gla¬ 
dio. E, quando gli hanno 
chiesto se davvero aveva rice¬ 
vuto il bacio di Totò Riina, ha 
risposto con un ghigno che 
neppure sua madre l'aveva 
mai baciato. Un tremendo se¬ 
greto che rappresenta la più 
sconcertante rivelazione e 
forse l'unica spiegazione della 
sua inquietante personalità. 
Per questo, non ci sono do¬ 
mande che i telespettatori 
possano fare per metterlo in 
imbarazzo. Forse solo sua ma¬ 
dre conosceva la domanda e 
anche la risposta. 


Muti candidato 
alla N.Y. Ph il armonie 

■ Secondoquantoscrive«TheNewYorkTimes» Riccar¬ 
do M uti sarebbeil candidato favorito dellaN ew York 
Philarmonicperlasuccessionealsuoattualedirettore 
musicale, KurtM asur, il cui contrattogiungeinsca- 
denzanel 2002. Citando comefontedellanotiziaal- 
cuniamici ecolleghidi M uti (chenon vogliono essere 
citati), l'autorevoìequotidiano newyorkese aggiunge 
tuttaviachenullasi saancorasulladisponibilitàdi M uti 
adaccettarel'incarico. RiccardoM uti, 58annidietà, 
attuai mentedirettoremusicaledellaScaladi M ilano, è 
giàstatodirettoremusicaledellaPhiladelhiaOrche 
stradal 1980al 1992. Il presidentedelconsigliodiam- 
ministrazionedellacompagnia,PaulGuentherha 
detto che«fi no a che non esiste un contrattoti rmato, 
può accaderequalaasi cosa», mentreun critico musi- 
caleha raccontato cheaM uti piacciono molto gli or¬ 
chestrali el'ideadi dirigerelaPhilarmonica, manoni 
continui viaggi inaereoelostressdafusoorario. 




LA PROVOCAZIONE 




Francesca Neri 
nel programma 
« Alcatraz» 
congelato fino 
al 28 maggio. 
Asinistra 
ilcarcere 
americano 
di Alcatraz 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Rabbia, tristezza, dubbi, 
rabbia. Non ci sono che poche pa¬ 
role per esprimere l'effetto che ha 
avuto la notizia: latrasposizionete- 
levisiva di Alcatraz (la fortunatissi¬ 
ma fiction radiofonica firmata da 
Diego Cugia), prevista su Raidue 
da ieri sera, inizierà il 28 maggio. 
Motivo: par condicio durante la 
campagna elettorale per i referen¬ 
dum. 

La rivolta corre via cavo su Inter¬ 
net, per fax e per telefono. Reda¬ 
zioni di giornali e tg sono stati 
inondati di lettere circolari e non, 
per protestare contro la mancata 
messa in onda ieri e una molto 
probabile censura definitiva a 
maggio. Breve riepilogo: la tra¬ 
smissione, programmata per le 
20.00 (mezz'ora), subisce la scorsa 
settimana un primo slittamento di 
orario, alle 23.00. Infine venerdì 
l'ufficio legale della Rai ne sconsi¬ 
glia la messa in onda per motivi di 
par condicio e si decide come data 
d'inizio il 28 maggio. 

Tutto ciò ha un vago sapore di 
stantio: la commissione che si riu¬ 
nisce, che guarda la puntata, che 
percepisce qualcosa di «rivoluzio¬ 
nario», allora è meglio sospendere, 
per non avere gatte da pelare. C'è 
stato il 16 aprile, ci sarà il 21 mag¬ 
gio... la politica è una cosa seria. Sì, 
ma perché bloccare Jack Folla in 
tv, quando alla radio va in onda 
regolarmente? Jack Folla, per chi 
lo ha seguito alla radio, politica, in 
senso stretto non ne ha mai fatta. 
Non è di destra, non è propria¬ 
mente di sinistra, è un anarchico, 
sostanzialmente. Dice quello che 
fa bene a molti e può far male a 
tanti altri. È il segreto del successo 


AltaJackFollaintv 
I fan contro la Rai 
«Censura surreale» 


di un personaggio che «non esi¬ 
ste», ma che la gente vive e sente 
come uno che c'è, che nonostante 
la sua condizione di condannato a 
morte (condizione universale) ha 
ancora voglia e coraggio di metter¬ 
si in gioco. 

Il mancato avvio della trasmis¬ 
sione tv ha dato il via a una piog¬ 
gia di e-mail nel sito del clandesti¬ 
no Jack Folla. Centinaia di lettere. 
Tra le parole d'ordine, in primo 
piano: nessuno paghi più l'abbo¬ 
namento Rai. La tv pubblica ha 


perso un'occasione per dimostrare 
che ha coraggio, che è diversa e 
non ci fa una bella figura. Inoltre 
da settimane vanno in onda gli 
spot con l'annuncio del program¬ 
ma, poi Jack Folla, ancora in onda 
radiofonicamente, invita al l'ap¬ 
puntamento serale su Raidue. Ma 
niente di tutto questo accadrà. Ep¬ 
pure voci attendibili giurano che il 
programma è piaciuto moltissimo 
siaaFreccero, siaaCelli Esiaadue 
giovanotti napoletani che hanno 
scritto nel sito di Jack: «Siamo due 


fratelli fortunati che, essendo stati 
selezionati per un sondaggio, han¬ 
no visto le prime due puntate di 
Alcatraz. Guagliù che ve site 
persi II». 

Gli ingredienti che hanno con¬ 
tribuito a fare di Alcatraz un caso, 
sono tanti. Non ultimo, un senso 
di appartenenza e di condivisione 
dei sogni, come scrive la ragazza di 
Vigevano: «Diego Cugia in questi 
ultimi anni - scrive la ragazza da 
Vigevano - per noi ha fatto moltis¬ 
simo. Ci ha risvegliato e uniti nel¬ 
l'unico pensiero che valesse anco¬ 
ra qualcosa: dignità, valori, tolle¬ 
ranza, rispetto, sogni, speranza, in¬ 
dipendenza e quant'altro da tem¬ 
po avevamo buttato nel cestino 
della spazzatura...... Parole sante. 

E semplici da capire. Del resto, co¬ 
me ha scritto M ichele Serra sul no¬ 
stro giornale pochi giorni fa: «Il 
pareggio dei conti pubblici non ha 
mai fatto sognare nessuno». 


«Assurdo per assurdo, par condicio 
per par condicio, chiudete anche il 
mio Alcatraz alla radio. Almeno, 
così, sarà rispettata la corenza». 
Diego Cugia, papà del celebrejack 
Folla, fenomeno radiofonico degli 
ultimi anni, sceglie la strada dell'e¬ 
strema provocazione: l'autocensu¬ 
ra. E lo fa per protestare contro 
l'improvvisa decisione dell'ufficio 
legale Rai di far slittare al 28 mag¬ 
gio la partenza della versione tv 
del suo Alcatraz - fissata per ieri se¬ 
ra su Raidue alle 23 -, per il rischio 
di incompatibilità con la legge sul¬ 
la par condicio in periodo referen¬ 
dario. «L 'Alcatraz radiofonico, tut¬ 
tora in onda, - spiega Cugia-è sta¬ 
to trasmesso durante tutta la cam¬ 
pagna elettorale, con contenuti 
identici rispetto al programma tv, 
senza incorrere nello stesso prov¬ 
vedimento. Perché se l'uno non 
può andare in onda l'altro è stato 
trasmesso regolarmente?». 

Per Cugia, infatti, la decisione 


della Rai resta inspiegabile. Anche 
alla luce di una «eventuale censura 
politica». «Come si fa a dire che 
Tex Willer è schierato con Storace 
o con Bertinotti? Il mio Jack Folla 
è un personaggio di fiction, è del 
tutto virtuale. I contenuti dellesue 
tirate sono semplicemente di cri¬ 
stiana durezza: si esprime contro il 
razzismo e l'intolleranza, principi 
alla base di ogni democrazia. Se 
questi per qualcuno sono invece 
messaggi di sinistra, allora che 
posso dire... Siamo tornati in die¬ 
tro di molti anni. E quindi non 
posso fare a meno di notare che 
tutti i problemi del mio program¬ 
ma sono iniziati, stranamente, al¬ 
l'indomani delleelezioni». 

Ora, però, il futuro dell'A/catraz 
di Raidue - ambientato a Cuba se¬ 
guendo le peregrinazioni di Fran¬ 
cesca Neri ripresa in soggettiva dal¬ 
la telecamera di Jack Folla - resta 
incerto. «Era pensato - dice ancora 
l'autore - per interagire col pro¬ 


gramma radio. Già era stato un 
problema apprendere che le 4 
puntate settimanali previste per le 
20 diventavano 3 e passavano in 
seconda serata. Ora la sospensio¬ 
ne. Chi vuole andare in onda in 
estate? Non la Neri, e neanche io. 
Ormai il gioco che avevamo mon¬ 
tato non ha più un senso». La vi¬ 
cenda è per Cugia «un pasticcio, e 
un momento molto triste per la tv. 
Tanto più che i contenuti di Alca¬ 
traz non avrebbero interferito con 
la campagna referendaria. Avevo 
proposto di sovrapporre la scritta 
"par condicio" a ogni frase in gra¬ 
do di innescare potenziali proble¬ 
mi. Invece, è arrivata la sospensio¬ 
ne». E quindi Cugia passa all'attac¬ 
co: «La Rai abbia il coraggio di dire 
che il programma è brutto e porta 
sfiga. Altrimenti, lo dirò io: "Alca¬ 
traz è un programma brutto come 
il momento che attraversiamo. Ma 
in estate, e in seconda serata, non 
può andare in onda». GA.G. 


Cugia: Allora chiudete 
il mio programma radio» 


Disney, anchei dinosauri padano 

«Dinosaur», nuovo film animato: tanto computer e budget da record 


RENATO PALLAVICINI 

Aladar contro GodziIla: ovvero 
ce la farà un cucciolo di iguano¬ 
donte a battere i I lucertoloneca- 
postipitedi tutti (o quasi) i dino¬ 
sauri cinematografi ci? Al adar èil 
protagonista di Dinosaur, il 
nuovo lungometraggio anima¬ 
to (tutto in digitale e in 3D) 
della Disney, la cui uscita negli 
Stati Uniti è prevista per il 
prossimo 19 maggio, brucian¬ 
do sul tempo l'arrivo di Godzil- 
la 2000, ennesimo sequel della 
saga godzi II esca. In Italia, co¬ 
me annunciato qualche giorno 
fa durante «Cartoons on thè 
Bay», il festival dell'animazio¬ 
ne tv svoltosi a Positano, dove 
abbiamo visto in anteprima al¬ 
cuni minuti del nuovo film as¬ 
sieme alle altre novità di que¬ 
st'anno della Disney (vedi la 
scheda qui accanto), Dinosaur 
uscirà nei cinema il 24 novem¬ 
bre. 


I dinosauri che popolano il 
nuovo film della Disney non 
sono i classici disegni animati 
a cui siamo abituati, ma, come 
in Jurassic Park, creature gene¬ 
rate interamente al computer e 
modellate sui loro reali ante¬ 
nati. A differenza però dei loro 
fratellini di Jurassic Park o di 
Godzilla, dallo sguardo un po' 
bollito e che si limitavano a 
lanciare ruggiti, questi targati 
Disney, secondo tradizione 
del la casa, parlano, sorridono e 
i loro visi esprimono senti¬ 
menti. Gli sfondi egli ambien¬ 
ti in cui si svolge la storia, in¬ 
vece, sono luoghi reali, filmati 
dal vero da alcune troupe che 
hanno girato mezzo mondo al¬ 
la ricerca di panorami inconta¬ 
minati e dal sapore preistorico: 
giungle e deserti, laghi efiumi, 
montagne e grandi savane. 
Nella sequenza iniziale, quat¬ 
tro minuti mozzafiato e una 
sorta di prologo della storia, 
un branco di iguanodonti vie¬ 


ne messo in fuga dall'attacco 
di un gruppo di dinosauri di 
un'altra specie. Da un nido ri¬ 
masto incustodito, uno ptero¬ 
dattilo ruba un uovo che, però, 
perderà durante il volo. L'uovo 
verrà raccolto da un lemure 
che lo porta tra il suo branco; 
qui si dischiuderà etra lescim- 
mie, il cucciolo di iguanodon¬ 
te crescerà credendosi (un po' 
come avvenne per Tarzan) un 
lemure. Ma siamo appena agli 
inizi, perchè il film riserva 
molte sorprese e una catastro¬ 
fe: quella provocata dalla ca¬ 
duta di un enorme asteroide 
che causerà immani distruzio¬ 
ni e metterà in pericolo la so¬ 
pravvivenza del branco di le¬ 
muri tra cui Aladar è cresciuto. 
Ma sarà proprio il piccolo igua¬ 
nodonte, tra contrasti (è osteg¬ 
giato dal capobranco Kron) e 
mille pericoli (valanghe, allu¬ 
vioni e attacchi di sauri carni¬ 
vori) a condurre in salvo la sua 
tribù adottiva. 


In Dinosaur sono stati utiliz¬ 
zati sofisticati programmi di 
animazione al computer e l'ef¬ 
fetto finale è davvero sorpren¬ 
dente. Il contrasto tra l'aspetto 
realistico degli animali preisto¬ 
rici e la loro «antropomorfi zza- 
zione»in stile disneyano è for¬ 
se la cifra più originale del 
film, anche se all'inizio si ri¬ 
mane un po' spiazzati dal ve¬ 
dere dialogare tra loro scimmie 
e lucertoloni. Il film sarebbe 
costato oltre 200 milioni di 
dollari, più del mitico Titanio 
di James Cameron ed è un'au¬ 
dace scommessa al botteghino 
degli incassi. 

In attesa di vedere Aladar e 
compagni sul grande schermo, 
i più impazienti possono farsi 
un salto sui siti dell'Animation 
Artist Magazine (www.dino- 
saurmovie.com) o su quello uf¬ 
ficiale Disney (www.dino¬ 
sauro.corri), dove possono 
trovare tutto o quasi, compre- 
seimmagini e trailer del film. 



Qui sopra 
GlennClose 
nei panni di 
Crudelia 
De Mon 

L'attrice sarà la 
protagonista 
de«Lacarica 
dei 102» 
seguito del 
fortunato film 
della Disney 


102, per essere precisi. Appena uno 
in più dei classici «101». La carica dei 
102 è il film del prossimo Natale 
(in Italia l'uscità nelle sale è fissata 
per il 22 dicembre) targato Disney 
ed è attualmente in lavorazione 
negli Shepperton Studios, vicino 
Londra. È il seguito, non del cele¬ 
bre cartoon del 1961, ma del film 
«live» del 1996 con Glenn Close 
nel ruolo di Crudelia De Mon. Ed è 
ancora l'attrice americana a im¬ 
personare la perfida collezionista 
di pellicce. Finita in prigione alla fine del primo film, Crudelia viene scar¬ 
cerata dopo qualche anno, addirittura per buona condotta. Mala sua re¬ 
denzione, ovviamente, è del tutto fittizia e la sua antica «passione» si 
scatenerà durante la sfilata di pellicce di un sarto francese (interpretato 
da Gerard Depardieu). Il 102° dalmata, al centro del film, è un cucciolo 
albino, dagli occhi azzurri e senza le caratteristiche macchie nere della 
sua razza. Ma il suo aspetto è un trucco del computer: in realtà è un nor 
malissimo cucciolo di dalmata a cui sono state cancellate elettronica- 
mente le macchie. Un classico cartoon, anzi classicissimo, è invece Fan¬ 
tasia 2000, rifacimento dello storico Fantasia del 1940, con nuovi brani 
musicali animati con tecniche molto diverse tra loro. Nelle nostre sale lo 
vedremo a partire dal 1 settembre, ma non nell'originale formato Imax 
su schermo gigante e semicircolare. In Italia purtroppo, a differenza che 
in altre nazioni, non esistono ancora sale con schermi Imax. RE. P. 


NOVITÀ 

Crudelia De Mon 
toma alla carica 
E stavolta son 102 

Cuccioli di dinosauri ecuccioli di cani: 
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l'Unità 



Arrivo 


Gp. G. Bretagna 
Silverstone 


D. Coulthard (McLaren) 

I lh28'50"108 media 308,356 km/h 


I VI. Schumacher 
D. Coulthard 


M. Hakkmen 


R. Schumacher 


R. Barrichello 


G. Fisiche a 


J. Villeneuve 


H. Frentzen 


J. Button (Williams a 57"75 


.Tru 


J. Button 


J. Trulli [Jordan) 


a l'19 n 27 


R. Zonta 


IL CASO 


Dan Chung/ Reuters 


Le McLaren sono tornate 


Remake dell'accoppiata 


IL FILM DELLA GARA 

Il triste «primo piano» di Rubinho 
Michael e il «dispettoso» fratello 

■ Ègià lontano il bisdi David Coulthard a Silver¬ 
stone, nel quarto Gp della stagione. Però lo 
scozzese ha vinto con la sua M cLaren la gara di 
casa, il Gp d'Inghilterra, quello che rilancia la sua 
candidatura nel mondiale piloti. La gara però 
non era partita così bene per il pilota scozzese 
della McLaren. In testa al via è andato subito Ru¬ 
bens Barrichello che con la sua Ferrari era partito 
in pole position. Coulthard dopo aver bruciato 
Hakkinen si inserisce terzo dietro Frenzten, L'uni¬ 
co che in realtà ha perso moltissimo terreno è 
stato il leader della classifica, Schumacher, Parti¬ 
to dalla terza fila, s'è visto stringere da Hakkinen 
e dopo aver messo due ruote nell'erba, ha perso 
aderenza e posizioni: alla fine del primo giro era 
ottavo e da lì è iniziata la sua rincorsa. 

Invece Rubinho ha mantenuto la testa per molti 
giri, più di metà gara. Poi il nuovo imprevisto 
dovuto al sistema idraulico della sua Ferrari, Così 
la corsa ha cambiato direzione: dopo aver domi¬ 


nato per 55 minuti, al 31° passaggio 
Barrichello prima s'è visto passareda 
Coulthard, poi dopo un testacoda al¬ 
l'entrata della pit line è stato costretto 
a ritirarsi. Inutile così s'è rivelata la 
strategia della Rossa che prevedeva 
un solo pit stop molto ritardato sia 
per Barrichello che per Schumacher. 

Il gioco dei pit-stop però è cominciato dopo 24 giri 
con la sosta dellajordan di Frentzen eia Williams di 
Ralph Schumacher: Schumi s'èfermato al 38 1 giro 
ed ha dovuto faticare molto per risalire le posizioni, 
anche perché davanti a lui s'è ritrovato il nemico di 
sempre, Jacques Villeneuve che con la sua Bar non 
gli ha dato strada. Anche il fratello Ralf però ci si era 
messo, E certo non l'ha aiutato al via perché ha con¬ 
tinuato a punzecchiarlo nei primi giri, senza dargli 
tregua. In gara il pit per il campione del mondo M i- 
ka Hakkinen è arrivato al 32° giro, poi è toccato a 
Coulthard eVilleneuve. Con Barrichello fuorigioco, 
Schumi ha dovuto rimboccarsi le maniche e dopo la 
seconda sosta di «fratellone» Ralf e Button (48? giro) 
s'è infilato alle spalle di Coulthard e Hakkinen. Suo 
fratello s'è accontentato del posto dietro di lui con 
l'altra Williams del giovane Button alle spalle. Infine 
Trulli - con Frentzen e Villeneuve dopo una grande 
gara costretti al ritiro - s'è guadagnato un onesto se¬ 
sto posto. 


MAURIZIO COLANTONI 

Poteva sembrare un mondiale fini¬ 
to, annientato da Schumacher con 
letre vittorie consecutive. Invecela 
McLaren ha riaperto i giochi in In¬ 
ghilterra. Lo ha fatto nel modo più 
classico, come ai vecchi tempi. E 
così la doppietta ha fatto gelare il 
sangue alla Ferrari, a Barrichello 
(due ritiri, in quattro gare) ed a 
Schumacher. 

Il tedesco però ha limitato i dan¬ 
ni: dopo una qualifica da dimenti¬ 
care e un avvio di gara in salita (so¬ 
lo ottavo dopo il primo giro), ha 
ottenuto il terzo posto che gli con¬ 
sente così di mantenere un cospi¬ 
cuo vantaggio in classifica, con un 
più 20 sull'«avvelenato» avversario 
David Coulthard. Si, la vittoria di 
domenica candida lo scozzese a 


di Hakkinen e questo forse per la 
McLaren diventerà un problema. 

La Rossa però ha dimostrato, so¬ 
prattutto nelle qualifichecon Barri¬ 
chello, di essere lì, più forte dello 
scorso anno, più competitiva, ma 
forse non affidabile al 100% come 
nella passata stagione. È stato cura¬ 
to di più l'aspetto velocità e questo 
senza dubbio si nota in pista. Però, 
quello che è capitato in due gare a 
Rubinho - facendo i dovuti scon¬ 
giuri - potrebbe poi capitare anche 
al leader Schumi. 

«Con Barrichello abbiamo paga¬ 
to a caro prezzo il nostro problema 
di affidabilità - spiega Jean Todt - e 
abbiamo pagato molto anche la po¬ 
sizione di partenza di Schumacher, 
che gli è costata la possibilità di 
vincere. Non è stata certo una gior¬ 
nata positiva, ma in un certo senso 
abbiamo limitato i danni con il ter¬ 


Patrick Hertzog/ Ansa 


I piloti della McLaren Mercedes 
David Coulthard, a destra, 
e Mika Hakkinen celebrano 
il loro primo e secondo posto 
a Silverstone, sotto 
il ferrarista Rubens Barrichello 


Ferrari, Schumacher (terzo) limita i danni 


Rosse uguali, nessuna congiura contro Barrichello 


«nemico» numero uno di Michael 
Schumacher, con la rediviva Frec¬ 
cia d'Argento che fa intendere che 
non è la brutta copia di quella che 
ha vinto il titolo l'anno scorso. È 
vivaevegetaevuoleatutti costi te¬ 
nere duro nel mondiale. Coulthard 
si candida, ma anche Hakkinen - 
sfortunato in questa avvio di cam¬ 
pionato - aspetta la sua prima vitto¬ 
ria in campionato. 

Dunque, bisogna tornare con i 
piedi per terra. Anche se - bisogna 
ammetterlo - i vertici della Rossa lo 
hanno sempre detto. Il presidente 
Montezemolo prima di tutti: «Il 
mondialeèlungo, non bastano cer¬ 
to tre vittorie consecutive per dire 
di aver vinto il titolo...». Cosi è sta¬ 
to e poi a Silverstone - in casa delle 
M cLaren-M ercedes - non è successo 
nulla d'eccezionale. Si sapeva che 
la scuderia anglo-tedesca era forte e 
il pronostico è stato rispettato. Cer¬ 
to però ha vinto Coulthard invece 


zo posto di Michael». 

Tutti d'accordo e Schumacher ri¬ 
lancia: «Aspettate di vederci a Bar¬ 
cellona! È il circuito della McLaren? 
Vedremo chi ha ragione». Convinti 
anche in McLaren di riprendere la 
Rossa. E Norbert Haug - responsabi¬ 
le dei motori Mercedes - avverte la 
Ferrari: «Le parti si sono invertite. 
Oggi la Ferrari è in testa ma non si 
deve sentire tranquilla. Torneremo 
a colpire. Il morale è al massimo, 
l'inseguimento è cominciato. E po¬ 
tevano già vincere ad Imola...». 

Chiude la conversazione Jean 
Todt. Il suo è un ragionamento ot¬ 
timista e sapiente: «La strada è lun¬ 
ga, ma la macchina è buona. La no¬ 
stra strategia sembra la migliore, è 
successo anche in Inghilterra. A 
Barcellona, dunque, speriamo di ri¬ 
baltare la situazione Timori lì? No, 
anche a Silverstone la McLaren do¬ 
veva essere nettamente più forte... 
A me non è sembrato». 


La solita storia dei numeri due. 
Che non vincono, annaspano in 
qualcheoccasione,esi lamentano 
forse un po' troppo. A certi livelli 
però il discorso vale poco. Eque- 
st'an n o tan to men o vai eper I a Fer¬ 
rari che si trova a lottare in un 
campionato combattuto ediffiCi¬ 
le con due vetture estremamente 
com peti ti ve. È f i n i ta l'epoca del I o 
scudiero, quella era la «stagione» 
('96)di EddieIrvineedi Michael 
Schumacherchesgretolanocon il 
I oro accordo i I passato del I a Rossa. 
Per la prima volta alla Ferrari un 
pilotahalaprioritàsul compagno, 
d'altronde Schumacher era stato 
presopervinceretutto il possibile. 

I rvi n edo veva testare, speri m en ta¬ 
re quello che avrebbe poi potuto 


consentirea Schumi di vincere. E 
nel '96 non ci sarebbestata nean- 
che Ia possi bi lità di avereduevet- 
turevincenti: non c'era la gal Ieri a 
del vento e soprattutto nel primo 
anno,ancoraaMaranellosi lavo¬ 
rava con i fax che l'ingegner Bar- 
nardmandavadal l'Inghilterra... 

Lanormalitàin Fldicecheogni 
top-team haun bel duoperprova- 
reavincere. Poi la stagione scegli e 
il suo leader. E in Ferrari è stato 
semprecosìmd 75c'eralacoppia 
Regazzoni-Lauda; nel '96 Lauda- 
Regazzoni-Reutemann e i duelli 
erano al Lordi nedel giorno.Tante 
coppi eal Cavai I i n o si son o dateti - 
lo da torcere: Villeneuve-Reute- 
mann; Villeneuve e Scheckter; 
Villeneuve-Pironi. Poi ci sonosta- 


ti gli anni bui Ferrari ('84)ei duelli 
si sono spostati in casa McLaren 
con Lauda-Prost; Prost-Rosberg, 
fino alI'88 con Senna-Prost. Nel 
'90 i I franceseci prova al la Ferrari, 
ma la coppia scoppia accanto a 
Mansell. E arrivi amo al passato re¬ 
cente: alla McLaren di Hakkinen- 
Coulthard, o alla Williamsdi ViI- 
leneuve-Hill. Il cambiodi rotta ar¬ 
riva nel ‘96: dalla Benetton va in 
Ferrari il vincente Schumi; al suo 
fiancolrvine...felicesecondo. Du- 
raquattroanni l'idillioeduraper¬ 
ché la Ferrari non parte da una 
condizionedi leadership. 

Dunque, a certi livelli, non c'è 
un pilota più avvantaggiato. Èso- 
lo un'illusione per nascondere le 
proprie delusioni. A tradire nella 


fattispecie Barrichello è stato an¬ 
cora un problema all'impianto 
idraulicoesein Brasi leerastato un 
errore di progettazione, a Silver- 
stonesi è rotta una connessione. 
Capita. Lato rtun a conta in FI. 

D'altronde la ruota non gira 
neanche per Hakkinen, uno abi¬ 
tuato a vi n cere. La stei I a bri 11 a per 
Coulthard eal la M cLaren sono co¬ 
stretti a rivenderei piani. Alla Fer¬ 
rari prosegue l'operazione-Schu- 
mi, ma Barri chel lo devestaretran- 
qui I lo. È stata sua la poledell'ulti- 
mo Gp e non a caso. La due Fl- 
2000sono identiche, il team èuni- 
toenon c'ènessunacon giura. Ru¬ 
binho è «il numero uno bis»: un 
ruolo che nessuno metterà in di¬ 
scussione. Ma.C. 


IN BREVE 


ina, uccise tifoso 
condannato a 17 anni 



■ Un ultràdell'Atletico Madrid, Ri- 
cardoGuerra, èstatocondanna- 
toal7 anni di carcere perla 
mortediuntifoso basco. Iltragi- 
coepisodioawenneil 3dicem- 
bredel 1998, primadi un incon¬ 
tro d i Coppa Uefa, fra l'Atl etico e 
laRealSociedad. Il venticin- 
quenneultrà madrileno,facente 
partediunclublegatoaam- 
bientidi estremadestra, accol¬ 
tellò AtorZabal età nei pressi 
dellostadio«VicenteCalde- 
ron». Iltribunaleglihaimposto 
di versareun risarei mento di 20 
milioni dì pesetas(più di 200 mi¬ 
lioni di lire) allafamigliadel tifo¬ 
so uccisoeunodi lOmilionialla 
fidanzatadellavittima. 


Maratonina 
tutta keniana a Prato 

■ Ancoraunpodiotutto keniano 
perlal2/aedizionedellaMara- 
toninaintemazionalecittàdi 
Prato. Lavi ttoriaèandataaBoni- 
faceUsisivu (FilaTeam Bre¬ 
scia),cheha percorso i 21,097 
chilometri in lh01'41", seguito 
dai connazionali David Cheriy- 
qut(lh02'05'')eChristopher 
Kipkoech(lh02'20''). Primode- 
gliitalianiequartoassolutoil 
campioneitalianoincaricadi 
maratona, Roberto Barbi 
(lh02’53”). 

Basket, play off 
Gara idei «quarti» 

■ FRisultati di garal dei quarti difi- 
naledei playoffperlo scudetto 
di basket maschi le. PafBologna- 
Ducato Siena76-65 (37-26) 

M uellerVerona-Adecco M ilano 
101-70 (42-36) Kinder Bolo- 
gna-VioìaReggioCalabria75- 
70 (32-35) BenettonTreviso- 
TelitTriestel02-64(49-38). Ga- 
ra2 verràgiocataacampi inver¬ 
titi martedì ogg i alleore 18. 

Partita per la pace 
con Baggio capitano 

■ Lanazionalebosniacaaffronta 
oggiaSarajevounaselezionein- 
temazionale, laWorld Star(Re- 
stodelmondo), inunapartita 
simbolicaperlapaceorganizza- 
tadallaFifa. Capitano della 
World Star, guidatain panchina 
dal braslianoCariosAlberto Par- 
reira, sarà Roberto Baggio. Insie- 
meall'interistascenderanno in 
campo,fraglialtri, Dunga,Tho¬ 
mas Haessl er, Tah bo West, Abe- 
d i Pele, A i Dae e M ustapha Ha- 
jdji. Al'iniziativaavevadato la 
suaadesioneanche Ronaldo pri¬ 
ma chevenissefermatodal nuo- 
vograveinfortunio. Partedel- 
l'incasso andrà ai dueVillaggi 
SosdiSarajevoeTuzIa, cheope- 
ranoinfavoredei bambini orfa¬ 
ni, comeriferiscel'Associazione 
VillaggiSosltalia, inseritanel- 
l'organizzazionemondialeSos 
Kindendorf International, pre- 
sentein tutto il mondo con quasi 
400Villaggi. Perogni biglietto 
venduto, un marcotedesco (cir- 
camillelire)andràaiduevillaggi 
Sosdellazonainsemeai pro¬ 
venti dell'astadellemagliedei 
calciatori. 


Primavera mondiale per dilettanti «doc» 

Ciclismo, oggi sul circuito di Caracalla il 55°Gran Premio della Liberazione 


IL RICORDO 


«Una ribalta per tanti 
futuri campioni» 


CICLISMO 

Vittoria con giallo 
di Borgheresi 
al Giro del Trentino 


GINO SALA 

ROMA Siamo arrivati a quota 55, abbiamo più 
di mezzo secolo ciclistico alle spalle e c’è in 
me il piacere di un nuovo capitolo, di un 
nuovo invito a venire con noi sul circuito di 
Caracalla dove alle 10,25 di stamane inizierà 
quel magnifico carosello che porta alla con¬ 
quista del classico Gran Premio della Libera¬ 
zione. 

Hanno definito questa corsa come un 
mondialedi primavera perché contiene il fior 
fiore del dilettantismo internazionale, perché 
dal 1946 ad oggi c’è un elenco di vincitori e 
di piazzati che sono poi diventati figure di 
primissimo piano nel gruppo dei professioni¬ 
sti, ma i contenuti sono tanti, sono quelli che 
accompagnano la vita del nostro paese, i do¬ 
lori, i sacrifici per riprendere quota dopo una 
guerra disastrosa, le lotte per rinascere e per 
crescere con dignità, con la consapevolezza 
che nulla ci è dato se rimani alla finestra, se 
non sei un fiero combattente. 

Eh, sì: camminiamo a braccetto con la sto¬ 
ria d’Italia e sono con noi ragazzi che vengo¬ 


no da lontano e vogliono andare lontano, 
quelli di 15 nazionali straniere e quelli di 14 
club italiani che complessivamente porteran¬ 
no sulla linea di partenza 174 concorrenti. 

Dunque, un bellissimo plotone per una ga¬ 
ra dal pronostico difficile, quasi impossibile. 
Proprio così perché può succedere di tutto a 
cavallo di un anello chesarà ripetuto 23 volte 
per una distanza complessiva di 138 chilome¬ 
tri. 

Stare all’erta sarà la parola d’ordine. Calco¬ 
lare più che azzardare, gambe svelte e intelli¬ 
genti, colpo d’occhio per intuire i momenti 
cruciali, gii attimi decisivi. 

Tirando le somme potremmo assistere ad 
una volata grande o piccola nel numero dei 
suoi contendenti, ma non è da escludere un 
arrivo solitario, un finale con un uomo solo 
al comando. Soluzioni diverse come insegna 
il passato anche perché il tracciato è una spe¬ 
cie d'inganno con le sue curve e controcurve, 
le sue gobbette e le sue discese, con i muta¬ 
menti che lo rendono quasi impalpabile co¬ 
me le cose che sfuggono quando si pensa di 
averle in pugno. 

Il pronostico, dicevo. Le conoscenze sono 


scarse, o meglio abbiamo molti giovani da 
valutare pienamente, con valori che non 
hanno ancora precisi connotati e comunque 
mi pare che i nostri Guerrini, Bernucci, Ga¬ 
vazzi, Tosoni, Parrindlo, Gerolimon, Gaspar- 
re. Pizzoferrato, Becagli, Bonomi, Branchi, 
due russi (Petrov e Gainitdinov), 
un ucraino (Popoviych), un lus¬ 
semburghese (Kirchen) e un espo- 
nenente della Repubblica Ceca 
(Zerzan) abbiano le qualità per an¬ 
dare a caccia di un trionfo che non 
si dimentica. 

Sull’opuscolo curato con sapien¬ 
za da Giorgio Bicocchi trovo i ri¬ 
cordi di tre vincitori. Dice Claudio 
GolinelIi: «È stata un'affermazione 
che mi ha dato una popolarità in¬ 
credibile». Confessa Gianni Bugno: 

«Il successo di Caracalla resta una 
delle perle della mia carriera». 
Rammenta Konychev: «Telefonan¬ 
do a casa mi chiesero cosa avevo provato a 
mettere tutti in riga a pochi passi dal Colos¬ 
seo. Una gioia immensa...». E avanti per 
un'altra pagina di un orgoglioso romanzo. 



MAURIZIO FONDRI EST 

I tempi cambiano, come si dice spesso, ma 
in qualità di concorrente negli anni Ottan¬ 
ta e oggi interessato spettatore, voglio rin¬ 
novare la mia simpatia nei riguardi 
del Gran Premio della Liberazione e 
del Giro delle Regioni, due competi¬ 
zioni della massima importanza, di 
valore universale, per intenderci. Se 
diamo un’occhiata agli Albi d’oro 
della prova in linea e della gara a 
tappe, vedremo i nomi di numerosi 
ragazzi che hanno poi recitato a vo¬ 
ce alta in campo profssionistico, 
perciò complimenti agli organizza¬ 
tori che hanno ben operato e che 
continuano a lavorare con amore 
per la crescita dei ciclismo. Nel con¬ 
testo c'è il sostegno di tanti appas¬ 
sionati, di volontari meravigliosi 
nella loro disponibilità. Unacarovana di bella 
gente, in sostanza, e a tutti il mio augurio e il 
mio abbraccio. 


LIENZ (Austria) L'italiano Simo- 
ne Borgheresi ha vinto la secon¬ 
da semitappa a cronometro 
Lienz-Lienz, di Km.10,5, del 24/ 
mo Giro del Trentino ed ha in¬ 
dossato anche la maglia di capo¬ 
classifica. In un primo momento 
la vittoria era stata assegnata al 
ceco Jan Hruska, ma successiva¬ 
mente la giuria, accogliendo un 
reclamo della Mercatone Uno 
sulla registrazione dei tempi ha 
assegnato il successo all'italiano 
con circaduesecondi di vantag¬ 
gio. 

N el I a ci assi fi ca uff i ci osa, al ter¬ 
zo posto figura Marco Velo, a 
21". Giuri a e cronometristi han- 
n o dovuto fati care parecch io pri¬ 
ma di essere in grado di fornire 
l'esatto ord i n e d'arri vo del I a gara 
acronometro, in primo confusa, 
che è stata disturbata da pioggia 
battenteevento soprattutto nel¬ 
la fase finale quando sono scesi 
ingaraimigliori. 
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LL.C O E N J O 

Referendum 
la «svolta» 
della Corte 

AMOS ANDREONI* 


L esentenzedellaCorteCo- 
stituzionalesui referen¬ 
dum,depositate nello 
scorso mesedi febbrai o, costitui¬ 
scono un fatto notevole perché 
per la pri ma volta hanno posto 
dei I i miti al la deregolamen tazi o- 
nedei diritti sociali previsti dalla 
Costituzioneed attuati perleg- 
ge.l n passato I a C otte, quando si 
eradovuta pronunciaresullaam- 
missibilitàdei quesiti referenda¬ 
ri si era trincerata dietroargo- 
mentazioni tecniche: la verifica 
si limitavaallachiarezzadel que¬ 
sito, al I a sua com pletezza, al l'ef¬ 
fetti vo conten uto abrogati vo.R e- 
sta va fermo, per il resto, il prima¬ 
to del giudizioelettoraleedella 
voi ontà referendari a. D'altra 
parte laC orteC osti tuzion al e af¬ 
fermava sem pre pi ù spesso I a di¬ 
sc rezi onal ita del legislatore nel 
manipolareanc hein vi a peggio¬ 
rati va, i diritti sociali sanciti in 
leggi di attuazionedi normeco¬ 
stituzionali ederaanchelasta- 
gioneincui laCorteCostituzio- 
nale, soprattutto dopo i 11990, af¬ 
fermava i I pri m ato del I e di spon i- 
bilitàdi bilanciosulla effetti vi tà 
del I e tutel e soc i al i .0 ra sem bra di 
assi stereaduna svolta. I n modo 
chiaro-edinalcunicasiintermi- 
ni netti -vieneaffermatoil prin- 
cipiodel nucleo essenzi aledei 
diritti sociali,intangibilesiada 
parte del legislatoresiada parte 
del corpoelettorale/referenda- 
rio.L a Corte, perciascuno dei di¬ 
ritti sociali coinvolti dalla inizia- 
ti va radi cale, ha i ndi vi duato i 
contenuti minimi di tutelascritti 
in Costituzione, attuati conlegge 
ordi naria ed i nderogabi I i i n via 
peggiorativa: così ades.; perla 
tutel a i nfortuni sti ca l'adeguatez¬ 
za del I a prestazi one, la suaauto- 
mati cità, la contri buzione "spal¬ 
mata" su tutti i datori di lavoro; 
sui patronati, lageneralitàegra- 
tuitàdel loro patrocinio,soggetto 
a finanziamento pubblico; sul la- 
voroatermine, lagiusti ficazione 
del I a c lausola a tem po i n base ad 
esigenzeobbi etti ve, che sono an¬ 
cora più stringenti perrinnovie 
proroghe, pena I a conversione 
necessariadel rapporto in lavoro 
atempoindeterminato.O infine 
il principiocheanchei rapporti 
di lavoroatipici sono soggetti a 
tutelacostituzionale: così perii 
lavoroadomicilioèconsentito 
rimodulareletuteleprevistenel 
1973ma non abrogarledel tutto, 
penalaviolazione(inammissibi- 
I e) dell ' art. 35 C ost. P er i 11 avoro a 
tempo parzialesi afferma addi - 
ritturail principiopercui, in vir¬ 
tù dellaclausoladi migliorfavore 
scrittanellaDirettivaComunita- 
ria,il legislatorenazionale(el'i- 
niziati va referendaria) può intro- 
durreinnovazioni soltantomi- 
gliorativedei diritti individuali 
del lavoratorepart-time.Perfino 
peri licenziamenti èstataaffer- 
mata I a necessità di una gi usta 
causaedi un giustificato motivo 
edunasanzionealmenorisarci- 
toria.C erto persi stono zonedi 
ambiguità-ed in primislasen- 
tenzasugli stessi licenziamenti 
offre il fi anco a più di unaconsi- 
derazionecritica; analogamente 
persi stonomotivazioni limitate 
al profilotecnicodellachiarezza, 
esausti vita ed "abrogati vita” del 
quesi to (v. I e sentenze su san ita, 
collocamento, quoteassociative, 
pensionedi anzianità).M acom- 
plessivamentesi intravedeun 
segnodi novità.l I fattoèimpor- 
tantenonsoloperi contenuti 
specifici attribuiti ai singoli dirit¬ 
ti sociali bensì anche per il ruolo 
chelaCorteCostituzionaleha 
voi uto assegnare a Poteri el stitu- 
zioni.H aaffermato innanzitutto 
i limiti naturali del referendum: 
esso può essereabrogativodel 
tuttooanchesoloparzialmente. 

Il referendum puòdunquemani- 
polareil testo legislativo, manon 
puòstravolgerneil significato 
medi ante u na capzi osa sforbi- 
data "a macchie di leopardo". 

segue a pagina 4 
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Sono i nuovi ispettori chiesti 
dal sottosegretario al Lavoro 
Adolfo M anis. Obiettivo, 
potenziare l'attività di 
vigilanza anti infortunistica 


È il costo in miliardi (dati 1998) 
per la società e per le casse 
dello Stato derivante dalle 
conseguenze provocate 
dagli infortuni sul lavoro 


Erano gli anni di Nadir D’Este 
operaio edile della Amitdi 
M arghera morto a Carmignano, 
Padova, mentre era impegnato 
in lavori di bonifica ambientale 


Erano gli anni di Onorina 
Comoglio, morta in seguito 
ad un infortunio nei pressi 
di Chivasso (To) mentre era 
intenta in lavori agricoli 


Sono i posti di lavoro creati 
nel M ezzogiorno tra il 
dicembre '99 e il febbraio 2000 
attraverso il meccanismo 
dei crediti di imposta 


Sono le operatrici 
meccanografiche licenziate 
in provincia di Bari dal 
gruppo romano Cni, Consorzio 
nazionale informatico 
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Il 90% della forza lavoro guadagna 26$ all’ora 
o meno. Queste retribuzioni, considerando 
l’inflazione, sono cresciute pochissimo: 

3% nel ’98, poco più del 2% nel ’99. 

Solo chi guadagna più di 60 mila $ all’anno 
ha visto la propria retribuzione correre. 

Su 129 occupazioni, 24 hanno visto 
una riduzione del salario reale. 


Nel 1980 il Chief Executive Officer 
guadagnava 42 volte di più 
del suo dipendente. 


Il reddito medio della famiglia 
americana è di 40 mila $ all’anno. 

Un insegnante di alto livello 
guadagna 40.580 $ all’anno. 

Clinton guadagna 200 mila $ all’anno. 


Un “Chief Executive” della Old Economy 
guadagna 13 milioni di $ all’anno. 


Un Ceo della New Economy di milioni 
di $ ne guadagna 46. 


O. 


Nel 1998 guadagnava 419 volte di più. - 

OIVE DOLL4R 


Agli aumenti in busta paga preferiti lestock-option ei contributi 
per college, piscine e palestre. Intanto tra le rdtribuzioni cresce 
la disparità: solo il 10% vede correre il proprio reddito da lavoro 


Usa, manodopera cercasi 
Ma i salari restano al palo 
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Retribuzioni 
a confronto 

Nuovi miliar¬ 
dari Usa:Ti- 
mothyKoo- 
gle, Yahoo, 1,- 
7miliardi di 
dollari e Ste¬ 
ve Case di 
America On¬ 
line, l,lmi- 
liardo.ll 
compenso 
giornaliero 
di Koogleèdi 
4,7milioni di 
dollari.il red- 
ditodella fa¬ 
miglia ameri¬ 
cana mediaè 
di 40mi la dol¬ 
lari l’anno: 
llOdollari al 
giorno. U n in¬ 
segnante ne 
guadagna,fi¬ 
no a 40.580; 
Clinton 
200mila;un 
«chief exe- 
cutive» della 
oldeconomy 
13 mi Moni, un 
Ceodella 
new econo¬ 
my 46milioni. 


A vete delle stock-option? Allacciate¬ 
vi le cinture. Oppure cambiate la¬ 
voro, tornate al Ie i imprese del I a 01 d 
Economy che sono più sicure. Sono tempi 
un po' terremotati quelli in cui vivono più 
di 12 milioni di americani e il motivo è 
stampato sul le pri me pagi ne di tutti i gior¬ 
nali: l’altalena di Wall Street sta svaloriz¬ 
zando una parte crescente del le retribuzio¬ 
ni. Perché ormai le azioni delle imprese 
acquistate a condizioni di favore dai di¬ 
pendenti o regalate come premio o in so¬ 
stituzione dei classici aumenti salariali 
non riguardano più una fetta sottile degli 
«executive» e dei direttori delle vendite, 
ma sono diffuse nell'intera scala gerarchi¬ 
ca delle imprese. Fino a ieri, fino a quando 
cioè Wall Street procedeva indisturbata 
verso I e stei le, c'erachi rinunciava addirit¬ 
tura a un premio di ventimila dollari l'an¬ 
no preferendo in cambio un bel pacchetto 
di azioni che, vendute dopo un certo pe¬ 
riodo di tempo avrebbero fruttato almeno 
il triplo. Ora, invece, la parola d'ordine è 
tornare indietro e si comincia già a notare 
una fuga dal settore tecnologico, qualche 
direttore di sede, di vendite soprattutto, 
che abbandona le start-ups, le società de¬ 
collate in poco tempo sull'onda del merca¬ 
to e che oggi si trovano con poca liquidità 
e devono far fronte a un costo del denaro 
crescente, con scarse prospettive di trovare 
capitali a Wall Street con una nuova ven¬ 
tata di offerte pubbli che. Non ci sono dati, 
ci sono decine di episodi che segnalano il 
rischio di un vero e proprio esodo dal set¬ 
tore tecnologico a favore delle imprese 
manifatturiere e della distribuzione, i cui 
valori in Borsa sembrano meno soggetti a 


tradimenti. 

Secondo alcuni economisti, Lester Thu- 
row per esempio, siamo di fronte ai primi 
scricchiolii del l’impossibilità per l'econo¬ 
mia americana di prolungare la sua «fusio- 
nefredda», un boom lunghissimo che non 
fornisce segni di inflazione fuori controllo 
(ecco il fattore radioattivo) per cui da un 
lato la pressione sui salari si farà sentire 
visto che le imprese non trovano più ma¬ 
nodopera disponibile a lavorare, dall’altro 
lato chi aveva migliorato il proprio reddi¬ 
to grazie alla Borsa ora si trova a rimpian¬ 
gere di essersi fidato troppo. Comunque 
vada, la novità del boom è rappresentata 
dall'enorme flusso di capitale che è finito 
nei conti bancari della middle class. Si cal¬ 
cola che in media ogni famiglia americana 
abbia aggiunto 20mila dollari all'anno al 
reddito normalmente percepito. E questo 
in apparente contraddizione con il fatto 
che tutto è stato coinvolto dal boom eco¬ 
nomico, eccetto le retribuzioni. Nell'ulti¬ 
mo Beige Book della Federai Reserve, il 
rapporto che illustra le condizioni del 
mercato del lavoro edei salari negli Statia¬ 
mericani, arriva in effetti a questa conclu¬ 
sione: in uno dei mercati del lavoro più 
«tirati» della storia economica americana, 
nel qual e come ripete il segretario al Teso¬ 
ro Lawrence Summers sono le imprese a 
cercare e corteggiare i lavoratori e non il 
contrario come è sempre accaduto, non si 
è verificato ciò che i manuali di economia 
spiegano e che la storia insegna: aumenti 
sostanziosi delle retribuzioni. Episodi non 
ne mancano. A St. Louis e Minneapolis 
mancano assistenti per bambini, a Kansas 
City non si trovano camerieri e operatori 


al computer. A Minneapolis nel 1999 le re¬ 
tribuzioni sono aumentate fra il 2 e il 4%, 
a K ansas City nei primi tre mesi c'è stato 
solo un lieve scostamento rispetto all'anno 
scorso. Il motivo per cui non esiste una 
rincorsa salariale sono diversi e primo fra 
tutti la tendenza a pagarei dipendenti con 
stock-option, contributi perii college, mi¬ 
glioramenti dei pasti, letessere per piscina 
e palestra. «I salari sono l'ultima soluzione 
per le imprese»-sostiene Daniel Mitchell, 
professore di management all'Università 
di California a Los Angeles -. Prima guar¬ 
dano a tutto il resto, reclutano nuovo per¬ 
sonale, lo formano, poi si arriverà agli au¬ 
menti secchi della retribuzione. Anche per 
questo il costo del lavoro è stabile e là do¬ 
ve le retribuzioni 
aumentano, gli pj 
incrementi di |l : Él 
produttività sono 
talmente elevati - 

(.:• -vz- 

voro. La disoccu- H 

pazioneai minimi H 

storici potrebbe H 

offrire loro la pos- H 

sibilità di «flettere 

i muscoli», ma ci _ 

sono troppe con¬ 
troindicazioni a - 


cominciare dal massiccio ricorso ai licen¬ 
ziamenti. Nel 1999, secondo i dati di Chal¬ 
lenger,Gray & Christmas Ine, una società 
di consulenza del personale di Chicago, 
sono stati annunciati 675mila licenzia¬ 
menti negli U sa e 678mila nel 1998, il più 
alto livello del decennio. Stando alle stati¬ 
stiche del Bureau of Labor nel 1999 i li¬ 
cenziamenti effettivi sono stati 1,57 milio¬ 
ni, ma vengono calcolati solo quelli supe¬ 
riori a 50 addetti. Del boom americano, 
che ha prodotto milioni e milioni di nuovi 
posti di lavoro e ridotto la disoccupazione 
al 4%, fa dunque parte a pieno titolo l'au¬ 
mento dei licenziamenti. E se è vero che 
come facilmente si licenzia altrettanto fa¬ 
cilmente si assume, è anche vero che in 


questo gioco si inserisce un fattore psico¬ 
logico decisivo: l’incertezza. Non è John 
Sweeney, il leaderdell'Afl-Cio a dirlo, ma 
Alan Greenspan, presidente della Federai 
_ Reserve. Ora che sono noti i dati comples- 

C —^ sivi del 1999 ci si domanda legittimamen- 

iiP te non quanto sono cresciuti i salari in 

HpT/ America, ma perché sono cresciuti così 
lentamente. Per quasi tutti coloro chegua- 
- |=§ dagnano 26 dollari all’ora o meno, cioè il 

G/fS; 90% della forza lavoro, nel 1999 la retribu- 
zione è cresciuta di pochissimo rispetto al- 
~|H §|5 l'anno precedente se aggiustata con l'infla- 

S==ll zione. Negli ultimi tre anni l'incremento 

/ medio è stato del 3%, il doppio dell'infla- 

// zione nel 1998 e un po' meno nel 1999. So- 

^^/// lo chi guadagna 65mila dollari l'anno (130 

fc/// milioni di lire), cioè il 10% della forza la- 

S/// voro ha visto le retribuzioni correre. Di- 

!\/A smal Sciences, società di consulenza azien- 

By/j dale della Pennsylvania, ha analizzato le 

paghe medie di 129 occupazioni. In 24 di 
— queste i salari intermini reali (tolto l'in¬ 

cremento dei prezzi) sono diminuiti. Al¬ 
cune professioni a basso valore come ca¬ 
merieri e impiegati d'albergo sono peggio 
p&g infograph pagate (gli impiegati d'albergo hanno gua¬ 
dagnato 15.520 dollari l'anno nel 1999 
. contro 16.100 nel 1991), ma anche alcune 

r IÌXJtl professioni alte cornei piloti hanno perso 

terreno: 78.880 dollari contro 79.900. Solo 
sce i medici possono vantare un incremento 

di quasi il 50% in nove anni. Secondo il 
IdVOrO ca P° economista Mark Zandi i salari della 
New Economy sono trainati da aumenti 
molto elevati, quelli della Old Economy 
sono contenuti. Motivo: i manager sareb¬ 
bero meno disposti a concessioni salariali 
vista la debolezza dei sindacati. Come è 
stato possibi le allora che i redditi reali sia¬ 
no aumentati come da almeno due decen¬ 
ni non accadeva? Sono aumentati perché 
nutriti da Wall Street che non è stata solo 
la valvola di sfogo, una specie di «carta di¬ 
credito» senza limiti di spesa per anni e 
anni, per i ricchi, ma anche per la middle 
class. E sono aumentati perché è aumenta- 

. ta la platea della manodopera disponibile 

con il ritorno in massa delle donne nel 
mercato del lavoro. L'altra novità del de¬ 
cennio è costituita dalla disparità dei red¬ 
diti. Uno dei metri per misurarla è la dif- 
icorso ai licen- ferenza tra la retribuzione dei «chief exe- 
)i dati di Chal- cutive officer» e il tipico lavoratore del l'i n- 
nc, una società dustria manifatturiera. Nel 1998 il Ceo 
ile di Chicago, americano medio guadagnava 419 volte 
Smila licenzia- più del suo dipendente. Nel 1980 guada¬ 
ne! 1998, il più gnava solo 42 volte di più. Il sindacato 

:ando alle stati- Afl-Cio ha allestito un sito (www.paywa- 
' nel 1999 i li- tch.org), con 3,3 milioni di contatti-anno, 
itati 1,57 milio- nel quale si possono confrontare le paghe. 
)lo quelli supe- L a N ew Economy ha spedito le retribuzio- 

om americano, ni dei Ceo nella stratosfera. I miliardari 

lilioni di nuovi «puntocom» hanno accumulato fortune 
disoccupazione che fanno impallidire quelle dei vecchi 
eno titolo l'au- «executives».Nel 1992 Clinton arrivò alla 
: se è vero che Casa Bianca parlando spesso del divario 
i altrettanto fa- delle retribuzioni. Adesso il tema del «giu- 
ie vero che in stocompenso»èscomparsodallascena. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di politica, economiaecultura 
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L'ANNIVERSARIO 


Ciampi a Sant'Anna 
25 aprile nel paese 
dell'eocidio nazifascista 


ROMA Un25aprilededi cato al I a memori a, celebrato dal I a massi - 
ma autorità della Repubblica sul luogo di una strage perpetrata 
dal l'esercito di occupazionetedesco in cui vennero giustiziate560 
vittime civili, rastrellate dai militari chesi ritiravano verso Nord. 
Carlo Azeglio Ciampi sarà oggi aSant'Annadi Stazzema, il luogo 
della«strageimpunita»,percui nessunohaancora pagato. 

FERRARI LEI SS PALI ERI PAOLOZZI 


ALLE PAGINE 5, 6 e 7 


QUEL GIORNO DI LIBERAZIONE 

ALESSANDRO NATTA 


H o vissuto il 25 apri le del 
1945 con un'emozione 
acutissima, in un paesi¬ 
no tedesco, Bergen, poi diven¬ 
tato tristemente famoso col bi¬ 
nomio Bergen - Belsen. Belsen 
era un lager dove c'erano pri¬ 
gionieri politici evenivano an- 
cheeliminati gli ebrei, il campo 
di concentramento dove morì 
An n a Fran k, un o dei tan ti del si - 
stemadi lagertedesco. loeroar¬ 
rivato lì con altri prigionieri di 
guerra italiani efrancesi, libera¬ 
ti dalle truppe inglesi dal cam¬ 
po militare di Wietzendorf, a 
metà aprile. Alloggiavamo 
provvisoriamente nel la vi Ila di 
uno dei funzionari che dirige 


vano il lager, dove avevamo 
trovato ogni ben di dio. Con al¬ 
tri am i ci ascoI tavamo I a rad i o, e 
così apprendemmo le notizie 
chegiungevanodall'ltalia: l'in- 
surrezionenazionalejaresadei 
tedeschi a Genova, le giornate 
della Liberazione. Il mio entu¬ 
siasmo era grande. E la nostra 
contentezza non riguardava 
solo la fine della guerra e della 
prigionia: un'esperienza tre¬ 
menda, vissuta da un capo al¬ 
l'altro dellaGermaniaperpiùdi 
un anno e mezzo. Vivevamo 
quei giorni di Liberazione in 
Italiacon animo partecipe. 


SEGUE A PAGINA 7 


Amato accelera, oggi al Quirinale? 

A Castelporziano cenatra il Presidenteeil premier incaricato su ministri e programma 
Dai piccoli partiti della coalizioneuna giornata di pressing. Salta il verticedi maggioranza 


ROMA Dopo una cena, ieri sera a Castelpor¬ 
ziano, con Ciampi, ladecisionedi accelerare: 
Amato, presidentedel Consi glioincari cato,sa¬ 
lirà oggi stesso al Quirinalecon Ia«Iista»in ta¬ 
sca. Una decisione presa dopo due giorni tra¬ 
scorsi alla scrivania e al telefono della casa di 
Ansedoniaechepuntaaglissareveti eimposi- 
zioni sui nomi di ministri esottosegretari. Non 
solonienteverti ce, dunque, 
ma neanche troppi collo¬ 
qui: oggi stesso la lista sarà 
presentata a Ciampi, una 
struttu ra eh e dovrebbe esse¬ 
re, comeannunciato, com¬ 
plessivamente più snella, 
ma sen za «tagl i d rasti ci ». Sa¬ 
rebbe in via di definizione 
una compagine con una 
ventinadi dicasteri,contrai 
25 dell'ultimo governo. 
Pronto anche il discorso 
programmatico: punti qua¬ 
lificanti interventi su sicurezza eordinepub- 
blico,fi sco,burocrazia. 

LAMPUGNANI MISERENDINO VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I INTERVISTA 
A C0SSUTTA 
«Nessuno 
provi a tirare 
troppo la corda 
Altrimenti 
si rischia 
la rottura» 



L'INTERVENTO 


NON RINUNCIAMO Al REFERENDUM 

_GIANFRANCO PASQUINO_ 


I l governo Amato sta nascen¬ 
do, come ha fermamente vo¬ 
luto il centrosinistra, da un la¬ 
to, per portare a compimento la 
legislatura attuando fino in fondo 
il programma presentato quattro 
anni fa agli elettori; dall’altro, per 
garantire lo svolgimento dei refe¬ 
rendum, in primis di quello elet¬ 
torale. Lo schieramento della sedi¬ 
cente Casa delle Libertà si oppone 
ad entrambi gli obiettivi. Prete 
stuosamente, Berlusconi, Fini e 
Casini sostengono che le elezioni 
regionali avrebbero sfiduciato sia 
D'Alema che l'intero centrosini¬ 
stra; opportunisticamente, tra¬ 
dendo le firme di più di mezzo 
milionedi (suoi) elettori, Fini è di¬ 
sposto a sacrificare i «suoi» refe 


rendum, oltre a quello elettorale 
anche quello contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, sull’al¬ 
tare di elezioni anticipate che dà 
per vinte. Cosicché, appare evi¬ 
dente che i referendum, in parti¬ 
colare quello elettorale, si sono 
caricati di significati che vanno, 
come è peraltro già successo nel 
passato (si pensi ai referendum 
del 1987 sul nucleare e sulla re 
sponsabilità civile dei magistrati), 
ben al di là dell'oggetto specifico. 
Quasi si stesse giocando una ma¬ 
no di poker, la posta dei referen¬ 
dum è diventata molto più alta 
dopo il mancato raggiungimento 
del quorum nel 1999. 


SEGUE A PAGINA 5 


Microsoft divisa in tre crolla a Wall Street 


Il governo Usachiededi «rompere» il colosso informatico di Gates 


NEWYORK Lo smembramento del colosso in¬ 
formatico di Bill Gatesfa precipitarelequota- 
zioni di Microsoft sui mercati. Il governoame¬ 
ricano chiederà oggi all'Antitrust di obbligare 
Gatesadividereindueotreparti Microsoft,se¬ 
parando il settore software da Internet e dagli 
applicativi per evitare la situazione di mono¬ 
polioconseguente al l'obbligo per chi usi Win¬ 
dows di utili zzare anche gli 
altri programmi. L'ipotesi 
dellacessioneforzatacli pez¬ 
zi di azienda ha fatto perde 
reil 16.7% ai titoli. La ri chi e 
sta di smembramento del 
gigante dell'informatica 
prevederebbe lo scorporo 
delladivisioneOffice- il so¬ 
ftware chiave per tutti gli 
utilizzi della maggior parte 
dei personal - e Internet 
Explorer. Delletreprincipa¬ 
li divisioni di Microsoft,Of- 
ficeèlapiù redditi ziaepopolare. Al l'esamemi- 
surechenon penalizzino! consumatori. 

CAVALLINI POLLIOSALIMBENI 

A PAGINA 13 


■ DIVISIONE 
DEI SETTORI 
Windows dovrà 
essere separato 
da Office 
e da Explorer 
per assicurare 
più concorrenza 


IL COMMENTO 


ALLA GUERRA DEI DUE BILL 

_PIEROSANSONETTI_ 


I ' 1 III ¥ I ' 

Usa, sparatoria allo zoo 


E così ilnuovomillennioini- 
ziacon la «guerradei Bill», 
chesembrai Ititelo di un fu¬ 
metto, o di un brutto serial tv, e 
inveceè il riassunto, il sugo vero, 
della grande battaglia politica, 
assai poco vistosa ma di grande 
sostanza, chesquassa l'Occiden- 
te.Quellatradueconcezioni del¬ 
la politica, deliavita, del potere. 
La concezione iper-capitalistica 
del I a destra, eh e sogn a I a can cel - 
lazione, nella vita pubblica, di 
ogni regola che non sia la regola 
del mercato; e l'idea «comunita¬ 
ri a» del la sinistra (come si dicein 
Europa) odei democratici,dei li¬ 
beral (nel gergo americano), che 
aspira a un mondo nel qualesia- 
no le leggi eloStatoagarantirele 


pari opportunità per tutti nella 
«gara della vita». La concezione 
della destra ha scarso personale 
politico magrandesostanzaeco- 
nomicaeimmenso potere: èben 
rappresentata da Bill Gates, il più 
intraprendente, il più abile, il più 
lungimirante e intelligente dei 
capitalisti americani. E anche il 
più ricco. L'idea comunitaria ha 
il suo capo naturale in Bill Clin¬ 
ton, chenonostantemoltedisav- 
venture e una massa enorme di 
contraddizioni, personali e poii- 
tiche, ha dimostrato di essere un 
leader molto resistenteecocciu- 
to. Come pochi in questo dopo¬ 
guerra. 


SEGUE A PAGINA 15 


Cinque bambini feriti 

WASFIINGTON Nuova, drammatica esplosione di 
violenzanegli Stati Uniti.Cinquebambini sonosta- 
ti feriti durante una sparatoria allo zoo di Washin¬ 
gton, duranteun conflitto a fuoco traduegruppi di 
giovani, che avrebbe coinvolto una quarantina di 
ragazzi. Secondo i primi soccorritori, anche una 
donna incinta ed un'altra personasarebbero stati ri¬ 
coverati: non sono stati feriti, masi trovano in stato 
di shock. Il ferito più graverisultaessereun bambino 
di dodici anni, cheèstato raggiuntodaun proiettile 
al latesta. Si teme per lasuavita. U natesti monehaaf- 
fermatodi avervisto leduebandedi teenagersfron- 
teggiarsi nel giardino zoologico e che molti di loro 
eranoarmati. Non si sa ancora selapoliziasiariusci- 
taadesegui rearresti. 


Milano, serial killer di prostitute? 

Duegiovani marocchine uccise in 24ore 

MILANO La Pasqua porta a Mila¬ 
no l'incubo del serial killer. Tre 
omicidi hanno insanguinato la 
capitalelombarda in pocheore, e 
almeno due di questi sembrano 
poter essere stati commessi da un 
solo assassino. Le vittime sono 
due donne marocchine che vive¬ 
vano a Milano da anni: una, tren¬ 
taquattrenne, faceva la prostituta 
e l'altra, più giovane, viveva di 
espedienti in maniera forse non 
troppo dissi mile dal la sua conna¬ 
zionale. Entrain besonostateucci- 
sea coltellateeforbiciate, diversi 
colpi allagolaperfinirleeil coltel¬ 
lo accanto ai corpi seminudi. Le 
difficoltà per leindagini sono co- 
stituitedal l'estremo misteroi n cui 
è avvolta la prostituzione delle 
marocch i n e. I n vecei I terzo ornici- 
dio-un rumeno ucciso a bastona- 
te-non sembra in vece esser col le¬ 
gato agli altri due. 

CAPRILLI 

A PAGINA 9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La fila 

N iente come un grande ingorgo può mettere in crisi l’idea 
chela nostra società sia il luogo déia libertà, delleocca- 
sioni, dell'individualismo sovrano. Il traffico pasquale, 
mostruosoeimpotente, èstatol’ennesimoremakedi un vecchio 
spettacolo, quélodé greggedilamiera cheva dovevannogli al¬ 
tri. Anche perché gli altri vanno doveva lui. Nei primi ingorghi 
del Sessanta c’era almeno il brivido della novità: la società di 
massa era al debutto, estri zzarsi tutti insiemein pochi metri po¬ 
terà ancheavereil suo lato eccitante. Ma nei successivi quaran¬ 
tanni questi «rave» lineari eallucinati sono diventati la scon¬ 
tatissima regola. Filari di macchinecheportano a filari di om¬ 
brelloni oa codedavanti ai musei oai loculi tutti uguali dei vil¬ 
laggi vacanze. E un senso di claustrofobia, di costrizione, di pe 
na nelloscoprirechei tempi ei modi della ricreazionesono iden¬ 
tici per tutti, proprio cornei tempi ei modi della produzione. Ne 
sono, anzi, un prolungamento, perchési consuma, così comesi 
produce, in lunghi convogli chepassanosempreperlestessesta- 
zioni. E si saluta dal finestrino facendociaocon la manina. Per- 
chéallecattiveabitudini, alla lunga, ci si rassegna. 
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CRONACHE. 

Controesodo, milioni in viaggio 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

CRONACHE. 

Morte alla via Crucis 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

ESTERI. 

Iran, chiusi 14 giornali 

BUFALINIA PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Tre morti al giorno sul lavoro 

M AS0CC0 A PAGINA 15 

ECONOMIA. 

Caro-casa, Roma capitale 

IL SERVIZIO A PAGINA 16 

SPORT. 

Azzurri, voglia di Portogallo 

B0LDRINI A PAGINA 21 

LAVORO,IT. 

New economyetuteblu 

LACCABÒ NELL'INSERTO 


0ian, il duello si sposta a Washington 

Giuliani eBush jr all'attacco di Clinton perii blitz 


GIANNI MINA 

N ellavicendadi Elian,il bim¬ 
bo cubano scampato nel 
novembre'99 al naufragio 
dell'imbarcazionecon laqualela 
madre e il suo nuovo compagno 
«cercavano la libertà» sulle coste 
della Florida, non mi ha colpito 
tanto il sequestro del bimbo stesso 
effettuato da un prozio paterno e 
dalla rissosa comunità an ti castri¬ 
sta di Miami, né l'uso politico del 
dramma fatto a Cuba o negli Usa. 
Tutto questo si poteva prevedere. 
Mi ha lasciato perplesso invece il 
modo pervicacecon cui quasi tut¬ 
ta la stampa occidentale ha di¬ 
menticato chequeste fugheverso 
una presunta speranza sono il ri- 
sultatodiunaleggeingiusta. 


SEGUE A PAGINA IO 

CIAI 

A PAGINA 11 


IL CASO 


Rivolta via I ntemet per «Alcatraz» 


ROMA «Par condicio per par 
condicio, chiudete anche il 
mio "Alcatraz" radio. Tanto, 
i contenuti sono gli stessi 
del gemello di fiction che 
non può andare in onda su 
Raidue». Diego Cugia sceglie 
la linea del l'autodenuncia e 
del l'autocensura per prote¬ 
stare contro lo slittamento 
«a dopo il 28 maggio» della 
data di partenza dell'«Alca- 
traz» versione tv, il pro¬ 
gramma da lui realizzato 
con Francesca Neri e sospeso 
aduegiorni dal via, previsto 
per ieri, per il rischio di in¬ 
compatibilità con la legge 
sulla par condicio in perio¬ 
do elettorale. Un provvedi¬ 
mento che ha suscitato an¬ 


che la reazione del popolo 
di Internet con una pioggia 
di e-mail di protesta. «L'AI- 
catraz radio - spiega Cugia - 
è andato in onda durante 
tutta la campagna elettorale, 
con contenuti identici ri¬ 
spetto al programma tv, 
senza incorrere nello stesso 
provvedimento». Il pro¬ 
gramma tv, realizzato a Cu¬ 
ba, prevedeva un'interazio¬ 
ne tra le immagini di Fran¬ 
cesca Neri nelle strade di 
L'Avana con in audio ragio¬ 
namenti, pensieri, parole in 
libertà di Jack Folla, un im¬ 
maginario detenuto dentro 
il braccio della morte. 

GALLOZZI MARRONE 
A PAGINA 19 
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in Primo Piano 


l'Unità 



Foto tratte da 
«La seconda 
guerra 
mondiale» 
a cura di 
Adolfo Mignemi: 
accanto un 
rastrellamento 
tedesco. Sotto, 
mercato «nero» 
e la Liberazione 
a Milano 



<4Jn 25 apriledi tutti 
Festa della democrazia» 


Bevilacqua: ma politici estorici hanno scelto la rimozione 


LETIZIA PAOLOZZI 

V eramente, la storia è dotata 
di ironia. Mentre la demo¬ 
crazia non è, nei nostri pae 
si, più messa in questione su una 
data come quel la del 25 aprile la di¬ 
visione, o perlomeno la separazio¬ 
ne tra i modi di intenderla non so¬ 
no mai stati tanto profondi. Anche 
tra gli storici. Piero Bevilacqua, or¬ 
dinario di Storia contemporanea al¬ 
la «Sapienza» di Roma, che non ha 
mai nascosto i suoi legami con il 
Mezzogiorno («Le campagne del 
Mezzogiorno tra fascismo e dopo¬ 
guerra»; la cura, insieme a A. Placa¬ 
no, del volume «La Calabria» del¬ 
la serie «Storia delle regioni», Ei¬ 
naudi; la direzione della rivista 
«Meridiana», fondata nel 1986), 
appartiene a quella schiera di stu¬ 
diosi convinti della relatività della 
conoscenza storica e della necessità 
di evitare il ripetersi di interpreta¬ 
zioni ideologiche. 

E allora, a partire dal suo libro 
appena ristampato «Sull'utilità del¬ 
la storia» (Donzelli), parliamo di 
questo 25 aprile, una data stretta 
tra la commemorazione ufficiale 
(che, pur necessaria, sottrae forza, 
affettività, emozioni ai luoghi della 
memoria, neutralizzandone la cari¬ 
ca di indignazione) e la riappro¬ 
priazione di parte, vitale ma per¬ 
dente per il suo essere una scaden¬ 
za che non riguarda la collettività e 
che finisce per dare ragione a chi 
crede nella secca equazione: Resi¬ 
stenza uguale guerra civile. Certo, 
aggiunge Bevilacqua, da una parte 
l'antifascismo è stato usato «retori¬ 
camente e stancamente come qual¬ 
cosa da celebrare, per pura inerzia; 
dall'altra, è stato vilipeso come 
ideologia di parte dimenticando i 
valori universali che conteneva». 

Eppure, esistono le condizioni 
storiche per cui questo 25 apri le sia 
festa di tutti «perché rappresenta la 
riconquista dell'unità territoriale 
della nazione italiana contro il na¬ 
zifascismo. Un fatto storico che si 
ripete per la seconda volta, la prima 
essendo stata con l'unificazione na¬ 
zionale Simbolicamente, un avve¬ 
nimento di grande importanza 
giacché la pienezza dell'unità del 
Paese ha significato la libertà, un 
ruolo da protagonista del nostro 
Paese in Europa e nel mondo». 
D'altronde, l'autonomia politica 
vale per l'Italia postunitaria e a 
maggior ragione dopo il 25 aprile 
con l'aggiunta, annota lo storico, 
che «quella data significa afferma¬ 
zione di valori di carattere univer¬ 
sale». Cioè negazione delle dittatu¬ 
re; affermazione di uno spazio re¬ 
golato dal diritto; società fondata 
sulla piena e crescente libertà degli 
individui. Ce n'è a sufficienza per¬ 
ché la celebrazione non sia un fatto 
solo retorico. E poi «se una data 
viene celebrata retoricamente o 
meno, dipende dal modo in cui il 
presente vive la ricorrenza. È sem¬ 
pre il presente a dare vita al passato 
di cui ha bisogno». 

Mail presente,attraversoleparo- 




ledi Luciano Violante, ha ricordato 
«i vinti» accanto ai «vincitori» di 
allora. Con un tentativo di rendere 
umanità ai morti: da qualsiasi parte 
avessero combattuto. Argomento 
assai discusso, da molti rifiutato. 
Resta il problema: quale memoria 
abbiamo, nel presente, di quel 25 
aprile? Dal momento che la memo¬ 
ria è anch'essa cambiata. Seleziona 
date, luoghi, personaggi, scadenze, 
monumenti diversi da quelli che 
appartenevano alle biografie e ai 
miti dei nostri genitori, dei nostri 
nonni. Le generazioni si susseguo¬ 
no e le identità sono diventate 
molto dubitative, interrogative su 
di sé Bevilacqua, certo, riconosce 
nella sua ricostruzione questi enor¬ 
mi cambiamenti. «La vittoria del 
25 aprile ha coinciso 
anche con una scon¬ 
fitta interna di una 
parte del Paese, quella 
che si era identificata 
con la dittatura. Dal¬ 
l'evoluzione di questa 
parte è nato un nuovo 
partito politico, un 
partito costituzional¬ 
mente riconosciuto, 
che è andato anche ai 
governo. Questo ha 
portato una parte del 
mondo politico e an¬ 
che intellettuale italia¬ 
no ad annacquare, svilire, per ra¬ 
gioni ideologiche e politiche il si¬ 
gnificato del 25 aprile». Si è verifi¬ 
cata una sorta di contaminazione 
della memoria continua lo storico, 
perché dentro quella data esisteva¬ 
no anche elementi di guerra civile 
che le ragioni politiche del presen¬ 
te vogliono superare. 

«Ora, io credo che la volontà di 


superare il nucleo di conflittualità 
civile radicale e quindi riconoscere 
dignità ai morti dell'altra parte non 
sia sbagliata in sé. Politicamente e 
culturalmente tuttavia bisogna es¬ 
serevigili, con il senso della distin¬ 
zione: rendiamo onore a chi è ca¬ 
duto sbagliando ma dobbiamo ri¬ 
conoscere prima che gli eredi di 
quella scelta sbagliata hanno accet¬ 
tato la democrazia e devono, se vo¬ 
gliono accettarla fino in fondo, ce¬ 
lebrare insieme a chi ha vinto quel¬ 
la data. E quella vittoria, che av¬ 
venne contro l'esercito di un regi¬ 
me che ha perpetrato la più feroce 
forma di annichilimento della po¬ 
polazioneebrea». 

Ma gli appannamenti della me¬ 
moria? Sono comprensibili e persi¬ 
no «salutari» se non ci 
sono più ragioni 
drammatiche di messa 
in discussione della 
democrazia. Nel '94 
queste ragioni c'erano. 
Un partito della destra 
"fascista" entrava nel 
governo; la Lega di 
Bossi manifestava con 
intonazioni antinazio¬ 
nali. L'allarme fece 
sentire nuovamente 
viva la data della cele¬ 
brazione. Se oggi la 
memoria non sembra 
cosi drammaticamente viva «forse 
non c'è ragione che lo sia». Un'ac¬ 
celerazione della storia, una rottura 
di equilibri. Ascoltiamo ancora Be¬ 
vilacqua: «Generazioni di mezzo 
che sono venute e hanno avuto co¬ 
me trasmissione l'immagine sfoca¬ 
ta di quell'evento più o meno cul¬ 
turalmente compreso ma non 
emozionalmente sentito». Sono 


scomparsi, a fronte della potenza 
televisiva, gli aspetti simbolici che 
connotavano la partecipazione ci¬ 
vile alla battaglia politica. Bevilac¬ 
qua nella sua critica impietosa af¬ 
ferma che se la politica ha guada¬ 
gnato in realismo, ha appiattito ne¬ 
gli ultimi anni la sua funzione sul 
versante dell'amministrazione cor¬ 
rente della cosa pubblica. Questo 


equivale a rendere «la memoria eti¬ 
ca del nostro passato ridicola, inat¬ 
tuale» perché fa sentire gli aspetti 
solenni del ricordare inopportuni. 
Insomma, si indebolisce quel lega¬ 
me con il passato che aveva un 
aspetto affettivo, quasi magico, ca¬ 
pace di riallacciare di continuo il ri¬ 
cordo a una sacralità collettiva, plu¬ 
rale e individuale. Sembra quasi 


// 

Quel la data 
anche se usata 
retoricamente 
significa 
l’affermazione 
di valori europei 

// 


L'INTERVENTO 


MEMORIA E LIBERTÀ: ALLA 9NISTRA 
NON BASTA UNA MANIFESTAZIONE 

di ALBERTO LEISS 


R iprendiamoci le nostre 
date e il loro significa¬ 
to», ha scritto l'altro ie¬ 
ri sul «manifesto» Alessandro Por- 
téli, invitando uomini e donne 
della sinistra a manifestare a Ro¬ 
ma, uniti anche dalla musica, per 
un 25 aprile «come intervento né 
presente e come memoria attiva 
déla storia», e a ritrovarsi anche 
il primo maggio. Invito sicura¬ 
mente da considerare. Ognuno e 
ognuna, a sinistra, viva la festa 
déla Liberazione e la festa dé La¬ 
voro andando «dove ci porta il 
cuore». Mi convince meno, però, 
qué richiamo iniziale - non l'uni¬ 
co in questi giorni - al 25 aprile di 
6 anni fa, quando lo sconcerto per 
la vittoria di Berlusconi, Fini e 
Bossi, riempì ie piazze di una pio¬ 
vosa Milano dé tanti cuori di una 
sinistra smarrita, anzi un po' at¬ 
territa, spinta da una sorta di pri¬ 
mordiale riflesso condizionato: 
troviamoci, tocchiamoci, ricono¬ 
sciamoci. Esistiamo ancora, nono¬ 
stante la vittoria imprevista di 
una destra aliena einquiéante. 

Non sottovaluto l’importanza di 
uno slancio vitale. Ma al moto dé 
sentimenti dovrebbe unirsi la pas¬ 
sione dé cervéio. Partendo, pro¬ 
pongo, da due parole chiave che 
mette in gioco la ricorrenza dé 25 
aprile: memoria e libertà. 

La memoria è stato un campo 
di battaglia in questi anni. Batta¬ 
glia combattuta soprattutto sulla 
verità dé male, che in questo seco¬ 
lo è stato davvero tanto. Cosi al¬ 
l'orrore dèi a violenza nazista e fa¬ 
sci sta, al male assoluto rappresen¬ 
tato dalla Shoah, è stata accostata 
la violenza sistematica dé guiag, 
lo sterminio dé «nemici di classe» 
praticato in nomedé comuniSmo. 
Si è discusso e si discute se il 25 
aprite debba essere occasione di 
omaggio alle vittime di una parte 
sola, o alle vittime di ogni violen¬ 
za totalitaria. Sono evidenti - al¬ 
meno lo sono a me - i caratteri 
strumentali, né gioco tra vincitori 
e vinti, di questo rimescolare la 
storia e la memoria. Ma sono con¬ 
vinto che sia stato e resti giusta, 
per tutti, questa dolorosa operazio¬ 
ne di rivisitazione di un passato 
così carico di violenza. 

La memoria, però, non può es¬ 
sere solo memoria dé male. Esiste 
anche il bene, e né 25 aprile la si¬ 
nistra italiana, e altre culture che 
non erano e non sono di sinistra, 
possono ritrovare una memoria 
dé bene che è altrettanto indi¬ 
spensabile alla vita e alla convi¬ 
venza di qualunque comunità. 
Questo bene sarà più facile rin¬ 
tracciarlo se l'esercizio del ricordo 
e déia ricerca seguirà più i vissuti 
personali e meno le immagini 
proiétate da qualche riflettore 
ideologico. A tu per tu con la vita 


di uomini e donne sarà anche pos¬ 
si bile riconoscere l'umanità di chi 
decise di combattere e di morire 
«dalla parte sbagliata», senza che 
una qualche nuova disposizione di 
legge intervenga a regolare ciò che 
- toccando i sentimenti più déicati 
dèi'identità - non può esserlo per 
sua natura. 

Ma anche il recupero di una 
«tradizione» positiva déla sini¬ 
stra può avvantaggiarsi da questo 
percorso. Non credo, sinceramente, 
che come ha scritto su qesto gior¬ 
nale Giovanni De Luna, una tra¬ 
dizione possa essere «inventata» o 
indicato un «mito di fondazione» 
da cui ripartire. O meglio, questo 
tipo di operazioni lasciamole a 
Bossi e alle sue ampoile. La sini¬ 
stra - se è déla sua identità che 
stiamo parlando, ed è così - ha 
una tradizione la responsabilità 
principale dé comunisti e ex co¬ 
munisti italiani, e non solo dé lo¬ 
ro avversari, ai mié occhi è che 
questa tradizione è stata, prima e 
dopo l’89, imbalsamata, distorta 
ideologicamente, poi rimossa, rin¬ 
negata, bistrattata. Alla doverosa 
condanna dé male non si è ac¬ 
compagnata la capacità di ricono¬ 
scere comunque il bene ci pensavo 
giorni fa, ad un convegno dove ra¬ 
gazze molto giovani ragionavano 
di un possibile lavorare in libertà 
che cercava un aggancio di senso, 
una «tradizione» appunto, in 
quéle antiche sociéà di mutuo 
soccorso che la sinistra costruì 
nél'800, prima cheto statalismo, 
più o meno violento, imprimesse 
alla strategia dé movimento ope¬ 
ra/o altre direzioni. 

Eccoci alla seconda parola: li¬ 
bertà. Sì, il 25 apri le è la festa dé¬ 
la Liberazione, e quindi déla li¬ 
bertà. Oggi lo ricorda qui un pro¬ 
tagonista come Alessandro Natta. 
Non trovo molto da aggiungere al¬ 
la sua ri evocazione personal e e po¬ 
litica. Se non che negli anni recen¬ 
ti la sinistra sembra aver avuto 
troppa paura di pronunciare que¬ 
sta parola, e di pronunciarla per 
rintracciarne la nuova carica di 
senso che gli attribuisce un'epoca 
diversa. Certo, la destra se ne è ap¬ 
propriata facendola coincidere con 
la libertà dé mercato e, soprattut¬ 
to, di un individuo déinito da un 
primordiale istinto economico. Ma 
è proprio in qué l'ambiguo margi¬ 
ne dove la libertà e i desideri di 
uomini e donne giocano per la ri¬ 
cerca déla féicità di ognuno, e il 
benessere di tutti, o per la sopraf¬ 
fazione dét'uno sull'altro, che og¬ 
gi è riaperta la decisiva battaglia 
di senso per ciò che continuiamo a 
chiamare politica. La sinistra non 
la vincerà chiudendosi in una ma¬ 
nifestazione, per quanto béla e 
appassionata, come in qué lonta¬ 
no e vicinissimo 1994. 


che la cura del passato venga affi¬ 
data al I a stori a e/o al I a poi i ti ca. 

La memoria non ha più spazio, 
Bevilacqua? «Indubbiamentesi èri¬ 
dotto. È il nostro tempo a prosciu¬ 
gare l'acqua su cui naviga la memo¬ 
ria. Ci sono processi in atto, tra cui 
la nostra vita quotidiana, che le 
concedono sempre meno spazio. 
D'altronde noi siamo consumatori 
voraci del presente. Non abbiamo 
tempo per volgerci indietro». Tut¬ 
tavia, in questa situazione, la storia 
può venire in aiuto in quanto «for¬ 
ma di memoria scientificamente 
organizzata che supplisce alla per¬ 
dita progressiva di memoria». Na¬ 
turalmente non èia stessa cosa per¬ 
ché la memoria è ricca di emozioni, 
di vissuto, ma questo non ne ga¬ 
rantisce la bontà. 

Adesso è come se la 
memoria si professio¬ 
nalizzasse nella storia, 
diventando più colta, 
più selettiva. Con 
molti aspetti positivi, 
mette in rilievo lo sto¬ 
rico. Perché vengono 
meno quegli elementi 
di fanatismo che in¬ 
contriamo invece nel 
conflitto dell'ex Jugo¬ 
slavia, nutrito di so¬ 
prusi subiti o immagi¬ 
nati, di sconfitte pati¬ 
te, di memorie di superiorità pre¬ 
sunte. Quindi il fatto che, in qual¬ 
che misura, la memoria sia meno 
pervasiva, più dubbiosa, mostra un 
iato positivo «benché sia un aspet¬ 
to dell'impoverimento di senso 
della politica». 

Ma una volta puntato il dito sul¬ 
le colpe della politica, è la storia 
che ha finito, necessariamente per 


delegittimare la memoria, sottraen¬ 
do a quel 25 aprile gli aspetti più 
soggettivi, più intrisi di passioni e 
di odi. Risponde Bevilacqua che «se 
alcuni storici hanno operato labro 
battaglia di delegittimazione della 
memoria antifascista collettiva, per 
ragioni di lotta politica, questi sto¬ 
rici sono stati flebilmente combat¬ 
tuti. In parte, dunque, sono riusciti 
nel compito che si erano prefisso 
non grazie all'efficacia del loro la¬ 
voro di storici ma, piuttosto, per la 
debolezza delle risposte». Soprat¬ 
tutto, è sembrato che la sinistra fos¬ 
se animata da un «cupio dissolvi» 
disperato. Aveva troppi errori da 
farsi perdonare? «La revisione ini¬ 
ziata, sia pure in maniera sbagliata, 
con Occhietto, andava condotta 
qualche decennio pri¬ 
ma, ma la sinistra co¬ 
munista ha soprattut¬ 
to colpevolmente sba¬ 
gliato facendo strame 
della propria vicenda. 
Da un punto di vista 
strettamente storico, è 
inaccettabile discono¬ 
scere i meriti avuti dal 
Pei nella costruzione 
concreta della demo¬ 
crazia italiana. Quel 
Pei non si è macchiato 
di nulla; non ha at¬ 
tentato alla libertà 
delle persone ma ha unificato il 
Paese; ha elevato civilmente milio¬ 
ni di persone educandole alla lotta 
politica moderna, alla milizia poli¬ 
tica e sindacale. Tutto questo è sta¬ 
to vissuto con una rimozione for¬ 
tissima, quasi di stampo sovietico. 
Un modo semplicistico, una fretta 
enorme di cancellare il passato per 
abbracci are il presente». 


// 

I vinti 
ei vincitori 
Giusta la ricerca 
di umanità 
ma con il senso 
del le distinzioni 

// 
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Ford dì Dagenham, pressing di Blair Petrolio, il prezzo del barile può risalire 

La Storica fabbrica rischia la chiusura Analisti preoccupati per le prossime mosse del cartello Opec 

ROMA II premier britannico To- vista per metà maggio, scatenan- sotto pressionedalla metà di mar- ROMA Nonostantelequotazioni sulla piazza tassi di interesse». 29dolIari al barile. 

ny Blair è intervenuto personal- doleiredei sindacati. Quello di zo,quandolaBmwhaannunciato di NewYorkrimanganoperoraancorateattor- A breveterm in e, spiegano gli analisti, questa Un'altraincertezzaèlafortedivisioneinter- 
mente sulla Ford, secondo co- Dagenham è il maggiore stabili- la decisione di cedere alla Alche- no ai 26dol lari al barile, gli analisti lancianoun politica potrebbe essere efficace. In molti, in- nadell'Opec. Gli ultimi dati h anno evidenzi a- 

struttoreal mondodi automobili, mento della Ford nei l'isola, con my&Partn ersi a Rover, un'opera- gridod'allarmeetemonochei mercati potreb- fatti,hannocriticatorOpecperlalentezzacon tocheleestrazioni del cartellosonostatesupe- 

perevitarein extremislachiusura 300.000addetti. zione che minaccia la sopravvi- bero reagi recon unanuovafiammataallascel- cui ha risposto aH'impennata del prezzo del riori di 1,4 milioni di barili rispetto al le quote 

dello stabilimento di Dagenham, Laquestionedellasopravviven- venza dello stabilimento di Lon- tadeH'Opecdi control lare il prezzo del petro- greggio, arrivato anchesoprai 34 dollari al ba- decisein marzo. In pratica, spiegano gli esper- 

nel Sud-Est della Gran Bretagna, za dell'Industria automobilistica gbridgeedecinedi migliaiadi po- Ho. I principali membri dell'Organizzazione rile. Il problema sorge nel lungo termine: la ti, il presidente deli'Opec, il venezuelano Ali 

Blairavrebbechiamatoal telefono britannicastadiventandoun prò- sti di lavoro. Proprioin questi gior- hanno raggiunto un accordo informale per strategia,sostengonogli esperti del settore,po- Rodriguez, potrebbechiedereaLibiaoAlgeria 

Jack Nasser, presidentedel la Ford, bl ema molto serio per ilgoverno.l nijapresuntaoffertaalternativaa mantenereil costodel Brenttra22ei 27 dollari trebbe portare infatti a una maggiore produ- di cambiarelaproduzionericevendoun secco 

nelle scorse settimane, come ha sindacati sono sul piededi guerra, quelladellaAlchemy, organizzata al barileeil prezzodi riferimentoamericanotra zioneocculta,aun incrementodeH'instabilità no in risposta. Paradossalmente, inoltre, il 

reso noto una portavoce di Do- epiù d'uno punta il dito contro il dall'ex amministratore delegato i 25ei 30dollari. In precedenza,! paesi produt- ediconseguenzaaunaumentodellapressione marginedi oscillazionepotrebberivoltarsi sul- 

wning Street. Secondo il Times in governoed il suo rifi uto di aderire della stessa Rover, John Towers, tori deH'Opecsi incontravanoogni sei mesi per sul prezzo. Un altrodubbiosollevatodagliana- lalungadistanzacontrol'Opec. Un prezzosta- 

edicola ieri, Blair avrebbe anche al l'euro dasubito. Unasimiledeci- starebbe per essere ritirata. Un deciderelalineapoliticaemantenereun con- listi riguarda l'incertezza relativa al «gentle- bileconsentirebbe infatti ai le aziende del set¬ 

parlato diverse volte al telefono sioneavrebbeimpeditoinfattialla portavocedellaBmwhaaddirittu- trailo sulla valutazione del greggio. «Adesso - man agreement», un accordo chenon pra/ede tore petrolifero come Exxon Mobil oTexacodi 
con Nick Scheele, presidente di sterlina di apprezzarsi tanto nei rasmentito chelacasaautomobi- spiega LarryGoldstein, presidentedellaPetro- la sigla di un contratto: l'Arabia Saudita, per investiresianellaricercadiformedienergiaal- 

Ford Europe. Sabato il Financial confronti delle altre valute euro- listica bavarese sia in trattative leum Industry Research Foundation-sonoco- esempio, ha dichiarato che la sua banda di ternativechenellosviluppodellaproduzione, 

Timesaveva anticipato la notizia pee, rendendo i prodotti britanni- con la Phoenix, il consorzio gui- me la Federai Reserve, e lavoreranno con le osci II azione del Brentèdi 20 e25 dollari edel rendendosi in questo modo meno di pendenti 

della chiusura di Dagenham, pre- ci assai poco competitivi. Blair è datodaTowers. quotedi produzionecomeGreenspan facon i WestTexasIntermediate, il vai ore Usa, tra 24 e dallaproduzioneOpec. 
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Morti sul lavoro, 
una media terribile; 
tre caduti al giorno 

Aprile, prosegue la strage «bianca» 

Al Sud meno incidenti, ma più casi fatali 

_ l'industria e 5 addetti all'agricol- 

FELICIA MASOCCO tura. Ladistinzionetra Nord eSud 

riguarda proprio la gravità degli 
ROMA Morti sul lavoro, persone incidenti: al Centrosu 3.899inci- 
cheperdonolavitaacausadi inci- dentivi sono stati 2 morti, al Nord 
denti connessi allapropriaattività su 10.659 incidenti quelli mortali 
lavorativa, la media continua ad sono stati 5, mentre al Sud 7 dei 
essere di 3 al giorno. Un quadro 3.604infortunisonostati mortali, 
graveepreoccupanterimastosta- L'Italiacontinuaapagareuntri- 
bi le negl i ultimi anni,dacui l'Ita- buto altissimo, di viteinnanzitut- 
lianon ri esce affrancarsi. Così do- to. E,soloin su bordi ne, vanno re- 
po marzo, anchenelleprimedue gistrati anche i costi economici 
setti mane di apri le non v'è segno dovuti all'insi- 

diun'inversionedi tendenza. curezza sul la- 

È l'Inail a confermarlo nel suo ^ voro che pesa 

bollettino statistico settimanale: CONTINUA sulla collettivi- 

nel mese scorso sono stati 74 gli l'insicurezza ta P 0 " 55 mila 
infortuni mortali eil trend restalo miliardi di lire 

stesso nella settimana dal 3 alI'8 SUI lavoro all'anno. Il cal- 

aprile con 20 decessi, e in quella C05 ( a colo della cifra 

successiva quando si sono regi- è rimasto fer- 

strate 17 morti. In totale sono Ogni anno mo giusto ad 

quindi 37, di cui 16 «in itinere», al paese 55 000 un anno 

cioèacausadi incidenti nel tragit- f 1 quando in 

to da casa al lavoro evi ceversa,an- miliardi _ quattro mesi 

ch'essi coperti dall'assicurazione. furono 298 i 

E setra Nord eSud non vi èuna decessi sul lavoro e300 mi la lede- 
differenza sensi bile per quanto ri- nunceper infortuni. È passato un 
guarda gli infortuni denunciati, anno, ma la media per ora resta 
emerge che al Mezzogiorno si quelladi 3morti al giorno, 
muore di più, la percentuale di II quadro fornito dal Censissu 
morti sul total e degl i infortuni è dati Inail descriveva l'edilizia co- 
cioèpiùalta. meil settore più a rischio, con cir- 

Nel dettaglio, la settimana dal ca50infortuni perogni milionedi 
10al 15aprilescorsohafattoregi- orelavorate. Proprioin un cantie- 
strareun totaledi 19.315 infortu- re edile di Carmignano (Padova) 
ni sui luoghi di lavoro di cui 17 pochi giornifahapersolavitaun 
mortalie293conoltre30giornidi operaio di 24 anni. L'ennesima 
prognosi medica. Dei 17 decessi, tragicamortecheharidestatol'al- 
12 riguardavano lavoratori del- larme, del resto mai sopito, dei 


Super al piombo 
Mezza Europa 
sceglie l'«LRG» 

■ Lasuperconilpiomboinotto 
nazioni-manoninltalia-è 
stata sostituitadadistributori 
di «Lrg», il «surrogato»della 
benzinaal piombo ad alto 
contenuto di ottani. Lo rivela 
un'indaginedi N otiziePetroli- 
fere. Permandareal più pre¬ 
sto dallo sfasciacarrozze le 
vecchieauto, il prezzodique- 
stasupersurrogatoèmaggio- 
rato(dalle263 lirein piùdel- 
l'lrlandaallel79dellaGran 
Bretag na). I n Ital ia leauto che 
non potranno più viaggiare 
dopo l'abolizionenel 2002 
dellabenzinacon piombo sa¬ 
ranno ci rca600.000, e«visto 
il numeroridottoeincostante 
diminuzione- hadetto il mini¬ 
stro dell'Ambiente Edo Ron¬ 
chi -non valelapenadifare 
unabenzinaad hoc». L’Italia 
imiteràdunqueAustriaeGer- 
mania.dovela «super Lrg» 
nonèvenduta, masono ven¬ 
duti al suo postogli additivi so¬ 
stitutivi del piombo chepos- 
sono essere messi nel serba- 
toiodelleautoal momento 
del rifornimento. 



sindacati: «Sul pianodellasicurez- - è soprattutto esercitare un con- 
za - ha dichiarato il segretario ge- trailo giornaliero sui cantieri, tra- 
neraleFill ea-Cgi I Dan i è eBal do - i I mi tei a creazi on edei del egati terri - 
sindacatointendepiùchemaiele- tonali alla sicurezza, in grado di 
varnelecondizioni agendosiasul intervenireanchenellepiù picco¬ 
piano del l'adozionedapartedel le le realtà». SuquestoèapertoaVe- 
impresedellestruttureedei mezzi nezia un confronto con l'Ance. È 
di protezionepiù adeguati chesu già fissato un calendario fitto di 
quello della formazione, perdare trattative che devono portare fi- 
ai lavoratori gli strumenti di cono- nalmente, anchesulla basedi un 
scenza del rischio». I primi corsi accordo nazionale, a costruire 
sulla sicurezza per lavorati edili, questefigure, indispensabili in un 
partirannoabrevenelVeneziano, settore fortemente polverizzato 
«Ma importante-aggi unge Baldo qualequelloedile». 


Fisco, un maggio 
di adempimenti 

Il 31 è l'ultimo giorno per il «730» 


ROMA Entro il 31 maggio i con¬ 
tribuenti chesi avvalgono del Las¬ 
si sten za fi scal e dovran n o p resen - 
tareai Cafil model lo 730 eia busta 
con ten ente I a scel ta del I a destina¬ 
ci on edel l'otto per mi 11 edel I'I rpef. 
È questa una dellascadenzepiù si¬ 
gnificati veprevistedal calendario 
degli adempimenti fiscali per il 
prassi mo mese, dopo I a proroga fi - 
no alla fine di luglio dei termini 
previsti ai fini dellapresentazione 
delle dichiarazioni dei redditi e 
dell'Irap. La proroga di un mese 
dei termini relativi alla presenta¬ 
zione del modello Unico 2000 è 
stata decisa il 20 apri le scorso dal 
ministero delleFinanzee, fra l'al¬ 
tro, stabilisce che i versamenti 
possano essere effettuati senza al¬ 
cuna maggiorazione a parti re dal 
primo maggio efino al 20giugno 
prossimi. 

Apartelenovitàderivanti dalla 
proroga, il calendario di maggio è 
in ogni casoriccodi appuntamen¬ 
ti. Ecco gli 


vi. Il 2 maggio, FISCALI 
per Llrpef i S | a | om 
contribuenti 

che si avvalgo- dei COFltribUGriti 
no del Lassi- tra j mo | t j 
sten za fiscale 
dovranno pre- appuntamenti 
sentareal dato- con g || uffic j 
redi lavoro od ,, , 

all'ente previ- tributari _ 

denziale il mo¬ 
dello 730 e la busta contenentela 
scelta relativa alla destinazione 
delLotto per mille dell' imposta 
sui redditi delle persone fi si eh e. I 
contribuenti tenuti alla dichiara¬ 
zione peri odi ca I va dovran n o pre¬ 
sentare I a d i eh i arazi o n e rei ati va al 
mesedi marzo. Dovrà essere versa¬ 
ta la seconda rata trimestrale del 
canone Rai-Tv, e sempre per il 2 
maggio è previsto il pagamento 
del bolloautodapartede proprie¬ 
tari di rimorchi adibiti al trasporto 
merci, con bollo in scadenza a 


gennaio scorso. 

Entroil 12 maggio dovran no es¬ 
sere trasmessi per vi a tei emati ca i 
dati relativi ai questionari per gli 
studi di settore, richiesti aliatine 
del I o scorso an n o a 22 categori edi 
lavoratori autonomi. 

Il 15maggioleamministrazioni 
statali sono tenute a versare in 
un'unica soluzione l'addizionale 
regionale dello 0,5% e quella co- 
munaletrattenuteai lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati sullecom- 
pdenze di aprile, a seguito della 
cessazionedel rapporto di lavoro. 
Gli stessi soggetti dovranno prov¬ 
vedere a versare inoltre la rata di 
addizionale trattenuta sempre 
sullecompetenzedi aprileasegui- 
todel conguaglio di fineanno. Il 
16 toccherà agli altri sostituti d' 
imposta. Sempreil 16, ci sono nu¬ 
merosi adempimenti Iva: tra que¬ 
sti, il versamento da partedei con¬ 
tribuenti trimestrali dell'Imposta 
dovuta per il primo trimestre del 
2000 maggi oratadel I ' 1,5%. 

Il 17 è l'ultimo giorno utile per 
lamessain regol a rei ati va ai versa¬ 
menti di imposte e ritenute non 
effettuati oeffettuati in misurain¬ 
sufficiente (il cosidetto ravvedi¬ 
mentooperoso). 

Infine, il 31 maggio è l'ultimo 
giorno utileai fini della presenta- 
zionedel modello730perchi si ri¬ 
volge ai Centri di Assistenza Fisca¬ 
le. Dovrà essere presentata la di¬ 
chiarazione annuale Iva per il 
1999 da parte di quei soggetti te¬ 
nuti alla presentazione separata 
dal modello Unico 2000. Óltre a 
questo, i contribuenti Iva mensili 
dovranno presentare la dichiara¬ 
zione peri odi ca rei ati va ad apri I e, 
mentrequelli trimestrali sono te¬ 
nuti a presentare quel la riferita al 
primo trimestre del l'anno in cor¬ 
so. Sempre per il 31 maggio òpre- 
visto il pagamento delletasseau¬ 
tomobili sti che da parte dei pro¬ 
prietari di autoveicoli con oltre35 
Kw, con bollo in scadenza ad apri¬ 
le. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GUERRA 
DEI DUE BILL 

Clinton adesso si trova di fronte 
all'ultimo scorcio del suo man¬ 
dato presidenziale. Comunque 
vadano le cose, tra sette mesi, e 
cioè nel prossimo gennaio, la- 
scerà la Casa Bianca definitiva¬ 
mente, perché le leggi america¬ 
ne non permettono a nessun 
presidente di essere eletto per 
più di due volte. Questa circo¬ 
stanza lo favorisce. Cioè rende 
più semplice il suo decisioni¬ 
smo, visto che non dovrà più 
subi re alcun esame elettorale. 

Nella storia degli Stati Uniti, 
da sempre, i presidenti che arri¬ 
vano al secondo mandato si 
permettono molti lussi negli ul¬ 
timi quattro anni. Qualcuno nel 
senso peggiore nella parola, co¬ 
me Nixon, che si comportò da 
tirannello durante i primi mesi 
del caso Watergate e poi cadde 
in rovina. Qualcun altro in sen¬ 
so opposto: Reagan ad esempio 
ne approfittò per mandare mol¬ 
to avanti il dialogo con la Russia 
di Gorbaciov, senza temere di 


dover pagare elettoralmente per 
via del sentimento antisovietico 
diffuso in America. 

Clinton non sfugge a questa 
regola, naturalmente. Per esem¬ 
pio non so se il suo atteggia¬ 
mento ragionevole e non "anti¬ 
cubano" tenuto nella dramma¬ 
tica vicenda- Elian (il bambino 
conteso tra il padre cubano, che 
vive a Cuba, e la comunità anti¬ 
castri sta di M iami) sarebbe stato 
lo stesso qualora in novembre 
fosse toccato a lui, e non a Gore, 
di dover affrontare gli elettori. E 
tuttavia sarebbe abbastanza in¬ 
giusto accusarlo di aver mostra¬ 
to il cuor-di-leone solo negli ul¬ 
timi mesi del mandato. Non è 
così. La sfida che il governo de 
gli Stati Uniti, insiemea 19 Stati 
dell'Unione, ha deciso di lancia¬ 
re contro il potente Bill Gates, è 
perfettamente in linea con mol¬ 
te altre battaglie combattute da 
Clinton in questi anni. 

Tutte a viso aperto e tutte 
contro nemici fortissimi: le 
grandi industrie, le lobbies, 
quelli chequi da noi si chiama¬ 
no "i poteri forti". Cioè contro 
gente che ha in mano formida¬ 
bili leve di potere, ed è in grado 
di schi acci are faci I mente i nemi¬ 


ci. Cito solo lepiù famose batta¬ 
glie di Clinton: quella ai poten¬ 
tati della sanità e alle compa¬ 
gnie d'assicurazione, che non 
volevano la riforma sanitaria ( e 
Clinton ha perso, ha dovuto ri¬ 
nunciare alla riforma e poi è sta¬ 
to sconfitto alle elezioni parla¬ 
mentari del ‘94); quella contro 
le lobbies dei fabbricanti di armi 
(battaglia finita, per ora, in pa¬ 
reggio, con una legge che vieta 
la vendita indiscriminata delle 
armi alla gente, ma non con 
una legge che ne vieta l'uso e il 
possesso); quella contro i pro¬ 
duttori di tabacco, che certo 
non sono stati sconfitti ma han¬ 
no subito dei colpi durissimi ne¬ 
gli ultimi cinque-sei anni; infine 
questa, incertissima, contro i 
monopoli, che ha il suo fulcro 
nello scontro giudiziario tra il 
governo e la Microsoft. Faccia¬ 
mo male a guardare con suffi¬ 
cienza a questa sfida. E' una co¬ 
sa seria e riguarda tutti noi. Se 
vince Clinton, vince un princi¬ 
pio generale, importantissimo, 
che leva al "capitalismo" il dirit¬ 
to naturale di essere il padrone 
della vita civile e delLeconomia. 
Se Clinton perde, il capitalismo 
globalizzato avrà mano libera, 


ovunque, anche qui da noi, e 
per lasinistra- europeao ameri¬ 
cana o terzomondista - non ci 
sarà più quasi nessuno spazio. 
Resteranno da amministrare 
giusto un po' di briciole. Per 
questo non ha senso, ormai, sta¬ 
re a d i scu tere su 11 e d i ff eren ze tra 
l'Europa e l'America, o tra l'Ita¬ 
lia e il resto dell'occidente. Que¬ 
ste differenze ci sono, ma non 
sono essenziali. Il grande spar¬ 
tiacque è tra due concezioni del 
mondo che passano attraverso 
gli Stati ei continenti. La teoria 
sulla fine dei confini tra destra e 
sinistra è una gigantesca scioc¬ 
chezza: i confini sono sempre 
più netti. In America sono più 
chiari, più visibili, qui da noi 
più offuscati, ma sono gli stessi. 
Chi vincerà, in questa fase? 
Molto dipende dalle elezioni 
americane di novembre. Dal 
duello tra i democratici di Al 
Gore e Hillary Clinton e la de¬ 
stra di George Bush e di Ru¬ 
dolph Giuliani. M a forse ancora 
più importante del duello presi¬ 
denziale sarà il duello tra i due 
Bill. E probabilmente le due sfi¬ 
de si incroceranno esi condizio¬ 
neranno a vicenda. 

PIERO SANSONETT1 
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L'acquisto 
di giornali 
in un'edicola 
di un mercato 
al centro 
di Teheran 

SarbakhshiarV Ap 

In basso 
il presidente 
iraniano 
Mohammad 
Khatami 
Kenare / Ansa 



IL PERSONAGGIO 


Akhbar chesfidail potere 
sull'assassinio da dissidenti 


J OLANDA BUFALINI 

C'è una costante in tutte le aggressioni chei centri di 
potere conservatori portano alla libertà di stampa in 
Iran. Si potrebbe dire che chi tocca l'affai re dei delitti 
di Stato muore. Morì infatti il giornaleSalam, nel lu¬ 
glio scorso, suscitando la protesta giovanile nàie uni¬ 
versità, per aver pubblicato una lettera postuma di 
Emami, un personaggio assurto ai vertici dei servizi 
segreti, per un certo tempo vice premier, poi accusato 
dei l'uccisione degli intellettuali riformatori e quindi 
«suicidatosi» in carcere bevendo una lozione da bar¬ 
ba. 

L'affare che investe il ruolo dà servizi segreti negli 
oscuri omicidi ha molto intrigato anche il giornale 
Neshat, il cui direttore è stato arrestato ieri e, certa¬ 
mente, era al centro dàla attività di Akhbar Ganji 
che ne ha fatto un cavallo di battaglia durante la 
campagna dottorale di febbraio. Lui stesso e sua mo¬ 
glie - aveva denunciato - sono stati più volte minac¬ 
ciati di morte. 


Iran, chiusi quattordici giornali riformatori 

Conservatori all'attacco, il presidente Khatami invita alla calma 


ROMA Quattordici giornali chiu¬ 
si, un altro autorevole giornalista 
arrestato. I eri èstata I a voi ta si trat- 
tadi Latif Safari,direttoredel quo¬ 
tidiano più popolare di Teheran, 
Neshat,quellocheveniva sven te¬ 
lato dagli studenti durantelepro- 
teste studentesche di luglio eche 
in settembre fu costretto a cessare 
le pubblicazioni. Sabato era stato 
arrestato, sen za eh esi si a svol to al - 
cun processo, Akhbar Ganji, edi¬ 
torialista e intellettuale che si è 
esposto nellabattagliadellastam- 
pa I i beral e per fare eh i arezza su gl i 
omicidi degli intellettuali liberali 
avvenuti nel 1998. 

Erano otto i quotidiani acui ieri 
matti n a èarri vato l'ordinedi chiu¬ 
sura dal tribunale di Teheran, 
quattro i periodici fra i quali il 
quindi ci nal e I ran Farda, di ispira¬ 
zionelaica. Poi, a sera, l’annuncio 
che il provvedimento ha colpito 
altri due quotidiani, fra i quali il 
popolarissimo sob-e-emruz che, 
sfuggito alla prima «retata», ieri 
mattinaeraandatoaruba. 

È la più grave intimidazione, il 
più vasto attacco alla libertà di 
stampa portato dall'ordì ne gi udi- 
ziario, in mano al clero conserva¬ 
tore, da quando in Iran spira il 
vento delle riforme. E, tanto più 
allarme questi fatti destano nei 
protagonisti del la poi itica delle ri- 
formein quanto l'offensiva si pro- 
duceapoco più di un mesedal l'in¬ 
sediamento del nuovo parlamen¬ 
to, i I M aj el es, votato i 118 febbrai o 


echehavisto prevalere in tutto il 
paesei candidati fautori dellalibe- 
ralizzazione. 

Nonostante il voto popolare il 
Majelesuscentenon demordeela 
settimana scorsa ha votato una 
I egge eh e i n aspri sce I e n orme eh e 
limitano la libertà di espressione. 
Snora, infatti, le redazioni dei 
giornali chevenivano chiusi ave¬ 
vano un escamotage per conti¬ 
nuare a pubblicare: rilevavano 
vecch i etestateedavan o vi ta ad u n 
nuovo quotidiano. Ora la com¬ 
pravendi ta d el I etestateèvi etato. 

L'accusa verso i fogli che sono 
stati colpiti dal provvedi mento di 
chiusuraèdi aver «ignorato gli av¬ 
vertimenti a non pubblicare ma¬ 
teriale contrario ai valori dell'I¬ 
sIam edel lari voi uzioneisl amica», 
inoltre «essi hanno deliziato i ne¬ 
mici della Repubblica islamica e 
straziato il cuore dei musulmani 
devoti eanchedella Guida supre¬ 
ma», l'ayatollah Ali Khamenei. 
L'accusa, dunque, èdellepiù gravi 
poi eh éfa pern o sul I a paran oi a del 
nemico esterno. Eal corodi coloro 
cheindicanoil rischiodi «cospira¬ 
zioni internevoltead abolirelare- 
pubblica islamica» ispirati dalla 
«arroganza globale» si è aggiunto 
Akhbar Hascemi Rafsanjani, ex 
presidenteepotentecapodel con¬ 
si gl i o per i I ben edel paese, pari an o 
ai leader del la preghi era del vener¬ 
dì a Isfahan. In un comunicato 
deH'autorità giudizi ariasi diceche 
il provvedimentoservea«dissipa- 


relei nquietudi ni dellapopolazio- 
ne, del laguida della Repubblica 
islamicaedel clero». 

Il presidente della repubblica, 
simbolo del nuovo corso, Khata¬ 
mi hainvitatoallacalma, rivendi¬ 
cando la necessità che il plurali¬ 
smo e la diversità di opinioni si 
manifesti no nel lalegalità. 

Ma il ministro della Cultura 
Mohajerani ha minacciato le di¬ 
missioni pi uttosto eh eavallareciò 
eh e sta avvenendo. «È una chiara 
provocazione. Vogliono sondare 
l'opinione 


■ DUBBIA 
LEGALITÀ 
Il ministro 
della Cultura 
non accetta 
la decisione 
e minaccia 
le dimissioni 


pubblica e, in 
assenza di rea¬ 
zioni, chiude¬ 
ranno anche i 
giornali della 
sinistra islami¬ 
ca», ha com¬ 
mentato Said 
Leylaz, edito¬ 
rialista di 
«Azad», una 
_ del le testate so¬ 
spese. E il segre¬ 
tario della commissione islamica 
peri diritti del l'uomo, Zi ae-e- Far, 
ha ricordato che la costituzione 
iraniana prevede il pubblico di- 
battimento per i processi sulla 
stampaecheleviolazioni dellali- 
bertàdi stampa sonodaassimilare 
alle violazioni dei diritti deU'uo- 
mo. 

Il colpo di mano di ieri non era 
inaspettato. La settimana scorsa 
l'ayatollah Alì Khamenei, guida 



suprema, la cui sensibilità e il cui 
cuore «non deve esser ferito», se¬ 
condo quanto ri badi sce la stampa 
conservatrice, aveva lanciato la 
sua invettiva contro i giornali ri¬ 
formatori. Prontamenteèseguita 
l'azione e, ieri, in tutte le città 
«sante», Qom, Mashad, Kashan, 
lescuolecoranicheeranochiusee 
i clerici si sono riversati in piazza 
per manifestazioni di protesta 
co n tro I eoff eseal I a G u i d a. 

M oti vo del I eprotesteconserva- 
trici non sono solo i giornali. C'è 
un altro scandalo che ferisce il 
cuore di Alì Khamenei. L'otto e 
nove apri le 140 intellettuali, poli¬ 
ti ci, gi orn al i sti h an n o parteci pato 
aBerlinoad una conferenza orga- 
n i zzata dal I afon dazi on e FI ei n ri eh 


Bòli su «l'Iran dopo leelezioni». I 
partecipanti hanno illustrato le 
loro idee con moderazione, non 
dicendo nulla di più di ciò cheè 
apertamente dibattuto in patria. 
Ma,durantelaconferenza,ci sono 
stati degli attacchi molto duri di 
iraniani residenti all'estero e dei 
gesti sentiti comeprovocazioni da 
coloro che osservano la morale 
islamica,comequellodi unadon- 
na che ha danzato con le braccia 
nude. Latei evi si onestatale! ran ia- 
na, in mano ai falchi, ha pronta¬ 
mente diffuso le immagini, ali¬ 
mentando lo scandalo. Neènato 
un nuovo procedi mento giudi zia- 
ri oche può essere gravi do di con- 
seguenzenei prassi mi giorni. 

J.B. 


Akhbar Ganji è l'autore di 
un libro best sdler dal titolo 
«Il sotterraneo dd fantasmi» 
nd quale denuncia l’uccisione 
o la scomparsa di cento dissi¬ 
denti o intdlettuali in circo¬ 
stanze misteriose. Il 17 feb¬ 
braio, vigilia ddle dezioni dd 
Majdes, convocò una conferen¬ 
za stampa per annunciare che, 
se i riformatori avessero vinto, 
la nuova Assemblea avrebbe 
istituito una commissione in¬ 
dipendente per stabilire la veri¬ 
tà sui dditti, con il potere di 
interrogare gli agenti dd servizi 
incarcerati ma non sottoposti a pubblico processo. 

Qud passo seguiva ai clamore suscitato l’anno pri¬ 
ma dal ministero per l’Intdligence che aveva accusa¬ 
to l'ex vice ministro Saed Emami di a ver rapi to e ucci¬ 
so due scrittori e due dissidenti politici nd 1998. Il 
ministro dd servizi segreti di allora, Dorri Najafaba- 
di, dopo qudle rivdazioni, fu costretto alle dimissio¬ 
ni. 

Quando i giornalisti chiesero a Ganji, che parlava 
a nome dd Fronte ddla partecipazione, la lista che 
sostiene il presi dente Khatami, qual e fosse la sua opi¬ 
nione su qud dditti, rispose: «La transizione dal mo¬ 
nopolio del potere alla democrazia ha il suo prezzo. I 
monopolisti uccidono i loro oppositori» e aggiunse 
che in confronto all'America Latina o all’Europa 
Orientaleil prezzo pagato dall’Iran è più basso. 

Il punto più ddicato ddla campagna per fare chia¬ 
rezza sui dditti, condotta da Ganji e da molti altri 
esponenti riformatori, è che essi chiamano in causa le 
responsabilità politiche di H ascemi Rafsanjani. Ganji 
sfidò l’eminenza grigia dd potere in Iran ad un dibat¬ 
tuto tdevisivo in diretta e, sostenne, «potrete arrestar¬ 
mi se non riuscirò a provare ciò che dico». Il dibattito 
non ebbe luogo e Ganji fu accusato di speculazioni 
dalle persone vicine all'ex presidente. 

Le dezioni non sono andate bene per l’ex presiden¬ 
te, recuperato in extremis nd conteggio dd voti e, ciò, 
ha reso difficile la realizazione ddla sua ambizione 
di essere detto presidente ddla nuova assemblea dd 
deputati. Politica, dditti, sovranità popolare, più 
un’autorità suprema investita di vegliare «sugli au¬ 
tentici valori islamici». Un puzzle le cui tessere sono 
ancora ben lungi dall’essere ordinate. Quale Iran ne 
verrà fuori è ancora un mistero imperscrutabile. In¬ 
tanto Akhbar Ganji è ndle patrie galere per la secon¬ 
da volta. La prima fu per tre mesi, nd 1997. Aveva 
criticato, in un discorso pubblico, il potere politico 
ddla Guida suprema. 


L'Onu denuncia: «Case chiuse 
e ragazze-schiave in Kosovo» 


Malesia, venti turisti rapiti dai pirati 

Gli autori del sequestro sarebbero i guerriglieri islamici filippini 


PRISTINA Le prime «case chi use» 
vennero scopertedai Carabinieri 
del l'Unità specializzata multina- 
zionalein gennaio. Sianellacapi- 
talePristianachenellecittàmeri- 
dionali, in particolarea Prizren, 
gli investigatori hanno indivi- 
duatonumerose «case chiuse» 
nelle quali ragazze dell'est veni¬ 
vano schiavizzate e costrette a 
prostituirsi. 

Ora, secondo il Washington 
Post, si è scoperto che il fenome¬ 
no è molto più ampio e preoccu- 
panteechegli incassi dellebande 
mafi ose albanesi sono ingenti. Il 
giornale americano scrive che i 
militari dell'Onuhannostrappa- 
to dalle mani dei criminali una 
cinquantina di donne, molte 
dellequali minorenni.APrizren i 
Carabinieri guidati dal colonnel¬ 
lo Vincenzo Coppola hanno li¬ 
berato 23 ragazzeprovenienti da 
diversi paesi dell'Est europeo e 
destinate probabilmente allo 
sfruttamento della prostituzione 
dapprima in Kosovo epoi in Ita¬ 
lia. A gestire i I traffico sono alba¬ 
nesi del Kosovo in collaborazio¬ 
ne con bande albanesi: «Per 
quanto ne sappiamo si tratta di 
criminalità comune - sostiene 
Coppola - insomma non abbia¬ 
mo evidenziato nessun legame 
con gli ex combattenti dell'Uck» 
-come in molti sospettano. Le 
donne, tutte molto giovani, pro¬ 


vengono prevalentemente da 
Ucraina, Moldavia, Bulgaria e 
Romania perché alle proprie 
connazionali gli albanesi proibi¬ 
scono di prostituirsi, almeno in 
patria. «In una casa di appunta¬ 
mento è stata trovata persino 
unaragazzinadi quindici anni»- 
aggiungeCoppola. 

Secondo gli investigatori il 
mercato è estremamente fram¬ 
mentato emutevole: in ciascuna 
«casa»non lavorano più di dueo 
treragazzecontemporaneamen- 
te, emai per pi ù di un mesedi se¬ 
guito.Questo confermail sospet¬ 
to che il Kosovo sia soltanto la 
tappadi un lungo tragitto cheat- 
traverso l'Albania porterà infine 
queste baby-prostitute sui mar¬ 
ciapiedi italiani. «Sono talmente 
tante che è difficile persino aiu¬ 
tarle»-sostiene Pasquale Lupoli, 
responsabile dell'Istituto mon¬ 
diale per l'emigrazione (lom), a 
conferma del fatto che nessuno 
oggi appare in grado di di misura- 
reil fenomeno. Finora sono una 
ventina gli albanesi arrestati ea 
tutti è stato contestato il reato di 
«riduzione in schiavitù ». Ma si 
tratta di un'imputazione solo 
teorica: i giudici del tribunale 
(tutti albanesi) li hanno infatti 
giàscarcerati. 

Le forze della polizia interna¬ 
zionale (alle dipendenze dell'O- 
nu) hanno anche ri preso lari cer¬ 


ca dei cadaveri degl i al banesi tru¬ 
cidati dallemilizieserbe. Con la 
primavera ri cominciano avenire 
alla luce in Kosovo le prove dei 
massacri compiuti un anno fa 
dalleforzedi M ilosevicserbe. Ieri 
in un pozzo alla periferia della 
cittadina di Decani (nel Kosovo 
meridionale nella zona affidata 
al controllo del contingente ita¬ 
liano) sono stati localizzati alcu¬ 
ni resti umani. 

«Potrebbero esserci almeno 
quattro corpi -hadettoaPristina 
un portavoce del la Kfor- credia¬ 
mo chelamorteri salga al giugno 
dell'anno scorso». Sul posto, che 
è sotto il controllo del contin¬ 
gente italiano, èintervenuta nel 
pomeriggio una squadra speci a- 
lizzatabritanni cachehap releva¬ 
to campioni d'acquaper compie 
rei pri mi accertamenti. 

Da una settimana sono ritor¬ 
nati in Kosovo gli investigatori 
del Tribunale interaazionaìeper 
i crimini di guerra nell'exjugo- 
slavia (Tpi) che hanno ripreso i 
I avo ri d i scavo al I a ri cerca d i fosse 
comuni interrotto alla vigilia 
dell'inverno. Fino ad allora era- 
n o stateaperte 195 fosse ed erano 
stati recuperati i resti di 2.109 tra 
uomini, donne e bambini. Se¬ 
condo il Tpi sono già state loca¬ 
lizzate e restano da aprire altre 
334fossenellequali si sospettala 
presenzadi migliaiadicorpi. 


KUALA LUMPUR Sequestrati il 
giorno di Pasqua nell'isola-para- 
diso di Sipadan nella Malesia 
orientale. E accaduto a ventidue 
personetracui dodici turisti stra¬ 
nieri tutti appassionati di attività 
subacquea. Il tranquil lo vi Raggio 
su palafitteèstato assaltato dasei 
uomini armati, secondo il mini¬ 
stro degli esteri Syed Hamid Al- 
bar il sequestro potrebbe essere 
stato opera del gruppoAbu 
Sayyaf, i ribelli della «Spada di 
Dio» che vogliono istituire uno 
stato islamico nel sud delleFilip- 
pi ne. Tra le ipotesi presein consi- 
derazioneperòceneèun'altra: i 
rapitori potrebbero anche essere 
di eredi dei «pirati dellaMalesia» 
raccontati da Emilio Salgari. A 
questelatitudini, infatti, i corsari 
sono ancora di casa. 11 comman¬ 
do hacatturato, dopo averli rapi¬ 
nati sia i turisti chegli operatori .1 
sequestrati son o tretedesch i, due 
francesi, due finlandesi, due su¬ 
dafricani eun libanese, insiemea 
due filippini e nove malesi di- 
pen den ti del vi 11 aggi o tu ri sti co. 

11 governo malese ha già fatto 
saperedi avere avviato un'inten¬ 
sa cooperazionecon quello filip¬ 
pino per Iiberarei rapiti: «Abbia¬ 
mo indizi chei sei terroristi ven¬ 
gono dal le Fi I i ppi ne», hadichia- 
rato il vice-primo ministro male 
se Abdullà Admad Badawi, in 
una conferen za stampa, an eh e la 


polizia malese sembra convinta 
delle motivazioni politiche del 
sequestro. A fornire indicazioni 
preziose perindividuaregli auto¬ 
ri del blitz piratesco sono stati 
due ospiti del villaggio di nazio¬ 
nalitàstatunitense, chesono riu¬ 
sciti a fuggi re pri ma chei «pirati» 
li costringessero ad imbarcarsi 
con il resto degli ostaggi. L'isola 
di Pulau Sipadan si trova al largo 
dellacostaorientaledi Borneo, la 
grande isola del l'estremo sud-est 
asiatico divisa fra Indonesia e 
Malesia che se ne contendono il 
possesso. Mentre il ministero de¬ 
gli Esteri ieri faceva sapere di ave- 
reinformazioni secondo cui tutti 
gli ostaggi sono incolumi, si èap- 
presochei sequestratori parlava¬ 
no in Tausug, una delle lingue 
delleFilippine,echesonofuggiti 
con i loro ostaggi a bordo di due 
pescherecci, facendo rotta in di- 
rezionedelleFilippine. 

Intanto, il ministro mal esedel- 
ladifesaNajibTun Razakhaan- 
n un ci ato eh e i guerri gl i eri con gl i 
ostaggi sono stati rintracciati con 
un'operazione militare di rico¬ 
gnizione aero-navale in mare: 
«Adesso-ha detto Najib-sappia¬ 
mo esattamente dove si trova¬ 
no»; ma non ha rivelato dove. I 
due turisti americani che sono 
riusciti a scappare dai sequestra¬ 
tori sono una coppia di coniugi 
51enni, James e Mary Murphy: 


sono stati portati a Kuala Lum- 
purperfornirealleautoritàtutti i 
dettagli utili. DannuChin, un fo¬ 
tografo marittimo locale che è 
riuscito a sottrarsi al la cattura, ha 
raccontato all'agenzia di infor¬ 
mazionenazionale Bernamache 
uno dei sequestratori si era spac¬ 
ciato per ufficiale di polizia, egli 
aveva ingiunto di consegnargli 


l'orologioed il telefonocellulare: 
«All'inizio pensavo che stesse 
scherzando - biadetto i I fotografo 
-maquandomi sono rifiutato di 
obbedirgli lui mi ha puntato la 
cannadi un'armaallatesta». Do¬ 
po essere riuscito a scappare, 
C h i n è ri m asto n ascosto n el I a fo¬ 
resta mentre i guerriglieri sac¬ 
cheggiavano il villaggio. 


FESTA COMUNALE DE L'UNITÀ 
PARCO DEL CASTELLO 
BEI\mVOGLIO (BO) 

29, 30 aprile -1 maggio 2000 
5, 6, 7,12,13,14,19, 20, 21, 22 maggio 

Funzionerà stand gastronomico 
con specialità locali 

di pesce e un punto ristoro tavola calda 

Tutti i venerdì musica e cabaret con bar e tavola calda 
Tutte le domeniche e 1 maggio pranzo a mezzogiorno 

Tombola: sabato ■ domenica -1 maggio ore 20.30 
domenica pomeriggio ore 15 
1 - 22 maggio tombolone 
Stand completamente chiusi e coperti 
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Martedì 25 apri le 2000 


La finestra 
della casa 
dove è stata 
trovata 
uccisa 
a coltellate 
una donna 
Sotto 
la stanza 
dell'edificio 
disabitato 
dove è stato 
ucciso 
un rumeno 
Viale/Ansa 



LA SCHEDA 

Una lunga scia di sangue 
14 omicidi in quattro mesi 

Dall'inizio dell'anno a Milano sono stati commessi sei omicidi. 

23 gennaio: viene ucciso, in casa, con un colpi di pistola di piccolo calibro il 
viado brasiliano Candido Osias, 35 anni, Per il delitto poco più tardi viene 
fermato dal I a po I i zi a austri aca C esare M o n trasi, 63 an n i, 

4 febbraio: davanti alla discoteca Hollywood, muore per una coltellata Mar¬ 
co Pilo, 24 anni di Basiglio. Anche in questo caso la soluzione arriva nel giro 
di pocheore, con l'arresto di Massimo Battarin. 

25 marzo: blitz di alcuni sconosciuti in un campo di giostrai in via Lampu- 
gnano, Sparano e uccidono Daniel e Terzenberger, 48 anni. I carabinieri pun¬ 
tano le indagini sul regolamento di conti, 

23 aprile: viene trovata uccisa, in un appartamento di via Napo Torriani, la 
prostituta marocchinaSaadiaTahiri, 34 anni, colpita da alcunecoltellate. 

23 aprile: alcuni romeni vengono picchiati a colpi di spranga da altri extra¬ 
comunitari, Uno degli aggrediti muore poche ore dopo in ospedale. 

23 aprile: un'altra donna marocchina, Nadia Ledhami, 31 anni, ètrovata uc¬ 
cisa a colpi di coltello e di forbici nel suo mini appartamento di via Panizza, 

A questa lista bisogna poi aggiungere altri 8 omicidi avvenuti nell'hinter- 
land milanese, fra cui quello di Alessandro Alvarez, 25 anni, studente univer¬ 
sitario noto per aver militato nell'estrema destra, avvenuto a Cologno Mon¬ 
zese il 4 marzo e spiegato dagli investigatori come un regolamento di conti 
fra estremisti di destra, 


Uccise due prostitute^ serial-killer a Milano? 

M arocch ine entrambe I e vitti me In un'ectipografia massacrato a sprangate un rumeno 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Tre omicidi in meno di 
24 ore. Un rumeno poco più che 
ventenneèmortodopoesseresta- 
to preso a sprangatei nsiemea due 
connazionali in una ex tipografia 
in zona Greco-Pi rei li. Duegiovani 
prostitutemarocchinesono state 
assassinatein casa. «Nessun allar- 
mecriminalità», dicono gli inqui- 
ren ti, «si tratta d i casi i sol ati, sen za 
alcun collegamento fra loro». La 
mortedel rumeno paresiadovuta 
a un regolamento di conti fra 
extracom u n i tari, fo rse per I a spar¬ 
ti zionedi posti letto in unafabbri- 
ca-dormitorio. C'è ancora molto 
da indagare sugli omicidi delle 
due donne. Entrambe marocchi¬ 
ne,31 anni Luna 341 'altra, tuttee 
due uccise alla vigilia di Pasqua. 
Entrambe assassinate nei rispetti¬ 
vi monolocali dovesi prostituiva¬ 
no, con I o stesso ti po di arma. Saa- 


L'INTERVISTA 


MILANO Nigeriane, keniote, so¬ 
male, ragazze del l'est. Era questa 
I a mappa etn i ca del I a prostituzi o- 
nea Milano, con qualcheeccezio- 
neperlecinesi. Marnai primad'o- 
ra si era sentito pari aredi nordafri¬ 
cane. Qualcosa sta dunque cam¬ 
biando. Chiediamo lumi al que- 
storedi MilanoGiovanniFinazzo. 
Signor questore, ma a voi ri sul ta- 
vaquesta presenza? 

«S, masi tratta di numeri talmen¬ 
te contenuti chenon fanno noti¬ 
zia». 

Maaldilàdel fareo non farenoti- 
zia, quello checi interessa sapere 
èsevoi ,comeforzedel l'ordì nesa- 
pevatecheesi steva la prostituzio¬ 
nenordafricana. 

«Vede, soprattutto nei fatti degli 
ultimi giorni, si tratta di una pro¬ 
stituzione che viene esercitata in 


diaTahiri, 34 anni, Nadia Lemha- 
di,treanni piùgiovanejevittime. 

Ma nonostante le analogie gli 
investigatori dell'Arma dicono 
chenon c'è alcuna relazionetra i 
dueomicidi, probabil mentecom¬ 
messi daclienti. Al meno, questo è 
il pareredi alcunecompagnedi la¬ 
voro edi vitadi Saadi a trovata ca¬ 
davere in un monolocale in via 
NapoTorriani,nei pressi dellasta- 
zionecentrale. Unostabileseque- 
strato tempo addietro dai carabi¬ 
nieri in un'operazione contro la 
prostituzione. Tre piani in una 
rientranza della via lontani dagli 
occhi dei passanti, nei quali si era 
creata una situazione in qualche 
modo paragonabile ai quartieri a 
luci rossedi Amburgoodi Amster¬ 
dam. Unaseriedi appartamentini 
non più grandi di unatrentinadi 
metri quadrati, abitati da «ragazze 
di vita», che ostentavano la pro¬ 
fessione esponendosi dietro le fi¬ 
nestre. 


casa, senza eccessiva visibilità, 
quindi difficiledaindividuare. Un 
po' come è successo per le cinesi. 
Fino a poco tempo fa si pensava 
cheil fenomenonon esistessepoi, 
mano a mano ci siamo resi conto 
del la loro presenza. Lei sacheogni 
notte noi facciamo dei controlli 
per contrastareil fenomeno delle 
prostitute e dei viados? Qualche 
marocchina sarà stata individua¬ 
ta, masi tratta di casi limitati, che 
n on fan n o n oti zi a, appu nto». 

Quindi si può di re che anche per 

voi si trattadi una novità? 
«Diciamo di una quasi novità, nel 
sensochei numeri contenuti non 
hanno attirato molto l'attenzio¬ 
ne. Adesso checi sono stati questi 
due omicidi, ovviamente c'è da 
approfondire». 

Ecco, ma vi sto che nel gi ro di po- 


Dopo il dissequestro i monolo¬ 
cali sono stati via via rioccupati 
sempredallostessotipodi inquili¬ 
ne. Ed èqui chehatrovato la mor¬ 
te Saadia, originaria di Casablan¬ 
ca, in Italiadal 1994. È la vigi I i a di 
Pasqua, lagiovanedonnahainvi- 
tato a pranzo un'amica e col lega. 
Quando bussa alla sua porta non 
riceve nessuna risposta. Per nulla 
preoccupata l'amica, che sente 
odore di bruciato provenire dal¬ 
l'appartamentino, si limitaastac- 
care la corrente pensando a una 
dimenticanzadi Saadia. Poi torna 
al suo lavoro. Solo dopo la mezza¬ 
notte, non avendo più avuto noti- 
ziedell'amica, si deci de a chi ama¬ 
re i carabi n i eri. La porta è eh i usa 
dall'esterno, per entrare gli uomi¬ 
ni del l'Arma chiedono l'aiuto dei 
vi gii idei fuoco. 

Il corpo ormai privo di vita di 
Saadiaèriversoaccantoal letto. La 
poveretta è stata colpita più volte 
alla gola con un coltello. L'arma 


cheoresono stateucci seduepro- 
stitute, entrambe nordafricane, 
evistoanchecheil fenomeno era 
pressocchè sconosciuto, questi 
duefatti di sanguenon potrebbe¬ 
ro far pensare a una guerra fra 
bande, un invasione di campo o 
qualcosadel genere? 

«Lo escluderei. E non penso nem¬ 
meno che possa trattarsi di una 
contesadel territotrio nédi donne 
di una determinata nazionalità. 
Per quanto riguarda in specifico 
gli omicidi sarannoi risultati delle 
indagini adirci cosaèsuccesso. Di 
certo, gli episodi accaduti finora, 
parlo soprattutto perquelli risolti, 
non hanno evidenziato elementi 
cheportano i n questedi rezi on i ». 
Tornando agli omicidi risolti nel 
mondo della prostituzione, sem¬ 
pre né nostro territorio ovvia- 


del delitto è accanto alla salma. 
Nel monolocalenon ci sonosegni 
di violenza, nédi aggressioneses- 
sualeenullafapensareaunarapi- 
naoa un furto. Quando l'assassi¬ 
no habussato al lasuaporta Saadia 
era in slipereggisenoeppurenon 
h a ri n un ci ato ad apri re. Segn oche 
chi l'ha uccisa non era estraneo a 
quella casa. Dopo l'omicidio l'as¬ 
sassino ha richiuso la porta alle 
sue spai I e ed è usci to dal I o stabi I e 
indisturbato. 

L'altro omicidio. È la sera di Pa¬ 
squa quando i carabinieri vengo¬ 
no chi amati daZaraLehamadi,46 
an n i, ori gi n ari a d i C asabI an ca, i n - 
sospettita perchè non sente la so¬ 
rella da un paio di giorni. Inutile 
suonare alla porta, nonostante la 
finestra del monolocalesia aperta 
elatapparellaalzata. 

Quando i carabinieri entrano 
trovano il corpo di Nadia, ormai 
cadavere, vestito solo con un reg¬ 
giseno, accanto al letto. L'assassi- 


mente, non è mai emersa la pre¬ 
senza di un maniacoodi un serial 
killer? 

«No. Nulla del genere. Lemotiva- 
zi on i eran o molto parti col ari ». 
Quindi possiamo parlaredi omi¬ 
cidicosiddetti privati? 

«Senza dubbio. Ma tornando alla 
questionedi partenza, ricordoche 
uno dei primi casi, poco dopo il 
mio arri vo a M iIano, fu proprio le¬ 
gato al la presenza di prostituteci¬ 
nesi, che al I ora so rprese tutti, per¬ 
eti èn on sen esapeva nulla. Adesso 
salta fuori chesi al larga a macchi a 
d'olio anche la prostituzione ma- 
rocchi n a. A parte l'azione dgli in¬ 
vestigatori e della magistratura, 
noi continueremo con la nostra 
quotidianaazionedi contrasto sul 
territorio». 

R.C. 


no ha infierito su di lei più e più 
volte. All'inizio probabilmente 
con un paio di forbici, non trova¬ 
te, poi con un coltello, ancora 
conficcato nel corpo della vitti¬ 
ma. Leferitepiù gravi sonoal collo 
eallagola. Intorno, nessun segno 
di disordine, solo sangue. Sangue 
dappertutto. La poverina deve es¬ 
sersi difesa fino allo stremo. Era 
statavi stal'utimavoltalavigiliadi 
Pasqua. La sua morte risalirebbe 


al I a n ottefrasabato edomen i ca. 

Nadia abitava in un piccoloap- 
partamentino in zona Magenta. 
Un quartiereabitato daliaborghe¬ 
si a medio-alta, dove la prostitu- 
zioneèsconosciuta. Anchelei, co¬ 
me la connazionale assassinata 
nei pressi della stazione centrale, 
era i n Ital i a da an n i. Aveva un per¬ 
messo di soggiorno così comesua 
sorel I a. Regol are, con un I avoro re¬ 
golare. An eh ei n questo caso I a vi t- 


timaconoscevail suoassassino. 

Leanalogiefrai dueomicidi so¬ 
no palesi, magli investigatori per 
ora esci udonochei duecasi possa¬ 
no in qualchemodo essere colle¬ 
gati. 

La morte di Nadia e Saadia ha 
comunque messo in evidenza un 
fenomeno sconosciuto o quasi 
nell'area milanese. Finora infatti 
non si era mai sentito parlaredi 
prostituzionenordafricana. 

ZONA PIRELLI 

Rissa nella fabbrica 
dormitorio, muore 
extracomunitario 

■ EraarrivatoaMilanodallaRoma- 
niadauna setti mana, èstato ucci¬ 
so asprangate. L'episodio èawe- 
nuto nella nottefrasabato edo- 
menica. La vitti ma, ungiovane 
rumeno non ancoraidentificato 
ma entrato comunquein Italia 
senza permesso di soggiorno, si 
trovavaincompagniadiduesuoi 
connazionali inunavecchiafab- 
bricainviaDellaGiustizia.zona 
Greco-Pi rei I i. Equi-secondo la 
pri ma ricostruzione- sarebbe 
scoppiataunaviolentalitecon un 
gruppo di extracomunitari mol¬ 
davi, perlaspartizionedei posti 
perdormirenei locali fatiscenti. I 
duesuoi amici sono rimasti feriti. 
M a perii terzo non c’èstato nulla 
datare: è morto nel l'ospedale N i- 
guardadomenica pomeriggio. 
Secondo il racconto di uno dei fe¬ 
riti, ad aggredirli sarebbestato un 
gruppo di moldavi chevivono 
nellafabbrica, un'extipografia, 
chedi recenteera stata sgombe¬ 
rata. I carabinieri erano giunti sul 
posto al Ie4 d i domenica matti na, 
dopochequalcunoavevadato 
l'allarmeperchésentivadei la¬ 
menti proveniredallostabile. In 
uno dei locai i sono stati trovati i 
treromeni privi di sensi. Ilgiovane 
deceduto dovrebbeesserepoco 
più cheventenne. Uno degli altri 
due rumeni èin prognosi riserva¬ 
ta. L'altro èstato medicato epoi 
dimesso. 


Il questore Finazzo: lo sfruttamento delle nordafricane? 
È una novità, ma escluderei una guerra fra bande 



Razzisti scatenati contro poveri saltimbanchi 

In un paese del l'Irpinia distrutto un piccolo circo. Picchiatedonneebambini 


AVELLINO Una mangiata a ce¬ 
na, tante bottiglie di vino rosso 
stappate, poi lanoia, lamaledet¬ 
ta noia cheti prende di sera in 
un paese abbarbicato sul cucuz- 
zolodi unamontagnaechenon 
arrivaatremilaanime, lavoglia 
di rompereil tran-tran con una 
bravata, un gesto forte, da far 
parlare tutti la mattina dopo. 
Ma serve un nemico da col pi re, 
un gruppo di poveri cristi ac¬ 
campati con le loro roulotte e 
le quattro carabattole che con 
troppa fantasia si ostinano a 
chiamare «il circo». Il grande 
circo «Ardisson», un pony e 
un lama unici animali, tre fa¬ 
miglie di uomini, donne e 
bambini tuttofarre. Poveri cri¬ 
sti chesi erano accampati alle 
porte di quel paese tra Irpinia 
e Puglia come i saltimbanchi 
del Medioevo e che la notte 
del venerdì santo hanno vis¬ 
suto oredi incubo edi passio¬ 
ne. 

È accaduto a Scampitella, 


un piccolo centro dell'entro- 
terra Avellinese ai confini con 
la Puglia. Qui, nella notte tra 
venerdì e sabato, una intera 
famiglia circense è stata ag¬ 
gredita, insultata, picchiata, 
da una banda di balordi di 
paese ubriacata dalla noia e 
da quattro idee razziste rac¬ 
colte in qualchefilm di pessi¬ 
ma fattura. 

Gonfi di vino, gli assalitori 
sono arrivati a bordo di due 
auto, armati di bastoni, 
spranghe di ferro e vanghe. 
Hanno occupato militarmen¬ 
te un campo alla periferia del 
paese dove da giorni si era fer¬ 
mato il «circo» gestito dai tre 


fratelli Vittorio, Ferdinando e 
Francesco Ardizzone. Un 
gruppo di poveracci, qualche 
roulotte, un tendone mangia¬ 
to dai tarli e un trapezio sbi¬ 
lenco. Quello dei fratelli Ar¬ 
dizzone non è certo il Circo 
O rf ei. 

I teppisti si sono avventati 
come furie, hanno comincia¬ 
to a sfasciare tutto, mentre le 
mogli ei figli degli Ardizzone, 
il più grande 15 anni, si barri¬ 
cavano al l'interno delle rou- 
lottes, loro urlavano: «Fuori 
gli zingari, non vogliamo 
extracomunitari nel nostro 
paese». «Eravamo terrorizzate 
- racconta una delle donne - 


abbiamo chiamato i carabi¬ 
nieri con un telefono cellula¬ 
re». 

Ma quei balordi di paese so¬ 
no stati più veloci dei carabi¬ 
nieri, asce alla mano hanno 
sfondato le porte. Hanno co¬ 
minciato a picchiare, prima 
Vittorio Ardizzone, 44 anni, il 
capo del «circo». Lui ha tenta¬ 
to di difendere la famiglia e 
quel poco che aveva, loro lo 
hanno percosso con una 
spranga di ferro al torace che 
gli ha provocato una grave le¬ 
sione al la pleura. 

I balordi, sette furie scate¬ 
nate, hanno distrutto tutto 
ciò che capitava loro a tiro, il 
trapezio, i ricoveri per il pony 


e il lama, tende e roulottes. 
Non si sono fermati neppure 
di fronte ai bambini. La più 
piccola, Annarita, di soli otto 
anni, ha tentato di difendere 
il padre, loro l'hanno schiaf¬ 
feggiata e presa a pugni. È ca¬ 
duta a terra, le mani in faccia 
per non vedere un'altra scena 
di quell'orrore infinito. Uno 
dei teppisti, il più agitato di 
tutti, ha impugnato un forco- 
neelo ha puntato al I a gola di 
un inserviente del circo, un 
handicappato che era a letto 
con la febbre. «Ti uccido, ma¬ 
ledetto sciancato». 

Una notte da incubo, dove 
sette ubriachi non hanno 
avuto rispetto alcuno per la 


vitadi quel le povere ani me. 

Vittorio Ardizzone è stato 
ricoverato in prognosi riserva¬ 
ta all'ospedale di Ariano Irpi- 
no (Avellino), mentre le tre 
famiglie hanno trovato rifu¬ 
gio a Grottaminarda (Avelli¬ 
no) dove sono state accolte 
dal parroco e dal sindaco Giu¬ 
seppe Romano che stanno 
provvedendo al loro sostenta¬ 
mento. Una associazione cat¬ 
tolica ha raccolto mezzo mi¬ 
lione di lire che è stato devo¬ 
luto alle tre famiglie. «Abbia¬ 
mo fatto il possibile per ren¬ 
dere meno drammatica la si¬ 
tuazione di queste brave per¬ 
sone - dice il sindaco di Grot¬ 
taminarda, Giuseppe Roma¬ 


no -. Dico brave persone, gen¬ 
te che fa la durissima vita del 
circo. Uomini e donne che si 
guadagnano onestamente da 
vivere». Gli Ardizzone ora so¬ 
no ospitati in un piccolo al¬ 
bergo, forse dimenticheranno 
quella notte di spietata vio- 
plenza. «Mi chiedo perché - 
riflette Romano - in un picco¬ 
lo paese, Scampitella, che pu¬ 
re è fatto di gente laboriosa, 
accadono questo cose. Mi di¬ 
cono che gli aggressori sono 
giovani, forse è la noia, la 
mancanza di strutture per il 
tempo libero. Dobbiamo edu¬ 
carci di più al rispetto verso 
gli altri, educare di più gli al¬ 
tri, i ragazzi soprattutto». 
Grottaminarda, un comune 
chesi trova a pochi chilome¬ 
tri da Scampitella, èstato il ri¬ 
fugio scelto dagli Ardizzone 
in fuga dai loro agressori. La 
solidarietà è più fortedellafu- 
ria razzista di sette bestie di 
paese. 













































































25POL02A2504 ZALLCALL 1222:11:4804/24/99 


l'Unità 


in Primo Piano 


Martedì 25 apri le 2000 



IL TOTOGOVERNO 

Presidente del Consiglio ! 

GIULIANO AMATO 


Amato Strìnge i tempi 
Forse oggi lista e programma 

Pressing dei «piccoli»peri ministeri. Veronesi tralenovità? 


Interni 

Enzo Bianco 


Tesoro 

Vincenzo Visco o 
Luigi Spaventa 


Finanze 

Vincenzo Visco (interim) 


Industria e Comm. Estero 

Enrico Letta o 
Piero Fassino o 
_ Nerio Nesi _ 

Lavoro 

Piero Fassino o 
Cesare Salvi o 
_ Nerio Nesi _ 

Esteri 

Lamberto Dini 


t : « «I 


I I- i- 

..*■>—.r- 


Istruzione e Rie. Scientifica 

Ortensio Zecchino o 
Giuseppe De Rita 


Giustizia 

Anna Finocchiaro o 
Gavino Angius o 
Piero Fassino 


Trasporti 

Pierluigi Bersani 


Difesa 

Marco Minniti o 
Ortensio Zecchino o 
Ottaviano Del Turco 

Sanità 

Rosy Bindi o 
Umberto Veronesi 

Affari Regionali 

Katia Belillo 

Funzione Pubblica 

Franco Bassanini 


Lavori Pubblici 

Enrico Micheli o 
Nerio Nesi 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA LavacanzaadAnsedoniaè 
gi àfi n ita. Amatoieri seraètornato 
aRomaehafatto un primo bilan¬ 
ci o col capo del I o Stato. Oggi I o fa¬ 
rà con i partiti, manon in un verti¬ 
ce. Li sentirà a uno a uno. Il qua- 
dro?Aprimavistanon esaltante. I 
partiti piccoli premono,qualcuno 
alza il prezzo, minacciando l'ap¬ 
poggio esterno, vedi l'Asinelio, 
Mastella attacca dicendo chei sa¬ 
crifici li devono farei Ds, un refe 
rendano, Diego Masi annuncia il 
voto contrario. Mail tutto, affer¬ 
mano gli ottimisti, è da conside¬ 
rarsi nel novero del le cose già vi¬ 
ste. Il premier incaricato, insom- 
ma,vaavanti eintendefarein fret¬ 
ta, portando tra stasera e domatti¬ 
na la lista dei ministri anche per 
stroncare, se c'è, il gioco dei ricatti 
edellepressioni. 

Chi losentedicecheèpreoccu- 
pato, ma an cora ragi on evol mente 
ottimista, e molti, vedi i Ds, sono 
convinti che alla fine ce la farà a 
partorireun esecutivo di buon li¬ 
vello. Ovvero,ridottone ministe¬ 
ri, anchesedi poco, equilibrato ri¬ 
spetto alleforzein campo,con un 
programma limitato ma molto 
chiaro, e con una sufficiente im- 
prontadi novità.Tutti si curi,dun¬ 
que: i malumori eleminacceche 
ci rcon dan o Amato dovrebbero al - 
I a fi n e ri entrare, an eh e perché do¬ 
po questo tentativo c'è un abisso. 
0, si dice, un esecutivo istituzio¬ 
nale (guidato da Mancino) che 
facci a I a ri forma el ettoral e e po rti 
rapi darrienteal voto. 

Certo Amato, in questa due 
giorni di lavoro, confortato (al me 
no)dallavistadellanatura,haspe 
ri mentato tutti i limiti del la coal i- 
zi on ech el o sosti en e: an cora trop¬ 
po frammentata e, nonostante la 
lezione del 16 aprile, angosciata 
dal problema della visibilità, più 
che dall'idea dell'unità. La Pa- 
squettadi Amato èinfatti passata 
tra segnali di fumo non proprio 
benevoli di alcuni degli alleati. 
Una dichiarazione di Piscitei lo, 
capogruppo dei Democratici, ha 
dato il buon giorno: «Pronti a un 
appoggio esterno se non c'è una 
soluzione di alto profilo». Le ore 
seguenti hanno mitigato la pessi¬ 
ma i impressi on e. «U n afrasech eva 
intesa come stimolo per Amato, 
non c'è alcun veto», hanno spie¬ 
gato a pi ù ri prese Pari si e I o stesso 


Piscitei lo. Il problema dei Demo¬ 
cratici è che, nella prevista ridu¬ 
zione dei ministeri, pare da 25 a 
22, tutti debbono fare qualche 
passo i n di etra eI oro scen derebbe- 
rodagli attuali tre(Bianco, Macca- 
nico, Bordon)adue. Il sacrificato, 
secondo un toto-ministri ancora 
molto provvisorio, sarebbe l'at- 
tualeministrodei Lavori pubblici. 
Bianco e M accani co resterebbero 
al loro posto. Ma, ministeri a par¬ 
te, la posizione del l'Asinelio èun 
po' la cartina datornasoledel la si¬ 
tuazione. Sono in molti afremere 
e a mettere le mani avanti. Anche 
LaMalfa,hadichi arato eh e «I e co¬ 
se non vanno». Pare, infatti, che 
non siaprevisto alcun ministeroa 
favoredel Pri. I Verdi ricordano il 
criterio su cui Amato devebasarei I 
proprio lavoro: ossialacompoten¬ 
za delle persone nei ministeri. 
Unaposizionechein realtàècon- 
di vi sa pienamente da Amato edai 
Ds ma che forse nasconde anche 
qualche preoccupazione di parti¬ 
to. Infine Mastei la. «Allafinepre- 
varrà il buon senso», dice. «Voci 
sussurri, allarmismi, minacce ali¬ 
mentate ad arte fanno parte di 
vecchi scenari chehanno sempre 
accompagnato 


L'INTERVISTA ■ ARMANDO C0S9UTTA. presidentePdci 

«•Attenti, nessuno ti ri la corda» 


LE POLTRONE DEI GOVERNI 


ALDO VARANO 

ROMA I Democratici parlano di 
appoggio esterno, i Verdi si 


mento ma deve essere sopporta¬ 
bile. Non si può passare improv¬ 
visamente da un estremo all'al¬ 
tro. Tutto questo può e deve es¬ 
serefatto all’inizio di unalegisla- 


■ MASTELLA [~ one 
ATTACCA vo.Je diffi col - 

«pipili tà non manca- 

1 " u no, macontia- 

bene, ma monelsensodi 

i sacrifici responsabilità 

e di equilibrio 
Il deve degli alleati». 

f ar g Conclusione: 

«Se qualche sa- 
la Quercia» crificio dovrà 

essere fatto, ri¬ 
teniamo giusto chedebba riguar¬ 
dare i partiti più grossi». Messag¬ 
gio chi aro. 

Peròafrontedi questi poco in¬ 
coraggianti segnali, Amato incas- 
sadell'altro. Nessunogli metteve- 
ti espliciti e nessuno minaccia al¬ 
cunché. Dunqueil premierincari- 
catolavora sapen do chedietroi ri¬ 
catti c'èil nulla. Perquestosi sente 
suficientemente sicuro. I suoi 
obiettivi restanogli stessi: un pro¬ 
gramma chiaro su temi come fi¬ 
sco, occupazioneesicurezza, por- 
tarenel governoqualchepersona- 
litàdi rilievo esternaal mondo dei 
partiti. Sfumata la possibilità 
D'Antoni,chesi sarebbedichiara- 
todisponibilemasolonellacarica 
di vicepremier o di un ministero 
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preoccupano, La Malfa dice che tura. La maggioranza ha deciso 
iecosenon vanno, Mastella scal- una profonda trasformazione del 
pita. È già stata dimenticata la le- Consiglio dei ministri. Ma non 
zionedel voto? Armando Cossut- può essere un cambio improvvi- 
ta ha parole severe: «Se non c’è so. Occorre grande equilibrio, 
una presa di coscienza collettiva grande senso di responsabilità e 
si rischia, lo sono convinto che tolleranza. Questo lo dice uno 
la soluzione sarà trovata perché interessato soprattutto a una 


la posta in gioco è troppo gran¬ 
de. Deve essere chiaro chesenon 
c’è il governo si va alle elezioni. 
Un centrosinistra non in grado 


coalizione che passa al contrat¬ 
tacco e tenta di recuperare le po¬ 
sizioni perdute per fare argine 
contro l’avvento tremendo della 


di proporre un governo regale- destra. Gli estremismi sono sem- 


economico importante, il nome 
checircola comeesterno èquello 
del famoso Oncologo Umberto 
Veronesi, desti nato probabilmen- 
teal I a san i tà. An eh e al l'istruzi on e 
dovrebbe arrivare un esterno, di 
area ds. Vorrebbe dire il silura¬ 
mento della Bindi? Sul punto c'è 
moltaincertezzaepiùdi un malu¬ 
more: parte dei popolari e parte 
dei diesini pensano ad esempio 
che il ministro della sanità abbia 
lavorato molto bene, portando a 
termine una riforma coraggiosa 
che nonostante la campagna 
strombazzante dell'opposizione, 
è tutt'al tro eh estatal i sta e i n vi sa ai 
medici. Anchesu un altro versan¬ 
te, il ministero del lavoro, si con¬ 
frontano tesi diverse. Ieri sera l'i¬ 


potesi più probabileeracheCesa- 
reSal vi, dato i n parten za per I agi u- 
stizia, restasse al suo posto, anche 
comesegnaledi continuitàedia- 
logocol mondosindacale. 

Dati per fermi anche Bianco al¬ 
l'Interno e Dini agli esteri il qua¬ 
dro dei cambiamenti sembracon- 
centrato soprattutto nei ministeri 
economici. Visco, probabilmen¬ 
te, resterà al suo posto, ma èdi ff iel¬ 
le che accorperà anche il Tesoro, 
dove sarebbero in lizza Spaventa, 
Giarda e il popolare Pinza. Per gli 
altri ministeri, Difesa, Industria e 
commercio, Trasporti i nomi che 
circolano sono sempre gli stessi: 
Fassino, Letta, Bersani, Nesi, Del 
Turco. Basta aspettare qualche 
ora. 


rebbe l’Italia al centrodestra. Tut¬ 
ta l'Italia. E questa destra, biso¬ 
gna che tutti se lo t 

mettano in testa, è la A 

destra più pericolosa _ _ 

d’Europa». Mf .. 

Le avvisaglie lascia- 11 ldM 

noimmaginareuna ( 

scarsa percezione , 

della gravità del vo- uhilk 

regai 

«Anche. Non s’ècapi- , „ 

to eh e c’è stato un am- tutta 

moni mento molto aque5 

gravechedovrebbein- _, 

durreleforzepolitiche 1 

e democratiche a tro- " 

vare tutto quello che 
unisce. Certo, tutti hanno diritto a 
difendere la propria presenza e la 


pre, in questi casi, da valutareco- 
memalattieinfantili». 


Il fallimento 
del 

centrosinistra 
regalerebbe 
tutta l'Italia 
a questa destra 



Mastella dicechesequalcunode- 
vefareunsacrificiotoccaai Ds». 


propria collocazione. Ma tutti de- «I sacrifici li devono faretutti. D'al- 
vono fare uno sforzo. Noi abbiamo trapartei Dsnonhannopiùil presi- 
messo a disposizione l’importan- dente del Consiglio. Mi pare che, 


tissimoministerodi Grazieegiusti- 
ziadecidendocheDiliberto-non lo 


onestamente e obiettivamente, è 
una cosa già di rilievo. Poi occorre 


abbiamo potuto fare prima perché valutare le cose tenendo conto di 
era ministro - diventi il segretario quelli che sono i reali rapporti in 


del partito, formalizzeremo Linea¬ 
ri conei prosismi giorni». 

Cossutta lei è d'accordo sulla ri- 
duzionedi ministri esottosegre- 
tari? 

«Le cose vanno fatte cum grano sa- 


Parlamento. Il futuro Parlamento 
lo decideranno gli italiani ma in¬ 
tanto sono i gruppi parlamentari 
che ci sono a votare il governo. In 
questo senso leposizioni di M astel¬ 
la non possono essere sottovaluta¬ 


te, con gradualità. Non si può te, devono essere considerate con 
pensare di ottenere nell'ultimo grandeattenzioneperchélui haun 


anno della legislatura risultati 
che richiedono tempi più distesi. 
È giusto pensare a un restringi- 


gruppo di venti deputati ». 

Mastella vorrebbe un equilibrio 
tra presidenti delleRegioni ego- 


Referendum, il centrodestra si defila: libertà di coscienza 

Forra Italiatenta un'intesa con An dopo l'ennesima retromarcia di Fini 


ROMA «Deciderà il consiglio na¬ 
zionale, ma quello che è certo è 
che il Polo prenderà la posizione 
più unitaria possibile. Certo, noi 
che abbiamo dato un'immagine 
di compattezza di fronte ad una 
maggioranza frantumata e risso¬ 
sa, dopo I a vi ttori a del I e regi o n al i, 
non faremo al centrosinistra pro- 
prioorail regalodi dividerci sul re¬ 
ferendum, l'unico argomento che 
aveva registrato posizioni diver¬ 
se». Il capogruppo al Senatodi For¬ 
za Italia, Enrico La Loggia, lo an¬ 
nuncia in modo deciso. Ma su 
quale potrebbe essere la sorpresa 
eh e Beri uscon i potrebbe avere i n 
serbo (sorpresa annunciata da 
Gianfranco Fini in un'intervistaa 
"Il Corrieredellasera") non si sbi¬ 


lancia. E, allora, la sorpresa sarà 
quella di deci dere per la libertà di 
coscienza? Oppure addirittura la 
sospresa potrebbe essere quel I a di 
unadecisioneperil sì?Quelloche 
allo stato attualesembra più pro- 
babilepotrebbeesserelasceltadel- 
lalibertàdi coscienza, ipotesi alla 
quale già plaude il portavoce di 
An, Adolfo Urso perché manter- 
rebbel'unitàdel Polo. Maquel che 
è certo è che allo stato attuale 
nienteèstato ancora deciso su un 
referendum cheBerl usconi, come 
dicono in ambienti del Polo, non 
considererebbepiù un problema, 
poi chéi I suocon vi nei mento èche 
con una formula elettoraleo con 
l'altra il Polo vincerebbe comun¬ 
que. E, quindi, l'obiettivo resta 


unosolo:andareal voto. Purdi an¬ 
dare ad elezioni anticipate, dico- 
noinambienti del Polo,il Cavalie¬ 
re sarebbe anche disposto ad ac¬ 
cettare la leggefotocopia del refe 
rendum. Non èdetto neppureche 
il consiglio nazionaledi Forza Ita¬ 
lia si riunisca il quattro e cinque 
maggio, come era già stato pro¬ 
grammato. Uno slittamento po¬ 
trebbe essere dettato dai tempi di 
formazionedel nuovo governo. E, 
nel centrodestra, continua ad es¬ 
serci chi ri fi ette su possibili ripen¬ 
samenti in extremis nel centrosi- 
nistradi chi «purdi non vederap- 
provatoil quesito referendario po¬ 
trebbe anche decidere che sono 
meglioleelezioni anticipate». Ma 
sul fatto cheil governo abbia i nu¬ 


meri i leader del Polo nei giorni 
scorsi si sono detti abbastanza 
convinti. «Sul referendum, sono 
state studiate varie ipotesi, sono 
stati esaminato vari scenari», di¬ 
cono in ambienti di Forza Italia. 
L'obiettivo èimpedirechela sini¬ 
strasi prenda «una rivincita» sul la 
sconfittadel sedici aprile. Eil pun¬ 
to èevi den temen tecapi resei a I eg- 
ge che uscirebbe dal referendum 
con verrebbe al Polo dopo i muta¬ 
menti portati dal sedici aprile. Seil 
politologo Sartori fa notare che 
add i ri ttu ra q uesta I egge ora sareb¬ 
be più conveniente per il centro- 
destra, nel Poi oc'èchi fa osservare 
cheinvececonverrebbesempredi 
pi ù al I a si n i stra eh e«i n questo mo¬ 
do al Nord avrebbe possibilità di 


prendere, ad esempio al Nord, i se¬ 
condi migliori eletti». Ma, in ogni 
caso, il convincimento di Berlu¬ 
sconi ormai èchesiain un modo 
chein un altroil centrodestravin- 
cerebbecomunque. Insomma, il 
referendum non sarebbepiù con¬ 
siderato da lui un problema. Un 
referendum per il quale, secondo 
il Cavaiiereelo stesso Fini, il quo¬ 
rum sarebbe già stato messo a ri¬ 
schio dal rischio di «disaffezione 
per I a poi iti ca»ch eavrebbeprovo- 
catoil mancato ri corso al leelezio¬ 
ni anticipatedopo il sedici di apri¬ 
le. 

Questo, assi emeal l'indisponbi- 
litàad andare ad un dialogo sulla 
leggeelettorale, Berlusconi avreb- 
bedettoal premierincaricatoGiu- 



li ano Amato eh e sabato scorsogli 
ha telefonato in Sardegna. Toni 
cordiali eauguri di Pasqua. M a Si I - 
vio Berlusconi avrebbeconferma- 
to tutta la linea: elezioni anticipa- 
teesenon ci saranno questi perii 
Polo saranno altri undici mesi di 
campagna elettorale. E, ovvia¬ 
mente, arendereil dialogo impos¬ 
si bile c'è sempre «la lacerazione 


verno. 

«Un riequilibro complessivo ri¬ 
chiede misure che non sono sop¬ 
portabili. È vero chei presidenti di 
Regionedel centrosinistra e quel I i 
delle Camere sono già assegnati. 
Mabisognaarrivareaun equilibrio 
realistico e non forzato. Chi pensa 
di poter fare a meno di Mastella 
commette un grave errore. M a chi 
pen sa eh etutto debba essereaddos- 
satoal partito di maggioranza rela¬ 
tiva deve stare attento cheil carico 
non sia troppo forte, perché altri¬ 
menti non regge». 

Comedev'esserei I governo? 
«Deve caratterizzarsi sulle cose da 
fare. Se posso esprimermi con giu¬ 
dizi che hanno espresso già altri, 
serve una politica che vada più in¬ 
contro ai bisogni dei ceti moderati, 
per esempio su sicurezza, i mmigra- 
ti, fiscalità. Ma deve essere anche 
un governo che va più incontro ai 
ceti popolari, più di sinistra. In- 
somma, molto severi erigorosi sul- 
leculture, levi sioni, leconcezioni: 
giustizia, sicurezza e altro. Ma sul 
pi ano soci al e bi sogn a essere I argh i 
di manica, non restringere le bor¬ 
se». 

Insomma,laformuladi Veltroni: 
un governo più di centroepiùdi 
sinistra? 

«Perfetto. Sono stato trai primi aso¬ 
stenerlo». 

Chele sappia è questo lo sforzo 
chestafacendoAmato? 

«L’hosentitovarievoltein questi 
due giorni (domenica e lunedì, 
ndr). L'ho trovato attento, scrupo¬ 
loso ad ascoltare. È uomo checono- 
sceafondo i I nostro paese. Puòesse- 
repiù di altri idoneo atrovareleso- 
luzione». 

Attento sui programmi o anche 
sullastruttura? 

«An eh e su 11 a struttu ra. FI a ri cevuto 
un invito dal presidente della Re- 
pubblicaenetieneconto. Lo sento 
preoccupato perchévuolestabilire 
il giusto equilibrio tenendo conto 
dei pareri di tutti. Maio sono con¬ 
vinto chemal grado le diffi coltà, le 
sol uzione verran no trovate perché 
I a posta i n gi oco èi m portante». 


prodotta dalla par condicio». Già 
domani il leader del Polo sarà in 
Sardegnaperun tour elettorale in 
visto dei ballottaggi di domenica. 
Chiaro cheGiuliano Amato avrà 
cercato di sondare umori e inten¬ 
zioni del centrodestra sulle que¬ 
stioni che ha messo al centro del 
suo programma. Dopo la legge 
el etto ral e, c'ètutta I a parti ta eh eri - 
guarda l'economiael'obiettivo di 
prosegui re sul la strada del risana¬ 
mento, tema carissimo al premier 
incaricato che su questo punto 
avrà cercato di capirecon cheti po 
di opposi zi onedovràfarei conti. 

Duro, intanto, il commento del 
capogruppo alla Camera di Fi, 
BeppePisanu, sullequestioni sol- 
levatedai Democratici: «Vedrete, 
nessuno con cederà ad un premier 
debolecomeAmatociòcheèstato 
negato ad un presidente politica- 
mente forte come D'Alema. La 
realtà èche la paura fa novanta. E 
la paura non èmai un collante ga¬ 
rantito». 

P. Sac. 
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SPECIALI TV 

Limiti: «E adesso 
racconto Battisti» 


Un cronista nella Roma papalina 

A Roma «Il pellegrino»di Palladino, pièceambientataneN'800 


CONCERTO 

Pollini a S Cecilia 
traBoulezeChopin 


Paolo Limiti tornainprimaserata, il 3eil lOmaggio, 
perraccontarelecanzoni di Lucio Battisti epoi perce- 
iebrarelemillepuntatedellesuetrasmissioniquotidia- 
nedei pomeriggi Rai, con ogni probabilitàconuncor- 
redodi starhollywoodiane. «N on penso al festival di 
Sanremo, néaDomenicain», annuncial'autore-con- 
duttore, indicato comepossibilesuccessorediAma- 
deusallaguidadel programmadomenicaledi Raiuno 
einseritoanchetrai candidati allaguidadi Sanremo 
2001. «Il miofuturo-spiegaLimiti -ènei legameeoi 
pubblicochesegueil mio programmadel pomerig¬ 
gio. Si ècreato un rapporto intenso, di dipendenza re- 
ciprocachecerto non èfacileinterrompere. Anchese 
spettaallaRai decidere se, dopo4anni di trasmissioni 
di buon successo, possa esserci permeunodiquegli 
spazi considerati un premio». I duespeciali seguono 
quelli nei quali, loscorso inverno, Limiti ha raccontato 
ilfestival diSanremoelafiguradi Claudio Villa. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Ecco un titolo, Il Pellegri¬ 
no, che, soprattutto di questi 
tempi, potrebbe richiamare at¬ 
mosfere giubilari. E un Anno 
Santo si suppone infatti com¬ 
preso in una vicenda che spazia 
peraltro in un periodo più am¬ 
pio, ma sempre nel primo quar¬ 
to di secolo dell'Ottocento. A 
narrarla è un vetturino romano, 
Ninetto, che la mala sorte ha 
voluto porre al servizio del pre¬ 
lato partenopeo Caracciolo, e 
che si vede affidato il compito 
di scarrozzare per la capitale 


dello Stato pontificio, e insieme 
discretamente sorvegliare, un 
giovane nipote del padrone, il 
Conte Enrico, giunto da Mila¬ 
no, in fama di patriota e di car¬ 
bonaro. La Città plebea e quella 
delIe classi privilegiate scorrono 
così sotto gli occhi del ragazzo e 
del suo accompagnatore; un 
personaggio, questo, che con 
qualche anticipo sembra appa¬ 
rentarsi ai popolani cinici e sor¬ 
nioni raffigurati dal Belli, ma 
che qui ci apparirà animato, al¬ 
iatine, da uno scatto di coscien¬ 
za. 

Il testo (di scena all'Argot) re¬ 
ca la firma, anche per la regia, 


di Pierpaolo Pailadino, che già 
nel Cappello del Papa avevatrat- 
to ispirazione dal plurisecolare 
dominio della Chiesa su Roma e 
dintorni, considerato però nel 
momento della sua agonia. Ma¬ 
gistralmente, Massimo Wer- 
tmuller dipana, nel Pellegrino, il 
suo racconto, assumendo an¬ 
che, senza eccessi di identifica¬ 
zione, ma con gusto sicuro, i di¬ 
versi ruoli evocati. Aleggia pure, 
nelle parole di quel singolare 
cronista, la figura fascinosa di 
Paolina Bonaparte (o Paolina 
Borghese), che Pailadino pro¬ 
getta di mettere al centro di un 
lavoro futuro. 


Prima del Pellegrino, quasi co¬ 
me un breve prologo, scritto 
dallo stesso autore, Aria Nova : 
teso dialogo fra due sorelle della 
buona società, dai contrastanti 
destini, durante una festa nel 
romano Palazzo Torlonia, al¬ 
l'indomani della definitiva 
sconfitta di Napoleone e della 
conseguente «sistemazione» 
dell'Europa. Le valide interpreti 
sono Maria Teresa Pintus e Cri¬ 
stina Aubry, regista è Bruno 
Maccallini. Musiche di Pino 
Cangialosi (esecutori, dal vivo, 
Anita Fantozzi e Fabio Gianolla) 
contrappuntano le due parti 
dell'inconsueto spettacolo. 


Èun appuntamento danonperderequellocon Mauri¬ 
zio Pollini chesuoneràdomani(alle2Ó.45),ospitedi 
SantaCecilia, neH'AuditoriodiviadellaConciliazione. 
Straordinario il programma, puntato nel la prima par- 
tedel concerto, sui Ventiquattro Preludi, op.28, di 
Chopin, composti tra il 1831 e il 1839. La secon¬ 
da parte si apre con gli incantati Sei piccoli pezzi di 
Schoenberg che risalgono al 1911, e c’è il brano 
in memoria di M ahler scomparso il 18 maggio 
1911. Un altro omaggio è per Boulez, che nel 
marzo scorso ha compiuto 75 anni: Pollini s'impe¬ 
gnerà nell'esplosione vitale della Seconda Sonata 
del compositore e direttore d'orchestra francese. 
Dopo il concerto, anche un intrattenimento in¬ 
sperato per i fan del pianista, Pollini si fermerà per 
scambiare qualche parola con il pubblico e per fir¬ 
mare i suoi ultimi cd. Consigli per gli acquisti che 
una volta tanto sono più che graditi... 


Cari, <<j i uda» supersfcar 

Anderson trionfa a Roma nel <4 esus» di retto da Pi paro 


Bai I are i n scena 
a«quore»nudo 

La coreografia di Raffaella Giordano 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Come cambiano i tempi: 
trent'anni fa Jesus Christ Super- 
star dì Lloyd Webber eTim Ri¬ 
ce fece stri II are al lo scandalo la 
Chiesa, che sentiva odor di 
blasfemia nel fare di Gesù un 
eroe da musical. Oggi, la stessa 
opera - allestita dal regista 
Massimo Piparo al teatro 
Olimpico e con la partecipa¬ 
zione di uno dei protagonisti 
«storici» del musical, Cari An¬ 
derson - viene rappresentata in 
tutta tranquillità nel venerdì 
santo, in contemporanea con 
la via crucis del papa e persino 
sotto il logo del Giubileo. Ac¬ 
colta alla «prima» da un suc¬ 
cesso strepitoso, un vero e pro¬ 
prio osanna con vip e teleper¬ 
sonaggi in sala. 

Se possibile, piace più di pri¬ 
ma la figura di questo Cristo 
carismatico, trascinatore di fol¬ 
le, prima vittima della sua stes¬ 
sa filosofia di amore. E travol¬ 
ge ancora questo musical che 
non ha nulla di empio, che si 
occupa del Gesù umano e rivo¬ 
luzionario, fermandosi alla sua 
morte, senza mettere bocca nel 
mistero religioso della resurre¬ 
zione. In compenso, lo sfavil¬ 
lante allestimento di Piparo 
spiega bene il mistero profano 
del successo di un musical, an¬ 
che in Italia dove il genere sta 
attecchendo lentamente: mu¬ 
siche belle e sufficientemente 
rodate nel la memoria (nel caso 
specifico, è ricordo trainante 
anche il film di Norman Jewi- 
son), voci all'altezza e una re¬ 
gia capace di dosare ritmo e 
qualche effetto speciale. 

A Piparo l'esperimento era 
riuscito anche anni fa, quando 
assieme alla sua giovane e 
grintosa compagnia di «scono¬ 
sciuti» si fece notare proprio 
con l'allestimento di questo 


musical. Adesso ritorna in for¬ 
ze, permettendosi di condire la 
torta con la «ciliegina» Amii 
Stewart, intensa e seducente 
Maddalena. Ma è soprattutto 
Cari Anderson a mangiarsi la 
scena, urlando il suo Giuda 
con tutta l'anima e il soul di 
cui è capace. Scaltrito da tren¬ 
t'anni di esperienza in questa 
parte (di cui è stato protagoni¬ 
sta a teatro e al cinema), An¬ 
derson se la gira come un 
guanto, la rende bollente co¬ 
me lava che non si sa arrestare, 
contrastato con qualche goccia 
di sudore dal pur ottimo Gesù 
di Egidio La Gioia (che con la 
sua limpida voce tenorile do¬ 
veva combattere anche con 
l'eccessivo volume dell'orche¬ 
stra). 

Il match va rapidamente alle 
stelle, parabola folgorante tra 
un coro piroettante (coreogra¬ 
fie un po' televisive ma d'effet¬ 
to di Roberto Croce) e le per¬ 
formance en travesti di Erode 
(Claudio Compagno), i mac- 
chinamenti di Caifa e Anna 
(Maurizio Mascolino e Paride 
Acacia), il tormentato giudizio 
di Pi lato (eccellente Luca Vel- 
letri), quasi un monologo sulla 
solitudine del potere. Una sce¬ 
na tira l'altra, tra le impalcatu¬ 
re di acciaio che chiudono l'a¬ 
zione in un ventre scenico pal¬ 
pitante di luci da concerto 
rock. È un diluvio di suoni, vo¬ 
ci, immagini (ancheproiettate, 
durante la flagellazione di Cri¬ 
sto: scene dall'Olocausto, dalla 
bomba atomica, dalla fame in 
Africa e tutto quello che è la 
passione dell'uomo sulla ter¬ 
ra). Con un diluvio di applausi 
aliatine. 

Adesso che Broadway sta per 
dare l'addio a Cats dopo 18 an¬ 
ni, chissà se Piparo non sia il 
regista giusto per portare an¬ 
che i «Gatti» di Webber in Ita¬ 
lia? 



Amii Stewart in «Jesus Christ Superstar» e sotto una scena dal musical 
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TENDENZE 


Da Gesù a San Francesco 
èdi scena il misticismo 

■ Ritornodi misticismo sullesceneteatrali,chesi vanno popolando di santi e 
storiedi Cristo, dal GesùSuperstardi Webber al Francesco diSaramago 
cheM arco Baliani, giàregistaeinterpretedi un'altrariletturadel santo po¬ 
verello ( Francesco a testa in giù), sta allestire all'Argentina. Antieroe 
per eccellenza, il Francesco di Saramago è una sorta di revenant che 
torna ai giorni nostri per scoprire che la confraternita dei francescani 
è diventata una holding finanziaria e che i genitori e la bella Chiara 
stanno vendendo le spoglie della sua fede. E ancora la storia di una 
fede tormentata e drammatica è quella di Jacopone da Todi, messa 
in scena da Ninni Bruschettain Umbria con Che farai Fra' Jacopone?. 
Effetto Giubileo? Sì, in parte, ma c'è di più in questo revival del sacro. 
C'è voglia di utopia e di fede. Desiderio di eroi senza macchia, ma 
forse proprio per questo destinati alla sconfitta. Speriamo non sia 
una parabola troppo vicina alla realtà politica dei nostri giorni... 


MARINELLA GUATTERINI 

PAVIA Ci sono due nudi inte¬ 
grali in Quore - per un lavoro in 
divenire, lo spettacolo di Raf¬ 
faella Giordano che ha debut¬ 
tato anche a Bologna, al Tea¬ 
tro di Leo De Barardinis. Sono 
due nudi struggenti, disar¬ 
manti, che soddisfano, come 
raramente accade, non tanto 
il voyeurismo o la morbosità 
dello spettatore, bensì il biso¬ 
gno di sentirsi uniti nella 
condivisione della tragicomi¬ 
ca condizione umana. 

«Brutti», «goffi», eccessiva¬ 
mente magri o grassi, i due 
nudi di Doriana Crema e Aldo 
Rendina (entrambi danzatori 
sinceri quanto intensi) ap¬ 
paiono in una messa in scena 
in apparenza scriteriata e di¬ 
sfatta. Non vi accade nulla e 
nulla si vorrebbe comunicare, 
salvo appunto la noia esisten¬ 
ziale, l'insensatezza del l'agire 
quotidiano, riempito di can¬ 
zoni dondolanti (Madonna, 
Britti, LaurieAnderson, il Dal¬ 
la di Come è profondo il mare 
ma anche Wagner) che sole 
accendono, a intermittenza, i 
desideri dei quattro abulici 
interpreti. 

Tra loro l'autrice, che pure 
si denuda ma non integral¬ 
mente, per dare sfogo, sulle 
punte dei piedi nudi, alla sua 
tremenda enfasi romantica. 
Prima di smascherarsi, Gior¬ 
dano veste i panni di una ne¬ 
vrotica e volitiva maitresse di 
danza francese. 

Assillata dal bisogno di dare 
un ordine e uno scopo alla 
presunta pochezza della rap¬ 
presentazione, è proprio la 
danzatrice-coreografa, in ispi¬ 
da parrucca biondo-platino, a 
rivelarci l'autobiografismo di 
questa pièce dentro la pièce do¬ 
ve la scommessa vinta dai 


quattro interpreti (Piera Prin¬ 
cipe danza un flamenco trash 
ma resiste alquanto alla disso¬ 
luzionegenerale) è l'offerta di 
se stessi nell'atto di costruire 
uno spettacolo che non si co¬ 
struisce mai. Salvo nel l'autoi- 
ronico finale che sopraggiun¬ 
ge dopo una tesa sequenza di 
aggressioni sessuali e travesti¬ 
tismo. Qui, sul palco dissemi¬ 
nato di poche cose senza im¬ 
portanza, tutto finalmente si 
coaugula in musical, in catar¬ 
tica etelevisiva smargiassata. 

Quore - per uno spettacolo in 
divenire ha 
debuttato an¬ 
che in un 
gremito nuo¬ 
vo centro di 
danza, a Pa¬ 
via (il Moto¬ 
perpetuo) e 
vi ha ricevuto 
i consensi 
unanimi che 
sta collezio¬ 
nando in tut¬ 
ta Italia, co¬ 
me spettacolo generazionale, 
di forte impatto emotivo. 

Quore, scritto obbligatoria¬ 
mente con la q, è sostenuto 
da un respiro compositivo 
saldissimo e dalla seducente 
bravura della Giordano. Nes¬ 
suna smagliatura si intravve- 
de nel suo caos iper-realistico: 
serenamente e quasi senza 
imbarazzo ci si rispecchia nel¬ 
la sballonzolante mostruosità 
ebellezzadi seni egenitali ve¬ 
ri più che nudi. 

Lo spettacolo replicherà, tra 
l'altro, ai «Teatri 90 Danza»di 
Milano (Teatro Franco Parenti 
3, 4 maggio), successivamen¬ 
te a «Fabbrica Europa» di Fi¬ 
renze (dove arriverà, alla Sta¬ 
zione Leopolda, il 6 maggio), 
per poi debuttare in estate 
nella vetrina festivaliera di 
Sant'Arcangelo. 


■ DANZA 
SENZA VELI 

Spogliarello 
integrale o quasi 
per gli interpreti 
di «Quore» 
tragicommedia 
esistenziale 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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REGGIO CALABRIA 

Aspettavano Baronio 
inazzurro, ma la festa 
è comunque assicurata 


Delusionemistaaentusiasmo: è 
con questo doppio, contradditto¬ 
rio, stato d'animo cheReggio Ca- 
labriasiapprestaariceverelana- 
zionalechedomaniserasaràim- 
pegnatacontro il Portogallo nell’ 
ultimaamichevoleprimadegli Eu¬ 
ropei. Lamancataconvocazione 
di Roberto Baronio, chetutta lacit- 
tàsi aspettava, ha, obiettivamen¬ 
te, smorzato un po' l'euforiatra i ti¬ 
fosi amaranto che, in ogni caso, 
stanno preparandofestoseacco- 
glienzeallanazionaleaReggioper 
laprima volta nellastoria. Migliaia 
di supporterriempirannogli spalti 
delGranilloedèprevistaunaco- 
reografiaspeciale. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Zoff come Woody Alien: 
Dio è morto, Marx è morto e io 
non mi sento troppo bene. Cioè: 
il calcio italiano dopo tredici an¬ 
ni è fuori dalla semifinali delle 
coppe europee, la nazionale gal¬ 
leggia al quattordicesimo posto 
della classifica Fifa e, come se 
non bastasse, c'è il rischio di af¬ 
frontare l'europeo senza Vieri. 
Intanto, però, consoliamoci con 
schemi, pagelle (promossi e boc¬ 
ciati), sogni e speranze. 

Il punto di partenza di questa 
breve vigilia di Italia-PortogalIo è 
che dopo un lungo vagabondag¬ 
gio tra i numeri, il et ha scelto il 
modulo: «Giocheremo con il 3-5- 
2». Il 4-4-2 finisce in soffitta sen¬ 
za ripensamenti. Il 3-5-2 è una 
formula che aiuta gli allenatori a 
mischiare le carte. I 3 della difesa 
diventano spesso 5 e indicarne 5 
a centrocampo evita di doversi 
sbilanciare sulla figura del tre- 
quartista. A proposito del quale, 
Zoff fa un altro annuncio, forseii 
più importante di questa Pa- 
squetta calcistica: «Ho visto Del 
Piero in quella posizione contro 
I'Inter e mi è piaciuto». Zoff so¬ 
gna un Del Piero allaZidane, che 
è poi il fantasista che tutti cerca¬ 
no e nessuno, per ora, ha trova¬ 
to. Il 16 aprile si candida dunque 
a non essere ricordato solo per le 
elezioni amministrative con la 
destra trionfante: potremmo 
consolarci con la scoperta di un 
nuovo ruolo per Pinturiechio: un 
Del Piero per di menti care. 

Alessandro e altri illustri nomi 
sono assenti, Zoff ci tiene a ricor¬ 
darlo, per infortunio: «Del Piero, 
Maldini, Tacchinardi, FusereVie- 
ri non sono qui perché non stan¬ 
no bene. Dino Baggio, Montella 
e Panucci sono invece fuori per 
scelta tecnica». Ergo, il gruppo è 
pronto: ai diciotto presenti a Reg¬ 
gio Calabria, vanno aggiunti i 
cinque «malati» e Perù zzi, che 
Zoff uffi ci al mente ri eh i ama i n az¬ 
zurro: «Sarà uno dei tre portieri. 
Gli altri sono Buffon e Toldo». 
Un richiamo alle armi quello di 
Peruzzi che, in teoria, fa partire 
alla pari i tre portieri: «È così», 
spiega il et. Altrimenti, è vero, 
non avrebbe senso convocare 
uno come Peruzzi per assegnar¬ 
gli,in principio, il ruolo di «ter¬ 
zo». Diciotto più sei faventiquat- 




IL CASO 


Campionato & mercato 
e la Nazionale balla... 


La Nazionale balla tra campionato e calcio-mercato. Domani, a Reg¬ 
gio Calabria, l’Italia affronterà il Portogallo nel penultimo test pre-eu- 
ropeo (il 3 giugno, a Oslo, gli azzurri incontreranno la Norvegia). Esa¬ 
me importante, quello di domani, perché segue la scoppola di Barcel¬ 
lona e perché la squadra lusitana è un'altra delle sedici finaliste di Bel- 
gio-Olanda 2000. Ma intanto la Nazionale continua a essere schiac¬ 
ciata da un campionato agli sgoccioli e da un calcio-mercato pronto 
a esplodere. In quest'ottica, la giornata di ieri, in cui la Nazionale si è 
radunata a Roma, ha avuto due personaggi alla ribalta: Nesta eToldo. 
Il capitano della Lazio ha avuto il coraggio di esporsi pubblicamente e 
di spiegare quali sono stati, a suo avviso, i motivi dell'ennesima sta¬ 
gione dei rimpianti biancoceleste. Ha parlato di regole e di disciplina, 
ha rimpianto Julio Velasco. Con Toldo, invece, il calcio-mercato è en¬ 
trato nel vivo. Il suo trasferimento dalla Fiorentina alla Roma è cosa 
quasi fatta. Sullo sfondo, Dino Zoff annuncia di aver scelto il modulo 
3-5-2 e di pensare a un Del Piero «formato Zidane». E intanto, dopo 
Fuser e Del Piero, deve rinunciare anche a M aldini che ha dato forfait 
per una distorsione all'alluce del piede destro. 


Nesta rimpiange Velasco 
«La Lazio è senza regole» 


come Velasco. Aveva stabilito 
regole e multe. Ci è mancato, 
unocomelui». 

Insommaèmancatoil pugnodi 
ferro... 

«In certeoccasioni servivamag- 
gior severità. La scuola Juven¬ 
tus insegna. Serve un supervi- 
sorecon carattere e cari sm a eh e 
si occupi solodel lasquadra». 

Dal punto di vista tecnico sono 
mancati i gol:comesi temeva, 
Vieri non èstatoadeguatamen- 
tesostituito... 

«L'affare Vieri è stato sicura¬ 
mente vantaggi oso per lui e per 
la nostra società. Dal punto di 
vista tecnico posso rispondere 
che la scelta di un modulo di¬ 
verso, i 14-5-1, era u n a ri sposta a 
certe lacune. Perii futuro laLa- 
ziostagiàmuovendosi sul mer¬ 
cato». 

Perorasi parlasolodi Ri valdo:è 
l'uomocheserveal la Lazio? 

«Non so seèil giocatore adatto 
al I a Lazi o e se ri usci rà a i n seri rsi 
bene nel nostro contesto. Cer¬ 
to, uno come lui fa comodo a 
tuttelesquadre». 

Nesta si sente sicuro di rimane- 
realla Laziooppureancheil ca¬ 
pitano potrebbe essere messo 
sul mercato? 

«Quando i I presidentedisseche 
pu re N està avrebbe potuto esse¬ 
re ceduto, credo che abbia usa¬ 
to il mio nome come esempio 
per spiegarela linea dellasocie- 
tà. Finora nessuno mi ha mai 
fatto proposte né la società mi 
ha accennato a possibili tratta¬ 
tive. Però di unacosasono sicu¬ 
ro: in un calcio comequello di 
oggi èquasi impossibilecheun 
giocatore si leghi a vita a una 
squadra. Dopo qual cheannosi 
diventa ingombranti». 

Da capitano a capitano: come 
giudicai! nervosi smodiTotti? 

«Lo capisco. Giocare a Roma 
oggi non è facile. C'è molta 
pressione,forsetroppa». S.B. 


Marco Bucco/ Ansa 


E Zoff adesso sogna 
un Del Piero alla Zidane 

Domani l'amiche/olecontro il Portogallo 


tro:questo significa che due sono 
in sovrannumero: a occhio, ri¬ 
schiano Di Francesco e Vanoli. 
Vedremo. 

Il et ha annunciato che convo¬ 
cherà i ventidue azzurri il 16 
maggio.Il raduno scatterà il 22 a 
Coverciano. In questo lungo 
_ conto alla ro¬ 
vescia, Zoff sa¬ 
rà in ansia per 
Christian Vie- 
ri: «Mi auguro 
che riesca a 
giocare alme¬ 
no le ultime 
due partite di 
campionato». 
La corsa contro 
il tempo è co¬ 
minciata e il et 
vorrebbe vede¬ 
re dal vivo il giocatore per avere 
certezze. 

Zoff trema: Vi eri, i nfatti, è sog¬ 
getto spesso a ricadute. 

Con il Portogallo giocherà dal 
primo minuto Toldo. Il portiere- 


■ LE ANSIE 
DEL CT 
L'incognita Vieri 
«Spero di vederlo 
in campo almeno 
nelle ultime 
due partite 
di campionato» 


della Fiorentina, benché distratto 
da vicende di mercato, è in gran¬ 
de forma: potrebbe sorpassare 
Buffon nella classifica zoffiana. Il 
et non si piange addosso per la 
crisi in atto del nostro calcio: 
«Capitano stagioni negative, lo 
dico che agli europei non ci an¬ 
dremo da favoriti, ma sono con¬ 
vinto che potremo fare una di¬ 
screta figura.Nelle competizioni 
che contano, gli italiani si ritro¬ 
vano sempraCerto, gli europei 
non sono il nostro torneo favori¬ 
to, solo nel 1968 siamo andati 
davvero bene. I favoriti? Belgio e 
Olanda, poi la Spagna, che quan¬ 
do tre mesi fa indicai tra le emer¬ 
genti si pensò eh e voi evo mettere 
le mani avanti per giustificare 
un'eventuale sconfitta a Barcello¬ 
na». Zoff dribbla, infine, l'anno¬ 
so problema: meglio pensare a 
giocare bene o pensare solo a 
vincere? «Per vincere,bisogna 
giocare bene». E allora è tempo 
che la Nazionale, finalmente, co¬ 
minci a giocare almeno benino. 


Alessandro Nesta e sopra il et della Nazionale Dino Zoff Giuseppe Calzuola/ Ap 


ROMA Capitano coraggioso. 
Ma stavolta il coraggio di Ales¬ 
sandro Nesta non è un drib- 
blingoun recupero con il cuore 
in gola:ènellasinceritàdeH'au- 
tocritica. 

Nesta, brucia di più lo scudetto 
prati camenteperso ol’elimina- 
zioneinChampionsLeague? 

«L'eliminazioneinChampions 
League perché pensavamo di 
poter arrivare lontano. Abbia- 
mosbagliatolapartitadi Valen¬ 
cia ed è stato fatai e. In campio¬ 
nato èstatadeci siva la punizio- 
nedi Bati stuta eh eci haimpedi- 
to di vincerea Firenze. Quel gol 
ha permesso alla Juventus di 
giocare senza ansi e a M ilano e, 
quindi,divincere». 

Checosa ha avuto in più la Ju- 
ventusrispettoallaLazio? 

«La costanza. La sua continuità 
di rendimentoèstataincredibi- 
le. Noi, invece, abbiamo perso 
punti importanti con lepiccole 
squadre. Penso alle 
partitedi Veneziaedi 
Verona». 

Forseanchegli arbi¬ 
tri hanno danneg¬ 
giatola Lazio... 

«Qualcosa a sfavore 
c'è stato, ma non mi 
sembra corretto cer¬ 
care alibi. La verità è 
che ci siamo fatti del 
maledasoli». 

È finito il ciclo di 
ErikssonallaLazio? 
«Noncredo. Il nostro 
allenatore ogni anno 
ha vinto qualcosa. A 
mio avviso la novità 
deve essere a livello 
di strutture. La Juve 
non ha giocatori più 
forti della Lazio e 
neppureun alien ato- 
repiù bravo, però ha 
un sistemadi regolee 
di disciplina che le 
h a permesso d i essere 
piùfortedi noi. Rim¬ 
piango un dirigente 


Toldo, la Roma sfida il Manchester 


Gli inglesi offrono trenta miliardi, Sensi venti più Antonioli 


ROMA II segno dei tempi: una volta erano gli attac¬ 
canti adanimarelecronachedel calcio-mercato, in 
q uesta Nazionaleilprimogi ocato reinvetrinaèun 
portiere: FrancescoToldo, 29anni il prossimo 2di¬ 
cembre, contratto con la Fiorentinafino al 2004, è 
braccato da di versi club, in Italiaeall'estero.Èstato 
lostessoToldo, ieri,afareil punto dellasituazionee 
a lasciar intendere che, dipendesse da lui, avrebbe 
già deciso dove trasferì rsi: alla Roma. «Cecchi Gori 
mi hadettocheunotrameeBatistutalasceràFiren- 
ze.Con il presidentehoavuto un lungocolloquioe 
credo che abbia capito una cosa fondamentale: le 
motivazioni sono un aspetto importantenellavita 
di un calciatore. M i ri sulta chenei confronti l'offer¬ 
ta m i gl i oreèquel I adel M an Chester U n ited eC ecch i 
Gori preferirebbe cedermi a un club straniero per 
non rinforzarelesquadreitaliane. Perquantomi ri¬ 
guarda posso solo direchemi entusi arrisa il pubbli¬ 
co della Roma. Non c'è paragone con quello della 
Lazio. Un pubblico così puòdaremoltoaunasqua- 
dra». Dichiarazioned'amorenon casuale, quel la di 
Toldo. Ieri ci sonostati contatti importanti permet- 
tereapunto i I piano cheprevedei I trasferimento di 
Toldo alla Roma. Il procuratore del giocatore (Riz¬ 
zato) si èsentito con l'uomo-mercato della Roma 
(Baldini).Cecchi Gori,si sa.èin ottimi rapporti con FrancescoToldo Brambatti/ Ansa 



il presidente romanista Sensi. Che cosa può offri re 
di più la Roma ri spetto ai 30 mi I iardi messi sul piat¬ 
to dal Manchester?Un altro portiere (Antonioli) e 
una conguaglio di 20 miliardi. Una contropartita 
interessante: 20 miliardi non sono pochi e la Fio¬ 
rentina avrebbe ancherisolto il problema del por¬ 
tiere. 

Altro azzurro con il futuro incerto è Filippo I nza- 
ghi (27anni). Ufficiai mente, lajuventuslohatolto 
dal mercato, masi sachelepromesseeleparolenon 
contano nel mondo del calcio. Tre club vogliono 
Inzaghi: M ilan, IntereRoma. L'Interpermettereb¬ 
be a Pippo di fare coppia con il suo amico Vieri, la 
Roma consente la «riunione di famiglia» (Simone 
gioca al la Lazio), i I Milanèil Mi Ian. La Lazio invece 
farà in questi giorni l'assalto deci sivo per acquistare 
Buffon (22).Tanzi non vuolecederlo.madifrontea 
u n ' off erta su per ( Sai as e Stan ko v i c p i ù so I d i ) an eh e 
i buoni propositi del Parma potrebbero dissolversi. 
Altrimenti, la Lazio potrebbe ripiegare su Frey (Ve¬ 
rona). La stessa Lazio èin corsa per Fiore(25): affare 
possibile. Caso-Totti (24). Resterà al la Roma, ma il 
suo nervosismo è lampante. Quella prossima sarà 
lastagionedecisiva. Nel 2001Totti potrebbe lascia¬ 
re la capitale, tutto dipenderà da come andrà la 
squadradi Capello. S.B. 
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l'U nità 


CO M..E.TA 

La pensione 
si scopre 
nel web 


L a pensi one i ntegrati va su 
I nternet. È questa una 
del le novi tà an n unc i ate 
nel corso del l'assem bl ea dei de- 
legati di C ometa, i I fondo pen¬ 
si onedei lavoratori metalmec¬ 
canici,chesièsvoltaaM ilanoa 
metàdellascorsa settimana. 
Ogni lavoratore!nteressato, 
collegandosi col sito «www.C o- 
metafondo.it» potrà in questo 
modo averedi rettamente un 
quadro del la propri a si tuazi one 
individualeattraversol'usodi 
una «password» personale. 

L'innovazioneè parsa essere 
gradita dagl i aderenti. I n appe¬ 
na duesettimanedal funziona¬ 
mento del servi zi o, i I sito ha i n- 
fatti giàfatto regi strare 25mila 
contatti. 

M a l'assemblea del la se orsa 
settimana non si è Ii mitataal11 I- 
lustrazionedei nuovi servizi e 
allenovità tei ematiche. Al pri¬ 
mo punto aveval'approvazione 
del bilancio 1999. E il bilancioè 
stato approvato. C on questi ri - 
sultati. 11 fondo hafatto regi sta- 
reun rendimento gesti onaledel 
3,9 percento. U n «buon risulta¬ 
to»^ leggein unanotadi C o- 
meta-sesi consi derachenon 
potendo ancoracontaresulla 
gesti onefi nanzi ari a, i I fondo ha 
avutosoloduestrumenti perda- 
reagli associati il massimodel 
beneficio: operarecon il pronto 
contro termineeagi resullara- 
zionalizzazioneesulconteni- 
mentodei costi di gestione. 

11 vantaggi operi lavoratori ade¬ 
renti - ormai c i re a320m i la - è 
statocomunquemolto piùso¬ 
stanzioso,oltreil 50percentoin 
medi a ri spetto al lesommever- 
sate,grazieal contri butodel le 
aziendeeal beneficiofiscale. 

N el corsodell'assemblea,il pre¬ 
si dente, L ui gi D e Puppi, ha i II u- 
stratolestretegiedel fondoche 
ha fi ssato, per i sei gestori fi nan- 
ziari,precisi parametri di riferi¬ 
mento sul mercato permisurar- 
neleprestazioni.Edhaannun- 
ciatolavolontàdi passareentro 
unannoemezzoal «pluricom- 
parto»,valeadi reai la possibili¬ 
tà di scelta tra più profili di ri¬ 
schio, per assicurareagli ade¬ 
renti la massimafl essi blità-in 
base a reddito, età e previ sion i 
di carriera-nelladefinizione 
del la loro pensi one i ntegrati va. 

Gli aderenti aCometa,comeri¬ 
cordato, sono attuai mente 
320m i I a, soprattutto gi ovan i. 

L'obiettivoèquellodi raggiun¬ 
gere, en tro fi neanno, quota 
400mila. 
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Brescia 
Sciopero 
contro 
gli infortuni 

Uno sciopero 
generale di 
un’ora con 
assemblee in 
ogni luogo di 
lavoro è stato 
proclamato a 
Brescia da 
Cgil.CisleUil 
pervenerdì 5 
maggio.L'ini¬ 
ziativa di pro¬ 
testa «contro 
l’inaccettabi- 
le situazione 
della sicurez¬ 
za» è stata de¬ 
cisa unita ria- 
mente dalle 
tre confede¬ 
razioni sinda¬ 
cali dopo 
l’ennesimo 
infortunio 
che ha avuto 
come vittima 
Pierino Sau- 
da, operaio 
della Fonde¬ 
ria di Torbole. 
Una morte 
cheil sinda- 
catoconside- 
ra tutf altro 
cheinevitabi¬ 
le. 


Genova, banca telematica per l'occupazione 


Una banca dati telema ticafavori rèa Genova l'incontro tra laureati,diplomati e 
mondodel lavoro. L'iniziativaè dell'università del capoluogo ligure che ha annun- 
ciatoabrevel'operatività di Almalaurea,networkcuihannoaderito20atenei italia¬ 
ni e l’università di Parigi .Almalaurea, èundatabasecaricato dai dati dei laureandi 
contenuti in moduli informatici eaccessibile via Internetalleimprese. 


Sicurezza 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


Verbania, frontalieri in calo 


Sonoincaloifrontalieri nella provinciadel Verbano-Cusio-Ossola.Nel CantonTi- 
cinosonoattualmente impiegati 3.237 unità,di cui 1.868uomini e 1.369 donne,con 
una diminuzionedi 229unità rispettoal settembre del 1997. La flessione più consi¬ 
stente è nell’Alto Verbanocon il 10,4% e in Valle Cannobina con il 6,2%.ll maggiore 
calosi èverificato nella fascia di età tra i 20ed i 29anni: 166unità in meno. 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 


Tra le misure da adottare, piani di autoprotezione 
individuazione da rissili prevalenti e nomina 
da responsabili d'allarme in ogni luogo di lavoro 



Pianificare l'emergenza 
Le regole d'intervento 
in fabbrica e non solo 


FRANCESCA AMENDOLA 


I CONTENUTI MINIMI DEI PIANI 


I criteri della chiamata di soccorso indicando i numeri telefonici prestabiliti degli enti preposti all'intervento 
le informazioni minime da darsi ai soccorritori, codificando la frase da usarsi durante la chiamata 



Le istruzioni di sicurezza relative al comportamento da seguirsi alla diramazione dell'allarme, in caso di 
terremoto, in caso di incendio, ecc... 



La verifica periodica e l'aggiornamento 


T utti oggi parlano di emergenza, di rischio, di 
viedi fugaedi estintori. Sono termini entrati 
nell'uso comune, in parte a causa delle conti¬ 
nue «emergenze» segnalate quotidianamente dai 
mass-media (crolli di edifici, esplosioni, incendi, ter¬ 
remoti), in parte a causa della diffusione della cono¬ 
scenza, sul luogo di lavoro, di quel le che sono le pro¬ 
cedure- da adottarsi, appunto, in caso di emergenza- 
predisposte in seguito all’emanazione della normati¬ 
va sul la si cu rezza sul lavoro. 

L'estensione degli obblighi di pianificazione e or¬ 
ganizzazione delle emergenze a tutti i luoghi di lavo¬ 
ro ha sensibilizzato molto i soggetti direttamente e 
indirettamente interessati. Nonostante ciò è ancora 
indispensabile sottolineare che, per rendere la piani¬ 
ficazione dell'emergenza operativa, è necessario te¬ 
starla e verificarla con continue prove di emergenza 
ed evacuazione che evidenzino anche i punti deboli 
dell'organizzazione. Il verificarsi di una situazione di 
pericolo che abbi a come conseguenza il diffondersi di 
uno stato di emergenza in un edificio, di qualunque 
natura siano le attività che vi si svolgono, può essere 


provocato da molteplici cause e non solo da un in¬ 
cendio, comesi è più facilmente portati a pensare. La 
vulnerabilitàdi un edificio, oltre alla presenza di fon¬ 
ti di pericolo situate al suo interno, risulta condizio¬ 
nata anche dalla col locazione temi tori al e in relazione 
alle altre attività antropiche presenti nell'area, da ca¬ 
lamità naturali edaeventi dolosi. 

Pianificare l’emergenza deve intendersi quindi co¬ 
me intervento globale di organizzazione che tenga 
conto della natura dei rischi e delle migliori misure 
di autoprotezione da attuare. Troppo spesso infatti si 
tende a confondere l'emergenza con l'evacuazione. Il 
piano di evacuazione è solo una parte, per quanto 
fondamentale, del piano di emergenza. Non tutte le 
situazioni comportano infatti necessità di esodo, si 
pensi ad esempio ad un incidente tecnologico con 
emissioni in atmosfera: le misure di autoprotezione 
comporteranno il rifugio al chiuso. 

Le emergenze. 11 primo passo è senz'altro quello 
dell'analisi finalizzata ad una conoscenza approfondi¬ 
ta dell'ambiente fisico esterno e dell'edificio stes¬ 
so!ale analisi porta all'individuazione di alcune ipo¬ 


tesi di rischio individuate come prevalenti (che han¬ 
no cioè una maggiore probabilità di accadimento e/o 
un danno maggiore), cui possono essere soggetti i re¬ 
parti. I rischi individuati come prevalenti diventano 
il nucleo attorno acuì si costruisce il piano di emer¬ 
genza vero e proprio. T ra le cause «interne», sicura¬ 
mente occorre individuare quelle legate alle attività 
principali che vi si svolgono e a quelle accessorie. 
Nel l'analizzare il rischio di incendio, occorrerà tener 
conto anche di cause «tecniche», carenze manutenti- 
veodi una cattiva gestione delle misure di sicurezza 
e prevenzione. Per quanto riguarda gli eventi di ori¬ 
gine esterna che possono, nel loro evolversi, coinvol¬ 
gere anche l'edificio, diventa fondamentale l'analisi 
del territorio e delle attività ivi insediate. Può verifi¬ 
carsi un incendio in caso di presenza di complessi in¬ 
dustriali, ma anche di fattori ambientali, come la vi¬ 
cinanza di un bosco. 

Le fonti di rischiodi origine tecnologica che van¬ 
no censite sono: le industrie a rischio di incidente ri¬ 
levante, gli impianti di smaltimento rifiuti/discari¬ 
che, gli impianti di depurazione, la viabilità princi 


pale, la rete ferroviaria, le reti energetiche (gas ed 
elettricità) gli interporti ed infinegli aeroporti. 

Le fonti di rischiodi origine naturale che vanno 
censite sono: la presenza di boschi, il rischio esonda- 
zione dovuto a fiumi, le zone umide, le dighe e il ri¬ 
schio di frana. 

T rai disastri naturali bisogna considerare anche il 
rischio terremoto, la cui importanza varia a seconda 
del l'area geografi cache si sta analizzandoed in parti¬ 
colare dal grado di sismicità evidenziato nelle carte 
sismiche. 

Fattori comportamentali E' necessario soffermare 
l’attenzione sulle reazioni che una situazione di 
emergenza in un ambiente ad alta concentrazione di 
popolazione può scatenare. Il diffondersi del panico, 
di un'ansia generalizzata e incontrollabile è chiara¬ 
mente pericoloso, poiché impedisce il controllo della 
situazione, può essere di ostacolo alle operazioni di 
soccorso e scaten a l'istinto all'autodi fesa e u na ri cerca 
convulsa di una via di fuga. E' evidente che un com¬ 
portamento di questo tipo non può che incrementare 
il rischio totale a cui è sottoposta la popolazione 
aziendale. Questi atteggiamenti comportamentali 
possono essere notevolmente arginati e controllati se 
la struttura risulta pronta e organizzata ad affrontare 
l'emergenza e se tutti sono 
a conoscenza dei passi da 
seguire e con gli adeguati 
strumenti conoscitivi per 
ottenere un sufficiente au¬ 
tocontrollo. Il rischio in¬ 
dotto risulta riducibile con 
l'adozione di un Piano di 
Emergenza ed Evacuazio¬ 
ne, supportato da un'ade¬ 
guata formazione. 

Il Piano di Emergenza 
prefisserà tutte le operazio¬ 
ne, definite con una preci¬ 
sa sequenza, che dovranno 
essere eseguite sia dalle fi¬ 
gure identificate dal Piano 
stesso, che da tutte le altre 
persone presenti. Le nor¬ 
me di comportamento sa¬ 
ranno chiaramente diffe¬ 
renziate a seconda del tipo 
di emergenza che si dovrà 
affrontare. 

La diffusione della co¬ 
municazione di allarme e 
l'eventuale ordine di eva¬ 
cuazione deve essere uni¬ 
vocamente riconoscibile, 
in modo che immediata¬ 
mente si mettano in atto le 
misure per affrontare l’e¬ 
mergenza o dar inizio all'evacuazione. Sarà compito 
esclusivo del Responsabile dell'Emergenza o del suo 
sostituto dar inizio all’allarme tranne in casi estrema- 
mente gravi, nei quali la necessità di un'evacuazione 
risulti immediata. 

lnformazioneecomunicazione.il Pianodi Emer¬ 
genza redatto dovrà essere divulgato a tutto il perso¬ 
nale poiché solo la conoscenza preventiva ne può ga¬ 
rantire l'efficienza operativa. Il successo della gestio¬ 
ne delle emergenze dipende in larga misura dalla ef¬ 
ficacia della comunicazione tra gli stessi operatori 
delle emergenze e tutti gli altri soggetti coinvolti. La 
comunicazione non si improvvisa: deve essere prepa¬ 
rata, esercitata con simulazioni anche con gli esperti, 
deve trovare gli operatori informata e preparata. E' 
per questa ragione, per la necessità di informazione 
continua e diffusa, si è evidenziata l'importanza di 
iniziative divulgative anche centrali, come quella or¬ 
ganizzata dalli nail nel nuovo progetto «Scuoi a si cura 
2000» che ha indetto, perii 10 maggio prossimo, una 
giornata nazionale della evacuazione degli edifici 
scolastici. 
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«Quando con Lazzari 


pensavamo alla nuova Italia» 

La Resistenza trai giovani ufficiali prigionieri di guerra 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Perché, come ho detto e scritto poi 
forse troppo tardivamente, anche 
noi eravamo consapevoli di aver 
combattuto una battaglia di resi¬ 
stenza, non troppo diversamente 
dai partigiani nel nostro paese. 

Avevamo resistito, e aiutato tanti 
compagni a resistere alle lusinghe, 
alle intimidazioni, alle percosse, alla 
fame, patite nei campi di concentra¬ 
mento, per riconquistare la dignità 
di uomini e di italiani. La nostra re¬ 
sistenza passiva agli esponenti della 
Repubblica di Salò e del Reich ri¬ 
chiedeva in realtà un'opera enorme. 
Se i soldati semplici erano costretti 
al lavoro coatto, in spregio alle con¬ 
venzioni internazionali, su noi uffi¬ 
ciali venivano esercitate violenze 
psicologiche, giacché pretendevano 
un'adesione, chiedevano un atto 
politico, magari con la promessa del 
rimpatrio o di essere impiegati nelle 
formazioni accanto ai tedeschi. 

Avevamo attraversato tutta la 
Germania. A Rodi, il 9 settembre del 
'43, fui ferito nel breve tentativo di 
resistenza che noi italiani avevamo 


messo in atto - un po' come in tutto 
l'Egeo - contro i tedeschi, e quindi 
venni fatto prigioniero. Non biso¬ 
gna mai dimenticare quel sussulto 
di orgoglio che attraversò il nostro 
esercito abbandonato a se stesso dal¬ 
la monarchia e da Badoglio: la vo¬ 
lontà di non cedere le armi, di sal¬ 
varsi anche, di rispondere alla que¬ 
stione molto elementare: o noi o i 
tedeschi. Mi sono salvato, poi, dal 
terribile inverno nei campi di pri¬ 
gionia polacchi. Quando le truppe 
sovietiche avanzavano nell'estate 
del '44, fui trasferito a Sandbostel, 
tra Amburgo, BremaeHannover. 

Ma che cos'era la nostra resisten¬ 
za? 

Era la presa di coscienza difficile, 
da parte di tanti giovani ufficiali, 
che il disastro terribile della sconfit¬ 
ta militare, politica e morale del fa¬ 
scismo non era dovuto solo a errori 
di calcolo o a sfortuna. Alla guerra si 
era arrivati perché nel Dna dell'ideo¬ 
logia del fascismo e del nazismo era 
iscritto il culto esasperato della for¬ 
za, della violenza, del razzismo, una 
volontà di dominio di cui era caduta 
preda l'Europa sovrastata dalle idee 


di HitlereMussolini. Non volevamo 
abbandonarci all'attesa, in quei la- 
ger, E allora organizzavamo lezioni 
di letteratura e di storia, ci passava¬ 
mo le informazioni disponibili con 
giornali parlati. La riflessione anda¬ 
va alle cause della ascesa e della vit¬ 
toria del fascismo. Alla crisi della de¬ 
mocrazia liberale consumata tra le 
due guerre, alle debolezze del movi¬ 
mento operaio ecattolico, al le stesse 
responsabilità della Chiesa. Era an¬ 
che la voglia di incontrarsi tra diver¬ 
si, di organizzarci per affrontare la 
ri costruzione nel nostro paese. 

lo condivido l'affermazione che 
l'8settembreesaurisceun'interafase 
storica, e una stessa idea di Patria. 
Ma nel momento in cui una idea di 
Patria muore, in quello stesso mo¬ 
mento ne sta nascendo unaltra, È 
stato un uomo come Benedetto Cro¬ 
ce a doversi augurare che l’Italia ve¬ 
nisse sconfitta perché l'Italia potesse 
risorgere, Qui ritrovo il senso di 
quella straordinaria affermazione di 
Togliatti: abbiamo insegnato il sen¬ 
timento patriottico alla classe ope¬ 
raia. Pur senza smarrire l'internazio¬ 
nalismo, fu questo il movimento di 


liberazione nazionale: un'idea nuo¬ 
va di Patria che nasceva dalla guerra 
partigianacontro i nazifascisti, 

Un incontro tra diversi, dicevo. 
Erano persone di orientamento e di 
formazione diversi che io incontra¬ 
vo nei «seminari» che organizzava¬ 
mo in campo di concentramento, 
Un nome per 
tutti: Giuseppe 
Lazzati, che fu 
poi dirigente 
della De e retto¬ 
re dell'Universi¬ 
tà Cattolica di 
Milano. Altri 
erano socialisti, 
liberali. Con 
Lazzati ci trova¬ 
vamo d'accordo 
soprattutto su 
un punto: non 
avremmo potuto accontentarci di ri¬ 
pristinare nel nostro paese la demo¬ 
crazia prefascista. L'Italia aveva biso¬ 
gno di una nuova democrazia, più 
piena e più aperta, capace di intrec¬ 
ciare la grande idea della libertà con 
quella dell'uguaglianza. Era questa, 
del resto, la temperie politica e cul¬ 


turale che trovammo tornando in 
Italia, alla fine di agosto del '45. Ese 
io, studente normalista tra il '36 e il 
'41, formatomi alle idee liberal-so- 
cialiste e allantifascismo cattolico 
con Calogero eCapitini, ho matura¬ 
to una scelta per il partito comuni¬ 
sta, non fu certo per simpatia verso 
Stalin - anchesetutti allora eravamo 
consapevoli dell'enorme sacrificio 
pagato dal popolo sovietico per la 
sconfitta di Hitler - ma perché i co¬ 
munisti italiani diedero un contri¬ 
buto altissimo di idee e di forza in 
quella battaglia di liberazioneedi ri- 
costruzione della democrazia. To¬ 
gliatti avrà commesso mille errori, 
ma resta geniale la sua visione dello 
sviluppo politico italiano nell'ulti¬ 
ma fase della guerra e dopo: era net¬ 
to l'impegno per un approdo socia¬ 
lista, ma altrettanto netto il rispetto 
per i valori stabiliti dalla Costituzio¬ 
ne democratica, chei comunisti ita¬ 
liani contribuirono a scrivere. 

Ho visto che quando, qualche 
giorno fa, se ne è andato Maurizio 
Ferrara, qualcuno ha scritto che era 
un comunista «anomalo», non un 
«trinariciuto». E vero, E così. E non 


era certo lunico. «Trinariciuto», 
semmai, mi sembra Silvio Berlusco¬ 
ni, che parla di comuniSmo come se 
non sapesse che nel nostro paese 
questo movimento si è espresso in 
un partito che è stato un cardine 
della lotta per la libertà e la costru- 
zionedellademocrazia. 

Checosa voglio dire? 

Che bisogna tenere ben ferma in 
tutto il suo valore epocale, per l'Ita¬ 
lia e per l'Europa, questa data del 25 
aprile. Forse noi, noi della sinistra, 
abbiamo sbagliato a celebrarla in 
passato con troppi rituali retorici, né 
oggi io intendo lanciare anatemi e 
ripulse per nostalgie assurde o per 
revisioni inattendibili, o per lidea, 
che comunque respingo, di iniziati¬ 
ve parlamentari che dovrebbero sta¬ 
bilire per legge giudizi storici, rimo¬ 
zioni, o discutibili «riconciliazioni». 
La storia la scrivano e la riscrivano 
gl i stori ci, i n assol uta I i bertà, La cosa 
che importa è che il 25 aprile è una 
data fondante per noi e per tutti, 

Con il 1989 si èchiusa un'altra fa¬ 
se della storia, ma siamo ancora 
dentro un processo più lungo, aper¬ 
to da almeno duesecoli, in cui la de¬ 


mocrazia non ha risolto il problema 
e il programma di unire libertà e 
uguaglianza. I principi fondamenta¬ 
li contenuti nella prima parte della 
nostra Costituzione - penso all'arti¬ 
colo uno e all’articolo tre - restano 
validi. Quel patto è legge. Alla destra 
chiedo: qualcuno intende romper¬ 
lo? lo credo che le conseguenze sa¬ 
rebbero disastrose. Ma anchela sini¬ 
stra deve interrogarsi, Se abbiamo 
una colpa grave nel nostro passato è 
quella di non aver lavorato abba¬ 
stanza per realizzare il progetto indi¬ 
cato dalla Costituzione. Oggi, dopo 
la sconfitta delle esperienze del co¬ 
muniSmo, e dopo che la socialde¬ 
mocrazia ha esaurito gran parte del 
suo orizzonte programmatico, non 
basta candidarsi all'amministrazio¬ 
ne del capitalismo vincente. E i va¬ 
lori della libertà, dell'uguaglianza, 
del lavoro, della pace, del rispetto 
della persona umana senza distin- 
zionedi sesso, di razza, di religionee 
di cultura, messi a fondamento di 
quel patto di civiltà possono essere 
ancora una buona fonte di ispirazio¬ 
ne. 

ALESSANDRO NATTA 


■ ALTRA IDEA 
DI PATRIA 
L'8 settembre 
crollò 
la nazione 
Ma la lotta 
partigiana fondò 
il nuovo Stato 


IL LIBRO 


Auschwitz, l'orrore quotidiano e la lotta per la dignità 



«Un tallèt ad Auschwitz» è il 
titolo sotto il qualeTeo Ducei 
ha raccolto una serie di ricordi 
della sua prigionia nel lager 
nazista, che l'editrice Giuntina 
manderà in libreria nei prossi¬ 
mi giorni (186 pagine, 20 mi¬ 
la lire). Il «Tallèt» è uno scialle 
da preghiera ebraico: ad un 
certo punto - si racconta nel 
libro - Tucci e un suo compa¬ 
gno, Pali, ne trovano uno tra 
la massa di indumenti che re¬ 
cuperano e disinfettano nel 
campo di concentramento. 

È come una folgorazione: 
quel pezzo di stoffa così cari¬ 
co di senso sarà appartenuto 
a un uomo, un ebreo venuto 
chissà da dove a Auschwitz, 
un uomo che non c'è più. Il 
narratore ricorda il padre che, 
sotto il suo tallèt, accoglie lui 
bambino con la sua sorellina 
(anche lei poi deportata, e 
che non sopravviverà alla 
guerra). I due compagni nel 
lager stanno per essere so¬ 
praffatti dalla commozione, 
ma a un certo punto Ducei 
reagisce: «Rimetti a posto 
quel tallèt. E dimentica quello 
che stavi ricordando perchè, 
come tu mi hai insegnato, qui 
ricordare è vietato». 

Ma se l'oblio nel campo era 
una regola di sopravvivenza, oggi per vivere bi¬ 
sogna ricordare, non dimenticare. 

Teo Ducei, nato a Budapest nel 1913, pubblici¬ 
sta e dirigente d'azienda, è da sempre uno degli 
esponenti di spicco dell'Aned, l'Associazione na¬ 
zionale degli ex deportati politici, e ha collabo¬ 
rato negli anni a numerose iniziative per docu¬ 
mentare la terribile esperienza dei campi di ster¬ 


minio nazisti. Ora che le sue energie sono diven¬ 
tate più deboli ha sentito l'imperativo morale di 
raccontare in prima persona - con una prosa 
semplice e asciutta, e di grande potenza emoti¬ 
va - la quotidianità del lager, e il percorso diffici¬ 
lissimo per continuare la vita, per non perdere la 
dignità, per rivendicarla e testimoniarla nel tem¬ 
po che è seguito alla catastrofe della Shoah. 


IL RICORDO/1 


«Uno straccio d'uomo 
appeso alla retedi filo spinato» 

A l I a rete di fi I o spi nato elettri ficatoad al ta ten si onech e reci n ge 
il campo è attaccato uno straccio. Unostracciod'uomo.Ar- 
bdtmachtfrd. Lui si èiiberatodei lavoro, di Auschwitz, dd- 
la vita. Un vigliacco? Un eroe? Lo lasceremo lì per tutta la giornata, 
comeesempioda segui reo come monito: stateattenti, questaèla fi- 
nechepotetefare, scegliete, vedetevoi. 

Loguardo. M i prendeun senso di pietà, di sconfortoedi ribdlio- 
ne 

Amico, compagno, perchéi'hai fatto?Ti sentivi soloeindifeso? 
Ma siamo tutti soli, soli con noi stessi eindifesi di fronteal nemico 
checi tienein mano, ci riduceadessereddlenullità, ci togliela no¬ 
stra identità e ci segna inddebil mente con un numero tatuato sul 
braccio sinistro. Esercita brutalmente, a scanso di equivoci, il suo 
potere. Ci ha colti di sorpresa, inermi, nd cuoreddla notteassieme 
allenostrefamiglie, quando non potevamo far altro cheubbidiree 
subire. Se tenti di scappare ammazzano dieci da tuoi. Datti una 
regolata, tuSaujude. 

Guardo quel povero cencio che pende dalla retedi recinzione. 
Quattro stracci, letteralmente, e dentro niente. In qud dentro, 
qualcosa si è rotto, come una molla spezzata, e per fari a finita ha 
avuto il coraggi odi buttarsi. 

È servito a qualcosa? Forse a lui, abbandonato da ogni forza vi¬ 
tale, anchedall’ultimobarlumedi speranza. M a a me, a noi chelo 
guardiamo esterrefatti, irritati, la sua mortediceuna cosa sola: re¬ 
sistere. Perchéverrà il giorno in cui faremo i conti. E ioci sarda chi e- 
derea lorsignori - questi Arschiócher, buchi di culocomechiamano 
noi-sì, sarò lì a chieder! oro ragionedi qudlochehannofattoa mee 
a tutti gli altri chesono qui, succubi della stessa violenza. Perché 
siamoebrd. Untermenschen. 

Sui loro cinturoni si legge Gott mit uns. Quale Dio? E fino a 
quandosarà dal la vostra parte? 

Suonalacampana. 

A dunata, comincia un altro giorno. TEO DUCCI 


IL RI CORDO/2 


«Dividiamo la nostra brodaglia 
Dopo un caso di cannibalismo» 

T utto il Revierèin effervescenza. Nd Blocco 5 c'èstato un caso 
di cannibalismo. Un russo ha addentato estaccato un pezzo 
di carnedallaspalladi un compagno appena morto. 

N on ci credo. Vado a vederesfi dan do i di vieti el a sorvegl i anza. 

A cci den ti, è propri o vero. M i vi eneda vomì tare. 

Biocksperre com'era da aspettarsi. SSd'ogni grado dappertutto. 
Un casino. Rientroal Blocco6, disgustato, avvìi ito per l’offesa che 
qud povero disgraziato ha arrecato a tutti noi. C osa gli faranno? O 
meglio, cosa facevanoi suoi compagni?Non hannovistonésentito 
nulla? O si amo ormai tutti ridotti a questolimitedi degrado psico¬ 
logico? 

Sono appena rientrato che mi vedo assegnato alla squadra che 
deveri tira rein cuci naia nostra razionedi zuppa. Siamoin otto. 

Ritiriamo i quattro grandi mastdli eli depositiamo nd breve 
spazio davanti alla Schrdbstube. Il capoblocco èli corneaI solito 
col mestolo in mano. E visibilmente perplesso. Noi, infermieri, 
ognuno coni a sua pila di misky a portata di mano, attendiamo. 

Hans, tri angolo verde, chenon ha mai nascosto la sua avversi o- 
neperil nazismosi schi ari scela gola epoi si rivolgea noi: «Sentite, 
questa èia minestra checi spetta. E andrebbedistribuita. Cheser- 
va, consi deratei econdi zi oni da nostri compagni, ètuttoda dimo¬ 
strare. Nd blocco accanto è successo qud io che sapete. Tutto il 
blocco, cioètutti i nostri compagni sonostati resi responsabili di ciò 
chequdlosciaguratoha combinato. E tuttoil bloccoperpunizione 
non riceveoggi la minestra, lo, a questa decisionenon ci sto. Vi pro¬ 
pongo di dare metà dellenostrerazioni ai compagni dd Blocco 5. 
Dividiamo econdividiamo una responsabilità chenon èlorocome 
non ènostra. È dd nazisti. Perchéhanno l'acqua al la gol a. E si sfo- 
ganocomepossono. Prego, lascioa voi la decisione». 

Nessuno si muove. Poi uno, non ricordo più chi, fa: «Chi mi dà 
una mano?». 

T uttei emani si allungano. Passando per I a porta posteriore, due 
mastelli di minestra vengono portati al Blocco 5. 

Debbo di re che, qud giorno, la solita brodaglia m'è sembrata 
perfino meno di sgustosa dd solito. 

T.D. 
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Borse, ripartono le trattative 
per un'intesa Londra-Francoforte 


Nuove fusioni tra i colossi giapponesi 

Sglata quella Mi noi ta-Konica, al via quella tra Sony e Fuji Tv 


ROMA Ripartiranno oggi i colloqui tra i vertici 
del le Borse di Londra e Francoforte per arri vare a 
unaqualchesortadi alleanza. Il ciimanon appare 
tuttaviadei migliori, nonostante le indiscrezioni 
secondo cui un'intesa potrebbe arrivare in una 
decinadi giorni. Al di lèdei l'ufficiai ita, l'atmosfe- 
raètesa. 

Nei giorni scorsi si sono fatte insi sten ti le voci di 
un negoziato in corso tra il listino londinesee il 
Nasdaq e ulteriore nervosismo è stato aggiunto 
dalladiffusionedi un documento interno prepa¬ 
rato a Londra, e eh e avrebbe dovuto rimanerese- 
greto, in cui i vertici dell'Lseaccusano lacontro- 
partetedescadi intransigenza. Il rischio, assicura¬ 
no fonti vici ne al l'operazione, è che se l'accordo 
non fossesiglato entro lati nedi questa settimana, 
l'interaoperazionepotrebbesaltare. I tempi, pe¬ 
raltro, sono resi ancorapiù stretti dal l'annunciata 


Opvdi DeutscheBoerse,chedovrebbeavereil via 
liberadall'assembleadegli azionisti fissata perii 4 
maggio. Preliminarmente, comunque, le due 
Borse sarebbero d'accordo a escludere le attività 
di settlementedi clearingdaun'eventualefusio- 
ne. 

Una decisione che ridimensiona la forza di 
Francoforte, checontrolla il 50% di Clearstream, 
societàdi regolamento, edi Eurex, la piattaforma 
per i prodotti derivati creata con Zurigo. Londra 
insiste inoltreaffinchéogni eventuale operazio- 
nenon prendalaformadi unascalatatedesca. Ea 
risvegliarel'orgoglio britannico ci hapensato an- 
cheil SundayTelegraph che, in un editoriale, ri- 
cordacomelapiazzalondinesesia«ancorail mag¬ 
gior mercato azionario europeo»ecomedunque 
abbia il diritto di ricoprire «un ruolo aggregante 
i n ogn i ti po d i razi o n al i zzazi o n e». 


ROMA Nuove fusioni in Giap¬ 
pone. PartequellatraMinoltae 
Konika, mentreiniziano Sfrat¬ 
tati ve per quel la tra Sony e Fuji 
Tv. Ieri M inoltaeKonicahanno 
siglato un'alleanza nel campo 
deirinformation technology. 
L'obiettivo del l'intesaèdi rigua¬ 
dagnare quote di mercato nel 
setto re del I e attrezzatu re d i gi ta- 
li in cui dominano i duecolossi 
rivali Canon eRicoh. 

L'accordo prevede lo svilup¬ 
po congiunto di prodotti come 
copiatrici e stampanti, taglian¬ 
do i costi erilanciando lareddi- 
tivitàdelleduecompagnie. Il le¬ 
game n o n si esten d era i n veceal - 


le vendite e ai servizi. A una 
joint venture sarà affidato il 
compitodi produrreun partico¬ 
lare toner a polimerizzazione, 
creatodaKonica. 

La notizia è stata accolta con 
favorein Borsa. ATokio, i titoli 
Konicahan no messo asegno un 
balzo del 13,26% a 538 yen, 
mentreleazioni Minoltahanno 
terminato la sessione in rialzo 
del 3,64%a 14yen. «Stabilendo 
un legamedi cooperazionetec- 
nologicatraleaziende-si legge 
in un comunicato congiunto - 
saremo in gradodi aumentarela 
velocitàdi svi I uppo dei prodotti 
edi lavorare insieme sullo svi¬ 


luppo di elementi hardware e 
software fondamentali per co¬ 
piatrici estampanti». In partico¬ 
lare, se Konica è famosa per le 
sue copiatrici ad alta velocità. 
Minolta ha la sua forza nelle 
stampanti e nei processori di 
immagini digitali acolori. 

Nel frattempo le giapponesi 
Sony e Fuji Television Network 
sono in trattati ve per una possi- 
bilealleanzachepotrebbecom- 
portare l'ingresso del gruppo 
elettronico nel pacchetto azio¬ 
nari o d el l'em i tten te. 

Lo hadetto ieri unafontedel- 
laSonycitatadall'agenzia«Kyo- 
do». Secondo gli esperti del set¬ 


tore, l'alleanza sarebbestudiata 
per far fronte al la crescente do¬ 
manda di informazione video 
attraverso I nternet e i canal i te¬ 
levisivi. In particolare, i duepar- 
tner potrebbero sviluppare un 
n uo vo servi zi o d i tv i n teratti va a 
partiredal 2003. La Sony, secon¬ 
do la stessa fonte, sta prenden¬ 
do in considerazionelapossi bi¬ 
li tèdi ri levare il 13,9% del pac¬ 
chetto Fuji TV. I due partner 
hanno già sviluppato variecol- 
laborazioni negli ultimi anni, 
investendo tra l'altro insieme 
nell'emittente di trasmissioni 
digitali via satellite SKYPer- 
fectTV. 


Roma capitale europea del «caro-casa» 

Egli italiani danno la caccia al mutuo: nel 1999, crescita del 28,2% 


BANCHE 


LA CACCIA 
AL MUTUO 

Distribuzione territoriale, alla fine del ’99, dei mutui 
per la casa contratti dalle famiglie italiane 


Consistenza 
(mld di lire) 


NORD-OVEST 

Piemonte 
Valle d’Aosta 
Liguria 
Lombardia 
NORD-EST 
Trentino A.A. 

Veneto 
Friuli V.G. 

Emilia Romagna 
CENTRO 
Marche 
Toscana 
Umbria 
Lazio 
SUD 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
ISOLE 
Sicilia 
Sardegna 

Fonte: Banca d’Italia - Bollettino statistico 


Var. % 


+ 29,8 
+ 39,3 
+ 78,4 
+ 27,0 
+ 26,4 
+ 29,1 
+ 21,6 
+ 33,0 
+ 32,2 
+ 25,7 
+ 29,0 
+ 34,8 
+ 29,1 
+ 30,8 
+ 27,8 
+ 20,8 
+ 27,3 
+ 20,0 
+ 24,0 
+ 17,6 
+ 10,8 
+ 11,3 
+ 24,3 
+ 18,8 
+ 35,7 

P&G Infograph I 


Debito, sono 340.000 lefamiglie italiane insol venti 
S usa sempre più il Bancomat, sempre meno il contante 


ROMA Sonocirca340mila,dicui 
quasi la metà nel Mezzogiorno, 
lefamiglie italiane non in grado 
di restituirei soldi avuti in presti¬ 
to dalle banche. E sono sempre 
più le famiglie che preferiscono 
pagare col bancomat, o coi paga¬ 
menti automatizzati dellebollet- 
te,piuttostochein contanti. 

I dati arrivanodall'ultimo Bol¬ 
lettino Statistico di Bankitalia e 
segnalano, a fine '99, 338.961 
nuclei familiari in stato di insol¬ 
venza, per un ammontaredi cre¬ 
diti in «sofferenza»pari a23.644 
miliardi. Lefamigliein difficoltà 
finanziaria nel Sud sono in tutto 
157.086 (il 46,3% del totale), di 
cui 88.749nell'Italiameridiona- 
Iee68.337 nelleisole, per un to- 
taledi crediti in sofferenza pari a 10.889 mi¬ 
liardi. Rispettoal '98, laBancad'ltaliaregistra 
un numero inferioredifamiglieinstatodi in¬ 
solvenza rispetto a un anno prima (-6.295), 
con crediti insofferenzaincalodel5,7%. 

Intanto sono sempremeno gli italiani che 
pagano cash esono semprepiù diffuse tutte 
lealtreformedi pagamento più moderneco- 
me il Pagobancomat e il pagamento delle 
bollette con l'addebito preautorizzato. Or¬ 
mai in Italia una famiglia su duepossiedela 
carta Bancomat, mentre una su quattro pre¬ 
ferisce usare la carta di credito. Anche lo sti¬ 
pendio viene percepito, nella maggior parte 



dei casi, attraverso il versamento diretto in 
contocorrenteenonpiùcash. 

È quanto emerge dall'ultima rilevazione 
dal Bollettino Statistico di Bankitalia. In me¬ 
dia, ogni famiglia dotata di deposito banca¬ 
rio nel '98haemesso l,4assegni al mesecon- 
tro l'1,5 nel '95 eiI 2 nel '93. Crescono i boni¬ 
fici bancari (ll,8%nel '98 contro gli 8,5%nel 
'95). Più di un terzo delle famiglie italiane 
(36,4%) paga ormai Ie bo11ette attraverso gli 
addebiti preautorizzati sul propriocontocor- 
rente: una percentualeelevata rispetto al '95 
(25,6%) e eh e sottolinea ancora una volta il 
divariotra i I Nord (54%) eiI Sud ( 14%). Gran¬ 


de diffusione anche per il paga¬ 
mento Bancomat nei negozi, che 
è preferito dal 27,2% del le fami¬ 
glie italiane che fanno «shop¬ 
ping» contro il 13%del '95. Nu¬ 
meri allarmano, il 48,5% del lefa- 
miglieitalianepossiedeil Banco¬ 
mat e il 20,3% la carta di credito 
(nel '95 rispettivamente il 40 e iI 
14,3%): la loro diffusioneèmag- 
giore nel lefamiglie il cui capofa- 
migliaègiovane. 

È al Nord eh e l'accredito di ret¬ 
to è più diffuso (66,2%) soprat¬ 
tutto nel le grandi città, tra lefa¬ 
miglie con redditi elevati e con 
capofam i gl i a dotato d i el evato ti - 
tolodi studio elavoratoredipen- 
dente. 

Il contante è invece di gran 
lunga preferito al Sud: lo preferisce il 45,2% 
del le fami gli e meridionali in particolare nei 
piccoli centri, con bassi redditi e in cui il ca- 
pofamigliaèdi modestolivellodi istruzionee 
lavoratore autonomo. Infine, ogni famiglia 
ha in mediaunascortadi contantedi 683 mi¬ 
la I ire (2% del consumo annuo), inferiore ri¬ 
spetto al '95 (724 mila lire, pari al 2,2% del 
consumo annuo). La soglia minima di con¬ 
tante, ovvero il livello al di sotto del qualela 
famigliain possessodi conti di deposito effet¬ 
tua un prelievo, èinvecemediamentedi 234 
mila lire(0,6% del consumo annuo) mentre 
nel '95eradi 175milalire. 


ROMA Casa dolce e cara. Non 
cambial'aspirazionedegli italiani 
a voler esserepropri etari di un'abi- 
tazioneenel '99c'èstataunavera 
e propri a corsa al mutuo per l'ac¬ 
quisto: il risultato è che il debito 
pro-casaèaumentatodel 28,2%. 

E non c'è da meravigliarsi. In 
Europa infatti èproprioil Bel Pae¬ 
se quello in cui gli appartamenti 
(in città), maanchei terreni agri¬ 
coli costano di più. Romadiventa 
così la capitale europea del caro- 
casa, seconda viene Berlino, ma 
entrambe vengono superate da 
Pari gi sesi ragi on a i n term i n i di af¬ 
fitti (maanchequi la nostra capi¬ 
tale sale sul podio al secondo po¬ 
sto). Sono solo alcune delle cifre 
contenutene! rapporto '99del Ce- 
pi, la federazione europea delle 
professioni immobiliari. 

Sonoinvececontenuti nell'ulti¬ 
mo boi I etti no statistico del la Ban- 
ca d'Italia i dati relativi ai mutui: 
allafinedeiloscorsoannojefami- 
gl ie ital iane risultavano i ndebita- 
teper 120.873 miliardi di lire, una 
consistenza più elevata del 28,2% 
rispetto ai 94.291 miliardi di un 
anno prima. Confermata dalle 
statistiche anche la forbice tra le 
diverseareedel paese: sono infatti 
I efam i gl i edel I' I tal i a cen trai eeset- 
tentrionale ad essersi maggior¬ 
mente indebitate nel '99, mentre 
crescono a un ritmo più basso i 
mutui contratti nel Mezzogiorno. 

In parti col are, nel Nord Ovest la 
Banca d'Italia segnala mutui casa 
per 44.894 mld (+29,8%), nel 
Nord Est per 28.105 mld 
(+29,1%), nel Centro per 29.385 
mld (+29,0%), nel Sud per 11.302 
mld (+20,8%) e nelle Isole per 
7.187 mld (+24,3%). 

Tornando invece al costo degli 
immobi li, emergedalletabel ledei 
Cepi un altro dato significativo: I' 
aumento molto variabiledei prez¬ 
zi trail 1998ed il 1999,chevadal- 
lo 0,5 in Germania seguita da Ita- 
I i a e Bel gi o (3 %), Portogai I o (5 %), 
fino al 28 % dell'lrlanda, seguita 


da Olanda (15 %), Norvegia (10 
%). Nella fascia intermèdia la 
Francia(9%),seguitadallaSpagna 
(8,5 %) edalla Danimarca (7,9%), 
mentreun solopaese,l'Austria,ha 
registrato un calo dei prezzi del 5 
%. 

Stesso andamento per gli affitti, 


saliti in Italia del 5 % nello stesso 
periodo, scesi in Germania 
dell'1,4%. Francia e Spagna han¬ 
no registrato aumenti ancora più 
bassi, dell'1,5% e del 2,5%,men- 
trein Fi n I an d i a si è raggi u n to i I 30 
%, in I riandai 120%. 

Con l'aiutodeH'eurocherendei 


prezzi più facilmente confronta¬ 
bili, il rapporto mettea confronto 
diversi dati interessanti dal punto 
di vistaimmobiliaremaancheso¬ 
ciale. Gli italiani risultano così al 
terzo posto, ed a pari meritocon la 
G reci a per la pri macasaabitatadal 
proprietario nel 75 % dei casi. Al 


primo Uriandacon l'80%seguita 
dalla Spagna con il 78%. Mentre 
trai grandi paesi, la Gran Bretagna 
raggiunge il 68%, la Francia eia 
Germania non superano rispetti- 
vamentei 155 ed i 140%. 

L'Italia ha un altro primato as¬ 
soluto, quello degli amministra¬ 


tori di beni professionali: 20.000 
contro i 14.000 della Spagna, gli 
8.500 della Francia, i 5.000 della 
Gran Bretagna ed i 1.100 della 
Germania. 

Infinelenotedolenti del le bol¬ 
lette: anchequi estrema variabili¬ 
tà, con lecapitali chesi ripartisco¬ 


no più o meno equamente i pri¬ 
mati. Spetta a Berlino quello del 
caro-acqua, mentre i parigini 
sborsano di più per i consumi di 
elettricità. Romasi posi zionain te¬ 
sa per il gasolio, mentre smalti re 
ri fi uti costa pi ù ai vi en n esi. 

Fe. M. 
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+A II'origine dell'ipotesi I pareri degli 
esperti: peri figli nati così sarebbe 
utile conoscere il padre biologico 


+Aldo Pagni: «Una complicazione 
assurda». Mdita Cavallo: «Sono 
contraria. Non è come per le adozioni» 


Londra, niente anonimato 
per i donatori di sperma? 

Fecondazione eterologa, proposta del governo inglese 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Un'anagrafe speci al e peri 
bambini concepiti con la fecon¬ 
dazione eterologa, ovvero con 
sperma di donatori che finora 
erano anonimi e tra breve po¬ 
trebbero n on esseri o p i ù. L'i potè- 
si è allo studio del governo Blair 
in Gran Bretagna per viadi quan¬ 
to gli psicologi riscontrano in va¬ 
ri casi di bambini concepiti in 
questo modo. La cifra globale, 
semprein Gran Bretagna,èdi ol¬ 
tre lOmila figli di eterologa nati 
dal '91 ad oggi. I concepiti del so¬ 
lo '99 sono 1.349. In Italia, due 
addetti ai lavori cornei I presi den¬ 
te degli Ordini dei medici Aldo 
Pagni eilgiudiceminorileMelita 
Cavallo sono contrari. Anzi, co¬ 
me dice Pagni, «assolutamente 
contrario». Anche perché, sotto- 
lineaMelitaCavallo,c'èil rischio 
di unaspi ntaverso l'i I legai ità. 

Al momento, laleggebritanni- 
caprevedechesiano lefamigliea 
decidere seequando informarei 
figli del fattocheil padrebiologi¬ 
co è un anonimo donatore. Ed il 
90%dei genitori di un bambino 
concepito con l'eterologa, sce- 
gliedi tacere. Secondo vari psico¬ 
logi inglesi, però, questa scelta 
sarebbe pi ù dan nosa del I a verità. 


Dunque bisognerebbemodifica- 
re l'attuale legge. Malaproposta, 
che fa parte di un intero «pac¬ 
chetto-fecondazione» in cinque 
punti allo studio del governo 
Blair, è la più controversa. L'«ln- 
dependent», nel dare la notizia, 
ricordacheunaleggecherendes- 
sedisponibili peri bambini i no¬ 
mi dei loro padri biologici elano- 
tiziacheil padre con cui stanno 
crescendo non li ha concepiti fi¬ 
si camente, sarebbe si m i I e a quel - 
la già in vigore in Gran Bretagna 
dagli anni 70peri bambini adot¬ 
tati, che infatti lì possono cono¬ 
scere, se vogliono, l'identità dei 
loro genitori biologici. Mail quo¬ 
tidiano inglese riferisce anche 
l'opinionedi chi, lavorando nel 
settore, prevede un crollo delle 
donazioni di sperma, fatte pro¬ 
prio perchécon garanziadi ano¬ 
nimato. Dall'altro fronte, gli psi¬ 
cologi sostengono che nel lungo 
periodo, la mancanza di traspa¬ 
renza porta a problemi sociali ed 
emotivi per il bambino e ipotiz¬ 
zano rischi di crisi di identità per 
ilfuturo adulto. 

Ma Aldo Pagni il problema 
non lovedecosì. «Iocredo-dice- 
chesianecessarioavereun dona¬ 
tore sano, che non sia padre di 
troppi figli e quindi non provo¬ 
chi complicazioni genetiche fu¬ 


ture. Credo eh e dovrebbe esserci 
un albo di donatori sani egaran- 
titi. Ma completamente anoni¬ 
mi. Che una famiglia con già il 
problemadi un padrenon biolo¬ 
gico debba affrontare l'esistenza 
del padre biologico mi pare una 
compì icazioneassurda.Giài figli 
adottati, quando vanno a caccia 
dei genitori biologici, spesso ot¬ 
tengono solo ulteriori dolori». 
Pagni non ha dubbi: «Quel 90% 
di genitori inglesi che tace, se¬ 
condo meta benissimo. Più che 
regolamentare per legge i com¬ 
portamenti umani, bisogna va¬ 
lutare caso per caso, lo, personal¬ 
mente, penso che non bisogne 
rebbe proprio distinguere tra 
omologa e eterologa. Piuttosto, 
bisognerebbe garantire che l'uo¬ 
mo, il marito, non possa disco¬ 
noscere il figlio dopo cinque o 
dieci anni. Bisogna vincolare 
l'uomo allascelta dell'eterologa, 
nel momento in cui lafa». 

MelitaCaval lo ha una posizio¬ 
ne analoga. «Quel che si discute 
adesso in Gran Bretagna, è uno 
dei motivi per cui il dibattito sul¬ 
l'eterologa qui da noi è tanto ac¬ 
ceso - dice -. Proprio perché si 
pensa che un domani potrebbe 
succedere come con gli adottivi, 
cheadessochiedonodi poter cer¬ 
care i loro genitori biologici. Ma 


secondo me si tratta di due cose 
completamente diverse. Il bam¬ 
bino adottato è già nato, ha una 
storiaallespalleesecondomeha 
il diritto di conoscerla. Il bambi¬ 
no nato con l'eterologa, invece, 
non hanessunastoria in comune 
con il padre biologico. Non ha 
senso che ne conosca l'identità: 
quel donatore esiste solo perché 
l'uomo chevoleva un figlio ave¬ 
va problemi fisiologici. Credo 
però che i I fi gl io debba conoscere 
il modo in cui è nato, perché la 
veritàèun valore. Epoi, ricordia¬ 
moci chetrent'anni fa, l'adozio- 
neeraun marchio, oggi inveceè 
un modo di nascere accettato da 
tutti. Potrà essere così anche con 
l'eterologa, in futuro». Infine, il 
senso pratico del magistrato por¬ 
ta la Cavallo a vedere la conse¬ 
guenza più immediata di una 
legge come quella ipotizzata in 
Gran Bretagna: «Gli inglesi sono 
molto legalitari, però io credo 
che ci sia comunque il rischio di 
unaspintaverso la clandestinità, 
con coppie che si procurano do- 
n ato ri sen za fari o sapere a n essu- 
no e pagando tutto il necessario 
perché l'uomo resti anonimo. E 
con tutti i rischi paralleli di con¬ 
trolli sanitari eh e potrebbero fa¬ 
cilmente diventare più scarsi e 
meno affidabili». 



Un prelievo 
degli ovociti 
perla 

fecondazione 

assistita 

Baldelli/ 

Contrasto 


Gli psicologi: meglio se il papà 
non è troppo presente a casa 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Attenti ai «mammi»! È 
colpa loro se tanti adolescenti 
oggi sono fragili e insicuri. A 
lanciare l'allarme è uno studio 
elaborato dagli oltre40 operato¬ 
ri eh e fan no parte del l'associa¬ 
zione di psicologi volontari 
HelpMe. Secondo laricercanon 
è affatto vero che i padri molto 
presenti educhino meglio la 
prole. Anzi. La figura paterna 
iperprotettiva, il «mammo» in¬ 
somma, rende il figlio insicuro 
edèconcausadi difficoltàdi cre¬ 
scita. In altri termini,chi invoca 
unapresenzaassiduadel pad rea 
casa accanto ai figli, rischia di 
mettere a repentaglio l'equii- 
brio psicologico dei giovani. O- 
almeno - èquesta la conclusio- 
neacui sonogiunti gli esperti di 
H el p M e, osservando i I compor- 
tamentodi numerosi giovani. 

«Nei casi presi in esame-spie¬ 
ga lo psicoterapeuta Massimo 
Cicogna - su oltre 400 casi di 
adolescenti i n difficoltà raccolti 
in oltre due anni di assistenza 


oltre il 57% segnalava un padre 
iperprotettivoeansioso mentre 
solo il 32% individuava in un 
padre debole o assente i propri 
problemi psicologici». Il padre 
iperprotettivo - si spiega nello 
studio-èdannoso perchésvol- 
geun ruolo tipicamente mater¬ 
no: invecedi alimentareesedi- 
mentareun equilibriofrai ruoli 
genitoriali dà luogo a uno squi¬ 
librio in funzione materna. 
Questaiperprotettivitàdi padre 
e madre è concausa di un'inca¬ 
pacità nei giovani più fragili di 
entrare neH'agone della vita. 
Nel 23% dei casi presi in esame 
dagli psicologi si segnala, infat¬ 
ti, chei "mammi" inibiscono la 
capacitàdegli adolescenti di mi¬ 
surarsi con gli altri. 

E quando c'è un mammo di 
troppo in casa il rischioèchei fi¬ 
gli cerchinoaltrovelafigura pa¬ 
terna, magari fraamici più gran¬ 
di o conoscenti che però non 
sempresonoingradodi riempi¬ 
re i I «vuoto»fami I i are. «GI i ado¬ 


lescenti - spiega Cicogna - tal¬ 
volta si rifugiano morbosamen¬ 
te in modelli esterni allafami- 
gliacheriproducono lecaratte- 
ristiche paterne non ritrovate 
tra le pareti domestiche. In quei 
casi gli adolescenti fanno, più di 
quanto dovrebbero, riferì men¬ 
to a model li, secondo loro auto¬ 
revoli, proposti dal mondo tele¬ 
visivo, sportivo, musicaleo ad¬ 
dirittura virtuale come quello 
dei videogiochi». L'equilibrio 
familiarerischiadunquedi sal- 
tareodi venirecomunquecom- 
promesso nella sue fondamen¬ 
ta. 

Il padre iperprotettivo dun¬ 
que determina una fuga dell'a¬ 
dolescente in questi modelli. 
Unafugadallafamiglia, ma per 
certi versi anche dalla realtà 
quotidiana. E allora-osservano 
gli psicologi - padri ideali diven¬ 
tano Maurizio Costanzo, cheti 
insegnaadibatterecon gli altri, 
Piero Angela, cheti spiega leco- 
sechenon sai sen za farti sentire 
ignorante o Michele Cucuzza 
eh e si diverte senza farti sentire 
in colpa. Unafamigliavirtuale. 
Ma non certo ideale. Una fami¬ 
glia a distanza. Cheperò non è 
ingradodi soddi sfare le reali esi¬ 
genze affetti ve dei ragazzi in età 
adolescenziale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DUELLO 
9U ELIAN... 

Una legge ingiusta, parziale, politica- 
mente scorretta, varata ormai più di 
vent'anni fa dal governo di Washin- 
gton. E la «lay de ajuste cubano» la Iegge 
del l'aggiustamento, del l'assestamento 
cubano che permette a qualunque citta¬ 
dino dell'isola che tocchi, in qualunque 
modo, il territorio degli Stati Uniti di 
chiedere ed ottenere il diritto di perma¬ 
nenza nel paese, realtà negata a qualun¬ 
que essere umano amivi da altre parti del 
mondo in cerca di una speranza di mi¬ 
gliorare la propriavita. È una legge vara¬ 
ta quando sopravviveva ancora la guerra 
fredda e tesa a stimolare la disaffezione 
verso le conquiste soci ali della rivoluzio¬ 
ne. Una strategia insomma per favorire 
una fuga verso un benessere che in teo¬ 
ri a spetta tutti nel Nordamerica. Ma non 
è eoa, lo sappiamo. Ogni giorno, per 
esempio, decine e decine di disperati 
messicani a San Diego in California o a 
El Paso in Texas, rischiando la vita e le 
poche cose chesi trascinano dietro (an¬ 
che molti bambini) tentano di forzare il 
blocco, quasi sempre senza riuscirci, e 
sono ricacciati indietro a calci nel sede¬ 
re. E quando la fanno franca, li aspetta 
un destino da indocumentati, da precari 
che non hanno diritto (come in Califor¬ 
nia) né all'assistenza medica né all'edu¬ 
cazione dei figli, ma che, anzi, rischiano, 
alla minima protesta, di essere denun¬ 
ciati all'autorità di immigrazione. Una 
storia squallida che è diventata consue¬ 
tudine negli ultimi trenta-quarant'anni 
quando, in Messico, il Pri (il partito della 
prima rivoluzione del secolo) tradendo 
le sue radici ha scelto un capitalismo sel¬ 
vaggio che ha spinto nelle città masse 
enormi di contadini spogliati di ogni fu¬ 
turo e pronti a cercare, anche rischian¬ 
do, uno straccio di sopravvivenza al 
Nord, negli Stati Uniti. 

Nessuno, nemmeno dopo la firma del 
Naftan, il trattato di libero commercio 
voluto dal corrotto presidente Salinas 
che ha privilegiato inevitabilmente l'e¬ 
conomia degli Stati Uniti e del Canada 
piuttosto che quella del Messico, ha mai 
pensato o scritto (come per Cuba) che i 
milioni di messicani (più di venti) che 
sono saliti negli Stati Uniti senza nessu¬ 
na tutela, lo hanno fatto per una scelta 
politica. Tutti i mezzi di informazione 
del mondo hanno scritto che erano 
«flussi di migrazione inevitabili» dovuti 
al disequilibrio economico esistente fra 
il Nord e il Sud. Ma se questo esodo, co¬ 
me all'inizio degli anni Ottanta, dal por¬ 
to di Mariel o, nel '94, dopo la caduta 
del comuniSmo nei paesi dell'Est euro¬ 


peo (e la fine del Comecon, il trattato di 
cooperazione fra i paesi socialisti) avve¬ 
niva dalle coste cubane era inevitabil¬ 
mente interpretato come un atto di dif¬ 
fidenzaverso la rivoluzione. Eppure nes¬ 
sun cubano, conscio della tutela sociale 
garantita nell'isola e inesistente in tutto 
il resto del continente, ha mai avuto l'i¬ 
dea di emigrare se non in un paese che 
non fosse gli Stati Uniti. E questo perché 
è l'unico paese che, per legge, offre ai cu¬ 
bani subito quel permesso di residenza 
agli altri negato. Elian, che si è salvato 
dalleacque, e sua madre e tanti altri cu¬ 
bani scomparsi invece in questi anni nel 
braccio di mare fra l'isola di Castro e la 
Florida, sono rimasti vittime di questa 
contraddizione immorale, nata con la 
guerra fredda. Una contraddizione che 
ha fatto concedere, negli ultimi dieci an¬ 
ni, in violazione ad accordi firmati fra i 
due governi, solo cinquecento visti d'in¬ 
gresso dall'ufficio che tutela gli interessi 
Usa a L'Avana. Quelli che ne hanno di¬ 
ritto, per favorire ricongiunzioni di fa¬ 
miliari o altro, sono ormai più di cin¬ 
quantamila. Hanno i documenti di espa¬ 
trio in regola per partire, ma sono im¬ 
possibilitati a farlo. La spiegazione è 
molto cinica: seun cubano che ha scelto 
di andarsene arriva in aereo a Miami 
non è politicamente spendibile come 
uno che rischia per mare su una zattera 
e, se ce la fa, può offri re la sua faccia sof¬ 
ferta alle cineprese della televisione o ai 
flash dei fotografi che lo aspettano in 
Florida. Ha ragione Arthur Schlesinger, 
lo storico collaboratore di John Kenne¬ 
dy, a giudicare fuori tempo una gestione 
così scorretta del rapporto con Cuba da 
parte di tanti presidenti Usa. E non a ca¬ 
so, come ha rivelato Wayne Smith, allo¬ 
ra primo segretario all'ambasciata degli 
Stati Uniti a L'Avana, propriojohn Ken¬ 
nedy, quando fu assassinato, stava pen¬ 
sando ad una clamorosa ripresa di dialo¬ 
go con la «revolucion». Forse, proprio 
per questo fu assassinato. 

Per capire l'eccezionaiità di quella in¬ 
tuizione infatti bisogna considerare che, 
in quell'inizio degli anni Sessanta, ci fu¬ 
rono, per esempio, settori della società 
nordamericana che, con la connivenza 
purtroppo di una parte della Chiesa cat¬ 
tolica, favorirono la crudele operazione 
Peter Pan, il trasferimento di migliaia di 
bambini cubani spediti negli Stati Uniti 
perché al cu ni sacerdoti assi curavano eh e 
la rivoluzione avrebbe espropriato i ge¬ 
nitori della patria potestà. Molte fami¬ 
glie, come ha raccontato in un recente 
memorabile documentario la regista 
nordamericana Estela Bravo, inviarono i 
propri figli in Usa per salvarli dal comu¬ 
niSmo che li avrebbe divorati. Questa 
propaganda fece presa e moltissimi 
bambini non videro più i genitori rima¬ 
sti a Cuba. Molti furono ospitati in isti¬ 


tuti discutibili, subirono violenze, di¬ 
spersero la loro infanzia. Alcuni ancora 
adesso cercano affetti smarriti e sono 
tornati a Cuba in cerca dell'adolescenza, 
di un brandello di vita negato. Spero che 
la Rai si assicuri questa straziante testi¬ 
monianza. Dopo di allora solo Jimmy 
Carter, fra i presidenti Usa, sentì, alla fi¬ 
ne degli anni Settanta, l'esigenza di rom¬ 
pere l'incomunicabilità con Cuba in un 
continente dove, prima e dopo di lui, il 
governo di Washington, con la pretesa 
di lottare contro il comuniSmo, era com¬ 
plice di ogni efferatezza compiuta da mi¬ 
litari golpisti in Argentina come in Cile, 
in Uruguay come in Brasile, in Bolivia 
comein Guatemala. Ma Carter perse ne¬ 
gli anni Ottanta le elezioni contro Rea- 
gan e il suo approccio etico alla politica 
andò disperso. La strategia rimase quel la 
di insistere in una linea ostile. Coà ogni 
anno gli Stati Uniti chiedevano una cen¬ 
sura a Cuba per violazione dei diritti po¬ 
litici e umani e non ottenendola, datala 
realtà enormemente più liberticida di 
tutti gli altri governi del continente, alla 
fine ponevano il veto anche alla con¬ 
danna di un genocidio come quello per¬ 
petrato dai dittatori che si succedevano 
in Guatemala contro le popolazioni 
maya. L'anno scorso la commissione 
Onu hadocumentato la complicità degli 
Stati Uniti in questo olocausto eClinton 
è corso a chiedere scusa al popolo del 
Guatemala. Ma l'andazzo non è cambia¬ 
to. La politica verso Cuba rimane quella 
di richiedere la censura della rivoluzione 
(negli ultimi due anni accordata) perla 
mortificazione del dissenso interno, 
continuando nell'ipocrisia di ignorare 
l'impunità di cui godono, in questi gior¬ 
ni, gli assassini dei «sin tierra» in Brasile, 
dei campesinos che appoggiano l'insur¬ 
rezione zapati sta in Chapas, o gli autori 
di uccisioni come quella del vescovo 
Juan Gerardi in Guatemala. 0 addirittu¬ 
ra di assolvere quei presidenti di false 
democrazie come Perù, Equator o Boli¬ 
via lecui scelte economi eh e e gli appara¬ 
ti repressivi che le sostengono condan¬ 
nano alla miseria ineluttabile o alla 
«non vita» milioni di indigeni eredi di 
civiltà millenarie. 

Eiian non lo sa ma è vittima di questa 
logica ipocrita per la quale ora alcuni 
giudici di Atlanta potrebbero ancora sot¬ 
trarlo al padre concedendogli un asilo 
politico che, ovviamente avendo sei an¬ 
ni, non ha chiesto, magli potrebbe esse¬ 
reaccordato perchéCuba, purassi curan¬ 
do al bimbo l'educazione e la tutela ne¬ 
gati negli Stati Uniti ai figli di milioni di 
neri o di ispani, non èritenuto un luogo 
politicamente salubre per la sua crescita. 
Ma chi potrebbe accettare onestamente 
questa tesi in un continentedovei bam¬ 
bini randagi sono venti milioni e nessu¬ 
no di loro è cubano? GIANNI MINÀ 
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IN PRIMO PIANO 

Milano contro l’oblìo 
delle stragi nazifasciste 

■ lltemadella«storiachenon passa», che«nonde- 
vedimenticareeappiattireledifferenze»,èstato 
al centrodellacommemorazione, stamaneal Ci¬ 
mitero M aggioredi M ilano, dei Caduti perla Li¬ 
berazione. Accanto al sindaco GabrieleAlbertini, 
il sottosegretario alla Difesa Paolo Guerrini, il pre¬ 
fetto Roberto Sorge, ilvicequestoreCaruso, 
mons. Balconi eil rabbino Sia Richetti, il presi- 
dentedell'Anpi milaneseTinoCasali.AICampo 
dellaGloria,dopoladeposizionedellecorone, 
mons. Balconi ha ricordato «i fratelli chesono 
stati capaci di offri rela loro vita perlastoria», ha 
sottolineato che«il grido di donne, uomini efan- 
ciulli chehanno speso laloro vita, mai potrà esse- 
recancellato»ehainvitato, anchecon lapre- 
ghiera, aessere«un cuorepensantenellastoria». 
Il rabbino Richetti hasottolineato il significato 
della pasqua ebraica, aggiungendo che«èdove- 
roso perognunodi noi ricordareil momento del¬ 
l'esodo comesefossepersonalmenteuscito dal¬ 


l'Egitto. Perchèsenon sentiamo den- 
trodi noi il passaggiodallaschiavitùal- 
lalibertà, non possiamo comprendere 
il valoredi ciò cheviviamo». «In questa 
particolarevigiliadi uncomplesso 25 
aprile- hadettoCasali-qualsiasi sia la 
congiuntura politica, si deveriafferma- 
reil nostro impegno, continuo eco- 
stante». «Il sjlenzioel'oblio-hasottolineatoCasali- 
non possono cancellareil principiochelalibertà va 
tutelataecompletata. N on deveinteressaresolo gli 
storici impedirechela memoriacollettiva finiscain 
undeserto dellastoria», perché«in unavisioneappa- 
rentementetollerantenon sono pochi coloro che 
vogliono metteretutto sullo stesso piano, anchefa- 
scismo eantifascismo»haawertito il rappresentante 
deH'associazionedei partigiani, davanti ai reduci con 
i labari eai familiari dei caduti. 
Acondusionedellacerimonia, il sottosegretario 
Guerrini, oltreasottolineareil significato della Resi¬ 
stenza, neH'unionedellevariecomponenti ideali e 
politiche, earipercorrereletappedellarivoltamila- 
nesecontro il nazismo, ha ricordato levicendeche 
coinvolgono l’impegno dellenostreforzearmate. 
«Unannofai militari italianisitrovavanoacombatte- 
redi nuovo nel cuoredeH'Europa»haricordatoGuer- 
rini: «Lapuliziaetnicacontinua, èsolo passatadi ma- 
nodaMilosevicall’Uck». 




Vincenzo Pinto/ Reuters 


MARCO FERRARI 

SANT'ANNA DI STAZZEMA La 
chiesetta, la piazza, i castagni, i 
sentieri di terra battuta, l'odore 
del pane fatto in casa: Sant'Anna 
di Stazzema sembrerebbe un so¬ 
gno di tranquillità, ma non lo è. 
Qui si respira ancora aria di soffe¬ 
renza e di patimento nonostante 
la brezza primaverile trascini dal 
basso i vapori della Versilia. Pro¬ 
prio qui, in questa altu radei lapro- 
vincia di Lucca, all'alba del 12 
Agosto 19441 a f u ri a n azi sta tro n - 
cò la vita a 560 civili. Più di cento 
erano bambini e ragazzi che ave¬ 
vano menodi sedici anni. Sein al¬ 
tri luoghi dei martirio il doloresi è 
piano piano ricomposto, qui non 
ècosì. Sant'Anna è ancora un mi¬ 
stero. Rimasto a lungo un eccidio 
dimenticato, coperto dai veli di 
un potere democristiano ligio ai 
desideri americani di far dimenti¬ 
care al I a German ia I e propri e col¬ 
pe, il caso Sant'Anna è tornato 
d'attualità dopo leriveiazioni del 
«Suddeutsche Zeitung» che ha 
rintracciato alcuni militari tede¬ 
schi implicati nella strage ancora 
in vita e liberi in patria. La visita 
cheil presi dente del la Repubblica 
CarloAzelioCiampi compiràoggi 
a Sant'Anna, assieme al ministro 
del I a D i fesa Sergi o M attarel I a - do¬ 
po l'omaggio al l'al tare del I a Patria 
e alle Fosse Ardeatine - dunque, 
non significherà soltanto l'omag- 
gioad un luogosimbolodellame- 
moria antifasci sta ma testi monie- 
rà l'esigenza di fare piena luce su 
unadellepaginepiù brutali della 
storia del Novecento. I superstiti 
dellaQuinta compagnia, 11 0 Batta- 
glione, 35° reggimento, sedicesi¬ 
ma divisionedelleWaffen-S.S. ri¬ 
schiano infatti l'incriminazione 
in Germania per i reati di strage 
compiuta in guerra. 

Ein Ital iacosa si fa per ri stabi li re 
la verità? Un fascicolo è aperto 
presso la Procura militare della 


Spezia. Vi è giunto con cinquan¬ 
tanni di ritardo.Comemai?Celo 
spiega un'esplosiva indagine co¬ 
noscitiva avviata nel 1996 e deli- 
berata nel marzo deilo scorso an¬ 
nodai Consi gliodellamagi snatu¬ 
ra militare in cui si mettono sotto 
accusafatti emisfatti compiuti dal 
1947 al 75 dalla Procura generale 
presso il Tribunalesupremo mili¬ 
tare. Un'opera di copertura che 
prese l'avvio il 20 gennaio del '47, 
quando il Quartier generai e ame¬ 
ricano in Europa avvertì l'allora 
procu ratoregen eral e m i I i tare Bor¬ 
sari eh e non sarebbe più stato pos¬ 
sibile procedere alla consegna di 
criminali di guerra. Da allora l'Ita¬ 


lia, per uniformarsi al volerestatu¬ 
nitense, coprì i criminali nazisti 
rendendo illegale l'operato del 
Procuratore militare, nominato 
dal Consigli dei Ministri. Unasto- 
riadell'ltaliadei mi steri fatta di oc¬ 
cultamenti di documenti,di fasci- 
col i mai i n vi ati al I e Procu rem i I i ta¬ 
ri territoriali edi sommariearchi- 
viazioni degli atti riguardanti gran 
parte dei criminali nazisti decise 
nel 1960 dal Procuratore mi li tare 
Santacroce in un periodo in cui 
presidentedel Consi glioeraAnto- 
nio Segni e ministro della Difesa 
Giulio Andreotti. Decretata la 
«provvisoria archiviazione» per 
ci rea m i 11 ecasi, San tacrocetrasm i - 


LE INIZIATIVE 


25 aprile foto ed effetti speciali in tutta Italia 


ROMA Scene «dal vivo», collegamenti tra ciò 
che avvenne in Italia cinquantacinque anni fa e 
ciò che avviene oggi altrove, magari tra i Sahara- 
wi, proiezioni gratis di film... Le iniziative cultu¬ 
rali e spettacolari in calendario per questo 25 
aprile tentano di rispondere all'interrogativo: 
come rendere questa data significativa, non ri- 
tualeenon opaca, peri piùgiovani? 

Cominciamo con la città capitale europea del¬ 
la cultura per il 2000, Bologna che, tra i vari filo¬ 
ni di iniziative, ha scelto di dedicarne uno al ri¬ 
cordo della «Linea Gotica», l'assechenei mesi di 
guerra spaccò in due l'Italia. Nasce appunto per 
soddisfare quella domanda il «Museo-memoria¬ 
le della libertà», promosso dall'Istituto per i beni 
culturali della regione Emilia-Romagna e inau¬ 
gurato venerdì scorso a Bologna in via G. Dozza: 
reperti d'epoca, fotografie, suoni ed effetti spe¬ 
ciali consentono di rivivere in modo virtuale i 
giorni della guerra e della Resistenza. Si tratta di 
cinque scene: un rastrellamento tedesco di civili 
in un borgo dell'Appennino; la vita dentro un 
rifugio antiaereo: ciò che resta di un villaggio di 
montagna dopo un bombardamento: il mo¬ 
mento cruciale della battaglia di Porta Lame, il 7 
novembre 1944, quando i partigiani riuscirono 
a rompere l'accerchiamento di brigate nere e te¬ 
deschi attraverso il canale Cavaticcio: un episo¬ 


dio di guerra sugli Appennini, cioè la presa dei 
monti della Riva operata dalla decima divisione 
di montagna statunitense. (Per informazioni tei. 
051/461100). 

Sempre a Bologna, sono in corso due mostre 
di Carlos Sdiar: brasiliano di Rio Grande do Sul, 
oggi ottantenne, Scliar è ritenuto uno dei pittori 
maggiori del suo paese: nel '44 era in Italia con 
la Forga Espedicionària Brasileira, impegnata a 
fianco degli Alleati. È tra PorrettaTerme, Gaggio 
Montano e Montese che il capo artigliere Scliar 
realizza una serie di disegni, ritratti di gente co¬ 
mune e paesaggi dell'Appennino, primo nucleo 
del suo ciclo «Caderno de guerra» che è ora ap¬ 
punto esposto al Museo Morandi. Mentre Palaz¬ 
zo Malvezzi ospita le serigrafie che lo stesso 
Scliar ha realizzato in occasione del quinto cen¬ 
tenario della Conquista del suo paese. 

Ci spostiamo di poco, nel Modenese e nel 
Reggino: qui, tra Carpi, Correggio, San Martino 
in Rio e Novellare, decolla oggi e dura fino al 2 
maggio un «Festival per la Storia». La falsariga 
sembra quella dei festival di letteratura che, nati 
negli ultimi anni proprio in questa regione, 
hanno avuto un imprevisto successo, dimo¬ 
strando un appeal perso invece dai «saloni-fie¬ 
ra». Anche qui l'attrazione è costituita dal rap¬ 
porto diretto con gli autori: Alberto Asor Rosa, 


Rosario Villari, Massimo Montanari, Salatore 
Settis, Aldo Schiavone, Stuart J. Woolf, Daniel 
Roche, Daniel Soutif, Richard Goldhwaite, sono 
alcuni degli studiosi che affronteranno il tema 
dell'identità italiana, dagli antichi romani ai 
giorni nostri. Oggi, tocca a una rassegna cine¬ 
matografica dedicata a Guido Chiesa, regista to¬ 
rinese quarantunenne, formatosi alla scuola dei 
fiIm-makersnewyorchesi, autoredi documenta¬ 
ri sulla Resistenza e del film televisivo «Una que¬ 
stione privata» dedicato a Beppe Fenoglio. 

Anche a Verona è il cinema che viene delega¬ 
to a riattivare la memoria: oggi alle 15,30 alla 
Sala Truffaut entrata gratis per il film «Le quat¬ 
tro giornate di Napoli». A Roma si parla di Libe¬ 
razione cantando per il popolo Saharawi: alle 17 
in piazza Santi Apostoli un concerto organizzato 
da un cartello di associazioni. Mentre a Milano, 
dove ieri durante la manifestazione ufficiale si è 
sentito parlare anche di Kosovo, oggi in piazza 
Duomo si parlerà di un'altra Liberazione, quella 
del Cile, dove dopo 27 anni di regime è tornata 
l'alternanza al governo, con lavittoria della sini¬ 
stra: con Nicola Mancino saranno presenti An¬ 
tonio Leal, vicepresidente della Concertacion 
Democratica Cilena, e il segretario generale del¬ 
la confederazione sindacale europea, Emilio Ga- 
baglio. M.S.P. 


se alle Procure 1.250-1.300 fasci¬ 
coli tutti, proprio tutti, senza indi- 
cazionedegli autori dei reati. Una 
vicenda che sarebbe rimasta per 
sempre occultata se nel '94 non 
fossestato casual menteri n ven uto 
daun funzionarioun armadionel 
pianoterra di Palazzo Cesi, in Via 
degl i Acquasparta 2, a Roma, sede 
della Procura generale presso la 
cortemilitared'appello.Un arma¬ 
dio con leante rivolte al muro! Lì 
vi erano nascosti 695 fasci coli eia 
corri spon den te ru bri ca n om i n ati - 
vadi presunti criminali di guerra. 
Di questi 214sonoorafiniti al Tri¬ 
bunale mi I itaredel la Spezi a, 129a 
quel lo di Roma, 119aquellodi To¬ 


rino, 108 a quello di Verona evia 
dicendo. 5 tratta in gran partedi 
materi aledi scarso valore, copiedi 
documenti angloamericani mai 
tradotti, fascicoli in gran parte già 
archiviati. «Èquasi i mpossi bi lei n- 
tervenire, ricostruirei fatti, ritro¬ 
vare i testi moni «affermano molti 
pubblici ministeri militari. 

Per Sant'Anna di Stazzema le 
cose però sono, anzi sarebbero, di¬ 
verse. Il caso infatti è stato attua¬ 
li zzato dall'in chi està del «Suddeu- 
tsch e Zeitung», dai colloqui cheil 
nostroPaoloSoldini haavutocon 
i superstiti di quel famigerato bat¬ 
taglione comandato dall'austria¬ 
co Anton Gal ler, dal l'opera di pa- 


zientericostruzionedeH'on. Carlo 
Carli e dal la documentazione in¬ 
viata alla Spezia dal sindaco di 
Stazzema. Unamoledi documen¬ 
ti che però non sembra smuovere 
più di tanto la Procura oberata da 
prati eh e attuali e passate. Adesso 
c'èlafondatasperanzachesuquei 
tornanti,dopoil Presi denteCi am¬ 
pi,arranchi il procuratoremilitare 
della Spezia Giovanni Ballo al 
quale sembrerebbe ignota l'esi¬ 
stenza sia di superstiti etestimoni 
del la strage sia di ex ufficiali esol- 
dati delleS.S.cheparteciparonoal 
raid sanguinario. Molti di loro 
non sono mai stati ascoltati in 
questi 56 anni. I loro occhi sono 


ormai venati dalla vecchiaia, ma 
restituiscono sempre gli orrori di 
quellatragica giornata del '44. Al¬ 
trimenti Sant'Anna resterà una 
strage d i men ti cata poichéWalter 
Rederèstato assolto duevolteper 
questo sterminio mentre è stato 
condannato per gli eccidi di Mar- 
zabotto, Bardi ne di San Terenzo e 
Vinca. Questo nonostanteil fatto 
che un testimone oculare, Luigi 
Cai cagn i n i, ri cordasse I a presenza 
afondovalledi un ufficiale privo 
di un braccio, com'era appunto 
Reder. Un mi stero tra tanti per un 
silenzio di Stato che in cinquan¬ 
tanni non hacopertoil doloredi 
Sant'Anna. 


«Contro l'oblìo» 
trenta giovani 
iscritti all'Anpi 

■ Trentagiovani di Bolognae 
provincia, di etàcompresetrai 
21 ei 28 anni, protestano con¬ 
tro il «revisionismo storico» 
cheportaa«ignoranzaeoblio» 
nei confronti della «guerradi 
Liberazione»contro il nazifa¬ 
scismo. E, in unaletteraal presi- 
denteprovincialedell'Anpi Lui¬ 
gi Gaiani, invitano i coetanei ad 
aderireall'Associazione, «perla 
costruzionedi un nuovo spazio 
di incontrotralediverseculture 
democraticheeantifasciste- 
presenti neilarealtà bologne¬ 
se». Il gruppo sottolinea che, 
nelcinquantacinquesimoan- 
niversariodella Liberazione, 
«sonofintroppi gli episodi in¬ 
quietanti chetestimoniano la 
stringentenecessitàdi un rilan¬ 
cio dell'antifascismo». Egiudi- 
cano «particolarmenteallar- 
mante»gli effetti di questasi- 
tuazionesui giovani, i cui lega¬ 
mi con la cultura antifascista so- 
nosemprepiù labili. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON BUTTIAMO 
I REFERENDUM 

E dopo le elezioni regionali il cui 
svolgimento, sia detto nient'affatto 
di sfuggita, avrebbe potuto benissi¬ 
mo essere abbinato ai referendum. 
La posta è diventata duplice, e 
quindi molto più pesante poiché 
costitutivamente il governo, nono¬ 
stante qualche defezione già antici¬ 
pata, dei Popolari e dello Sdi, non 
può non impegnare parte del suo 
prestigio nel conseguimento del 
quorum e poiché la Casa delle Li¬ 
bertà ha già sostanzialmente prean¬ 
nunciato il suo invito all'astensione 
dalle urne. Malauguratamente, fu¬ 
rono proprio «l'Unità» eil suo at¬ 
tuale direttore, a lanciare, contro il 
mio dolentissimo parere scritto e ri¬ 
scritto, una vittoriosa campagna 
astensionista in occasione dei refe¬ 
rendum del 15 giugno 1997. Da al¬ 
lora, è diventato chiaro a tutti che, 
per i referendum che non si posso¬ 
no vincere, è sufficiente predicare e 
praticare l'astensione. 

Dato un fisiologico tasso di asten- 
sionedel 30 percento circa, agli op¬ 
positori è sufficiente convincere al- 


l'incirca il 20 per cento dell'eletto¬ 
rato a starsene a casa, ad andare al 
mare, a fare una passeggiata nelle 
valli della Padania, i famosi inviti 
della Prima Repubblica, per «vince¬ 
re» i referendum. Peccato che non 
si sia ancora aperta una battaglia ri¬ 
formatrice anche di questa discuti¬ 
bilissima clausola di validità che, 
punendo coloro che si impegnano, 
non mi pare del tutto rispettosa del¬ 
la volontà e della sovranità popola¬ 
re. 

Lasciando questo argomento a 
futura memoria dei veri innovatori 
costituzionali, di fronte al centro-si¬ 
nistra si presenta un problema mol¬ 
to serio. Perdere una seconda volta 
per overdose di astensione avrebbe, 
anzi, avrà un duplice significato. 
Berlusconi e i suoi alleati, appro¬ 
priandosi impropriamente di tutto 
il pur variegato fronte dell'astensio¬ 
ne, sosterranno, in primo luogo, 
che si tratta di un'ennesima sconfit¬ 
ta del centro-sinistra, e in special 
modo del «Pci-Pds-Ds», ad opera 
dell’elettorato, sconfitta che ripete¬ 
rebbe che neppure il nuovo gover¬ 
no gode di una legittimazione po¬ 
polare maggioritario. In secondo, 
luogo, Berlusconi e il variegato 
fronte proporzionalista sosterran¬ 
no, ancora una volta del tutto im¬ 


propriamente e persino contro non 
soltanto i voti espressi, ma tutti i 
sondaggi, di Berlusconi e, per esem¬ 
pio, quelli più affidabili di Renato 
Mannheimer, che l’elettorato non 
vuole un sistema elettorale maggio¬ 
ritario. Diranno anche che loro rap¬ 
presentano meglio l'elettorato ita¬ 
liano e che per rappresentarlo anco¬ 
ra meglio è indispensabile (re-)in- 
trodurre un sistema elettorale pro¬ 
porzionale. Ne potrebbe conseguire 
una paralizzanteepresumibilmente 
inconcludente battaglia parlamen¬ 
tare nella quale il governo Amato si 
troverebbe comunque impelagato e 
che finirebbe per occupare molto 
del tempo altrimenti destinabile a 
riforme economiche e sociali non 
procrastinabili. 

Poiché, per quanto imperfetto, 
ma immediatamente applicabile, 
l’esito del referendum elettorale co¬ 
stituisce comunque un passo nella 
direzione di un sistema elettorale 
che è non tanto più maggioritario 
quanto più coerentemente tale, 
spendersi in una intensa campagna 
elettorale per farlo passare appare 
una scelta strategicamente e tattica- 
mente della massima importanza. 
Strategicamente, toglie dalle mani 
dello spregiudicato Berlusconi la 
carta di un ulteriore rilancio contro 


una maggioranza parlamentare che 
nelle sue prevedibili esternazioni 
non sarebbe più elettoralmente tale 
nel paese e contro un governo che, 
nato anche per fare i referendum, 
non riesca a convincere l'elettorato 
della loro effettiva rilevanza. Tatti¬ 
camente, «quale che ne sia l’esito» 
(cito il Presidente incaricato Ama¬ 
to), apre in condizioni migliori, po¬ 
nendo un argine alla deriva propor- 
zionalistica, la possibilità di ripen¬ 
sare e di riformare la legge elettora¬ 
le. Insomma, questa volta l'asten¬ 
sionismo rischia di essere, proprio 
come sta facendo il leader di Allean¬ 
za Nazionale, dimentico del suo 
ruolo di promotore e della sua stes¬ 
sa necessità di disporre di un siste¬ 
ma partitico bipolare, soltanto un 
grosso regalo a Berlusconi. È un re¬ 
galo che il Cavaliere non si merita e 
che la maggioranza degli elettori 
italiani, quasi 21 milioni, gli aveva 
già negato il 18 aprile del 1999. 
Non c'è ragione di pensare che i re¬ 
gai i a Berlusconi, come Ia Ieggemai 
approvata sul conflitto di interessi, 
facciano migliorerei! funzionamen¬ 
to del sistema politico italiano e 
portino ad una conclusione politi¬ 
camente e costituzionalmente posi¬ 
tiva la transizione. Tutt’al contra¬ 
rio. GIANFRANCO PASQUINO 
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ABBACCHIO 
CON PATATE 
E FORMULA 
UNO 


MARIA NOVELLA OPPO 


P asqua di resurrezione dap¬ 
pertutto, tranne che in tv. 
Qui parecchi milioni di spet¬ 
tatori sono virtualmente venuti a 
mancare davanti alla postazione 
elettronica di maggior affollamen¬ 
to, quella delle 20,30. Cosicché 
l'abituale appuntamento con il 
«Medico in famiglia» è stato diser¬ 
tato da oltre due milioni di fans, 
mentre il grosso dà pubblico si è 
concentrato all'ora di pranzo da¬ 
vanti alla Ferrari, che ha fatto regi¬ 
strare 11.696.000 spettatori. Tut¬ 
ta gente che mangiava l'abbacchio 
o quanto altro di pasquale sommi¬ 
nistrava la cucina familiare, but¬ 
tando l'occhio e l'orecchio alla geo¬ 
metria rumorosa dàla Formula 1, 
alle piroette polverose e ai sorpassi 
spericolati. In modo che, attorno al 
cosiddàto desco, i familiari non si 
saranno neppure parlati o guardati 
in faccia. Ma, d'altra parte, la tv 
era già stata fin troppo ràigiosa 
nà giorni precedenti, con le straor¬ 


dinarie performance dàle varie 
sante fiction. Mentre, tra i riti pe¬ 
nitenziali, non è mancato neppure 
stavolta il classico film «La tuni¬ 
ca». E promettiamo che, se ci sarà 
una ricorrenza nàia quale questo 
polpettone per una volta ci sarà ri¬ 
sparmiato, ci convertiremo anche 
noi. Ma la cosa più adatta al Giu¬ 
bileo che abbiamo visto in onda è 
passata su T a Lombardia ieri mat¬ 
tina, tra una fattucchiera e l'altra. 
Era una lunghissima (mezz'ora?) 
promozione di libro e cassetta di 
Padre Pio editi dal convento di San 
Giovanni Rotondo. Batti il ferro 
finché è caldo, devono essersi detti 
i fraticàli, e così, dopo la sacra fi¬ 
ction, ecco il sacro mercato dàle 
immagini vere. Per aggiunta han¬ 
no mandato in video, per fare il 
banditore dàl'iniziativa, Padre Al¬ 
fonso Maria Parente, già concor¬ 
rente a Sanremo con una bàia 
canzone rock. A quando la quota- 
zionein borsa di Padre Pio? 



Lottatici di catch 


U ltima prova di Robert Aldrich: Californiadolls, 
in onda stasera su Tmc (ore 23.30). Due lot- 
tatrici di catch, insieme al loro impresario - 
una sorta di padre, di confessore e a volte 
un amante - girano l'America a bordo di una 
macchina scassata e di pochissimi soldi, fino 
al momento in cui si presenta la grande oc¬ 
casione: l'incontro con le Toledo Tigers. 


SCELTI PER VOI 


■ uve 930 

LA LEGGENDA 
DEL RANGER 
SOLITARIO 

■ Le origini di Lone 
Ranger, eroe popolare 
della tradizione ameri¬ 
cana già protagonista 
di una fortunata serie 
di telefilm. Il giovane 
rangerjohn Riedè l'u¬ 
nico sopravvissuto a 
una strage organizza¬ 
ta da uno spietato 
bandito che detta leg¬ 
ge in Texas. Grave¬ 
mente ferito il ragazzo 
viene messo in salvo 
da un indiano. 


Regia di William A. Fra- 
ker, con C. Lloyd, J. Ro- 
bards, R. Famsworth, K. 
Spilsbury. Usa (1981). 
100 minuti. 


■ iIHJlATTFO (B45 

IL CIELO 
PUÒ 

ATTENDERE 

■ Uno tra i più cele¬ 
bri film di Lubitsch. 
Appena morto Van 
Cleve racconta al dia¬ 
volo la propria vita: è 
sempre stato viziato 
dai genitori, gli sono 
sempre piaciute le 
donne, ma non ha mai 
tradito la moglie. Me- 
fistofele, dunque, non 
ritiene Van Clave de¬ 
gno dell'inferno e de¬ 
cide di spedirlo in pa¬ 
radiso. 


Regia di Ernst Lubitsch, 
conDonAmeche, Gene 
Tiemey, Charles Cobum, 
Eugene Pallette. Usa 
(1943). 101 minuti. 


■ TM2 ZLC5 

AL DIAVOLO 
IL PARADISO 


■ RayePat sono 
due amiconi nella vita 
e nel lavoro; in parti¬ 
colare Raysi conside¬ 
ra un uomo felice: ha 
una bella casa, una 
bella moglie, un lavo¬ 
ro che lo soddisfa e 
considera Pat un po' 
il suo modello. Una 
sera, però, Pat ha un 
infarto e muore. Da 
guel momento anche 
Rayteme di avere i 
giorni contati. 


Regia di David Leland, 
conjeff Danieòls, Mela¬ 
rne Myron, Allan Havey. 
Gb (1988). 99 minuti. 


■ FEIEjLAnro 22^5 

GLI OCCHI 
DELTESTIM0NE 


■ Divertente comme¬ 
dia-horror che sma¬ 
schera tante conven- 
zioni del thriller. Al 
centro della storia è 
una ragazza muta 
che, rimasta chiusa in 
uno studio cinemato¬ 
grafico, assiste ad un 
omicidio. Inizialmente 
crede di stare sul set 
di un film, poi si ac¬ 
corge che il cadavere 
e il sangue sono veris¬ 
simi. 


Regia di Anthony Waller, 
con Marina Sudina, Fay 
Ripley, Evan Richards, 
Oiegjankowskij. Usa 
(1995). 95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C' RAIUNIO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell’accesso", 

9.50 PICCOLI LADRI DI 
CAVALLI, Film commedia 
(GB, 1977). Con Alastair 
Sim, Richard Warner. Regia 
di Charles Jarrott, Prima 
visione Tv, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità, 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CORSARI. Film 
avventura, Con Geena 
Davis, Matthew Modine, 
23.05 TG1. 

23.10 CERTE NOTTI... A 
VERONA. Musicale. 
"Ligabue in concerto", 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 
Attualità, 

0.45 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 


0 OAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE E NEMICHE. 
Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2 - 
MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

Varietà, 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità, 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D’Eusanio, 

15.15 FRAGOLE 

E MAMBO-LA VITA 
IN DIRETTA. Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN 
DIRETTA. Varietà. 
All'interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT- 
SPORTSERA. Rubrica 
sportiva. 

19.00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Teleromanzo, 

22.50 SITUAZIONE 
COSMICA: TUTTO 
GRILLO. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.05 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.10 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


4 RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS, 
Contenitore, 

8.05 RAI 
EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità, 

9.30 E’ LA STAMPA, 
BELLEZZA. 

Rubrica. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT 
NOTIZIE. 

12,25 Da Roma: 
CICLISMO, Gran Premio 
Liberazione, 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

Conduce Pippo Baudo. 
17.00 CICLISMO. 

Giro del Trentino, 

17.20 GEO & GEO, 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI 

SPORTTRE, Rubrica 
sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO 

AL SOLE, Teleromanzo, 

20.50 CALCIO. 

Under 21, Italia-Repubblica 
Ceka. 

22,55 T 3, 

23.20 T 3 - 
FINESTRE. Rubrica. 
Conduce 
Raffaele Fichera, 

0.05 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.15 CENERENTOLA. 
Rubrica. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 

7.15 LE DUE SUORE. Film 
drammatico (USA, 1949, 

b/ n), Con Loretta Young, 
Celeste Holm, Regia di 
Henry Koster, All'interno: 

8.15 Tg 4 - Rassegna 
stampa. 

9.45 LA SPOSA DEL 
MARE, Film avventura (GB, 
1957), Con Richard Burton, 
Joan Collins. Regia di Bob 
McNaught, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.45 IL CIELO PUÒ 
ATTENDERE. Film fantasti¬ 
co (USA, 1943). Con Gene 
Tiemey, Don Ameche, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 CHI TROVA UN 
AM ICO TROVA UN TESO¬ 
RO, Film avventura (Italia, 
1981). Con Bud Spencer, 
Terence Hill. Regia di 
Sergio Corbucci. 

22.45 GLI OCCHI DEL 
TESTIMONE. Film thriller 
(USA, 1995). Con Marina 
Sudina, Fay Ripley. 

0.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 LA SFIDA DEGLI 
IMPLACABILI (JOE DEX- 
TER), Film western 
(Italia/Spagna, 1965). 

Con George Martin, 
AudreyAmber, Regia di 
IgnacioF. Iquino. 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 POZIONE D’AMORE. 
Film commedia (USA, 

1992). Con Sandra Bullock, 
Dylan Baker. Regia di Dale 
Launer, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

13.45 ILTEMPO DELLE 
MELE 2, Film commedia 
(Francia, 1982). Con 
Sophie Marceau, Claude 
Brasseur. Regia di Claude 
Pinoteau, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e il presagio di sven¬ 
tura". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Un amore tra 
capo e collo". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.40 DAWSON’S CREEK, 
Telefilm, "Un matrimonio 
perfetto". 

22.30 SBARAGLIO. Show. 
Conduce Davide Dezan, 
24.00 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE. Musicale. 
"Eiffel 65" -“Chacon" - 
"Neja" - "Kim Lucas". 
Conduce Tamara Donà, 

0.30 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, "Come innamorar¬ 
si" -"Il grande si", 

2.10 BIGODINI -ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco (Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità, 

9.00 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, 

15.55 VALERIO MEDICO 
LEGALE. Speciale. 

16.00 IL RICORDO DI UN 
APRILE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1999). Con Mark 
Harmon, Trevor Morgan, 
Regia di Bob Clark, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.25 VALERIA MEDICO 
LEGALE. Speciale. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIALA NOTI¬ 
ZIA. Varietà, "La vocina 
dell'interferenzina". 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

21.00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, "Il mare 
del nord" - "La gara di 
nuoto", Con Claudia Koll, 
Giulio Base. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIALA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica). 


TOIC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm, 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 LA LEGGENDA DEL 
RANGER SOLITARIO. Film 
western (USA, 1981), Con 
Klinton Spilsbury, Michael 
Horse, Alì'interno: 10,30 
Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK, Telefilm. 
14.00 LA STORIA INFINITA 
2, Film fantastico (USA, 
1990). Conjonathan 
Brandis. Regia di George 
Miller, 

16.00 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore, AH’intemo: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 TOMBSTONE. Film 
western (USA, 1993). 

Con Kurt Russel, Val 
Kilmer, Regia di George 
Cosmatos. 

23.10 TMC NEWS. 

23.30 CALIFORNIA DOLLS. 
Film commedia (USA, 
1981), Con Peter Falk, 
Vicky Frederick, Regia di 
Robert Aldrich, 

1.40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME 
THELMA & LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 AL DIAVOLO IL 
PARADISO. Film commedia 
(GB, 1988). Conjeff 
Daniels, Melanie Myron.. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


12.20 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

13.40 +GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. "I gol dei 
campionati esteri". Diretta. 

14.40 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film thriller. 

16.35 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico. 

18.30 THETRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 SQUADRA SPECIA¬ 
LE ONLINE. Miniserie. 

22.25 FEMMINA. Film ero¬ 
tico (Italia, 1997). 

24.00 CUBE (IL CUBO). 
Film fantascienza (Canada, 
1999). Con Maurice Dean 
Wint, Nicole deBoer. 

1.30 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 

Con Evelyne Dandry. 


TELE+nero 


12.35 PAULIE - IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 
14.05 UN UOMO UN 
EROE. Film azione. 

16.05 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Paolo 
Villaggio, Gabriele Cirilli. 

17,45 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia (GB, 
1998). Con Monica Potter. 

19.15 TEMPI MIGLIORI. 
Film commedia (USA, 
1987). Con Kurt Russell. 
21.00 LA GUIDA. 
Documentario. 

21.55 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 

1998). Con Lionel 
Abelanski, Rufus. 

23.40 UN MEDICO, UN 
UOMO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.07; 13.00; 17.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 GR 1 - 
Golem; 9.03 Radiouno Musica; 10.00 GR 

1 -Millevoci; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 
GR Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Baobab - Notizie in corso; 16.00 GR 1 - In 
Europa; 18.00 GR 1 - New York News; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.34 Uomini e camion; 

2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonico di Valerio Evangelisti; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 


visiva in diretta alla radio; 15.02 Strada 
facendo. Musica, ospiti, comicità e sugge¬ 
rimenti; 20.00 Alle 8 della sera. Il raccon¬ 
to delle cose e dei fatti; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica; 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marco Politi, 
corrispondente vaticano del quotidiano "La 
Repubblica"; 9.01 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma. Il meglio della programmazione 
musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; —Piccoli 
esercizi di memoria; —Percorsi musi¬ 
cali; 15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, 
libri e idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II cartellone; —Ferrara 
Musica Stagione 1999/ 2000. "Serenata 
per tenore e corno op. 31" di B. Britten, 
"Concerto in si bemolle maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra n. 2 op. 19” e 
"Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21" di L. 
van Beethoven. Direttore Claudio Abbado; 
22.30 Speciale Jazz; 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


• Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso con residui 
addensamenti sul settore orientale e sulla Liguria. Centro e 
Sardegna: sulle regioni del versante adriatico irregolar¬ 
mente nuvoloso, ma con tendenza a schiarite sempre più 
ampie; sereneno o poco nuvoloso sulla rimanente parte del 
Centro. Sud e Sicilia: su Puglia e Calabria qualche residua 
precipitazione; sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


• Al Nord, al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso con addensamenti cumuliformi pomeridiani sui rilie¬ 
vi. Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolosità. Al 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza ad 
aumento della nuvolosità alta e stratiforme sulla Sicilia e 
successivamente su Campagnia e Calabria tirrenica. 



LA SITUAZIONE 


• Un sistema frontale di origine atlantica, attualmente sulle regioni 
adriatiche e settentrionali, si va spostando verso i Balcani, seguito da 
aria relativamente fredda e moderatamente instabile. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

12 

■ VERONA 

12 

19 

■ 

AOSTA 

8 


TRIESTE 

16 

15 

VENEZIA 

13 

19 

MILANO 

12 

20 

TORINO 

IO 

16 


MONDOVi 

np 

12 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

12 

15 

IMPERIA 

np 

14 

BOLOGNA 

12 

19 

FIRENZE 

11 

13 


PISA 

12 

15 


ANCONA 

16 

18 

PERUGIA 

np 

16 

PESCARA 

13 

18 

L’AQUILA 

9 

16 

ROMA 

11 

16 


CAMPOBASSO 

11 

14 

■ bari 

13 

24 

NAPOLI 

14 

18 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

21 

R. CALABRIA 

17 

18 


PALERMO 

15 

18 


MESSINA 

17 

19 

CATANIA 

11 

21 

CAGLIARI 

11 

21 

ALGHERO 

11 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

16 

1 

OSLO 

4 

IO 

■ 

STOCCOLMA 

9 

16 

COPENAGHEN 

8 

19 

MOSCA 

8 

22 

BERLINO 

16 

29 

VARSAVIA 

12 

26 


LONDRA 

6 

14 


BRUXELLES 

7 

12 

BONN 

9 

20 

FRANCOFORTE 

12 

22 

PARIGI 

6 

14 

VIENNA 

12 

26 


MONACO 

9 

25 


ZURIGO 

6 

21 

GINEVRA 

8 

16 

BELGRADO 

12 

26 

PRAGA 

IO 

27 

BARCELLONA 

m 

22 

1 1 

ISTANBUL 

13 

17 

■ MADRID 

■3 

15 


LISBONA 11 17 ATENE 14 np AMSTERDAM 6 12 


ALGERI 5 22 MALTA 15 25|BUCAREST 13 18 
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Economia in rete, verso 1.300.000 occupati 


Sono oggi 1.280.000e arri veranno a 1.315.000a fine anno gli occupati nella N eteco- 
nomy. E i I settore - si legge i n una nota di Federcomin,c he raggruppa le aziende del 
settore - vede un posizionamentoc he stravolge le vece hie logie he e i vece hi rap¬ 
porti disviluppo del tessuto economico del paese.Alla luce di questi dati anc he 
molti se hemidovranno essere ri visti. Nel mondo del lavoro c’è una nuova realtàiso- 


noi «netti sti»(neologismocheindicai lavoratori che operano nella Neteconomy), 
eilloro numero impressionante, peraltroincresc itaeconaziende incontinuo svi¬ 
luppo, dovrà farrifletteregoverno,associazioni industriali e sindacati,chedovran- 
noadeguare logichee mentalità a questa realtà di dimensioni inaspetta tee carat- 
teristic he innovative.Fra leproblematic he messe inluce da Federcomin,c'è quella 
prepondera nte del lo skill-shortage (c ioè la mancanza di professionalità adeguate 
alla nuova richiesta del mercato).Nelsolosettorelnternet,chevede58milaoccu- 
pati nel 1999e96mila nel 2000, lo skill-shortage è stato di limi la addetti nel 1999, 
32mila nel 2000 perarri va rea circa 60mila nel 2001. 



IL MOTIVO: NORME LUN¬ 
GIMIRANTI E FLESSIBILI, 
CAPACI DI AFFRONTARE 
LO SVILUPPO DELL'ORGA¬ 
NIZZAZIONE DEL LAVO¬ 
RO.MAFINOAQUANDO? 

L a contrattazione della nevi 
economy si rifà al modello 
delle tute blu. Il nuovo si fa 
sponda del vecchio, e ciò potrebbe 
indicare un vuoto da colmare. La 
discussione in corso nei sindacati, 
ed anche nella Confindustria e i 
suoi organismi di categoria, cerca 
di disegnare il contratto del futu¬ 
ro. Tuttavia, per ora, il contratto 
dei metalmeccanici sembra capace 
di rispondere piuttosto bene alle 
esigenze delle imprese della tecno¬ 
logia avanzata e di chi ci lavora. 
Giampiero Castano, uno dei mas¬ 
simi esperti in materia per avere 
seguito passo passo gli sviluppi del 
comparto in Italia per conto della 
segreteria nazionale Fiom, che ha 
lasciato da pochi giorni, ritiene 
che, dal punto di vista degli sche¬ 
mi contrattuali, più d'uno siano i 
motivi che giustificano la sintonia 
tra nevi e old: «II primo motivo per 
cui viene adottato il contratto dei 
metalmeccanici, è perché non ne 
esiste un altro». Può sembrare una 
battuta scontata, aggiunge Casta¬ 
no, tuttavia fa emergere un primo 
dato di fatto: «Non esiste ancora 
un contratto per l’industria delle 
telecomunicazioni, o per i servizi 
delle telecomunicazioni. L'unico 
contratto esistente è quello della 
vecchia Sip, della vecchi a Telecom 
che, essendo costruito sul mono¬ 
polio, rispondeva semplicemente 
ad esigenze di ordine aziendalisti¬ 
co». 

Sindacati e Confindustria hanno 
aperto i cantieri per costruire un 
modello più adeguato, che guardi 
anche al futuro. Dice Giampiero 
Castano: «Si sta lavorando da pa¬ 
recchi mesi per costruire il con¬ 
tratto dei servizi di telecomunica¬ 
zioni. La proposta doveva essere 
pronta per il 31 dicembre ma il te¬ 
ma si è rivelato complesso, perché 
si tratta di inserire nel contratto 
delle telecomunicazioni il peso e la 
storia della Telecom. È un proble¬ 
ma complesso, soprattutto se lo 
scopo è definire un contratto appe¬ 
tibile per le nuove società di tele¬ 
comunicazioni». 

Finora le imprese hanno dovuto 
arrangiarsi con l'impianto esisten¬ 
te: «Molto spesso queste società 
sono emanazione di aziende esi¬ 
stenti. A tal proposito, il caso di 
Omnitel-l nfostrada è emblemati¬ 
co: è emanazione di Olivetti, la 
quale applicava il contratto dei 
metalmeccanici, per cui è stato 
giocoforza continuare ad osservare 
lo stesso contratto anche per le 
nuove società». Ma, di per sé, la 
prassi sfiora la banalità, la passiva 
osservanza di una tradizione senza 
alcun rilievo critico. In realtà - 
precisa Castano - ciò è accaduto 



2 MILIONI DI "MECCANICI" 


1.400.000 - sono impiegati in aziende industriali nelle quali si applica il contratto sottoscritto da 
sindacati e federmeccanica 

200.000 - sono dipendenti da aziende con contratto Confapi 
400.000 - sono dipendenti da imprese artigiane 

U campo dì applicazione del contratto va dai tradizionali stabilimenti in cui l'elemento dominante è costituito dalla lavorazione 
dei metalli e dalla creazione e assemblaggio di macchinari tino alla telefonia, alle telecomunicazioni, ai settori 
elettromeccanico ed elettronico,a\\ 'aviazione per arrivare alla componentistica microelettronica 
e alla produzione e implementazione di software e hardware^ 
informatici 


Il caso 


Fonditori e programmatori web, addetti alle tic e impiegati 
dei cali center. In attesa della normativa del futuro s espande 
il campo di applicazione delle regole dei metalmeccanici 


New economy e antichi 
contratti: le stesse norme 
per tute blu e informatici 


GIOVANNI LACCABO 


INFO 


Bosch 
assume 
in Puglia 

Grazieaun 
accordo sti¬ 
pulatoceli 
Fiom,Fime 
Uilm la socie- 
tà Tee nologie 
Diesel Italia, 
affiliata al 
gruppo 
Bosch, ver¬ 
ranno assun¬ 
te in Puglia 
200 persone 
concontratti 
di formazione 
lavoro di 24 
mesi. 


perché il contratto dei metalmec¬ 
canici è lungimirante, costruito 
non solo in riferimento all'indu¬ 
stria o/d, né a soli temi contigenti, 
ma capaci di affrontare lo sviluppo 
dell'organizzazione del lavoro: è 
un contratto che contiene al suo 
interno delle "flessibilità" capaci 
di rispondere alle esigenze sia del¬ 
le aziende, sia dei lavoratori. Non 
è caratterizzato da elementi di rigi¬ 
dità che ne limitino l'uso soltanto 
ad un determinato modello di ci¬ 
clo produttivo. Tutto ciò - prose¬ 
gue Giampiero Castano - si è di¬ 
mostrato vero, alla prova dei fatti, 
ad esempio con la vicenda Omni- 
tel-l nfostrada, che hanno al loro 
interno nuove figure professionali 
e nuove organizzazioni del lavoro, 
eppure non hanno accusato diffi¬ 
coltà di sorta, nel normare le loro 
nuove esigenze, né nell'uso dello 
strumento contrattuale, né nel rap¬ 


porto con l'organizzazione dei me¬ 
talmeccanici. 

Per quali motivi? Sia per la no¬ 
tevole elasticità intrinseca, sia per¬ 
ché - spiega ancora Giampiero Ca¬ 
stano - questa flessibilità è nel co¬ 
dice genetico della cultura del sin¬ 
dacalista metalmeccanico. Nella 
sua lunga storia, il sindacalista 
"industriale" è stato chiamato a 
fronteggiare a molte variazioni del 
ciclo produttivo, e pertanto è in 
grado di cogliere al volo anche le 
esigenze nuove che emergono dai 
segmenti non tradizionali, come 
appunto le telecomunicazioni. Ca¬ 
stano aggiunge inoltre che il sin¬ 
dacato dei metalmeccanici si è di¬ 
mostrato capace di inventare alcu¬ 
ne proposte di sicuro interesse, 
quale ad esempio la contrattazione 
del premio di risultato che in que¬ 
sti segmenti ha prodotto buoni 
frutti. 


Dunque siamo di fronte ad una 
doppia valenza: il contratto metal¬ 
meccanico è uno strumento flessi¬ 
bile e nel contempo anche la cultu¬ 
ra sindacale industriale che lo ma¬ 
neggia è in grado di far fronte ad 
esigenze diverse. Anche di merca¬ 
to: «Questo è l'altro elemento che 
occorre tenere in considerazione», 
sottolinea Castano: «Nel momento 
in cui si passava dal monopolio al¬ 
la concorrenza, indubbiamente la 
cultura sindacale più idonea a co¬ 
gliere le novità era quella del sin¬ 
dacato industriale, più che non 
quella che esprimeva i sindacati 
del vecchio monopolio». 

Questo insieme di riflessioni 
rende "gradevole" il riferimento al 
contratto dei metalmeccanici. Tut- 
tavia il sindacato delle tute blu 
viene visto come portatore di valo¬ 
ri vecchi, di una cultura industria- 
lista e in quanto tale poco adatta a 


guardare al domani: «È un ragio¬ 
namento più interno alla burocra¬ 
zia sindacale che non ai rapporti 
tra imprese e sindacato, Le impre¬ 
se non vedono questo aspetto old, 
mentre all'interno delle confedera¬ 
zioni ciò non sempre è vero, M oti- 
vo per cui sta prendendo piede un 
contrasto con le telecomunicazio¬ 
ni, o tra altri servizi, come i tra¬ 
sporti e l’elettricità, e non si coglie 
il fatto che questi settori sono, al¬ 
meno in parte, la proiezione del¬ 
l'industria: ossia sono l'industria 
nuova, del futuro. È la realtà delle 
telecomunicazioni e dell'informa¬ 
tica: soprattutto se collocate den¬ 
tro un contesto di grande competi¬ 
tività. In prospettiva, si potrebbe 
dire che il futuro contrattuale non 
è dentro il contratto dei servizi, 
ma all'interno di un nuovo con¬ 
tratto dell'industria che compren¬ 
de anchequesti aspetti nuovi». 



_Q 



Q) 


Q) 


INFO 


Formazione 
Al via 

«Copernico» 

Migliorare la 
comunicazio¬ 
ne tra tutti gli 
enti istituzio¬ 
nali,centrali 
eterrito riali, 
preposti alla 
gestioneeal- 
la vigilanza 
dei Fondi 
strutturali Ue, 
comecondi- 
zione base 
perl’otdmiz- 
zazionedei 
flussi di ri sor¬ 
se. E questo il 
principale 
obiettivodi 
«Copernico», 
l’associazio¬ 
ne presentata 
nei giorni 
scorsicui 
hanno già da¬ 
to la propria 
adesione cir¬ 
ca 20organi- 
smi c he in Ita¬ 
lia si occupa¬ 
no di forma- 
zione profes¬ 
sionale.Per 
informazioni, 
rivolgersi alla 
sede operati¬ 
va,c/oCra- 
sform.via Na¬ 
poleone III, 6, 
00185 Roma. 


RINNOVI 


Orafi, siglata 
ipotesi 

di accordo 

\ 

E state raggiunto l’accordo per 
il rinnovo del contratto per i 
dipendenti delle imprese in¬ 
dustriali orafo-argentiere. L’intesa 
consente di mantenere i lavoratori 
orafi-argentieri agganciati alle so¬ 
luzioni contrattuali di tutti gli altri 
settori metalmeccanici. 

In sintesi, Tipotesi di accordo pre¬ 
vede tra l’altro l’estensione del 
contratto anche alle aziende pro¬ 
duttrici di oggetti in materiali pre¬ 
ziosi (ad esempio il corallo). Per 
quel che riguarda gli aspetti eco¬ 
nomici è previsto un aumento dei 
minimi contrattuali che andranno 
da 1.711.500 a 2.684.000 lire. Allo 
scopo di semplificare la busta pa¬ 
ga, anche per i lavoratori orafi e 
argentieri, si è proceduto al con¬ 
globamento della ex indennità di 
contingenza nei nuovi minimi. Co¬ 
me per gli altri contratti, anche 
nelle imprese orafe e argentiere 
industriali, si è proceduto alla tra¬ 
sformazione degli scatti di anziani¬ 
tà in cifra fissa. E inoltre previsto, 
a decorrere dal 1° gennaio 2001, il 
reintegro degli effetti della gratifi¬ 
ca natalizia nella base di calcolo 
del T fr. 

Previdenza complementare: dal 1° 
di Aprile del 2001, per coloro che 
hanno aderito a Cometa la contri¬ 
buzione a carico dell’impresa e del 
lavoratore, passerà dall’attuale 1% 
all'1,2%, mentre la quota del T fr 
maturando da destinarsi alla pen¬ 
sione integrativa, sarà elevata dal¬ 
l’attuale 18 al 40%. 

Orario. A decorrere dal 1° gennaio 
2001 si è ottenuta per tutti i lavora¬ 
tori quella riduzione di orario ag¬ 
giuntiva di 2 ore, che consente co¬ 
sì di portare a 104 ore annue il to¬ 
tale a disposizione del lavoratore 
pari a 13giorni. Ai lavoratori turni¬ 
sti, dal Tgennaio del 2002 saranno 
trasformate in riduzione di orario 
le 20 ore di rol monetizzate. 
Flessibilità. Rimane sostanzial¬ 
mente confermata la normativa 
del precedente contratto, ma dal 
1.1.2001, viene introdotta una per¬ 
centuale di maggiorazione, onni¬ 
comprensiva, del 10% per le ore 
prestate oltre le 40, elevata al 12% 
nelle ore eventualmente impegna¬ 
te nella giornata del sabato. 

L avoro straordinario, notturno e 
festivo. Viene definito un unico li¬ 
miteannuo di straordinario pari a 
260 ore. 

Banca ore. È istituita a decorrere 
dal 1° gennaio 2001 e dal 1.1.2002 
per le aziende fino a 50 dipendenti, 
cui i lavoratori possono volontaria¬ 
mente desti nare i 120 % del le ore 
di straordinario effettuate per po¬ 
terle poi utilizzare con le stesse 
modalità dei permessi annui retri¬ 
buiti. 


DIRITTI 


N i ente licenziamento se l'avventi sta riposa il sabato 

GIORGIO FRASCA POLARA 


S ei un Avventi sta del Settimo Giorno, ri¬ 
vendichi il diritto al riposo sabbatico e 
perciò (anzi, malgrado questo) il padro¬ 
ne ti licenzia? 

Ebbene, il giudice del lavoro non solo ti 
reintegra nel posto ma impone al padrone di 
pagarti - con gli interessi - le retribuzioni ma¬ 
turate dal giorno del licenziamento a quello 
del ritorno al lavoro e i relativi contributi as¬ 
sistenziali e previdenziali. 

Per capirei guai capitati ad un avventista, 
e per comprendere l'importanza delle motiva¬ 
zioni addotte a sua tutela dalla magistratura, 
leggiamo insieme alcuni passi della sentenza 
firmata dal pretore di R orna, dottor G iovanni 
Pascarella, nell'esercizio delle funzioni di giu¬ 
dice del lavoro nella causa promossa dal si¬ 
gnor Sergio M ascherini, uno dei portieri del- 
l'H otel Siena, piccolo albergo nel centro della 
capitale. 

M ascherini ha prestato servizio per anni, 
sempre con lo stesso turno di notte, per cinque 
giorni alla settimana, fatto salvo comunque 
i/periodo fra il tramonto del venerdì e il tra¬ 
monto del sabato. 


Poi, nel ‘95, cominciano per lui i guai: mo¬ 
dificati «unilateralmente e immotivatamente» 
i turni di lavoro del personale di portineria, 
M ascherini dovrebbe lavorare proprio il saba¬ 
to, di giorno. 

Vero è che, grazie alla comprensione dei 
colleghi, un complesso giro di sostituzioni gli 
consente ugualmente di godere del riposo sab¬ 
batico. M a un bel giorno del luglio ‘96, non 
avendo trovato chi lo sostituisca, il nostro, di 
sabato, non si reca al lavoro: senza rispetto 
delle procedure previste dallo Statuto dei la¬ 
voratori, la direzione gli spedisce un rimpro¬ 
vero scritto. 

E uno. 

Nell'aprile ‘91 nuovi guai: turni daccapo 
mutati d'imperio, e stavolta la collaborazione 
dei col leghi viene meno. Al primo sabato che 
gli tocca lavorare, Sergio M ascherini non si 
presenta. La risposta è il licenziamento in 
tronco, senza preavviso: impossibile ammette¬ 
re «un privilegio», praticare «un trattamento 
di favore» per la fede religi osa. 

L ui non si dà per vinto, ricorre alla magi¬ 
stratura, e alla fi ne vince su tutta la linea. 


Vediamo perché e come. 

Il giudice parte da un'ampia citazione del¬ 
la legge dell'88, attuativa dell'intesa stipulata 
dueanni prima tra lo Stato italiano el'U nio- 
ne italiana delle Chiese A vventiste del Setti¬ 
mo G iorno: «L a R epubblica italiana ricono¬ 
sce agli appartenenti alle Chiese Cristiane 
A vventiste il diritto di osservare il riposo sab¬ 
batico (...). Gli Avventisti dipendenti dallo 
Stato, da enti pubblici e da privati o che eser¬ 
citano attività autonoma o commerciale o che 
siano assegnati al servizio civile, hanno dirit¬ 
to di fruire, su loro richiesta, del riposo sabba¬ 
tico come riposo settimanale (...). R està no co¬ 
munque salve imprescindibili esigenze di ser¬ 
vizi essenziali...». 

Da qui (come dall'analoga intesa, citata 
giustamente dal giudice, tra Stato e Unione 
delle comunità israelitiche) ad affermare «un 
vero e proprio diritto soggettivo» a fruire del 
riposo sabbatico il passo è breve, ed il magi¬ 
strato non solo lo compie ma respinge la tesi 
secondo cui quello rivendicato da M ascherini 
sarebbe «un privilegio». 

Altro che storie, ribatte la sentenza: qui si 


rivendica «il riconoscimento di un diritto legi¬ 
slativamente riconosciuto, in applicazione di 
principi di rango costituzionale (gli articoli 8, 
sull’eguale libertà di tutte le contesaoni reli¬ 
giose, e 19, sul diritto di tutti di professare li¬ 
beramente la propria fede religiosa, ndr) che 
deve essere rispettato anzitutto dal datore di 
lavoro, il quale (...) ha la facoltà di organiz¬ 
zare gli orari di lavoro dei propri dipendenti». 

D i più, argomenta il giudice: se «il ricor¬ 
rente aveva goduto del riposo sabbatico per 
quasi quattro anni senza che ciò desse luogo a 
inconvenienti di sorta per l'organizzazione del 
servizio», e «se dunque il M ascherini poteva 
vantare un diritto soggettivo» al riposo sabba¬ 
tico, «ne consegue da un lato che la motiva¬ 
zione del licenziamento è infondata, e dall'al¬ 
tro che il licenziamento risulta determinato 
dalla volontà di estromettere il portiere av¬ 
ventista dal rapporto di lavoro in quanto riso¬ 
luto ad adempiere un preciso precetto imposto 
dalla fede religiosa professata». 

Insomma tutto induce a ritenere il licenzia¬ 
mento come «discriminatorio». 

E perché la discriminazione sussista - si ag¬ 


giunge in sentenza - «non è necessaria la pro¬ 
va di una volontà dolosa, e tantomeno di un 
dolo cosiddetto specifico da parte del datore di 
lavoro, essendo sufficiente la consapevolezza 
del compimento dell'atto discriminatorio de¬ 
terminato da ragioni di fede religiosa». 

Tant'è vero che l'articolo 4 della legge 604 
del ‘66 (che detta le norme sui licenziamenti 
individuali, ed è «ancor oggi pienamente vi¬ 
gente», ricorda polemicamente il magistrato) 
stabilisce la nullità del licenziamento «deter¬ 
minato da ragioni di credo politico o fede reli¬ 
giosa, dall'appartenenza ad un sindacato e 
dalla partecipazione ad attività sindacali», 
«indipendentemente dalla motivazione adot¬ 
tata». 

Il giudice ne trae una indicazione che va 
ben oltre il caso specifico: «I fattori di discri¬ 
minazione considerati si rivelano non quali fi¬ 
ni illecitamente perseguiti dal datore di lavo¬ 
ro, ma come ragioni determinanti il licenzia¬ 
mento, mirando la norma non a reprimere un 
sentimento del datore di lavoro quanto piutto¬ 
sto un risultato pregiudizievole per il lavora¬ 
torecontrario ai principi dell'ordinamento». 


Il 
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l'U nità 


SEGUE DALLA PRIMA 


La Corte 
ei referendum 


D'altra parte il quesito non può 
demolire una intera disciplina se 
questaè stata disposta dal legisla¬ 
tore in attuazione di una norma 
costituzionale: il che significa 
precludere l'iniziativa referenda¬ 
ria su temi complessi come la sa¬ 
nità e gli infortuni/malattie pro¬ 
fessionali, necessariamente di 
competenza del solo Parlamento. 
LaCorte ha inoltre stabilito dei li¬ 
miti all'intervento peggiorativo 
del legislatore: in alcuni casi, co¬ 
me si è detto, stabilendo dei con¬ 
tenuti minimi inderogabili; in al¬ 
tri casi stabilendo il principio di 
una tutela speciale, cal i brata sul la 
esigenza comunque di una valo¬ 
rizzazione normativa del lavoro, 
perché sottoprotetto dal punto di 
vista sociale ed economico, spe¬ 
cie nelle sue forme atipiche. In 
si ntesi la C orte ha fi ssato dei con¬ 
tenuti sostanziali dei diritti sociali 
costituzionali e dei limiti altret¬ 
tanto sostanziali all'attività legi¬ 
slativa di deregolamentazione. In 
passato, viceversa, il sindacato 
della Corte si limitava in larga mi- 
suraacensurarelecontraddizioni 
interne al dettato legislativo, in 
base a criteri logici ricavati dal¬ 
l'alt. 3Cost. Perii resto-comegià 
ricordato rinviava alla discrezio¬ 
nalità del legislatore. Così non è 
più. Si coglie dunque nelle sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale 
un filone di pensiero, alternativo 
alla logica dei promotori dei refe¬ 
rendum: l'assetto dei diritti e dei 
doveri nell'ambito del rapporto di 
lavoro non puòesserericonsegna- 
toal mercato ed alle contrattazio¬ 
ni individuali,come avveniva nel¬ 
le prime esperienze di democra¬ 
zialiberale. 

Sussiste oggi l'esigenza di una 
regolamentazione di diritto pub¬ 
blico dei rapporti di lavoro e dei 
diritti previdenziali, pena lo sca¬ 
dimento complessivo delle tutele 
e la violazione del principio ispi¬ 
ratore della nostra Costituzione 
sociale. L a C orte ha dunque posto 
un argine alle iniziative liberiste, 
lequali per divenirelegittime pre¬ 
suppongono l'abrogazione totale 
della nostra Carta Costituzionale 
attraverso una nuova Assemblea 
Costituente che fondi un diverso 
complessivo Patto tra forze politi¬ 
che etra forze sociali. È accaduto 
in sostanza quanto aveva previsto 
un nostroPadreCostituente, il so¬ 
cialista Ghidini, che, nel rispon- 
dereaCalamandreiedallesuecri- 
tiche sul carattere velleitario del 
diritti sociali scritti in Costituzio¬ 
ne, aveva così argomentato, fin 
dal 1947: «La Costituzione è affi¬ 
data all'avvenire. Non si può ne¬ 
gare i n modo assol ufo c he un gior¬ 
no le forze regressive possano 
avere la prevalenza. N oi abbiamo 
il dovere di immaginare anche il 
peggio, anzi le leggi son fatte in 
previsionedel peggio, perché seie 
cose dovessero sem preandare nel 
migliore dei modi, codici e leggi 
sarebbero perfettamente inutili. 
O ra fate l'ipotesi c he la nostra rap- 
presentanza fosse completamen¬ 
te el i m i nata e sedessero i n questa 
Camera solo rappresentanti della 
nazione aventi un orientamento 
politico regressivo, e volessero 
formare una legge la quale contra¬ 
stasse questi diritti al lavoro, li li¬ 
mitasse,oli annullasse. 

La Corte Costituzionale do¬ 
vrebbe dichiarare l'incostituzio¬ 
nalità di questa legge». In ultima 
analisi si puòdirechelaCorteCo- 
stituzionale ha riaffermato il suo 
ruolodi Garante anche perconse- 
gnarealle generazioni fotureeal- 
l'ambiente naturale quell'equili¬ 
brio tra diritti e poteri che fu la 
scommessa del 1947. Spetta ora 
alle forze politiche e sociali fare 
tesoro di questo messaggo, ap¬ 
profondire gli itinerari della ricer¬ 
ca e del garantismo sociale, in un 
dialogo fecondo, progressivo e si¬ 
stematico. N on ancora per molto 
la C orte potrà conti nuarea restare 
da sola. 



Bergamo, il lavoro in un libro fotografico 

La mostra di fotografie di UlianoLucas«Lavoro-lavori-attività, impiego, mestiere, 
professione, fatica e impegno»,c he lo scorso anno era stata ospitata nel teatro So- 
ciale di Bergamo, èdiventa ta un libro. La biblioteca Di Vittorioe l’isti tu to bergama¬ 
sco perla storia della Resistenza e dell'età contemporanea,hannoinfatti pubblica¬ 
to lefotografie scattate da Lucas perquella mostra, dando vita a uncatalogo edito 


da «Il filodi Arianna», come quaderno del la bibliotecaCgildi Bergamo.il libro rac¬ 
coglie, inl52pagine, anche nuove fotografie e una serie di testi, prepara ti espres¬ 
samente perl'occasioneda lavoratori e personaggi impegnati nella società civile, 
comeSergioCoffe rati, Gianni Agnelli, Margherita Hack, Fra nc escoRutelli.Tra le 
immagini del reporteritaliano,che si èsempre distinto perunaspecialeattenzione 
verso i lavoratori e il movimento sindacale,vengonopresentati i reparti della Dal- 
mineedellaSamediTreviglio,aziendecotoniere,bottonifici,fabbriche di compas¬ 
so,cave di ardesia,industriedelmobileealtre realtà imprenditorialielavorati ve 
del bergamasco. 


Sfruttamento, precarietà, insicurezza 
Domande e riflessioni nel «sussidio» redatto 
in occasione del G iubileo dei lavoratori 



INFO 


Il Nidil 
sbarca 
a Catania 

È nato a Cata¬ 
nia il Nidil 
(Nuove identi¬ 
tà di lavoro), il 
sindacato del¬ 
la Cgil che si 
occupa dei la¬ 
voratori para¬ 
subordinati, 
cioè di tutti 
coloro che, 
non avendo un 
posto fisso, la¬ 
vorano con 
partita Iva e ri¬ 
tenuta del 20 
percento.il 
Nidil nasce al¬ 
l'Indomani al¬ 
l'approvazione 
delle legge di 
riforma previ¬ 
denziale che 
ha previsto la 
creazione di 
un fondo auto¬ 
nomo peri la¬ 
voratori con 
contratto di 
collaborazione 
coordinata e 
continuata. In 
provincia di 
Catania i lavo¬ 
ratori iscritti al 
fondo sono 
17.515, il 60 per 
cento donne. 
Nel catanese 
vi sono 13 
aziende che 
hanno rapporti 
con più di 50 
collaboratori, 
per un totale di 
3.142 lavorato¬ 
ri. 



bambini e adolescenti, sia nei 
paesi in via di sviluppo che in 
quelli industrializzati, privandoli 
di diritti fondamentali. 

La precarietà connota molte 
delle odierne situazioni lavorati¬ 
ve (soprattutto per i giovani e le 
donne), si riducono le garanzie e 
le sicurezze e aumentano le disu¬ 
guaglianze e le discriminazioni, 
la disoccupazione l'inoccupazio¬ 
ne. 

La questione lavoro si pone 
come la vera discriminante tra 
politiche economiche di mero ri¬ 
sanamento finanziario e politi¬ 
che riformistiche che, senza ne¬ 
gare vincoli e compatibilità, sia¬ 
no ori entate e al Ia sol i dari età. 

Per le prime il lavoro appare 
come una grandezza da minimiz¬ 
zare e quindi da «sottoutilizza¬ 
re», per le seconde il lavoro può 
essere soggetto protagonista dei 
processi di trasformazione e mo¬ 
dernizzazione, parametro di effi¬ 
cacia. 

Non è l'uomo che riceve di¬ 
gnità dal lavoro, ma è il lavoro 
che è degno perchè realizzato 
dall'uomo: la Chiesa riconosce 
l'impegno dei lavoratori per la 


IL PROGRAMMA 


A Roma tor Vergata giornata 
di festa e di preghiera 

Questfanno^orneè notD,Cgll,Cisle UH festeggeranno il Primomaggioaderen- 
doal Giubileo dei lavora tori. Slogan unita rio, «Lavoro pertuttiicamminodi soli¬ 
darietà e di giustizia». 

Il programma delle manifestazioni della giornata avrà un prologo la domenica 
precedente. Il 30aprile, nella Basilica di S. Giovanni in La te rano,alleore 21.00, 
si svolgerà infatti unavegliadi preparazioneedi preghiera. 

Le manifestazioni del PrimomaggiosisvolgerannoinveceaRoma-TorVerga- 
ta. L'accoglienza dei partecipanti è previstaa partire dalle 8.00ad essa seguirà 
il «Tempodi catechesi e preparazione».Dalleorel0.30alle 13.3011 clou della 
giornata con la celebrazione eucarestia, presieduta da Giovanni Paolo II,e l'in- 
contro col mondo del lavoro. 

Di seguito,dalle 15.00alle 17.00,la Festa del mondodel lavoroe,dalle 17.30alle 
23.30ÌI tradizionale concerto del Primo maggio.Chequest'annoavràcome filo 
conduttore Scampagna perla riduzione del debito internazionale dei paesi po¬ 
veri, Titolodella giornata, riec heggiante un passaggio centrale della preghiera 
del Padre nostro,sarà infatti «Come noi li rimettiamo». 

Quellodel Primo maggioèil secondo deitregrandi appuntamenti giubilari per 
il mondo del lavoro, dopol'i ncontro degli artigiani (svoltosi il 19 ma rzo)equello 
degli agricoltori (previstoli 12novembre). 

Perulte riori informazioni sul Giubileo dei lavoratori si puòcontattare la segre- 
teria del Comitato perle Giornate giubilari del mondo del lavoro,presso il Ponti¬ 
ficio Consiglio Giustizia e Pace, Piazza San Calisto 16,00153Roma,tei, 
06/69887106, fa x 06/69887276, e - ma i I : j u b Ima i @ ti n .i t. 


Globalizzazione, il profitto 
corre la solidarietà arranca 

RINO PAVANELLO 


tutela della loro dignità e per 
l'acquisto di una maggiore parte¬ 
cipazione, nella vita dell'azienda. 

«Per quanto sia una verità che 
l'uomo è destinato ed è chiamato al 
lavoro, però prima di tutto il lavoro 
è per l'uomo" e non l'uomo "per fa¬ 
re il lavoro" riconoscere la premi¬ 
nenza del significato soggettivo del 
lavoro su quello oggettivo». 

(Giovanni Paolo II, Laborem 
exercens,15). 

La dottrina sociale trae dal 
principio della priorità del lavo¬ 
ro sul capitale 
alcuni specifici 
diritti dei lavo¬ 
ratori: il dirit¬ 
to-dovere al la¬ 
voro; il diritto 
ad un salario .... 
a un lavoro di¬ 
gnitoso, a esse¬ 
re protagonista 
responsabile 
dello sviluppo, 
ad essere ri - 
spettato, ... alla 
conoscenza del¬ 
la tecnica e del 
saper e(Cfr. 
Giovanni Paolo 
II, L aborem 
exercens,15). 

L 'economia 
e la finanza 
debbono essere 
finalizzate al¬ 
l'uomo e non 
viceversa e 
hanno la finali¬ 
tà di creare ric¬ 
chezza attraver¬ 
so il lavoro del¬ 
l'uomo. 

«Il profitto è un regolatore della 
vita dell'azienda, ma non è l'unico; 
ad esso va aggiunta la considerazio¬ 
ne di altri fattori umani e morali 
che, a lungo periodo, sono almeno 
egualmente essenziali per la vita 
dell'impresa». 

(Giovanni Paolo II, Centesimus 
annus, 35) 

Il documento si conclude con al¬ 
cune domande finali, tra cui: 


Lo scandalo dello sfruttamen¬ 
to lavorativo dei minori: quali 
azioni decise devono essere in¬ 
traprese? Azioni solo culturali o 
anche forme di protesta-boicot¬ 
taggio verso chi pratica questa 
odiosa forma di illegalità? 

La questione sicurezza sul posto 
del lavoro, nei paesi poveri come 
in quello ricchi, è ancora un te¬ 
ma all'ordine del giorno. Le 
morti e gli infortuni sul lavoro 
sono ovunque in aumento, non¬ 
stante siano aumentati i control¬ 
li. Sono le regole della competi¬ 
zione economica che portano a 
un disimpegno in questo settore? 

La risposta è un dovere per 
tutti, cattolici e non. 


S i svolge il Primo maggio, il 
Giubileo dei lavoratori, con 
la celebrazione eucaristica 
presieduta da Giovanni Paolo II 
a Roma, T or Vergata. 

E per il Giubileo dei lavoratori 
è stato preparato un «sussidio», 
curato da un apposito Comitato, 
presieduto da monsignor Fer¬ 
nando Charrier, che contiene do¬ 
mande e riflessioni, offre alcune 
chiavi si lettura e suggerisce 
orientamenti, la cui importanza 
travalica il mondo dei cattolici e 
risulta ri levante per tutti. 

I processi di globalizzazione 
non avvengono secondo modali¬ 
tàlineari ma a velocità molto dif¬ 
ferenziate: più accentuate a livel¬ 
lo finanziario-speculativo, rallen¬ 
tate a livello culturale e civile, 
creando grandi contraddizioni. 

Il profitto corre oggi più in 
fretta della solidarietà. Per alcuni 
la globalizzazione rappresenta 
una grande opportunità; mentre 
per altri può costituire un limite 
e un vincolo. 

Le visioni puramente econo¬ 
micistiche dello sviluppo mon¬ 
diale ci hanno portato in un vi¬ 
colo cieco. Vincoli e possibilità 
possono essere spostati in avanti, 
liberando nuove energie e nuove 
risorse. La riduzione delle spese 
militari potrebbe liberare enormi 
risorse. Esistono risorse che sono 
«beni collettivi» che non possono 
essere nè comprati nè venduti 
(ad esempio, l'ambiente naturale 
e umano) che devono essere dife¬ 
si dalla comunità internazionale 
in un'ottica di globalità interdi¬ 
pendente. 

«Il lavoro è per l'uomo e non 
l'uomo per il lavoro», affermazio¬ 
ne non scontata e in conflitto 
tanto con il riduzionismo insito 
nelle grandi ideologie sociali dì 
ieri, quanto con la prepotenza li- 
beristicadi oggi e con l'imperan¬ 
te tendenza a considerare l'eco¬ 
nomia come un insieme di pro¬ 
cessi in cui le «macro-variabili» 
finiscono per prendere il posto 
delle diverse soggettività umane 
e sociali. Emblematico per la sua 
gravità è il fenomeno del lavoro 
minorile che ancora oggi coin¬ 
volge, in diverse forme, troppi 
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Napoli, guantai a rischio di estinzione 


Èa risehioilfuturo dei guantai napoletani.L’allarme,lanciatodaalcuni imprendito¬ 
ri del settore,èsta to raccolto dall'assessorecomunale,RaffaeleTecce.Uno dei fini 
statutari del Comune-afferma l'assessore-èproprioquellodi salvaguardarei me¬ 
stieri tipici napoletani.E quellodei guantai rientraatutti gli effetti in questo se- 
gmento,perstoria,qualità e quantità di produzione.Gli imprenditori cheavevano 


chiestoaiuto-Alessandro Pellone, Giuseppe Mellone, FulvioDeRosa -hanno ac¬ 
colto positi vamenterimpegnodeiramministrazionecittadinaeinsiemeconaltri 
produttori,si incontrerannoconlaCna (Confederazione nazionaleartìgianato)per 
coordinarsi efissare le Iniziative perii rilancioanche in vista di «Napolifilieramo- 
da»che si te rràalla Mostra d'oltremare afine maggio.L’80 percento dei guanti rea¬ 
lizzati in Italia è di produzione napoletana. Dagli anni settanta c 'è stata una contra- 
zìonedel 70percento della produzionee il 60percento delle ditte ègià sparito. At¬ 
tualmente sonocirca 50le aziendetra piccole, medie e grandi che lavoranoai 
guanti anc he se c 'è una notevole realtà del sommerso. 


Q 

requis 


La ricerca 


uali sono lefigureprofessionali più richie¬ 
ste dal sistema delle imprese milanesi? E 
qual i sono I ecompetenze, epi ù i n generai ei 
requisiti, che i cacciatori di testeo, più semplice- 
mente, gli imprenditori bisognosi di manodopera 
chiedonocon maggior frequenzaachi èin cercadi 
un'occupazione? U na risposta, utileper chi cerca 
di orientarsi nei meandri del mercato del lavoro, 
vienedaunaricercacondottadal Citedi M ilanoe 
dallaRegioneLombardiachehaanali zzato le in¬ 
serzioni relative alla ricerca di personale apparse 
sui quotidiani nel secondosemestredel '99. 

Lafiguradi gran lunga più gettonata-sia pure 
con una leggeraflessionerispetto al semestrepre¬ 
cedente - è quel I a del l'anal i sta si stem i sta segu i ta, a 
distanza, dall'esperto di vendita, dal direttore 
commerciale, dal direttore del marketing e dal¬ 
l'addetto ai processi amministrativi e contabili. 
Saltandopoi nellagraduatoriasi incontranoi con¬ 
sulenti, le segretari e, gli esperti in asssiten za tele¬ 
fonica, gli addetti al controllo gestione, i progetti¬ 
sti di softwarefinoai magazzinieri eai tecnici di la¬ 
boratorio. 

Rispetto alle 
analisi dei perio¬ 
di precedenti, 
sono stati gli 
esperti di vendi¬ 
ta, i disegnatori 
progettisti e gli 
esperti di instal¬ 
lazioni, montag¬ 
gio e manuten¬ 
zioni a far regi¬ 
strare la maggio¬ 
re flessione (in 
parte dovuta an¬ 
che al periodo 
preso in consi de¬ 
razione, com¬ 
prendente le fe¬ 
rieestive). M en- 
trein controten- 
den za sono risul¬ 
tati i direttori del 
marketing, i 
consulenti, gli 
addetti all'edito¬ 
ria elettronica e 
gli esperti di for¬ 
mazione. Segno, 
alemno in parte, 
di un adegua¬ 
mento del mer¬ 
cato alle esigenze della new econo- 
my e ai nuovi bisogni del sistema 
produttivo. Non solo. Per la prima 
volta si affaccia con una certa fre¬ 
quenza una figura professionale in 
precedenza pressoché sconosciuta, 
quella dell'addetto alla sicurezza. 

M entre scompaiono dalla gradua¬ 
toria vetrinisteed addetti allemac- 
chineacontrollonumerico. 

Sequestesono I efi gurepi ù getto¬ 
nate, quali sonoi requisiti chiesti ai 
candidati all'assunzione? Anzitut¬ 
to ci troviamodi frontead unavalo- 
rizzazione delle competenze tra¬ 
sversali. A differenza di quelle pro¬ 
fessionali non direttamente ricon¬ 
ducibili ai compiti specifici dellafi- 
gura ricercata.! ra queste, le più ri¬ 
chieste sono l'apertura all’innova¬ 
zione, l'attitudineal lavorodi grup¬ 
po, l'autonomia, la capacità di 
comunicazioneedi coordinamento 
e la capacità di lavoro per obiettivi. 



FIGURE PROFESSIONALI 

numero 

inserzioni 


fumerò 

^inserzioni 

i 

ANALISTA SISTEMISTA 

824 

22 

INFORMATORE SCIENTIFICO DEL FARMACO 

41 

2 

ESPERTO DI VENDITA 

398 

23 

DIRETTORE DI PRODUZIONE 

37 

3 

DIRETTORE COMMERCIALE 

270 

24 

PROGETTISTA SOFTWARE 

36 

4 

DIRETTORE DI MARKETING 

256 

25 

ESPERTO DI FORMAZIONE 

34 

5 

ADDETTO PROCESSI AMMINISTRATIVI CONTABILI 

178 

26 

TECHNICAL WRITER / ADD. EDITORIA ELETTRONICA 

33 

6 

TECNICO ASSISTENZA 

172 

27 

CLINICAL ADVISOR 

27 

7 

RESPONSABILE CONTABILITA' / ESPERTO AMMIN. 

164 

28 

PROGRAMMATORE DELLA PRODUZIONE 

25 i 

8 

NETWORK PLANNING ENGINEER 

72 

29 

RESPONSABILE ASSICURAZIONE QUALITÀ 1 

23 V 

9 

ESPERTO DI INSTALLAZ. / MONTAGGIO / MANUTENZ. 

65 

30 

RESPONSABILE SISTEMI INFORMATIVI 

22 C 

10 

CONSULENTE 

63 

31 

PERSONALE DEL SETTORE TRASPORTI 

22 TO 

11 

INGEGNERE PROGETTISTA 

62 

32 

ASSISTENTE Al SERVIZI LEGALI D'IMPRESA 

19 

12 

SEGRETARIA 

59 

33 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

19 

13 

ESPERTO ASSISTENZA TELEFONICA 

58 

34 

RESPONS. REPARTO GRANDE E MEDIA DISTRIBUZ. 

18 

14 

ADDETTO CONTROLLO GESTIONE 

53 

35 

ADDETTO BACK OFFICE 

18 

15 

DISEGNATORE PROGETTISTA 

52 

36 

ESPERTO DI PROCESSI ORGANIZZATIVI 

17 

16 

SEGRETARIA DI DIREZIONE 

50 

37 

DIRETTORE GENERALE 

17 

17 

ESPERTO RISORSE UMANE 

46 

38 

MAGAZZINIERE 

15 

18 

RESPONSABILE LOGISTICA 

45 

39 

RESPONSABILE SICUREZZA 

14 \ 

19 

PROJECT MANAGER ESPERTO TLC 

44 

40 

TECNICO DI LABORATORIO 

8 1 

20 

TECNICI DELLE ASSICURAZIONI 

42 

41 

OPERATORE Di PRODUZIONE 

7 1 

21 

ADDETTO ACQUISTI 

41 

42 

ADDETTO IMPORT/EXPORT 

6 II 


Milano, il posto c'è 
Se sei giovane 
e specializzato 


LAUREA 


_©_©_c_o_o_©_o © 

numero di 
richieste 


GENERICA 

ECONOMICA 

INGEGNERIA 

SCIENTIFICO TECNOLOGICA 
GIURIDICO POLITICA 
SANITARIA 
JJMANISTICA 

TOTALE 


364 

274 

297 

207 

38 

13 

11 


1.204 


ANGELO FACCINETTO 




Più in basso, nellagraduatoria, ven¬ 
gono dinamismo, leadership e fles¬ 
sibilità. Anche se questuiti ma è 
una virtù lacui consi derazione ap¬ 
pare in rapi da ascesa. M a cosa si in- 
tende per flessibilità? Anzitutto di- 
sponibilità alle trasferte, Iegate al Ia 
necessità di far fronte a mercati 
sempre pi ù vasti. M a anche, soprat¬ 
tutto per alcuni settori (assistenza, 
telefonia), ad accettare turni di la¬ 
voronotturni efesti vi. 

Altro aspetto, l'età. Ci rea il 50 per 
cento dellei nserzioni fissa un limi¬ 
te, per lo più massimo. Un limiteda 
cui emerge una conferma. I pi ù pe¬ 
nalizzati sono gli anziani. Così, su 
1882 r i c h i este, sol tan to 99 r i gu ar d a- 
no persone over 40. E soltanto per 
figure di vertice, come di rettori ge¬ 
nerali o responsabili dei sistemi in¬ 
formativi. Per le altre mansioni è 
necessario essere giovani. E scat¬ 
tanti . N on a caso per esperti di ven¬ 


©nocooooooc) © © © © o_QC 



DIPLOMA 

numero ai 
richieste 



TECNICO/INDUSTRIALE 

GENERICO 

tecnico/commerciale 

MATURITÀ' SCIENTIFICA 

250 

227 

94 

1 



TOTALE 

572 



LINGUE STRANIERE 

1 numero di 
richieste 

| INbLbòt - 

INGLESE, FRANCESE 
' INGLESE,TEDESCO 

FRANCESE 

ILLESE, fran CESE, TEDESCO 

ingles C e°spagnolo 

INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO 

iNGLESE^ tedesco, spagnolo 

1857 | 

186 

131 

55 

25 

16 

8 

7 

2 J 


oococooooonot 

QOOOO© 



ETÀ' 

numerò di 
richieste 



MASSIMO 25 ANNI 

MASSIMO 30 

MASSIMO 32 

MASSIMO 35 

MASSIMO 40 

MASSIMO 45 

MASSIMO 50 

MASSIMO 55 

107 

576 

163 

633 

284 

85 

13 

1 

-< 



dita, analisti sistemisti, tecnici di 
assistenza, segretarie e disegnatori 
progettisti l'età massi ma, in genere, 
èdi 25 anni. 

Per quel che ri guarda invece il ti¬ 
tolo di studio, assai gettonata - so¬ 
pravanza di molte lunghezze i di¬ 
plomi (1204richiestecontro 572) - è 
la laurea. Nella maggior parte dei 
casi, generica. Quando invece ne è 
richiesta una specifica non ci sono 
dubbi. Lepiù ambitesono, nell'or¬ 


dine, quel lein ingegneria, in econo¬ 
mia e in materie scientifico-tecno¬ 
logiche. A chi è uscito dal le facoltà 
umanistiche (comprese quel le a in¬ 
di ri zzo gi uri di co e poi iti co) restano 
soltanto le bri ci ole. Stesso discorso 
per i diplomi (spesso intercambia¬ 
bili con la laurea). Al top sono quel li 
rilasciati dagli istituti tecnico-in¬ 
dustriali. In coda la licenza liceale. 
Tra le lingue ad andar per la mag- 
gioreè l'inglese. Spesso vengono ri¬ 


chieste, in abbinata, i nglese e fran¬ 
cese o i n gl ese e tedesco. Sol tanto i n 
pochi casi, invece, e per posizioni di 
vertice nel marketing o nel com¬ 
merciale, il candidato deve essere a 
conoscenza di tre lingue straniere. 
M entre comune alla maggioranza 
del Ie fi gure professional i trattate è 
larichiestadi competenze informa¬ 
ti che.Chevannoperòdaun generi¬ 
co usodel Pcalladomandadi speci¬ 
fici linguaggi, programmi osistemi 


operativi. 

Ultima annotazione. Quasi sem- 
presi richiedeesperienza,perlopiù 
«significativa» o «pluriennale». 
N on sempre- anzi, sol o i n meno del 
30percentodei casi -si indicailtipo 
di rapporto di lavoro (leggi contrat¬ 
to) che si intende instaurare. Negli 
altri casi si privilegia l'effetto sor¬ 
presa. Che non sempre prevede un 
rapportodi lavoro di pendentedi ti¬ 
potradizionale. 


OSSERVATORI O 


TENDENZE 


GER.M.A.N.J.A./.l.. 

In due anni 600mila 
occupati in più 

La disoccupazione in Germania scenderà di 
600mila unità nel giro di due anni. La pre¬ 
visione è contenuta nel rapporto che i sei 
maggiori centri studi del paese hanno pre¬ 
sentato nei giorni scorsi a Berlino. Secon¬ 
do le stime, entro fine anno la disoccupa¬ 
zione scenderà di 270mila unità, mentre 
altre 330 mila saranno riassorbite entro il 
2001. In termini percentuali, la disoccupa¬ 
zione tedesca scenderà così dall'attuale 
10,2 per cento, al 9,6 per cento quest'anno 
ed all'8,8 percento il prossimo anno. 

GER.M.A.N..IA/2.. 

Tagli in vista 
alla Dasa 

Tagli occupazionali in vista per Dasa. Il co¬ 
losso aerospaziale tedesco, che insieme a 
Aerospatiale M atra e Casa ha appena fir¬ 
mato un'intesa con Alenia-Finmeccanica, 
ha annunciato che la stretta del governo ai 
fondi per la Difesa potrebbe costringere il 
gruppo a ridurre circa 1200 posti di lavoro. 
Nel mirino le attività localizzate nelle città 
tedesche di M onaco, Ulm e Friedrichsha- 
fen dove si concentrano le operazioni 
Daimler Chrysler legate allaerospazio. Da¬ 
sa conta attualmente 7mila dipendenti 
contro i 46mila complessivi del gruppo 
Daimler Chrysler. I licenziamenti, ha preci¬ 
sato Dasa, dovrebbero comungue avvenire 
attraverso prepensionamenti e incentivi. 

ITALIA/l. 

Isfol: borse lavoro 
un'esperienza positiva 

È stata positiva l'esperienza delle borse di 
lavoro avviate dal Governo nel 1998 per 
favorire l'inserimento al lavoro dei giovani 
disoccupati nel Mezzogiorno avviando 
60mila giovani con una spesa di circa 500 
miliardi. L'inserimento dei giovani poteva 
essere richiesto dalle imprese private tra i 
2 e i 100 addetti per 12 mesi e ai borsisti 
spettava un'indennità di 800mila lire al 
mese a carico dllo Stato. Lìsfoi ha fatto un 
bilancio di un anno di funzionamento, rile¬ 
vando che oltre l'80% dei datori di lavoro 
ha espresso soddisfazione per l'esperienza 
e disponibilitàa replicarla, mentre il 36,6% 
dei giovani, a sei mesi dalla conclusione 
della borsa, risulta occupato in prevalenza 
presso la stessa impresa. 

ITALJA/2. 

Toscana, occupazione 
in crescita 

Occupazione in crescita, tasso di disoccu¬ 
pazione in costante flessione, aumento 
della partecipazione femminile e maggiore 
diffusione di forme di lavoro flessibili. Il 
1999 in Toscana si è chiuso con una me¬ 
dia di 1.393.000 occupati, 31mila unità in 
più (+2,3%) rispetto a!1998, che si era 
chiuso con 1.362.000 persone in possesso 
di un lavoro. Una variazione che risulta più 
elevata da quelle conseguite dalle maggio¬ 
ri regioni del centro-nord (Piemonte+2,1%, 
Lombardia +1,7%, Veneto +1,5% e Emilia 
Romagna +2,2%) e superiore anche alla 
media dell'area centro settentriona- 
le(+l,8%). L'incremento medio a livello na¬ 
zionale, nel '99 è stato dell 1 1,3%. 


QUI HANDICAP 


I disabili egli scogli della 

DAVIDE CERVELLINA 


pubblica amministrazione 


I nesorabile quasi come il perpetuar¬ 
si d'una maledizione, la dabbenag¬ 
gine, il pressappochismo e l’ottusi¬ 
tà si sollevano e avviluppano le men¬ 
ti. 

È difficile trovare infatti, gente che 
voglia ascoltare e ragionare, gente che 
voglia capire e risolvere. 

M olto più facile diversamente, in¬ 
contrare masse di persone «concentra¬ 
te» nel trovare istante dopo istante 
della loro vita di relazione la possibi¬ 
lità di sfuggire, di non assumersi re¬ 
sponsabilità, di trovare le parole per 
eloquiare senza dare risposta alcuna 
alle molte domande che vengono 
avanzate. 

M otti imprenditori necessitano per 
il loro agire di confrontarsi quotidia¬ 
namente con la Pubblica Ammini¬ 
strazione e sempre, inesorabilmente 
sempre, sono problemi, rinvìi, silenzi, 
decisioni non prese. 

Sempre, pare ci si debba rassegnare 
che qualcosaltro, qualcun altro, inter¬ 


venga, decida, risolva. 

Qualcun altro e qualcosaltro che 
sempre più prende il nome soltanto di 
P rovvidenza. 

H o fatto richiesta tre anni fa di in¬ 
stallare nella sede della mia azienda 
a Piombino Dese, una piattaforma 
elev atri ce per permettere ai disabili di 
salire agevolmente al primo piano e 
sto ancora attendendo che l'Ammini¬ 
strazione Comunale mi risponda. 

H o chiesto di poter disporre di due 
tagliandi «handicap» per consentire 
ai nostri operatori di andare a pren¬ 
dere i disabili che arrivano alla sta¬ 
zione di Padova o all’aeroporto di 
Venezia e chissà in quale bel giorno 
l’Amministrazione capirà dell’Impor¬ 
tanza di questa richiesta. 

E poi altre e altre cose per le quali 
veramente vien solo un grande 
sconforto e un senso impotente di 
invidia per quei cittadini - veramente 
beati loro! - che non necessitano mai di 


interagire con la Pubblica Amministra¬ 
zione. 

Ora, tra rabbia e nuova consapevo¬ 
lezza, questo malumore incomincia a 
trovare organizzazione e a diventare la 
linfa per nuove aggregazioni che si pon¬ 
gono l'obiettivo di cambiare. 

Ora, come la natura rigermoglia a 
primavera, riaffiora la voglia e la spe¬ 
ranza di ribellarsi all'idea che nelle 
scuole i problemi dell’integrazione dei 
bambini disabili si incomincino ad af¬ 
frontare solo a marzo perché da poco in 
alcune scuole sono state completate le 
assegnazioni degli insegnanti di soste¬ 
gno o che nella sanità a qualcuno ven¬ 
ga rifiutato un esame, peraltro necessa¬ 
rio, semplicemente perché questo do¬ 
vrebbe avvenire presso un'altra U si e 
non è «buona cosa» utilizzare servizi 
esterni alle U si di appartenenza perché 
costano. 

E qualcuno a questa ribellione, a 
questa speranza di cambiamento ri¬ 
sponde con sottili intimidazioni cercan¬ 


do di rinserrare i ranghi dei poteri bu¬ 
rocratici per frenarei cambiamenti. 

N on vogliamo fare i profeti, i predi¬ 
catori nel deserto, i don Chisciotte del 
terzo millennio, vogliamo semplicemen¬ 
te vivere con consapevolezza il nostro 
ruolo di citta¬ 
dini chiedendo 
conto a ciascu¬ 
no di fare e di 
rispondere per 
quanto il suo 
ruolo gli asse¬ 
gna, certi che 
prima o poi an¬ 
che i burocrati 
e i pubblici am¬ 
ministratori si 
troveranno a 
confrontarsi da 
cittadini con 
questi problemi 
di tutti i giorni 
e allora, proba¬ 
bilmente anche 


loro troveranno le ragioni per capire il 
senso di questa nostra ribellione. 


* CoordinatoreGrupposostegno 
all'handicapdi Confindustria 


Abbonatevi a 
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Ogni martedì 
a casa vostra 
con 

runità 

Per informazioni 

Humira Virila_ 


per sole 85.000 lire 




800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 
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Martedì 25 apri le 2000 


lavoro.it 


l'Unità 


È STATADEFINITI VA MEN¬ 
TE APPROVATA DAL PAR¬ 
LAMENTO LA LEGGE - 11 
APRI LE 2000, N. 83-SULL 'E- 
SERCIZIO DEL DI RITTO DI 
SCIOPERO NEI SERVIZI 
PUBBLICI ESSENZIALI 

Art. 1 

1. All'alt. 2, comma 1, della legge 12 giugno 
1990, n, 146, le parole da: "e con l'indicazione 
della durata dell'astensione dal lavoro" fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle se¬ 
guenti: "I soggetti che proclamano lo sciope¬ 
ro hanno l'obbligo di comunicare per iscritto, 
nel termine di preavviso, la durata e le moda¬ 
lità di attuazione, nonché le motivazioni del¬ 
l'astensione collettiva dal lavoro, La comuni¬ 
cazione deve essere data sia alle ammini¬ 
strazioni o imprese che erogano il servizio, 
sia all'apposito ufficio costituito presso l'au¬ 
torità competente ad adottare l'ordinanza di 
cui all'articolo 8, che ne cura la immediata 

trasmissione alla Commissione di garanzia di 
cui all'articolo 12”, 2, All'articolo 2, comma 2, 
primo periodo, della legge 12 giugno 1990, n. 146, dopo le parole: 
"in relazione alla natura del servizio ed alle esigenze della sicurez¬ 
za" sono inserite le seguenti: ", nonché alla salvaguardia dell'inte¬ 
grità degli impianti", 3, All'art, 2, comma 2, primo periodo, della leg¬ 
ge 12 giugno 1990, n, 146, le parole da: "di cui alla legge 29 marzo 
1983, n, 93" fino a: "sentite le organizzazioni degli utenti” sono so¬ 
stituite dalle seguenti: "di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n, 29, e successive modificazioni, nonché nei regolamenti di servi¬ 
zio, da emanare in base agli accordi con le rappresentanze del per¬ 
sonale di cui all'art, 47 del medesimo decreto legislativo n, 29 del 
1993", 4, All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 12 
giugno 1990, n. 146, dopo le parole: "possono disporre forme di ero¬ 
gazione periodica" sono aggiunte le seguenti: "e devono altresì in¬ 
dicare intervalli minimi da osservare tra l'effettuazione di uno scio¬ 
pero e la proclamazione del successivo, quando ciò sia necessario 
ad evitare che, per effetto di scioperi proclamati in successione da 
soggetti sindacali diversi e che incidono sullo stesso servizio finale 
o sullo stesso bacino di utenza, sia oggettivamente compromessa 
la continuità dei sevizi pubblici di cui all'art, 1, Nei predetti contratti 
o accordi collettivi devono essere in ogni caso previste procedure 
di raffreddamento e di conciliazione, obbligatorie per entrambe le 
parti, da esperire prima della proclamazione dello sciopero ai sensi 
del comma 1, Se non intendono adottare le procedure previste da 
accordi o contratti collettivi, le parti possono richiedere che il ten¬ 
tativo preventivo di conciliazione si svolga: se lo sciopero ha rilievo 
locale, presso la prefettura, o presso il comune nel caso di scioperi 
nei servizi pubblici di competenza dello stesso e salvo il caso in cui 
l'amministrazione comunale sia parte; se lo sciopero ha rilievo na¬ 
zionale, presso la competente struttura del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, 

Qualora le prestazioni indispensabili e le altre misure di cui al 
presente art, non siano previste o non siano valutate idonee, la 
Commissione di garanzia adotta, nelle forme di cui all'art, 13, com¬ 
ma 1, lettera a), la provvisoria regolamentazione compatibile con le 
finalità del comma 3”, 5,All'art, 2, comma 5, della legge 12 giugno 
1990, n. 146, le parole da: "di cui alla legge 29 marzo 1983, n. 93" 
fino a: "di cui all'art, 25 della medesima legge” sono sostituite dalle 
seguenti: "di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc¬ 
cessive modificazioni, nonché dei regolamenti di servizio da ema¬ 
nare in base agli accordi con le rappresentanze del personale di 
cui all'art, 47 del medesimo decreto legislativo n, 29 del 1993 e nei 
codici di autoregolamentazione di cui all'art. 2-bis della presente 
legge", 6,All'art, 2, comma 6, della legge 12 giugno 1990, n, 146, do¬ 
po le parole: "quando l'astensione dal lavoro sia terminata." È inse¬ 
rito il seguente periodo: "Salvo che sia intervenuto un accordo tra 
le parti ovvero vi sia stata una richiesta da parte della Commissio¬ 
ne di garanzia o dell'autorità competente ad emanare l'ordinanza di 
cui all'art. 8, la revoca spontanea dello sciopero proclamato, dopo 
che è stata data informazione all'utenza ai sensi del presente com¬ 
ma, costituisce forma sleale di azione sindacale e viene valutata 
dalla Commissione di garanzia ai fini previsti dall'art, 4, commi da 2 
a 4-bis". 7, All'art, 2, comma 6, della legge 12 giugno 1990, n, 146, 
dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: "Le amministrazioni 
e le imprese erogatrici dei servizi hanno l'obbligo di fornire tempe¬ 
stivamente all Commissione di garanzia che ne faccia richiesta le 
informazioni riguardanti gli scioperi proclamati ed effettuati, le re¬ 
voche, le sospensioni ed i rinvìi degli scioperi proclamati, e le rela¬ 
tive motivazioni, nonché le cause di insorgenza dei conflitti, La vio¬ 
lazione di tali obblighi viene valutata dalla Commissione di garanzia 
ai fini di cui all'art, 4, comma 4-sexies". 

Alt, 2 

1, Dopo l'art, 2 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è inserito il se¬ 
guente: "Art, 2-bis, -1, L'astensione collettiva dalle prestazioni, a fi¬ 
ni di protesta o di rivendicazione di categoria, da parte di lavoratori 
autonomi, professionisti o piccoli imprenditori che incida sulla fun¬ 
zionalità dei servizi pubblici di cui all'art, 1, è esercitata nel rispetto 
di misure dirette a consentire l'erogazione delle prestazioni indi¬ 
spensabili di cui al medesimo art,, A tale fine la Commissione di ga¬ 
ranzia di cui all'art. 12 promuove l'adozione, da parte delle associa¬ 
zioni o degli organismi di rappresentanza delle categorie interessa¬ 
te, di codici di autoregolamentazione che realizzino, in caso di 
astensione collettiva, il contemperamento con i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui all'art, 1, Se tali codici mancano o 
non sono valutati idoneia garantire le finalità di cui al comma 2 del- 
l'art, 1, la Commissione di garanzia, sentite le parti interessate nelle 
forme previstedall'art, 13, comma 1, lettera a), delibera la provviso¬ 
ria regolamentazione, I codici di autoregolamentazione devono in 
ogni caso prevedere un termine di preavviso non inferiore a quello 
indicato al comma 5 dell'articolo 2, l'indicazione della durata e del¬ 
le motivazioni dell'astensione collettiva, ed assicurare in ogni caso 
un livello di prestazioni compatibile con le finalità di cui al comma 2 
di cui all'articolo 1, In caso di violazione dei codici di autoregola¬ 
mentazione, fermo restando quanto previsto dalla comma 3 dell'ar¬ 
ticolo 2, la Commissione di garanzia valuta i comportamenti e adot¬ 
ta le sanzioni di cui all'articolo 4",2, Decorsi sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, qualora i codici di autorego¬ 
lamentazione di cui all'articolo 2-bis della legge 12 giugno 1990, n, 
146, introdotto dal comma 1 del presente art,, non siano ancora sta¬ 
ti adottati, la Commissione di garanzia, sentite le parti interessate 
nelle forme previste dall'art, 13, comma 1, lettera a), della predetta 
legge n, 146 del 1990, come sostituito dall'articolo IO, comma 1, del¬ 



Sondaggio: niente grassi in azienda, ne 

Il paninoènemicodeldisoccupatoedelmanagerchevuolefarecarriera. 
L'ultima tendenza inatto nel le assunzioni vuole, infatti, che nelcurriculum 
sia indicatraanche il pesocorporeoiun datoormai essenziale perun mana- 
gersudue. Lo rivela l'indagine del mensile«Espansione»,condottasuun 
campione di 320manageretop manageritaliani di etàcompresa trai 30ei 50 


va dell'immagine 

anni. «L'immagine adognicosto»èlaparolad'ordineperchièincercadi 
un'occupazione. La «linea»deldipendente,pergli intervistati, èlospecchio 
dell'immagine dell'azienda (36%)edè «fondamentale perla produttività» 
(22%).Sono invece in minoranza i datori di lavoroai quali non interessa il 
problema di peso dei propri dipendenti (19%),mentre perpocopiùdiunma- 


nagersu dieci «la cura fisica dei collaboratori ènecessaria perla loro salu¬ 
te» (15%).Una sana autoc ritica non salva neppure manageretop manager, 
che perdifenderela propria linea rìnuncianoai pesanti pranzi di lavoro 
(32%)oscelgonocomerimedioallasedenta rietà il movimento fisico prati¬ 
cato nell'ufficio (28%)ocon l'ausiliodi un«massaggiatoredurantelepause 
di lavoro»(24%).Solol'll%si rivolgeal medicoaziendaleinqualitàdicon- 
sulente perla lorodieta. «Il manager-affermaGianBattistaCavassini spe¬ 
cialista inscienze dell'alimentazione-è a rise hioperle malattie vascolari 
che si possono previ resolocon una sana alimentazione». 


La Iegge 

Le nuove norme 
sugli scioperi 
nei servizi pubblici 


la presente legge, delibera la provvisoria regolamentazione, 

Alt, 3 

1, All'art, 4, comma 1, della legge 12-6-90, n, 146, le parole: ", primo 
periodo," sono soppresse,2. All'art. 4, comma 2, della legge 12-6-90, 
n. 146, le parole da: ", per la durata dell'azione stessa" fino a: "pub¬ 
blici dipendenti"sono sostituite dalle seguenti: "i permessi sindaca¬ 
li retribuiti ovvero i contributi sindacali comunque trattenuti dalla 
retribuzione, ovvero entrambi, per la durata dell'astensione stessa 
e comunque per un ammontare economico complessivo non infe¬ 
riore a lire 5,000,000 e non superiore a lire 50,000,000 tenuto conto 
della consistenza associativa, della gravità della violazione e della 
eventuale recidiva, nonché della gravità degli effetti dello sciopero 
sul servizio pubblico, Le medesime organizzazioni sindacali posso¬ 
no altresì essere escluse dalle trattative alle quali partecipino per 
un periodo di due mesi dalla cessazione del comportamento".3. Al¬ 
l'art, 4 della legge 12 giugno 1990, n, 146, il comma 3 è stato abro¬ 
gato,4, All'art, 4 della legge 12-6-90, n, 146, il comma 4 è sostituito 
dal seguente:'! I dirigenti responsabili delle amministrazioni pub¬ 
bliche e i legali rappresentanti delle imprese e degli enti che ero¬ 
gano i servizi pubblici dicui all'art, 1, comma 1, che non osservino 
le disposizioni previste dal comma 2 dell'art, 2 o gli obblighi loro de¬ 
rivanti dagli accordi ocontratti collettivi di cui allo stesso art, 2, 
comma 2, o dalla regolazione provvisoria della Commissione di ga¬ 
ranzia, o che non prestino correttamente l'informazione agli utenti 
di cui all'art, 2, comma 6, sono soggetti alla sanzione amministrati¬ 
va pecuniaria da lire 5,000,000 a lire 50,000,000, tenuto conto della 
gravità della violazione, dell'eventuale recidiva, dell'incidenza di 
essa sull'insorgenza o sull'aggravamento di conflitti e del pregiudi¬ 
zio eventualmente arrecato agli utenti, Alla medesima sanzione so¬ 
no soggetti le associazioni e gli organismi rappresentativi dei lavo¬ 
ratori autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, in solido con i 
singoli lavoratori autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, 
che aderendo alla protesta si siano astenuti dalle prestazioni, in 
caso di violazione dei codici di autoregolamentazione di cui all'arti¬ 
colo 2-bis, o della regolazione provvisoria della Commissione di ga¬ 
ranzia e in ogni altro caso di violazione dell'art, 2, comma 3, Nei ca¬ 
si precedenti, la sanzione viene applicata con ordinanza-ingiunzio¬ 
ne della direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato del la¬ 
voro",5, All'art, 4 della legge 12-6-90, n, 146, dopo il comma 4, come 
sostituito dal comma 4 del presente articolo, sono inseriti iseguenti: 
"4-bis, Qualora le sanzioni previste ai commi 2 e 4 non risultino ap¬ 
plicabili, perché le organizzazione sindacali che hanno promosso lo 
sciopero o vi hanno aderito non fruiscono dei benefìci di ordine pa¬ 
trimoniale di cui al comma 2 o non partecipano alle trattative, la 
Commissione di garanzia delibera in via sostitutiva una sanzione 
amministrativa pecuniaria a carico di coloro che rispondono legal¬ 
mente per l'organizzazione sindacale responsabile, tenuto conto 
della consistenza associativa, della gravità della violazione e della 
eventuale recidiva, nonché della gravità degli effetti dello sciopero 
sul servizio pubblico, da un minimo di lire 5,000,000 ad un massimo 
di lire 50,000,000, La sanzione viene applicata con ordinanza-ingiun¬ 
zione della direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato del 
lavoro. 4-ter. Le sanzioni di cui al presente articolo sono raddoppia¬ 
te nel massimo se l'astensione collettiva viene effettuata nonostan¬ 
te la delibera di invito della Commissione di garanzia emanata ai 
sensi dell'articolo 13, comma 1, lettere c), d), e), ed h). 4-quater. Su 
richiesta delle parti interessate, delle associazioni degli utenti rap¬ 
presentative ai sensi della legge 30-7-98, n. 281, delle autorità na¬ 
zionali o locali che vi abbiano interesse o di propria iniziativa, la 
Commissione di garanzia apre il procedimento di valutazione del 
comportamento delle organizzazioni sindacali che proclamano lo 
sciopero o vi aderiscono, o delle amministrazioni e delle imprese 
interessate, ovvero delle associazioni o organismi di rappresentan¬ 
za dei lavoratori autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, nei 
casi di astensione collettiva di cui agli art. 2 e 2-bis. L'apertura del 
procedimento viene notificata alle parti, che hanno trenta giorni 
per presentare osservazioni e per chiedere di essere sentite. De¬ 
corso tale termine e comunque non oltre 60 giorni dall'apertura del 
procedimento, la Commissione formula la propria valutazione e, se 
valuta negativamente il comportamento, tenuto conto anche delle 
cause di insorgenza del conflitto, delibera le sanzioni ai sensi del 
presente art,, indicando il termine entro il quale la delibera deve 
essere eseguita con avvertenza che dell'avvenuta esecuzione deve 
essere data comunicazione alla Commissione di garanzia nei trenta 
giorni successivi, cura la notifica della delibera alle parti interessa¬ 
te e, ove necessario, la trasmette alla direzione provinciale del la¬ 
voro-sezione ispettorato del lavoro competente. 4-quinquies. L'Inps 
trasmette trimestralmente alla Commissione di garanzia i dati cono¬ 
scitivi sulla devoluzione dei contributi sindacali per gli effetti di cui 
al comma 2,4-sexies, I dirigenti responsabili delle amministrazioni 
pubbliche ed i legali rappresentanti degli enti e delle imprese che 
nel termine indicato per l'esecuzione della delibera della Commis¬ 
sione di garanzia non applichino le sanzioni di cui al presente arti¬ 
colo, ovvero che non forniscano nei successivi 30 giorni le informa¬ 
zioni di cui all'art, 2, comma 6, sono soggetti ad una sanzione am¬ 
ministrativa pecuniaria da lire 400,000 a lire 1,000,000 per ogni gior¬ 
no di ritardo ingiustificato, La sanzione amministrativa pecuniaria 
viene deliberata dalla Commissione di garanzia tenuto conto della 
gravità della violazione e della eventuale recidiva, ed applicata con 
ordinanza-ingiunzione della direzione provinciale del lavoro-sezio¬ 
ne ispettorato del lavoro, competente per territorio", 


Alt, 4 

1.1 commi sesto e settimo dell'art, 28 della legge 20 maggio 1970, n, 
300, introdotti dall'art, 6, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 
146, sono abrogati. 

Alt, 5 

1, All'art, 7, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le parole: 
"di cui alla legge 29 marzo 1983, n. 93" sono sostituite dalle se¬ 
guenti: "di cui al decreto legislativo 3 febbraio 199, n. 29, e succes¬ 
sive modificazioni”, 

Alt, 6 

1, Dopo l'art, 7 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è inserito il se¬ 
guente: "Art, 7-bis -1, Le associazioni degli utenti riconosciute ai 
fini della legge 30 luglio 1998, n, 281, sono legittimate ad agire in 
giudizio ai sensi dell'art. 3 della citata legge, in deroga alla proce¬ 
dura di conciliazione di cui al comma 3 dello stesso art., anche al 
sono fine di ottenere la pubblicazione, a spese del responsabile, 
della sentenza che accerta la violazione dei diritti degli utenti, limi¬ 
tatamente ai casi seguenti: a) nei confronti delle organizzazioni sin¬ 
dacali responsabili, quando lo sciopero sia stato revocato dopo la 
comunicazione all'utenza al di fuori dei casi di cui all'art, 2, comma 
6, e quando venga effettuato nonostante la delibera di invito della 
Commissione di garanzia di differirlo ai sensi dell'art, 13, comma 1, 
lettere c), d), e) ed h), e da ciò consegua un pregiudizio al diritto 
degli utenti di usufruire con certezza dei servizi pubblici; b) nei con¬ 
fronti delle amministrazioni, degli enti o delle imprese che erogano 
i servizi di cui all'art, 1, qualora non vengano fornite adeguate infor¬ 
mazioni agli utenti ai sensi dell'art, 2, comma 6, e da ciò consegua 
un pregiudizio al diritto degli utenti di usufruire dei sevizi pubblici 
secondo standard di qualità e di efficienza". 

Alt, 7 

1. L'art, 8 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è sostituito dal seguen¬ 
te: "Art. 8, -1. Quando sussista il fondato pericolo di un pregiudizio 
grave e imminente ai diritti della persona costituzionalmente tutela¬ 
ti di cui all'art. 1, comma 1, che potrebbe essere cagionato dall'in¬ 
terruzione o dalla alterazione del funzionamento dei servizi pubblici 
di cui all'art. 1, conseguente all'esercizio dello sciopero o a forme 
di astensione collettiva di lavoratori autonomi, professionisti o pic¬ 
coli imprenditori, su segnalazione della Commissione di garanzia 
ovvero, nei casi di necessità e urgenza, di propria iniziativa, infor¬ 
mando previamente la Commissione di garanzia, il Presidente del 
Consiglio dei ministri o un M inistro da lui delegato, se il conflitto ha 
rilevanza nazionale o interregionale, ovvero, negli altri casi, il pre¬ 
fetto o il corrispondente organo nelle regioni a statuto speciale, in¬ 
formati i presidenti delle regioni o delle province autonome di Tren¬ 
to e Bolzano, invitano le parti a desistere dai comportamenti che 
determinano la situazione di pericolo, esperiscono un tentativo di 
conciliazione, da esaurire nel più breve tempo possibile, e se il ten¬ 
tativo non riesce, adottano conordinanza le misure necessarie a 
prevenire il pregiudizio ai diritti della persona costituzionalmente 
tutelati di cui all'art, 1, comma 1,2, L'ordinanza può disporre il diffe¬ 
rimento dell'astensione collettiva ad altra data, anche unificando 
astensioni collettive già proclamate, la riduzione della sua durata 
ovvero prescrivere l'osservanza da parte dei soggetti che la pro¬ 
clamano, dei singoli che vi aderiscono, e delle amministrazioni o 
imprese che erogano il servizio, di misure idonee ad assicurare li¬ 
velli di funzionamento del servizio pubblico compatibili con la sal¬ 
vaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati di cui 
all'articolo 1, comma 1, Qualora la Commissione di garanzia, nella 
sua segnalazione o successivamente, abbia formulato una propo¬ 
sta in ordine alle misure da adottare con l'ordinanza al fine di evita¬ 
re il pregiudizio ai predetti diritti, l'autorità competente ne tiene 
conto, L'ordinanza è adottata non meno di quarantotto ore prima 
dell'inizio dell'astensione collettiva, slavo che sia ancora in corso il 
tentativo di conciliazione o vi siano regioni di urgenza, e deve spe¬ 
cificare il periodo di tempo durante il quale i provvedimenti dovran¬ 
no essere osservati dalle parti.3. L'ordinanza viene portata a cono¬ 
scenza dei destinatari mediante comunicazione da effettuare, a cu¬ 
ra dell'autorità che l'ha emanata, ai soggetti che promuovono l'a¬ 
zione, alle amministrazioni o alle imprese erogatrici del servizio ed 
alle persone fisiche i cui nominativi siano eventualmente indicati 
nella stessa, nonché mediante affissione nei luoghi di lavoro, da 
compiere a cura dell'amministrazione o dell'impresa erogatrice, 
Dell'ordinanza viene altresì data notizia mediante adeguate forme 
di pubblicazione sugli organi di stampa, nazionali o locali, omedian- 
te diffusione attraverso la radio e la televisione,4, Dei provvedimen¬ 
ti adottati ai sensi del presente art,, il Presidente del Consiglio dei 
ministri dà comunicazione alle Camere", 

Alt, 8 

1, All'art, 9, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le parole: 
"dei prestatori di lavoro subordinato o autonomo" sono sostituite 
dalle seguenti: “dei singoli prestatori di lavoro, professionisti o pic¬ 
coli imprenditori", 2, All'art, 9, comma 1, della legge 12 giugno 1990, 
n, 146, le parole: "da un minimo di lire 100,000 ad un massimo di lire 
400,000"sono sostituite dalle seguenti:"da un minimo di lire 500,000 
ad un massimo di lire 1,000,000, Le organizzazioni dei lavoratori, le 
associazioni e gli organismi di rappresentanza dei lavoratori auto¬ 
nomi, professionisti e piccoli imprenditori, che non ottemperano al¬ 
l'ordinanza di cui all'art, 8 sono puniti con la sanzione amministrati¬ 
va pecuniaria da lire 5,000,000 a lire 50,000,000 per ogni giorno di 
mancata ottemperanza a seconda della consistenza economica 
dell'organizzazione, associazione o organismo rappresentativo e 


della gravità delle conseguenze dell'infrazione, Le sanzioni sono ir¬ 
rogate con decreto della stessa autorità che ha emanato l'ordinan¬ 
za e sono applicate con ordinanza-ingiunzione della direzione pro¬ 
vinciale del lavoro-sezione ispettorato del lavoro”, 

Alt, 9 

1, All'art,12, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n, 146, i periodi 
secondo e terzo, introdotti dall'art, 17, comma 13, dellalegge 15 
maggio 1997, n, 127, sono sostituiti dai seguenti: "La Commissione 
si avvale di personale, anche con qualifica dirigenziale, delle Am¬ 
ministrazioni pubbliche in posizione di comando o fuori ruolo, adot¬ 
tando a tale fine i relativi provvedimenti, Per i dipendenti pubblici si 
applica la disposizione di cui all'art. 17, comma 14, della legge 15 
maggio 1997, n, 127, La Commissione individua, con propria delibe¬ 
razione, i contingenti di personale di cui avvalersi nel limite massi¬ 
mo di trenta unità, Il personale in servizio presso la Commissione in 
posizione di comando o fuori ruolo conserva lo stato giuridico e il 
trattamento economico fondamentale delle Amministrazioni di pro¬ 
venienza, a carico di queste ultime. Allo stesso personale spetta 
un'indennità nella misura prevista per il personale dei ruoli della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché gli altri trattamenti 
economici accessori previsti dai contratti collettivi nazionali di la¬ 
voro, I trattamenti accessori gravano sul fondo di cui al comma 5”, 

2, All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre¬ 
sente art,, pari a lire 108 milioni per il 2000 ed a lire 423 milioni an¬ 
nue a decorrere dal 2001, si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nel¬ 
l'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo 
speciale" dello stato di previsione del Ministero del tesoro,del bi¬ 
lancio e della programmazione economica per l'anno 2000, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini¬ 
stero medesimo, 3, Il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro¬ 
grammazione economica è autorizzato ad apportare, con propri de¬ 
creti, le occorrenti variazioni di bilancio, 

Art. 10 

1, L'art, 13 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è sostituito dal se¬ 
guente: "Art, 13, -1, La Commissionerà) valuta, anche di propria ini¬ 
ziativa, sentite le organizzazioni dei consumatori e degli utenti rico¬ 
nosciute ai fini dell'elenco di cui alla legge 30luglio 1998, n, 281, 
che siano interessate ed operanti nel territorio di cui trattasi, le 
quali possono esprimere il loro parere entro il terminestabilito dalla 
Commissione medesima, l'idoneità delle prestazioni indispensabili, 
delle procedure di raffreddamento e conciliazione e dellealtre mi¬ 
sure individuate ai sensi del comma 2 dell'art, 2 a garantire il con¬ 
temperamento dell'esercizio del diritto di sciopero con ilgodimento 
dei diritti della persona costituzionalmente tutelati, di cui al comma 
1 dell'art. 1, e qualora non le giudichi idonee sulla base diuna spe¬ 
cifica motivazione, sottopone alle parti una proposta sull'insieme 
delle prestazioni, procedure e misure da considerare indispensabi- 
li.Le parti devono pronunciarsi sulla proposta della Commissione 
entro quindici giorni dalla notifica, Se non si pronunciano, la Com¬ 
missione,dopo aver verificato, in seguito ad apposite audizioni da 
svolgere entro il termine di venti giorni, l'indisponibilità delle parti a 
raggiungere un accordo, adotta con propria delibera la provvisoria 
regolamentazione delle prestazioni indispensabili, delle procedure 
di raffreddamento e di conciliazione e delle altre misure di contem¬ 
peramento, comunicandola alle parti interessate, che sono tenute 
ad osservarla agli effetti dell'art, 2, comma 3, fino al raggiungimen¬ 
to di un accordo valutato idoneo, Nello stesso modo la Commissio¬ 
ne valuta i codici di autoregolamentazione di cui all'art, 2, comma 
2-bis, e provvede nel caso in cui manchino o non siano idonei ai 
sensi della presente lettera, La Commissione al fine della provviso¬ 
ria regolamentazione di cui alla presente lettera, deve tenere conto 
delle previsioni degli atti di autoregolamentazione vigenti in settori 
analoghi o similari nonché degli accordi sottoscritti nello stesso 
settore nelle organizzazioni sindacali comparativamente più rap¬ 
presentative sul piano nazionale, Nella provvisoria regolamentazio¬ 
ne, le prestazioni indispensabili devono essere individuate in modo 
da non compromettere, per la durata della regolamentazione stes¬ 
sa, le esigenze fondamentali di cui all'art, 1; salvo casi particolari, 
devono essere contenute in misura non eccedente mediante il 50 
per cento delle prestazioni normalmente erogate e riguardare quo¬ 
te strettamente necessarie di personale non superiori mediamente 
ad un terzo del personale normalmente utilizzato per la piena ero¬ 
gazione del servizio nel tempo interessato dallo sciopero, tenuto 
conto delle condizioni tecniche e della sicurezza, Si deve comun¬ 
que tenere conto dell'utilizzabilità dei servizi alternativi o forniti da 
imprese concorrenti, Quando, per le finalità di cui nell'art, 1, è ne- 
cessarioassicurare fasce orarie di erogazione dei servizi, questi ul¬ 
timi devono essere garantiti nella misura di quelli normalmente of¬ 
ferti e pertanto non rientrano nella predetta percentuale del 50 per 
cento. Eventuali deroghe da parte della Commissione per casi par¬ 
ticolare, devono essere adeguatamente motivate con specifico ri¬ 
guardo alla necessità di garantire livelli di funzionamento e sicurez¬ 
za stretta ente occorrenti all'erogazione di servizi in modo da non 
compromettere le esigenze fondamentali di cui all'art, 1,1 medesimi 
criteri previsti per la individuazione delle prestazioni indispensabili 
ai fini della provvisoria regolamentazione costituiscono parametri 
di riferimento per lavalutazione, da parte della Commissione, dell'i¬ 
doneità degli atti negoziali e di autoregolamentazione, Le delibere 
adottate dalla Commissione ai sensi della presente lettera sono im¬ 
mediatamente trasmesse ai Presidenti delle Camere; b) esprime il 


proprio giudizio sulle questioni interpretative o applicative dei con¬ 
tenuti degli accordi o codici di autoregolamentazione di cui alcom- 
ma 2 dell'art. 2 e all'art. 2-bis per la parte di propria competenza su 
richiesta congiunta delle parti o di propria iniziativa, Su richiesta 
congiunta delle parti interessate, la Commissione può inoltre ema¬ 
nare un lodo sul merito della controversia, Nel caso in cui ilservizio 
sia svolto con il concorso di una pluralità di amministrazioni ed im¬ 
prese la Commissione può convocare le amministrazioni e imprese 
interessate, incluse quelle che erogano servizi strumentali, acces¬ 
sori o collaterali, e le rispettive organizzazioni sindacali, e formula¬ 
re alle parti interessate una proposta intesa a rendere omogenei i 
regolamenti di cui al comma 2 dell'art, 2, tenuto conto delle esigen¬ 
ze del servizio nella sua globalità; c) ricevuta la comunicazione di 
cui all'art, 2, comma 1, può assumere informazioni o convocare le 
parti in apposite audizioni, per verificare se sono stati esperiti i ten¬ 
tativi di conciliazione e se vi sono le condizioni per una composizio¬ 
ne della controversia, e nel caso di conflitti di particolare rilievo 
nazionale può invitare, con apposita delibera, i soggetti che hanno 
proclamato lo sciopero a differire la data dell'astensione dal lavoro 
per il tempo necessario a consentire un ulteriore tentativo di me¬ 
diazione; d) indica immediatamente ai soggetti interessati eventuali 
violazioni delle disposizioni relative al preavviso, alla durata massi¬ 
ma, all'esperimento delle procedure preventive di raffreddamento e 
di conciliazione, ai periodi di franchigia, agli intervalli minimi tra 
successive proclamazioni, e ad ogni altra prescrizione riguardante 
la fase precedente all'astensione collettiva, e può invitare, con ap¬ 
posita delibera, i soggetti interessati a riformulare la proclamazione 
in conformità della legge e degli accordi o codici di autoregola¬ 
mentazione differendo l'astensione dal lavoro ad altra data; e) rile¬ 
va l'eventuale concomitanza tra interruzioni o riduzioni di servizi 
pubblici alternativi, che interessano il medesimo bacino di utenza, 
per effetto di astensioni collettive proclamate da soggetti sindacali 
diversi e può invitare i soggetti la cui proclamazione sia stata co- 
municatasuccessivamente in ordine di tempo a differire l'astensio¬ 
ne collettiva ad altra data; f) segnala all'autorità competente le si¬ 
tuazioni nelle quali dallo sciopero o astensione collettiva può deri¬ 
vare un imminente e fondato pericolodi pregiudizio ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati di cui all'articolo 1, comma 1, e 
formula proposte in ordine alle misure daadottare con l'ordinanza 
di cui all'art. 8 per prevenire il predetto pregiudizio; g) assume in¬ 
formazioni dalle amministrazioni e dalle imprese erogatrici di servi¬ 
zi di cui all'art, 1, che sono tenute a fornirle nel termine loro indica¬ 
to, circa l'applicazione delle delibere sulle sanzioni ai sensi dell'art, 
4, circa gli scioperi proclamati ed effettuati, le revoche,sospensioni 
e i rinvìi di scioperi proclamati; nei casi di conflitto di particolare ri¬ 
lievo nazionale, può acquisire dalle medesime amministrazionie im¬ 
prese, e dalle altre parti interessate, i termini economici e normati¬ 
vi della controversia e sentire le parti interessate, per accertare le 
cause di insorgenza dei conflitti, ai sensi dell'art, 2, comma 6, e gli 
aspetti che riguardano l'interesse degli utenti; può acquisire dal- 
l'INPS, che deve fornirli entro trenta giorni dalla richiesta, dati ana¬ 
litici relativamente alla devoluzione dei contributi sindacali per ef¬ 
fetto dell'applicazione delle sanzioni previste dall'articolo 4; h) se 
rileva comportamenti delle amministrazioni o imprese che erogano 
i servizi di cui all'art, 1 in evidente violazione della presente legge o 
delle procedure previste da accordi o contratti collettivi o compor¬ 
tamenti illegittimi che comunque possano determinare l'insorgenza 
o l'aggravamento di conflitti in corso, invita, con apposita delibera, 
le amministrazioni o le imprese predette a desistere dal comporta¬ 
mento e ad osservare gli obblighi derivanti dalla legge o da accordi 
o contratti collettivi; i) valuta, con la procedura prevista dall'art, 4, 
comma 4-quater, il comportamento delle parti e se rileva eventuali 
inadempienze oviolazioni degli obblighi che derivano dalla presente 
legge, degli accordi o contratti collettivi sulle prestazioni indispen¬ 
sabili, delle procedure di raffreddamento e conciliazione e delle al¬ 
tre misure di contemperamento, o dei codici di autoregolamenta¬ 
zione, di cui agli articoli 2, commi le 2, e 2-bis, considerate anche 
le cause di insorgenza del conflitto, delibera le sanzioni previste 
dall'art. 4 e, per quanto disposto dal comma 1 dell'art. 4, prescrive 
al datore di lavoro di applicare le sanzioni disciplinari; I) assicura 
forme adeguate e tempestive di pubblicità delle proprie delibere, 
con particolare riguardo alle delibere di invito di cui alle lettere c), 
d), e) ed h), e può richiedere la pubblicazione nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale di comunicati contenenti gli accordi o i codici di autoregola- 
mentazionedi ambito nazionale valutati idonei o le eventuali provvi¬ 
sorie regolamentazioni da essa deliberate in mancanza di accordi o 
codici idonei, Leamministrazioni e le imprese erogatrici di servizi 
hanno l'obbligo di rendere note le delibere della Commissione, non¬ 
ché gli accordi o contratti collettivi di cui all'art, 2, comma 2, me¬ 
diante affissione in luogo accessibile a tutti; m) riferisce ai Presi¬ 
denti delle Camere, su richiesta dei medesimi o di propria iniziativa, 
sugli aspetti di propria competenza dei conflitti nazionali e locali 
relativi a servizi pubblici essenziali, valutando la conformità della 
condotta tenuta dai soggetti collettivi ed individuali, dalle ammini¬ 
strazioni e dalle imprese, alle norme di autoregolamentazione o alle 
clausole sulle prestazioni indispensabili; n) trasmette gli atti e le 
pronunce di propria competenza ai Presidenti delle Camere e al 
Governo, che ne assicura la divulgazione tramite imezzi di informa¬ 
zione, 

Art. 11 

1, All'art, 14, comma 1 della legge 12 giugno 1990, n, 146, le parole: 
"può indire” sono sostituite dalla seguente: "indice”, 

Art. 12 

1. L'art, 17 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è abrogato, 

Art. 13 

1, All'art, 20, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, nel se¬ 
condo periodo, dopo le parole: "quanto previsto" sono inserite le 
seguenti:"dall'art. 2 del testo unico delle leggi di pubblica sicurez¬ 
za, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dall'art. 38 
della legge 8 giugno 1990, n, 142, e successive modificazioni, 

Art. 14 

1, All'art, 20 della legge 12-690, n, 146, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: "1-bis. Ai fini della presente legge si considerano piccoli 
imprenditori i soggetti indicati all'art, 2083 del codice civile”, 

Art. 15 

1, Dopo l'art, 20 della legge 12 giugno 1990, n, 146, è aggiunto il se¬ 
guente: "Art, 20-bis, -1, Contro le deliberazioni della Commissione 
di garanzia in materia di sanzioni è ammesso ricorso al giudice del 
lavoro", 

Art. 16 

1, Le sanzioni previste dagli articoli 4 e 9 della legge 12 giugno 
1990, n, 146, non si applicano alle violazioni commesse anterior¬ 
mente al 31 dicembre 1999,2, Le sanzioni comminate, anteriormen¬ 
te al 31 dicembre 1999, per le violazioni di cui al comma 1 sono 
estinte, 3,1 giudizi di opposizione agli atti con i quali sono state 
comminate sanzioni per le violazioni di cui al comma 1, commesse 
anteriormente al 31 dicembre 1999, pendenti, in qualsiasi stato e 
grado, sono automaticamente estinti con compensazione delle spe¬ 
se!. 

In nessun caso si fa luogo al rimborso di somme corrisposte per 
il pagamento delle sanzioni, 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUaE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14 (12.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Leali di Katja 

Di: L Hesseldhotdt. Con: F. 
Bemth, A Haber, S. Jurgens 

Preferisco il rumore 
del mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando. F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Pene d’amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAL DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30 (13.000) 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02 48-00.39-01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantei. Con: j. Le- 
spert,J:C:Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ARISTON 

GALL Da CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey.DDe.Vto 

Commedia 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02 76-00-02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI ▲ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29 00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges, j. Lemmertz, L Dias 
-V.M. 18 

Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15-16.55-18.45-20.40-22.35 
(13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M Pfeffer 

Commedia 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16-19-22 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,J. Lange 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny- V.M. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL 02 59-90-13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse. B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.J. Moore.J. Robards 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson. M.Jovovich 
Drammatico 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider.AJolie 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La dea del successo 

Di: A Brooks Con: Sh. Sto- 
ne.AMacDowell 
Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15-30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R Ayres 
Commedia 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19-55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S. Shepard.J. Cromwell 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: £ Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: K. Yuyama 

Cartoni animati 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE. 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A. Jolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15 (9.000) 

Or. 19-22 (9.000) 

Il gigantedi ferro 

diB. Bird 

Cartoni animati 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve J. Malkovich, C. Ma- 
stroianni 

Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TH_ 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J. Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16 10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Onx.N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 

ODEONSALA 2 A 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20-22.35 
(13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM inkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie 
Commedia-divertente 

ODEON SALA 03 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.35 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: K. Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA 4 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Di 3 ?. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.]- Moore.J. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30-2a22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson. M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spra 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,J. Hannah 
Drammatico 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.30-18.45-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

no CEO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19 (13.000) 

Or. 22 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 
llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

PALESTINA 

VAPALESTRINA, 7 

TB_ 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone Con: G. 
Rush. P. Gallagher 

Orrore 


PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00-16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie, 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sisM. Barda 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000). 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S.Rocg 
C ommedia 

SANCARLO 

VA M OROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RM inkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune, 
Commedia-divertente 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider. A. Jolie 

Commedia 

SPLENDOR SALA ALPHA A 

VIALEGRAN SASSOSO 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00-17 (13.000) 

Or. 20-22.30 

T.cometigro... 

dij. Falkenstein 

Cartoni animati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A. Jolle 

Thriller 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 
Commedia 


D’ESSAI 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Riposo 

ROSETUM 

VAPISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21 (10.000! 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC.Branron-Brady 
Cartoni animati 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Titus 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: J. Taymor. Con: A Ho- 
011/8122312-21.30(12000) pkins, J. Lange, A Cum- 
ming. 

.Drammatico. 

ÀcfÒR'S STÙDIO Sai chec'èdi nuovo? 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: J. Schlesinger. Con: R 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- Everett, Madonna. 

22.30(12000).Commedia 

ADUA 200 Erin BrockoVch - Forte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. comelaverità 

011/856521 - 15.15-17.40-20.05- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberts A Finney, A 

Eckhardt. 

.Drammatico. 

ADUA 400 Stuart Little - Un topoli- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noingamba 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Di: R M inkoff. Con: G. Da- 
20.45-22.30(12000) vis, H. Laurie. 

Commedia 


AMBROSIO SALAI Erin Brockovich - Forte 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberts, A Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 
Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 
Commedia 
Storiadinoidue 
Di: R Rener. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

R. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz. D.Quaid. 
Drammatico 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson. M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007-20.30-22.30(12000) 

AMBR090SALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 -14.30-18.30 ( 12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 • 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 

CAPfTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32 le - té. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(11000) 

Pokémon:ilfilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama 
Cartoni animati 

DORIA 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone. Con: G. 
Rush.P.Gallagher. 

Horror 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(12000) 

T come Tigro. E tutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J. Falkenstein. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30 ( 12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
16.00-17.45-19-20-21.00-22.40 
(12000) 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia. M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(12000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro. 42 - té. 
011/4475241 -15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laune. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 -15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Oltreil limite 

Di:M.Modme.Con:J.Hurt. 
M.M odine, B.Dem. 
Drammatico 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


HAMMA 

C.so Trapani, 57 - tei. 011/3852057 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 


IDEAL 

Corso Beccana, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

KING 

Va Po. 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MULTISALA ERBA SALA I 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ) 

MULTISALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

NAZIONALI 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 


NAZIONALE 2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(12000) 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448 - 
14.30-16.30-18.30(11000) 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - té. 011/532448 - 
20.00-22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia. 

Ógni maledetta dome- 

Di: O. Stone. Con: A Paci¬ 
no. C. Diaz. D.Quaid. 

Drammatico 

Pokémomilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartoni animati 
Boysdon'tcry 
Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 

Drammatico 

Kadosh 

Di: A Gitai. Con: Y. Abecas- 
siSy M. Ba^da. 

Drammatico 
llmiglioverde 
Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse. B.Hunt. 

Drammatico 
Tutto l’amorechec’è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd.D. Russo. 
Commedia 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzal la riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady. 

Animazione 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM mkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 
Il tempo ritrovato 
Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve. J. Malkovich. C. Ma- 
troianm. 

Drammatico 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
American Beauty 
Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M .Souvari. 
Drammatico 


CENTRALE 


Luna papa 

ETOILE 

Insider-Dietro la verità 

REPOSISALAI A 


llcollezionistadiossa 

Va Carlo Alberto, 27 • 

■ té. 

Di: B. Khudojrazarov. Con: 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 • 

Di: M. Mann. Con: Al Paci- 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

C. Khamatova, M. Ble- 

16.15-19.15-22.15(12000) 

no.RCrowe. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

shmgton. A Jolie, Q. Lati- 

22.30(11000) 


btreu. 


Thriller 

22.00(12000) 


fah. 



Commedia 

FARO 

Hurricane 



Thriller 

CHARUECHAPUN1 


Pened'amor perdute 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 

Di: N.Jewison. Con: D.Wa- 

REPOSI SALA 2 A 


Sai chec'èdi nuovo? 

Va Garibaldi. 32/e - 

tei. 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 

16.30-19.30-22.30(12000) 

shington.J. Hannah, D. Un- 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: J. Schlesinge^ Con: R 

011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 

nagh,N. Lane, S Rocca. 


gen 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

Everett, Madonna. 

22.30(12000) 


Commedia 


Drammatico 

22.30(12000) 


Commedia 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 ■ 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

REPOSI SALA 4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 • 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.J. Moore.J. Robards 
Drammatico 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi. 
Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina té. 

011/5620145 • 15.00-17.30-20.00- 
22.30(7000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Rooerts, A. Finney. 
Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui. 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO • VALENTINO 1 

Corso Masimo dAzeglio, 17 - té. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO • VALENTINO 2 

C.so Massimo DAzeglio, 17 - té. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider - Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

VITTORIA 

Va Gramsci. 8 • tei. 011/5621789 - 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks Con: S. Stone, 
A.McDowell,A. Brooks 
Commedia 

AGNELLI 

ViaP. Sèrpi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di: J. De Bont. Con: C. Zeta- 
JonesL.NeemC. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP. Sèrpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L’INCONTRO 

Va Bendmi, 11-té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028 • 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

Riposo 

TEL 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TH_ 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 

Riposo 

TEL 02.7621.101 

TEATROGIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TH_ 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 TB_ 02,7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravm- 
ski. Con M. Aroareìlo. B. Chinelli, F. Quartieri. Regia e scene F. Mon- 
teccbi. Ore 16.00. Ingresso libero 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATELIERCARLO COLIA & RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

(ARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Ri poso 

TE 02.545.7174 


INTEATROSM ERALDO 


PIAZZA25APRILE 

TE. 02.2900.6767 

Riposo 


LUTA 


CORSO MAGEITA24 

TE 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TE. 02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZA PIEMONTE12 

TE 02.4800.7700 

Riposo 


NOUMITSHALL 


VIALEM ECHIORREGIOIA 

TE. 02.2900.6767 

Riposo 


NUOVO 


CORSO MATTEOTTI 21 

TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSca, L M ano, M. Frattim. Regia 

ecoreografiaF. Misena.Ore20.45. L 45-64.000 

OLMETTO 


VAOLMETT08/A 

TE 02.875185 

Riposo 


OUTOFF 


VAG.DUPRE4 

TE 02.3926.2282 

Riposo 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFFI021 

TE. 02.6886314 

Riposo 


SAN BABILA 


CORSO VEJEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

Riposo 


TEATRIDITHAUA/ELFO 


V1ACIRO MBMOTTI11 

TE. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIOfTHALIA - PORTAROMANA 


CORSO DI PORTAROMANA 124 

TE. 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELA 14ma 


VAOGUO18 

TE 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 


VAMERCAT03 

TE 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLEMARIONETTE 


VA DEGÙ OLIVETANI 3 

TE 02.4694440 

Riposo 


TEATRO UBERO 


VIASAVONA10 

TE 02.8323126 


Riposo Domani: "Otello" di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. 
D'B ia, D. Evo! i, R. Recch ja. Reg ia C. D ' B i a. O re20.45. L. 20-25.000 


TEATROVERDI 

VAPASTRENGO16 TEL 02.6880038 

Riposo 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Riposo 


1 TORINO 1 

CARIGNANO-TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 

Riposo 

TE011.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 

Riposo 

TE011.66.980.34 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

TEL 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDI4-SETTIMOT.SE 

Riposo 

TE 011.8970831 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 

TE011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: Riposo 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 

Riposo 

TE 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 

Riposo 

TEL011.88.151 

TEATROALHERI 

PI AZZA SO ITERINO 4 

Riposo 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELO 215 

Riposo 

TE 01188151 


GENOVA 

CARLO FEICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEM ANUELEFIUBERTO DI AOSTA TH_010.534.22.00 

Riposo 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI 4 Ta010.247.07.93 

Sala Ado Tnonfo: Riposo 
Foyer Aldo Trionfo: Riposo 
Sa a Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLO BACIGALUPO 6 Ta010.534.22.00 

Riposo 

MODENA-TEATRO DaL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBIA-SAMPIERDARENA TEL 010.412135 

Riposo 


BOLOGNA 


ARENADESOLE 

VAINDIPENDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACARTOLERIA42 

Riposo 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TE. 051.342934 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSTITUZIONE4 

TE 051.372540 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASAN VTALE63 

Riposo 

TE 051.233546 

LINK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 

TE 051.370971 

Riposo 


TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 

Riposo 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 


<3 

C 

Uì 

_o 

o 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice. 28 - té. 227911 • 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411- 

12.30-14.30-16.30-18.30-20.30 

-22.30-0.35(14000) 

Di: R Raner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411- 

Themiìlion dòllar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 

ADRIANO D’ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30 (12000) 

Dn'ssoìd'n^con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

-0.25(14000) 

MEDUSA MULTfClNEMASALA5 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

Drammatico 

TcomeTigro.ÉtùttL 

Di:J. Falkenstein. 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 • tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

(14000) 

20.40-22.45-0.45(14000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. 
Branagh, N. Lane. 

ARCOBALENO! 

P.zza ReEnzol- té. 235227- 

15.30- 17.20(12000) 

19.30- 22.30(12000) 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINÉMASALA6 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

12.50- 14.50-16.50-18.50-20.50- 

22.50- 0.55(14000) 

MEDUSA MULTfCINÉMASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

13.30-15.10-17.00-18.40(14000) 

20.20-22.40-1.00(14000) 

Là dea del succèdo 

Di : A Brooks. Con: S. Stone, 
A. McDowell, A. Brooks. 
Commedia 

Stuart Little : Uri tòpòli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A Jolie. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Rooerts, A. Finney. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Via Lame 57/e-té. 522285 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks. Con: S. Stone, 
A.McDowell,A. Brooks 
Commedia 

MEDUSA MULTICINÉMASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.40(14000) 

Il rriigliòvèrdè 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 

S. Shepard.J. Cromwell. 
Drammatico 

M ÉDUSA MULTI 0 NÉMÀ SALA 9 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

12.15-14.10-16.05(14000) 

18.20-21.20-0.15(14000) 

Pokémòri:ì1film 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome- 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

METROPOLITAN* 

nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

Sai chec'èdi nuovo? 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30 {13000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey, A. Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

CÌNÈPÀLÀ7 

Va Arcoveggio, 49 - tei. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Sài chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Sentimentale 

MODERNO ♦ 

Stuart Little-Uritòpòli- 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 

15.00-16.50-18.40(12000) 

20.30-22.30(12000) 

TcomeTigro.Etutti... 

Di:J. Falkenstein. 

Animazione 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. M alone Con: G. 
Rush, P. Gallagher. 

Horror 

18.30- 15.00-16.45(12000) 

20.30- 22.30(12000) 

noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pfeiffer. 

Sentimentale 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney. 
Drammatico 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

15.00-16.40-18.15(12000) 

19.50-22.30(12000) 

Pokémòriiìlfilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

FELLINISALAGIUUETTA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.30-22.30(12000) 

TcomeTigro.Etutti... 

Di:J. Falkenstein. 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. M alone Con: G. 
Rush, P. Gallagher. 

Horror 


NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,J. Malkovich. 

Drammatico 


ODEON SALA A ♦ 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 ( 7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 16.45- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, N. Lare, S Rocca 
Commedia 

ODEON SALAB T 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol’amorechec'é 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D.Ruso. 

FULGOR ♦ 

Pened’amor perdute 

Commedia 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, N. Lane, S Rocca. 
Commedia 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Andersm Con: T. 
Caiise,J. M oone,J. Robards 

GIARDINO ♦ 

Pokémomilfilm 

Drammatico 

V.leOnani 37/2-té. 343441 • 

15.00-16.50(13000) 

18.40-20.30-22.30(13000) 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

ODEON SAlADè. 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Cariòrièì rivèrso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry. 
Drammatico 


COMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 

Sài chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

Storiadinoidue 

Di: R Rener. Con: B. Willis 

16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Everett, Madonna. 
Commedia 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

RIALTO STUDIO l i 

Va Rialto 19-tel.227926- 

Leali di Kàtjà 

Di: L Hesseldhotdt. Con: F. 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M . E Leoido 222 - té. 401357 - 
15.45-17.30-19.00-20.30-22.30 
(12000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks. Con: S. Stone, 
A.McDowell,A. Brooks 
Commedia 

15.00-16.30(13000) 

18.10-20.20-22.30(13000) 

Bemth.A Apicella. 

Kadosh 

Di: A. Gita. Con: Y. Abe 
cassis, M. Barda. 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 ▼ 

Va Rialto 19 - té. 227926 -15.00 

16.30- 18.0019.3021.0022.30 
(13000) 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Via Fondazza 4 -té. 347470-16.30 

18.30- 20.3022.30(12000) 

Drammatico 
la capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbro- 
scia, M. Barbarese. 

Thriller 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man, C. Kay, R Ayres 
Commedia 

MARCONI ♦ 

VaSaffi 54-tel. 6492374- 

15.00-16.50(12000) 

18.40-20.30-22.30(12000) 

TcomeTigro.Etutti... 

Di:J. Falkenstein. 

Animazione 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 

Pokémomilfilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Man onthemoon 

Di: M. Fòrman. Con: J. 
Carrey, D. De Vito. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM inkoff. Con: G. Da- 


Commedia 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie 

Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
16.00-18.05-20.15-22.30(12000) 

Sài chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


■ CINE D’ESSAI 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

13.25-15.35-17.50-20.000-22.10 

•0.20(14000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney. 
Drammatico 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 

Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
17.30-20.15-22.30 

Mamma RomaDi: P.P. 
Pasolini. Con: A Magnani. 

A proposito del petro¬ 
lio Di:J. Ivens-M. Loridan. 
Impressioni su una cit¬ 
tà: ShangaiDi: j. Ivens-M. 
Loridan. 

Nashville Di: RAItman. 
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IGNE PRIME i 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

AM ERICA B 

Or. 15.15-17.15-20 (12.000) 

Or. 21.30 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO. 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18-15-20.30-22.30(12.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

AURORA (EX INSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

Pokemon-llfilm 

Con: K. Yuyama 

Cartoni animati. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15-0.15 
(12.000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15-19.10(12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laune 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10-0.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shmgton.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50-1.10 (12.000) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20-0.20 
(12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:KSpa- 
cey, A Bening -V.M. 14 
Drammatico 
Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M. Pfeffer 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40-20.45 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17-19.30-22-0.25 
(12.000) 

Million Dollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 
(12.000) 

Erin BrockoVch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.45-0.45 (12.000) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.45 
(12.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstein. 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLO SALAI 

Paneetulipani 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

Di: S Soldini. Con: L. Ma- 

TEL 010.58.64.19 

ghetta, B. Ganz, A. Catania 

Or. 17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Commedia 

CORALLO SALA 2 

Boysdon'tcry 

Or. 17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

EUROPA 

Pokemon-llfilm 

VA LAGUSTBMA, 164 

di K. Yuyama 

TEL 010.37.79.535 

Cartoni animati 

Or. 14.30-16.15-18 (12.000) 

Magnolia 

Or. 21 (12.000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmise, J. Moore 
Drammatico 

LUX 

Un bicchieredi rabbia 

VA XX SETTEM BFE, 274/R 

Di: A. Abranches Con: A 

TEL 010.56.16.91 

Borges-V.M. 18 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(12.000) 

Erotico 

ODEON 

Stuart little-Untopoli- 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

noingamba 

TEL 010.36.28.298 

Di: R Minkoff 

Or. 16-18(12.000) 

La neve cade sui cedri 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Di: S. Hicks Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OUMPIA 

Canoneinverso 

VA XX SETTEMBRE. 274/R 

Di: R Tognazzi Con: H. 

TEL 010.58.14.15 

M iatheson, M. Thierry 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Drammatico 

ORFEO 

Stuart little-Un topoli- 

VA XX SETTEM BRE,131/R 

noingamba 

TEL 010.56.48.49 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 

vis H. Laurie 

(12.000! 

Commed radi vertente 

RITZ 

Erin Brockovich-Forte 

VAG. LEOPARDI, 5 

comelaverità 

TEL 010.31.41.41 

Di: S Sode-bergh. Con: J. 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Roberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

T.cometigro... 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 

dij. Falkenstein 

TEL 010.58.24.61 

Il mistero della casa 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

sulla collina 

Or. 20.40-22.40 

Di: W. M alone. Con: G. 
Rush, P. Gallagher 

Orrore 

UNIVERSALE SALA2 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.30-22 (12.000) 

Hanks, D.M orse. B. Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA3 

Ladeadel successo 

Or. 15.30(7.000) 

Di: A. Brooks Con: Sh. So- 

Or. 19.30-22.30 (12.000) 

ne, A MacDowell 
Commedia 

VERDI 

Erin Brockovich-Forte 

VA XX SETTEMBRE, 39 

comelaverità 

TEL 010.56.21.37 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Roberts A. Finney 
Commedia 
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l'Unità 


lavoro.it 


Martedì 25aprile2000 


Hotel receptionist col Comune di Roma 


Il Comune di Roma organizza dei corsi in «Hotel Receptionist», rivolto a donne inte- 
ressateall’ingresso oreingressonel mercato del lavoro,che hannocompiutoil 18? 
annod'elà.condiplomaeiscrizionealcollocamento.Preferenziale conoscenza 
base dell'inglese.lnoltre «Projectmanagerdegli eventi aggregatìvi»,rivoltoa di¬ 
soccupati contitDlodi studio o professionale adeguatoci età superiore ai 18anni, 


condiplomaolaurea,iscrizioneal collocamento,conoscenza dell'inglese.Prefe- 
renziale conoscenza dell’informatica di base.Sede:viaTaby30,tel.06-52200773.ln- 
fine:«Orienta menti etirocinii individualizzati perii collocamento mi rato», ri voltoa 
portatori di handicap, etàcompresa trai 18edi40anni noncompiuti, terza media, 
isc rizione al collocamento obbligatorio, certificazione di invalidità noninferioreal 
46%,frequenzadialmeno2anni aduncentrodi formazione professionale.Sedeivia 
Volta 43, tei .06-5747600. 

Le domande vanno fatte pervenire agli indirizzi sopra pubblicati. Scadenzai 
aprile 2000. 
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OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



Uno stage in Europa 


OLTRE 


FRONTI ERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda romagnola del settore alimentare cerca 1 
responsabile del personale, 32-38 anni, laurea, buona co¬ 
noscenza dell'inglese, 4-5 anni di esperienza specifica, re¬ 
sidente o domicilia bile facilmente nell'area romagnola-co- 
stiera adriatica. Curriculum a : Iso, via Domenichino 38, 
20149 M ilano, tei. 02-4693701, citando il riferimento L'Uni- 
tà-Studio Castelletti RI/748. 

• Aziende di Roma e Napoli cercano 2 responsabili di 
filiale che si occuperanno dello sviluppo commerciale della 
struttura, dell'elaborazione di soluzioni consulenziali ri¬ 
spetto alle attività di reclutamento e selezione del persona¬ 
le. Di 28-35 anni .laurea .significativa esperienza nell'area 
risorse umane, attitudine al problem solving ed autonomi. 
Buona conoscenza dell'inglese e dei pacchetti applicativi. 
Curriculum a: Career, via Cavour275,00184 Roma, o al fax 
06-47882114, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti RESP-RM 

Impiegati 

• Azienda tessile veneta cerca 1 responsabile di re¬ 
parto, che dovrà assumere la completa gestione del reparto 
tessitura, conferendo un potenziamento alla struttura orga¬ 
nizzativa aziendale. Pluriennale esperienza nel settore, 35- 
45 anni Curriculum a: Consulma re, via Pennacchi 1,31100 
Treviso, fax0422-422523, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti RES/REP. 

• Azienda di Osio (Bergamo), settore tessile, cerca 5 
cucitrici. Si richiede esperienza nel settorejeanseria, ten¬ 
daggi, pelle. Curriculum a: Profili & Carriere, via Palazzolo 
13,24123 Bergamo, fax: 035-4122878, citando il riferimen¬ 
to L'Unità-Studio Castel lotti 2000616. 

• Azienda di Olginate (Lecco) cerca 1 addetto alla 
manutenzione stampi. Curriculum a: Temporary, via Cairol 
50/c, 22053 Lecco, tei. 0341-285016, fax0341-285141, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0425/1 

• Negozio di Firenze centro storico cerca 4 commesse 
full-time, con esperienza pluriennale, ottimo inglese. Curri¬ 
culum aiTemporary, via degli Alfani 19,50123 Firenze, tei 
055-2638730,fax055-2638666, citando il riferimento L'U¬ 
nità-Studio Castellotti 0425/2. 

• Società internazionale delle vicinanze di Mila¬ 
no cerca 10 persone appartenenti alle categorie protette 
(legge 482/68)da inseri re con mansioni impiegatizie in al¬ 
cune posizioni disponibili all'interno della struttura azien¬ 
dale. Requisiti: cultura a livello di diploma, età massima 30 
anni Preferenziale conoscenza dell'inglese e dei più mo¬ 
derni strumenti informatici. Curriculum, allegando copia 
della documentazione comprovante l'appartenenza ad una 
delle categorie di legge, a: M gb Research, via Turati 40, 
20121 (M i), citando il rif . L'Unità-Studio Castellotti 523. 

• Azienda del settore telefonia di M ilano cerca 15 
addetti al cali center, 25-30 anni, esperti, buone conoscen¬ 
ze informatiche. Curriculum a: Générale Industriale, via 
Cola M ontano21,20159 M ilano, oalfax02-66807343,at- 
t.ne Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 0425/3. 

• Azienda di Cercola (Napoli) cerca 2 segretari am¬ 
ministrativi con esperienza per2 mesi. Curriculum a: Ali, via 
D. Scaramella 20,84121 Salerno, tei. 089-220715, fax089- 
250711, citando il rif . L'Unità-Studio Castellotti 0425/4. 

• M ultinazionale leader nella produzione di com¬ 
ponenti perveicoli della provincia di Bologna cerca 1 re¬ 
sponsabile ingegneria di processo, addetto alla industria¬ 
lizzazione del prodotto e gestione tempi e metodi Laurea in 
ingegneria meccanica o diploma di perito meccanico, espe¬ 
rienza in funzione analoga. Inserì mento come quadro. Cur¬ 
riculum con foto a: Unindustria, via Sabbatim 13,41100 

M odena, o al fax059-4390888, citando il riferimento L'Uni¬ 
tà-Studio Castellotti 204/00. 

Informatici 

• Industria metalmeccanica deJChinterland milanese 
cerca 1 Ict manager. Specialista di sistemi informativi, con 
conoscenza sistemi Erp, meglio se in ambiente N t econ Db 
Oracle e nella gestione di applicazioni in ambiente Client- 
Serversu N t, esperto di gestione di W an e Lan su reti token- 
ringeon protocolliTcp-lp, massimo 40 anni, laurea in disci¬ 
pline tecniche e con buona conoscenza dell'inglese. Curri¬ 
culum a:J oblnterview Consulting,via Parini 5/a, 20121M i- 
lano o alfax02-29019361, citando il riferimento L'Unità- 
Studio CastellottiJ IICT/00. 

• Azienda di Firenze cerca 7grafici pubblicitari peri 
mese, 25-32 anni, buona conoscenza di Corel Draw, Photo¬ 
shop, Xpress, Pagema ker, Freehand, Office e dell'inglese. 
Curriculum a: Générale Industrielle, via Cola M ontano 21, 
20159 M ilano, o al fax02-66807343, att.ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0425/8. 


• Azienda di Roma cerca 1 vignettista, caricaturista, 
fumettista, perl2 mesi. Curriculuma: Ali, largo M agna Gre¬ 
cia 24, 00183 Roma, tei. 06-77203670, fax06-77203323, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0425/11 

• Centro linguistico nazionale per Verona cerca 3 
insegnanti madrelingua inglese. Curriculuma: Profili & Car¬ 
riere, largo Caldera 3/a, 37122 (Vr), tei. 045-592877, fax 
045-595273, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 0425/ 
12 . 



L a sua direzionegeneralesta per trasferirsi' in una ex chiesa e 
là è impegnata in aspetti logistici, tra cui l'avvio di un cen¬ 
tro-eventi perrenderepiù "trendy" il nuovosito. M a si occu¬ 
pa anched'altro, dallesostituzioni di personaleaii'organizzazione 
di visite in italiano, a seconda dà compiti assegnati dal funziona¬ 
rio-tutor. I n contri amo M aria Silvia G iannoni, 25 anni, perugina, 
in quello chesarà Usuo ufficio per cinquemesi - da stagi a ire- presso 
la direzionegeneraleistruzioneecultura della C om mi ssi on e euro¬ 
pea a B ruxàles. L aurea in economia, tesi in inglese, E rasmusalle 
spallecon sei mesi trascorsi nella capitalebelga, M aria Silvia èen- 
tusiastadilavorarepressounorganismocomunitario. "Percandi¬ 
darsi è sufficiente una qualsiasi laurea, la padronanza di almeno 
una lingua straniera el'età inferioreai 30 anni - racconta. "B iso- 
gna spedire un apposito modulo di due pagine entro marzo o set¬ 
tembre, cioè entro le due sessioni previste, indicando tre di razioni 
generali dovesi vorrebbeoperare. 

L a prima ‘conquista’ èil ricevi mento di una lettera cheinforma 
del l'avvenuto inseri mento nel 'blu book', un librodi candidati dove 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


/ funzionari di tutteledirezioni generali hanno la possi’ bilità di sàe- 
zionarsi i propri stagi ai re. L a seconda lettera, con i parametri dise¬ 
lezione, giunge solo ai prescelti: nel caso di unostageremuneratosi 
ricevono28 mila franchi bàgi, poco meno di un milioneemezzo di 
li reai mese”. 

11 rimborso, a onor del vero, non rappresenta la panacea per af¬ 
frontare l'elevato tenoredi vita di B ruxàles, dovei'affitto di una 
stanza viaggia sulle700 mila lirealmeseesololamensa comunita¬ 
ria a prezzi abbordabili evita d'incappare negli onnipresenti ma 
esosi ristoranti. I n compenso, oltreagli ovvi benefici professionali di 
un'esperienza press) un organismo europeo, c'è spazio per ricor¬ 
darsi di essere appena nà terzo decennio di vita. “A bbiamo un co¬ 
mitato di 8 stagi ai re, eletto da tutti noi, cheorganizza il nostro di¬ 
verti mento-sottolinea una M aria S ilvia più edonista. "11 lunedì in 
pub, il venerdì in discoteca, viaggi culturali anche offerti dalla 
Commissioneeuropea, giochi a quiz e fedtea tema nazionale. C ’è 
anche la possibilità di offrirsi come docente di lingua". Per infor¬ 
mazioni sugli stages: www.cc.cec/home/onstage/. 



COMUNE DI ARICCIA (ROMA) 

4 posti scadenza 04/05/00 

• cerca 

lassistente sociale, categoria DI, con diplo¬ 
ma unive rsitario di assistente sociale, abili¬ 
tazione di Stato e iscrizione all'albo profes- 
sionale 

1 esperto amministrativo, categoria Cl, con 
diploma di scuola media superiore 

2 geometri, categoria Cl, con diploma di geo¬ 
metra Informazioni : tei. 06-93485259-5352. 
(G.U. n.27del 04/04/00) 

PROVINCIA DI RAVENNA 

3 informatici scadenza 03/05/00 

• cerca 

3 collaboratori informatici, categoria B3, con 
diploma di perito in informatica o equivalente 
conspecializzazione in informatica odiploma 
di scuola secondaria di secondo grado e cor¬ 
so di formazione in informatica riconosciuto, 
cittadinanza italiana, minimo 18 anni, idonei¬ 
tà fisica all'impiego, godimento dei diritti po¬ 
litici, posizione regolare nei confronti degli 
obblighi di leva. Informazioni: tei. 0544- 
541411-2. (G.U n 27del 04/04/00) 

COMUNE DI CASALPUSTERLENGO 
(MILANO) 

7 posti scadenza 04/05/00 

• cerca 

2fisioterapisti, categoria Cl, a tempo inde¬ 
terminato, con titolo di terapista della riabili¬ 
tazione 

1 istruttore amministrativo, categoria Cl, a 
tempo indeterminato, con diploma di scuola 
media superiore di secondo grado 

1 istruttore tecnico, categoria Cl, a tempo in¬ 
determinato, con diploma di geometra 

2 infermieri professionali, categoria Cl, a 
tempo indeterminato, con diploma di infer¬ 
miere professionale 

1 responsabile controllo di gestione, catego¬ 
ria DI, a tempo indeterminato, con laurea in 
economia e commercio. Info: tei. 0377- 


9233211-24. (G.U n.27 del 04/04/00) 

COMUNE DI ROCCAMONFINA 
(CASERTA) 

2 vigili scadenza 04/65/00 

• cerca 

2 vigili urbani, categoria C, posizione econo¬ 
mica Cl, con diploma di scuola media supe¬ 
riore di secondo grado. lnfo:tel. 0823- 
677204. (G.U n.27 del 04/04/00) 

COMUNE DI NERVIANO (MILANO) 

4 posti scadenza 04/05/0Ò 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale, categoria Cl, a 
tempo indeterminato, con diploma di scuola 
media superiore di secondogrado 
2 geometri, categoria Cl, con diploma di geo¬ 
metra o perito edile. Informazioni tei. 0331- 
581216-05. (G.U. n.27del04/04/00) 

OSPEDALE DI LECCO 

2 posti scadenza 02/65/00 

• cerca 

1 dirigente medico in neuroradiologia 

1 collaboratore amministrativo professiona¬ 
le, categoria D Informazioni : tei. 0341- 
489053-5.(G.U n.26del31/03/00) 

ASL2DI URBINO 

2 elettricisti scadenza 30/04/0Ò 

• cerca 

2 operatori tecnici specializzati elettricisti 
(categoria Bs). Informazioni :tel. 0722- 
301812-3. (G.U. n.26 del 31/03/00) 

COMUNE DI LONATO 
(BRESCIA) 


3 posti 


scadenza 30/04/00 


• cerca 

1 istruttore ammimstrativo-contabile, cate¬ 


goria C, a tempo determinato, con diploma 
di maturità 

2 operatori di polizia municipale, categoria 
C, a tempo pieno e indeterminato, con di¬ 
ploma di maturità Informazioni: perii posto 
di istruttore, tei. 030-91392259 
peri posti di agente, tei. 030-91392217 
(G.U. n.26 del 31/ 03/00) 

COMUNE DI S. VITO 
DI LEGUZZANO 

2 operai scadenza 30/04/00 

• cerca 

2 operai specializzati, categoria B, posizio¬ 
ne economica Bl, area funzionale tecnico- 
manutentiva, con diploma di scuola media 
inferiore e corso professionale di formazio¬ 
ne. Informazioni: tei. 0445-512373. (G.U. 
n.26del 31/03/00) 

COMUNE DI SUTRI (VITERBO) 

4 posti scadenza 30/64/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale, categoria C, 
con diploma di scuola media superiore di 
secondogrado 

1 istruttore area urbanistica, edilizia, tecni¬ 
co progettuale, categoria C, con diploma di 
geometra 

1 collaboratore area contabile, categoria B, 
con diploma di scuola media superiore di 
secondo grado. Informazioni: tei. 0761- 
600012.(G.U n.26del31/03/00) 

COMUNE DI VITERBO 

8 posti scadenza 30/04/00 

• cerca 

5 istruttori amministrativi, cat. Cl, con di¬ 
ploma di scuola media superiore 

1 istruttore contabile-ragioniere, cat. Cl, 
diploma di ragioneria o perito aziendale 

3 istruttori tecnico-geometri, cat. Cl, con 
diploma di geometra o perito edile Infor- 
mazionhtel. 0761-348259-60-61. (G.U. n 
26 del 31/03/00) 


Esperti 

e-services 

Il Cefriel, in 
collaborazione 
con Omnitel 
organizza un 
"Master in wi¬ 
reless & 
web”, per for¬ 
mare esperti 
di e-services. 

Il master della 
durata di 6 
mesi (dal 29 
maggio al 16 
dicembre) è ri¬ 
volto a brillan¬ 
ti laureati in 
ingegneria in¬ 
formatica, 
elettronica, 
scienza del¬ 
l'informazione 
e telecomuni¬ 
cazioni, mate¬ 
matica e fisi- 
ca, Costo: 25 
milioni. La 
Omnitel offrirà 
a tutti gli al¬ 
lievi selezio¬ 
nati una borsa 
di studio di 
pari valore. 
Domande, cor¬ 
redate da cur¬ 
riculum, a: Ce¬ 
friel, Master 
Omnitel, via 
Fucini 2,20100 
Milano, e- 
mailimaste- 
romnitel@ce- 
friel.it, tei. 02- 
239541, sito: 
www,omnite- 
l.ito www.ee- 
friel.it. Sca¬ 
denza: 28 apri¬ 
le 2000. 



TJROCINI.ALLigSCE. 

A Copenhagen 

per conoscere la politica 

Non solo ricerche di biblioteca, ma compiti 
di responsabilità per acquisire una vera 
pratica professionale di livello internazio¬ 
nale: è questo il contenuto del programma 
di tirocinio dell'Osce, l'Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa. 
L'international research fellowship pro- 
gramme si rivolge a giovani laureati dei 
Paesi membri dell'Osce e dà loro la possi¬ 
bilità di lavorare presso il proprio Segreta- 
nato generale a Copenhagen, in Danimar¬ 
ca, per un periodo di 6 mesi, prolungabile 
per altri 6. Ad ogni partecipante al pro¬ 
gramma vengono affidate mansioni di re¬ 
sponsabilità: se, infatti, il compito princi¬ 
pale dei tirocinanti è quello di condurre ri¬ 
cerche su aree di interesse dell'Assemblea 
dell'Osce, di prestare assistenza alle sue 
varie commissioni e gruppi di lavoro e di 
seguire sviluppi politici regionali e locali, 
essi vengono impegnati anche nella prepa¬ 
razione di documenti informativi per gli os¬ 
servatori elettorali nei Paesi di nuova de¬ 
mocrazia, nella pianificazione delle riunioni 
dell'Assemblea parlamentare, nei lavori di 
traduzione, nella preparazione di discorsi, 
dichiarazioni o di analisi politiche su pro¬ 
getti speciali del Segretariato.L'Osce reclu¬ 
ta principalmente laureati in scienze politi¬ 
che, giurisprudenza ed affari internazionali 
(ma fra i tirocinanti ci sono stati anche 
giornalisti e studenti di lingue) dotati di 
buone capacità di ricerca e di elaborazione 
di testi, con un solido curriculum accade¬ 
mico, e, preferibilmente, interessati allo 
svolgimento della politica dei Paesi Osce 
ed, in particolare, di quelli dell'ex Unione 
Sovietica. Sono richieste la conoscenza 
dell'inglese e di un'altra delle lingue uffi¬ 
ciali dell'Osce (francese, tedesco, italiano, 
spagnolo o russo), capacità informatiche di 
scrittura e ricerca. 

Parte dei tirocini sono retribuiti e garanti¬ 
scono un piccolo stipendio sufficiente a 
coprire le spese di vitto e alloggio a Co¬ 
penhagen. Tutti i candidati partecipano al¬ 
la loro assegnazione, mentre solo su loro 
espressa richiesta essi vengono presi in 
considerazione per l'assegnazione dei tiro¬ 
cini non retribuitile candidature vengono 
accettate in ogni periodo dell'anno; solita¬ 
mente i tirocini iniziano in autunno ed in 
pnmavera. 

Le domande devono includere una breve 
lettera di presentazione del materiale alle¬ 
gato, un curriculum, un elenco dei titoli 
posseduti, due lettere di raccomandazione, 
una foto recente e lo schema di domanda 
compilato (scaricabile dal sito Internet 
www.oscepa.org) e devono essere inviate 
a: International Secretariat of thè Osce 
Parliamentary Assembly, Ràdhusstraede 1, 
1466 Copenhagen K, Denmark, tei. (45/ 
33378040, fax. (45/33378030, e-mail: 
osce@oscepa.dk. 


NAVIGANDO NELLA RETE 
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Eidos, azienda che fornisce soluzioni 
informatiche, cerca per Roma 1 svi¬ 
luppatore di applicazioni, con espe¬ 
rienza di 6 mesi-3 anni, competenze 
nello sviluppo applicazioni web e 
client-server, tecniche di program¬ 
mazione, conoscenza di linguaggi di 
sviluppo: Visual Basic/Vbs/Vba, Vi¬ 
sual InterDev, JavaScript, dell'am¬ 
biente di sviluppo VisualStudio, dei 
sistemi operativi Windows 9x/NT/ 
2000, database Sql Server, Access, 
delle tecnologie Asp, Active X, Ado. 
Curriculum (rif. SVI-01) a: Eidos siste¬ 
mi di formazione, via Francesco Sa¬ 
pori 39, 00143 Roma, tei. 06-5002363, 
fax. 06-50512833 risorseumane.eido- 
s@eidosis.com. 

Sas, azienda di soluzioni software, 
cerca addetti alla formazione per at¬ 


tività di preparazione e docenza sui 
propri prodotti, tecnologie e soluzioni 
e consulenti di supporto alla vendita 
per l’attività di analisi delle esigenze 
dei clienti, con 30 anni, ottima cono¬ 
scenza dell'inglese, buone capacità 
relazionali, significativa esperienza in 
disegno e realizzazione di applicazio¬ 
ni software o di supporto alla vendita 
di software di alto contenuto tecno¬ 
logico nelle aree del Data warehou- 
sing, Eis o buona conoscenza di tool 
di sviluppo in Internet. Sedi di lavoro: 
Milano, Roma, Venezia. Curriculum 
su J obline. 

Procter & Gamble Pharmaceuticals 

cerca informatori scientifici del far¬ 
maco da inserire con il compito di 
sviluppare e rendere operative stra¬ 
tegie di qualità su tutti i farmaci della 
P&G attraverso l'utilizzo di piani in¬ 
novativi e di specifiche tecnologie di 
supporto. Requisiti: neolaureati in di¬ 
scipline scientifiche o laureati in di¬ 
scipline scientifiche con breve ma si¬ 
gnificativa esperienza nel settore, 
voto di laurea non inferiore a 105/110, 
spirito di iniziativa, capacità di lavo¬ 
rare in gruppo; preferenziale la buo¬ 
na conoscenza dell'inglese. Si offro¬ 
no: retribuzione a livelli competitivi 
programma di benefits, assicurazio¬ 
ne medica e autovettura aziendale. 


Curriculum su J obline. 

Erm Italia srl, società di consulenza 
sui problemi di ambiente, salute e si¬ 
curezza, cerca 1 neodiplomato che, 
dopo un adeguato training, sarà in¬ 
serito nell'area amministrazione. Re¬ 
quisiti: 19-23 anni, buona conoscenza 
dell'Inglese, diploma di scuola supe¬ 
riore (preferibilmente ragioneria), ca¬ 
pacità di pianificare in modo raziona¬ 
le il proprio lavoro e di svolgere con 
accuratezza le proprie mansioni. 
Contratto offerto: apprendistato. Se¬ 
de di lavoro: Milano. Curriculum su 
J obline. 

Takeda Italia farmaceutici spa, cer¬ 
ca 1 medico di prodotto dell'area 
diabetologia/gastroenterologia, che 
partecipi allo sviluppo clinico dei far¬ 
maci di competenza, alla progetta¬ 
zione di studi clinici, ai rapporti con 
gli opinion leader del settore. Requi¬ 
siti: laurea in medicina e chirurgia, 


30-40 anni, disponibilità a trasferte 
nazionali ed internazionali, ottima co¬ 
noscenza dell'inglese, esperienza in 
posizioni analoghe (verranno valuta¬ 
te anche candidature senza espe¬ 
rienza specifica, purché con eccel¬ 
lenti requisiti personali.) Inquadra¬ 
mento secondo il Ceni chimico-far¬ 
maceutico, retribuzione commisurata 
alle esperienze professionali e ade¬ 
guati corsi di aggiornamento. Sede di 
lavoro: Roma. Curriculum suj obline. 

wywjobpiJpt.it . 

Intercom, azienda di tecnologie che 
eliminano i collanti a solvente nei 
processi produttivi del settore calza¬ 
tura e pelletteria, cerca 1 assistente 
responsabile produzione,che colla¬ 
bori alla progettazione di apparec¬ 
chiature pneumatiche e si occupa 
della realizzazione di prototipi, lavo¬ 
rando alla fresa-tornio. Requisiti: 30 
anni, diploma, residenza in zona Em- 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria di Saverio e 
Donatella Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l’Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. F ax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


poli-Firenze, esperienze nel settore 
elettro-meccanico, impianti pneuma¬ 
tici ed elettrici e neldisegno tecnico 
al computer. Inquadramento come 
operaio V livello super, retribuzione 
netta di 2 milioni al mese più incenti¬ 
vi. Sede di lavoro: M ontespertoli (Fi¬ 
renze). Curriculum (rif. JP1) all'e- 
mail: intercom@penteres.it. 

yww.jobafeit. 

Graphos sas, società di ricerca e se¬ 
lezione del personale, cerca 1 re¬ 
sponsabile risorse umane da inserire 
in azienda metalmeccanica della 
provincia di Reggio Emilia, con lau¬ 
rea, esperienza di circa 2 anni e resi¬ 
denza a Reggio Emilia o in zone limi¬ 
trofe. Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum: Clara Codeluppi/Susanna 
Buzzi, e-mail: graphossas2@iol.it, tei. 
0522-673380, fax. 0522-472433. 

Softes srl, azienda di produzione di 
software applicativo e di fornitura di 
prodotti cerca 2 tecnici di laborato¬ 
rio, con diploma, esperienza specifi¬ 
ca (circa 2 anni) riguardo la ripara¬ 
zione/manutenzione di stampanti ad 
aghi, laser e termiche, buona capaci¬ 
tà organizzativa. Sede di lavoro: Mi¬ 
lano. Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum: Paolo Simeoni, e-mail: 
paolos@softec.net, tei. 0547 639511, 
fax. 0547 639519. 





































